
Per chi non ha un lavoro o per chi ha un
lavoro senza certezze la mortalità è più
elevatadel250%rispettoaidipendenti.

Più alta anche l’incidenza delle malat-
tie e l’impossibilità di curarsi come si
deve.  Silvia Bencivelli apagina 12

Commenti

All’interno

POVERTÀ Precari e disoccupati, la vita dura meno

Sette

I n che modo è potuto accadere
che una breve notizia apparsa

su Newsweek secondo cui gli ad-
detti americani agli interrogatori
di Guantanamo Bay, Cuba, ave-
vano dissacrato il Corano, abbia
scatenato la settimana scorsa for-
ti disordini in diversi Paesi mu-
sulmani, disordini che hanno
causato la morte di almeno 16
persone? E chi esattamente è re-
sponsabile di questi tragici even-
ti? Certamente non Newsweek.
Il magazine ha ritrattato e si è
scusato in quanto non in grado di
dimostrare la veridicità di quan-
to affermato.
 segueapagina27

A VEDERE IN TUTTI I TG le facce soddisfatte e i sorrisi di gioia
dei berluscones alla notizia che Previti è stato condannato a 7
anni di carcere, il minimo che si possa pensare è che lo odiano
dal più profondo del cuore. I casi sono due: o per loro la legalità
non conta niente, o non conta niente l’amicizia. Di sicuro noi di
sinistra siamo diversi: già una multa per divieto di sosta ci pesa
un po’ sulla coscienza, ma una condanna al carcere, anche solo
di 7giorni, ci sembra unasciagura,pernoi stessi, perun amico (e
perfino per un nemico). Comunque il numero 7 è ricorso lunedì
anche in altri campi: per 7 voti Bolzano ha un sindaco di centro-
destra. E anche di questo i berluscones si sono molto compia-
ciuti in tv, mentre hanno taciuto del tutto sul fatto che, in Sarde-
gna, 7 province (su 8) sono state conquistate dal centrosinistra.
Certo, saranno fatti del tutto scollegati tra loro, però, pur senza
sapere niente di cabala e in particolare del numero 7, comincia-
moa dubitareche il governopossa sopravviverea settembre.

Staino

■ Andriolo, Benini, Collini e Fantozzi

C lementina è una brava ra-
gazza. Clementina è in pe-

ricolo. Clementina aiutava le
vedove. Clementina affrontava
rischi di cui era perfettamente
consapevole. Clementina l’ave-
va scritto a sua madre, che vole-
va andarsene dall’Afghani-
stan.
Clementina è stata rapita da
una banda armata e ingoverna-
bile… altro che resistenza ira-
chena! Qui si tratta di banditi-
smo afghano. Gente che seque-
stra e uccide, con la copertura
gratuitamente offerta dalla poli-
tica estera di George W. Bush.
 segueapagina27

Pacatocontributo
alconfrontosul
referendum.«Quellosulle
cellulestaminali

embrionalièunramo
checontraddice i
fondamentalidiritti
umani,perchésipuò

esserebuoniscienziati
econtemporaneamente
deicriminali».

RoccoButtiglione,
ministrodellaCultura,24maggio

LETTERE BOMBA

FRONTEDELVIDEO MARIA NOVELLA OPPO

WALTER TOBAGI, IL CORAGGIO DELLA VERITÀ
ARMANDO SPATARO

V enticinque anni sono passati
dall’omicidio di Walter Toba-

gi. Altrettanti da quello di Guido
Galli. Ventisei da quello di Emilio
Alessandrini. Dirò più avanti per-
ché non riesco a disgiungere, nel
mio ricordo, le immagini di questi
tre martiri «milanesi», uccisi dal
piombo dei terroristi, per le stesse
ragioni. Il Comune di Milano,
l’Ordine e l’Associazione lombar-
da dei giornalisti ricorderanno il
27 ed il 28 maggio Walter Tobagi:
non solo sarà reso onore all’uomo
e al giornalista, ma sarà rafforzato
il dovere della memoria, poiché la
peggiore eredità che potremmo
avere di quegli anni sarebbe quella
dell’oblio e dell’ignoranza. Igno-
ranza sul «perché» e sul «chi».
 segueapagina23

GIUSTIZIA
■ Di Giovanni e Matteuc-
ci

IRAQ

LA RIUNIONE E IL CORTEO Mentre i lea-

der dell’Ulivo si incontrano, in piazza giroton-

dini e «cittadini per l’Ulivo». Possibile intesa

sul rafforzamento della Federazione e su una

nuovamoratoria per le liste

LIDIA RAVERA

SAMAN ZIA-ZARIFI
JOHN SIFTON

Attentati a Modena e Torino
Gli inquirenti: sono anarchici

REFERENDUM/1

Il vescovo emerito
di Foggia: «Astenersi
non è un obbligo
Io vado a votare»

REFERENDUM/2

Franca Rame:
«Care donne avanti
combattiamo
chi vuole umiliarci»

Riecco la «riforma» Castelli
L’Anm: pronti allo sciopero

Economia, per l’Italia ogni giorno è peggio
L’Ocse dice: è recessione. L’Europa: allarme molto serio. Solo Siniscalco è tranquillo

L’Italia è in piena recessione, il
rapporto deficit/Pil è al 4,4% e la
situazione può peggiorare senza
interventi immediati. Questa
l’analisi dell’Ocse sulla congiun-
tura economica italiana. Per l’Eu-
ropa il caso italiano «è molto se-
rio». Prossimo avvio della proce-
dura per deficit eccessivo.

apagina4

62 morti in un giorno
Sito islamico: Zarqawi ferito

LA CULTURA NEL
QUOTIDIANO.

IL TEATRO IN ITALIA DI ALBERTAZZI E FO

4
I GIULLARI
E FEDERICO.

LA QUARTA USCITA 
DELLA COLLANA
“IL TEATRO IN ITALIA”.
IN EDICOLA IN DVD 
DOMANI
A EURO 12,00 IN PIÙ. 

ANTONIO PADELLARO

L’editoriale

Unione, il buio oltre l’Ulivo
Oggi vertice della Federazione: dopo lo strappo di Rutelli soluzione incerta

CLEMENTINA
I NOSTRI SILENZI

COMODE
SMENTITE

«Il documento dei vescovi sulla fe-
condazione assistita non contiene
imposizioni di sorta. Piuttosto, il
documento esprime un invito mol-
to sereno e oggettivo alla coscien-
za, con un richiamo ai grandi valo-
ri in causa. Non è un comando».
Monsignor Giuseppe Casale, ve-
scovo emerito di Foggia, al refe-
rendum andrà a votare, a differen-
za del cardinale Ruini.
 Monteforteapagina10

Il 12 e 13 giugno Franca Rame
voterà «4 volte Sì». E in questa
autointervista spiega perché: «Sì,
per nascere guarire e scegliere».
Trovo medioevale una legge che
entra nel letto dei cittadini. C’è il
timore che sia il martello per sbri-
ciolare e cambiare la 194 (abor-
to) al di là delle dichiarazioni di
facciata. Questa legge colpisce le
coppie che "vogliono" un figlio».
 Rameapagina10

 Canetti apagina6

NUOVOALLARME La cre-

scita è ormai sotto zero, rivi-

sti al ribasso tutti i dati del-

l’economia. Per i Ds situa-

zione insostenibile: o si cam-

biao il governosi dimetta

 Fontanaapagina9

N aturalmente, nel vertice
della Federazione dell’Uli-

vo si cercherà un accordo per
andare avanti e, naturalmente, i
cittadini che si ritroveranno in
piazza Santi Apostoli per soste-
nere l’unità dell’Ulivo lo faran-
no, come ha chiesto Prodi, nelle
forme più rispettose. Ma sia i
leader che i manifestanti appas-
sionati devono sapere che oggi
non saranno lì da soli perché
con loro, a condividere e a giu-
dicare responsabilità, decisioni
e comportamenti ci saranno i
tanti milioni di elettori che da
quattro anni non fanno altro che
sospingere il centrosinistra di
successo in successo verso, si
spera, la vittoria finale del
2006. Pensiamo che a questa
massa convinta di donne e di uo-
mini non interessino granché
l’ingegneria dei contenitori e
neppure le dispute identitarie
tra nomenclature, a meno che
dietro a tutto ciò essi non colga-
no una grave minaccia per l’uni-
tà della coalizione. Perfino la
pur delicata questione della li-
sta unitaria nel proporzionale,
con la decisione della Margheri-
ta di non aderirvi, alla fine sa-
rebbe stata, bene o male, sdram-
matizzata dall’elettorato se mo-
di e metodi di quella scelta non
avessero trasmesso all’esterno
l’impressione di un patrimonio
comune sul punto di essere in-
spiegabilmente lacerato. Sensa-
zione che, ieri sera, a Ballarò,
Rutelli ha cercato di fugare, for-
se rendendosi conto dei danni
provocati da un eccesso nella
comunicazione che ha trasfor-
mato in rottura la richiesta di
maggiore autonomia di un parti-
to. A questo punto il futuro del-
l’Ulivo dipende dal modo con
cui si saprà parlare agli elettori.
A cui non si può continuare a
chiedere un’apertura di credito
illimitata se in cambio non si of-
frono una leadership oculata e
ferma, il rispetto per le ragioni
di tutti e uno sforzo convinto di
unità.

È il giorno del giudizio per
l’Ulivo. Dopo lo «strappo» del-
la Margherita sulla lista unita-
ria, si riunisce oggi in piazza
Santi Apostoli a Roma la presi-
denza della Federazione. Forti
le tensioni tra i partiti, ma nelle
ultime ore sembrano profilarsi
anche nuovi tentativi di media-
zione. Spetterà innanzitutto a
Prodi - come osserva il presi-
dente dei senatori ds, Gavino
Angius - il compito di «sbro-
gliare la matassa». Il Professore
di ritorno dalla Russia ha visto
ieri i suoi «fedelissimi». Le sue
intenzioni non sono ancora chia-
re. Prodi ha voluto comunque
dare un messaggio distensivo,
invitando i girotondini e i «citta-
dini dell’Ulivo» che manifeste-
ranno a Santi Apostoli a farlo
«in forme rispettose delle perso-

ne e delle loro posizioni politi-
che, tenendo presente che abbia-
mo più che mai bisogno di uni-
tà».
Anche dalla Margherita giungo-
no segnali di pace. Dopo gli af-
fondo degli ultimi giorni, Fran-
co Marini ha insistito sulla ne-
cessità di rafforzare la Federa-
zione e ha parlato della necessi-
tà di «una ricucitura». La posi-
zione dei Ds, insomma, sembra
far breccia nella Margherita. E
l’ennesima moratoria - «di liste
riparliamone tra due o tre mesi»
- potrebbe mettere d’accordo un
po’ tutti. Ma niente è escluso
nella giornata più difficile per
l’Ulivo. Anche un possibile ri-
torno alla proposta delle prima-
rie da parte del leader dell’Unio-
ne.
 allepagine2e3

Piazzevuote

Newsweek
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Berselli: «Rutelli
ha abbattuto la Fed»

Scoppola: «Ma ora
guardiamo avanti»

ROMA «Colpendone il simbolo Rutel-
li ha sostanzialmente ammazzato an-
che la Federazione che si era appena
alzata in volo. In questi termini la Fed
è un patto di consultazione permanen-
te tra forze che intendono restare di-
verse».
Edmondo Berselli, direttore del Muli-
no bolognese e prodiano di lunga data,
nonché editorialista del Gruppo
Espresso, analizza causa ed effetti del-
l’«abbattimento» della lista unitaria
nel 2006.
Spingendosi al passo ulteriore: «No-
nostante le rassicurazioni, quando un
leader vede sconfessata la sua linea an-
che la sua leadership viene incrinata.
Ma cercare un altro leader per il cen-
trosinistra sarebbe avventuristico: si ri-
schia la lotta di tutti contro tutti».
Quantopeserebbecorreresenzail
simbolodell’Ulivo?
«In due tornate siamo andati con il
simbolo unitario, da ultimo in 9 regio-
ni su 14. Per quella parte dell’opinione
pubblica che attribuisce valore alla
creazione di un motore riformista del-
la coalizione, quello della Margherita
è risultato un perfetto contropiede».
Diqualepercentualedell’elettorato
stiamoparlando?
«Difficile quantificarla. Si tratta di
aspetti volatili della politica: un valore
più simbolico che reale. Ma colpendo
il simbolo della Federazione Rutelli
ha ammazzato anche il “volatile” che

aveva appena preso quota, l’ha abbat-
tuto».
IDldiconodino.Anzi, invitanoa
rilanciare laFederazione.
«Con tutta la fantasia del mondo, così
la Fed è un patto di consultazione per-
manente tra forze che intendono resta-
re diverse. Rutelli ha collocato la Mar-
gherita sul fronte centrista per intercet-
tare i voti moderati. Mi colpisce che
abbia fatto il più classico discorso dei
frazionisti: ha giustificato un atto di di-
sunione in nome di un’unità maggio-
re».
Èunostrappoinattesoosipoteva

prevederee
magarievitare?
«C’è chi dice: il
re è nudo. Vuol
dire che nei corri-
doi dei partiti per-
mane una diffi-
denza reciproca.
Lo scontro
Ds-Dl dimostra

un’antipatia e talvolta un’animosità
tra le forze. Dal punto di vista degli ef-
fetti è un sasso che determinerà nello
stagno cerchi concentrici molto am-
pi».
Eil ruolodiProdinellavicenda? IDl
loaccusanodi trascurarli.
«Nonostante le rassicurazioni, quando
un leader vede sconfessata la sua linea
anche la leadership viene scalfita, in-
crinata. De Mita e Marini, vagamente
minacciosi, dicono: Prodi non è stato
imposto dal cielo, da Dio o dalla scien-
za».
Finqui l’analisi.Laprognosi?
«Intanto l’augurio è che la malattia sia
breve: alle Politiche mancano 11 me-
si. Credo sarebbe avventuristica oltre
che difficile la ricerca di un nuovo can-
didato: Prodi è un punto di sintesi de-
gli equilibri, se cade si scatena la lotta
di tutti contro tutti. Detto questo, la
sensazione è che la politica italiana sia
appiccicata con gli spilli. Se Berlusco-
ni si defila ci saranno contraccolpi a si-
nistra. Nell’elettorato, ma anche nei
media, nelle banche, nell’industria, si
rimescolerebbero le carte».
Questononpotrebbeessereevitato
conunprogrammachiaro?
«Discutiamo di assetti come fossimo
nel salone da ballo del Titanic, quando
il problema è l’economia. Non ci sono
soluzioni facili, ma nessuno propone
niente alla società italiana. Il fatto è
che se ci si scanna diventa impossibile
parlare con credibilità ai cittadini».
CosadevefareProdi?“Abbozzare”
comepiacerebbeamoltiovarare la
listadelProfessorecomeinvocaad
esempioMicromega?
«Una Lista Prodi è improbabile, ma
senza di essa risulta molto indebolito.
Ho chiesto agli amici Dl come rilegitti-
mare il leader e non ho avuto molte ri-
sposte. Davanti a una crisi diventata
così seria ci vuole qualcosa di solenne.
I capi del centrosinistra trovino un mo-
do pubblico per ripristinare la fidu-
cia».
BasterebbeaProdiper fidarsi?C’è
ilprecedentedellagelatanatalizia.
«Beh, resta la “soluzione Honolulu”:
si stufa e saluta. Un po’ come la carto-
lina di Berlusconi dalle Bahamas... In
ogni caso il processo politico ha perso
linearità e razionalità. Non mi spiego
il motivo né perché uno rompa giuran-
do sull’unità. Non dico che ci sia un di-
segno nascosto, sarebbe ingeneroso e
gratuito. Ma mi sembra che tutto il
centrosinistra sia tornato in movimen-
to e potrebbero esserci altri contraccol-
pi, altre ondate».
Larinunciaal listoneprelude
all’ordinesparso?
«C’è un problema di fondo, di visione.
La lista poi serviva a Prodi per candi-
darsi in un insieme che non lo
“iscrivesse” a un partito, altrimenti de-
ve candidarsi in quota Quercia o Mar-
gherita. Adesso è un generale senza
esercito. Sarebbe paradossale se dopo
essere stato disarcionato da Rc, lo fos-
se ora dalla Margherita...».
 f. fan.

«Guardiamo avanti e rilanciamo la Fede-
razione, poi sulle liste si potrà trovare
una soluzione bilanciata come per le Re-
gionali: Ulivo in alcune aree, simboli dei
partiti in altre. Ma basta litigi: i cittadini
non lo sopportano più». È la ricetta del
professor Pietro Scoppola, docente di
storia contemporanea tra i fondatori del-
la Fed in quota società civile, per uscire
dall’impasse dello stop Dl alla lista uni-
taria. Scoppola, alla guida insieme al Ds
Ariemma dei Cittadini per l’Ulivo che
oggi manifesteranno in piazza Santi
Apostoli, chiude la porta a iniziative di
rottura: «Polemizzare con Rutelli sareb-
be negativo».
Qualè lostatodisalutedell’Ulivo
dopola frenatadellaMargheritasul
listone?Equantoalsuofuturo?
«L’aspetto più delicato dello strappo è
che avviene prima che sia nata la Federa-
zione. Mi spiego: la decisione se fare o
non fare la lista unica andava presa dopo
che la Fed si fosse messa a camminare».
Professore,malaFederazioneè
nata.
«Certo, è nata con una bella manifesta-
zione al Teatro Brancaccio di Roma. Ma
non sono stati completati struttura e or-
gani. Se la discussione sulle liste si fosse
svolta dopo questo sarebbe stata assai
meno drammatica. Se la Margherita
avesse optato per andare da sola in alcu-
ne liste del proporzionale, come fanno
Rifondazione o i Verdi o il Pdci, non sa-
rebbe stato un dramma».
Quisi tratta,per ilcentrosinistra,di
correreallePolitichedel2006
senzailsimbolodell’Ulivosulla
scheda.Nonègrave?
«Gravissimo. Il simbolo dell’Ulivo deve
esserci. Io mi auguro che come è succes-
so alle Regionali si possa arrivare a una
soluzione equilibrata: lista unitaria in al-
cune aree geografiche e simboli dei par-
titi in altre».
Credechesiaunastrada
percorribile?
«Può essere la strada. Dico un’altra cosa
però: ora bisogna accantonare la discus-
sione. Non drammatizzare un evento
spiacevole e tornare a costruire la Fed
come nucleo forte dell’Unione».
Insommaderubricare larotturaa
semplicebattutad’arresto?Un
incidentedipercorsosuperabile?
«È una questione delicata che va affron-
tata con realismo. Serve tutto l’impegno
possibile per creare un Ulivo visibile e
coeso. Anche sui programmi perché la
gente, al di là delle polemiche, vuole ri-
sposte. Spero che il vertice di oggi segni
la ripresa e il recupero di questa unità pu-
re segnata da una dialettica forte a volte
aspra».
LostrappodiRutellièarrivato
inattesooc’eranostatisegnali?
«Lo si poteva evitare non forzando la
scelta in questo momento. Lasciando
che l’assemblea Dl si esaurisse nella le-
gittima celebrazione del successo eletto-
rale. Invece si è voluto affrontare il tema,
lo si è imposto, ed ecco i risultati. Ma
non è accettabile per gli elettori una nuo-

va stagione di litigi. Ormai la situazione
economica e sociale del Paese è pesan-
te».
AlloraunaListaProdinon
aiuterebbe?
«Per carità, sarebbe uno sbaglio gravissi-
mo. Indebolirebbe lo stesso Prodi dando
un’immagine parziale della sua leader-
ship, oltre a essere ulteriore elemento di
divisione. La vittoria alle Regionali è do-
vuta anche a un minore contenzioso e a
un successo d’immagine. Bisogna inver-
tire la tendenza a nuovi contenziosi».
Almomentononsembra
facilissimo...

«Dobbiamo evita-
re di offrire lo
spettacolo di po-
lemiche persona-
listiche. L’Unio-
ne senza Fed non
può funzionare:
resta una coalizio-
ne di vecchi parti-
ti, mentre con

l’Ulivo acquista spessore. Quando la Fe-
derazione avrà nuovo slancio si potrà
trovare una soluzione bilanciata al pro-
blema delle liste».
Appareperò indebolita la
leadershipdelProfessore.
«La leadership di Prodi va confermata
senza discussione, altrimenti si perde.
Le questioni personalistiche e le beghe
partitiche vanno messe in ombra».
Saràquesto ilsensodella
manifestazionedeiCittadiniper
l’UlivoapiazzaSantiApostoli?Da
largodelNazarenocisono
polemichesull’opportunitàdi
opporreulivistiaulivisti...
«Quella manifestazione ha senso, e la
condivido, se è per l’unità dell’Ulivo e il
rilancio della Fed, non se polemizza con
la Margherita. Non so se sia opportuno
andare in piazza ora con iniziative che
possono assumere significati polemici.
La nostra manifestazione è unitaria, una
che polemizzasse con Rutelli sarebbe ne-
gativa».
Isuoi ragionamentisonocondivisi
daProdi?
«Non ne ho parlato con nessuno. Sono
mie convinzioni personali dopo l’assem-
blea che ho seguito con disagio, pena e
sofferenza. Avrei voluto un esito diverso
ma guardiamo oltre. Marini, Rutelli,
Franceschini dicono di voler rilanciare la
Fed: prendiamoli in parola. Andiamo
avanti con l’Ulivo, cui la Fed serva a dare
visibilità. Gli italiani sono stufi di liti».

Ulivo, ildifficileritornoall’unità
Il professor Scoppola e il politologo Berselli sono seriamente preoccupati

su leadership e percorso della coalizione di centrosinistra. «Attenti all’ordine sparso»

CATANIA Franco Battiato non sarà "dot-
tore" come il suo collega Vasco Rossi. Si è
bloccato, infatti, almeno per il momento,
per il cantautore catanese l'iter del conferi-
mento della laurea honoris causa. Iter che
si è fermato perché un membro di centro-
destra (di Alleanza nazionale) del senato

accademico, uno studente di 22 anni, Gia-
como Bellavia, ha votato no all'atto che
avrebbe dato ancora più lustro alla Facoltà
diLettere dell'università diCatania.
Bellavia contesta a Battiato - forse cerca
un po' di riparare - di avere detto che se le
elezioni catanesi le avesse vinte Scapagni-
ni se ne sarebbe andato via da Catania. Il
giovane studente catanese, probabilmen-
te mal "consigliato" da esponenti di peso
in An che lo hanno mandato allo sbaraglio,
ai giornali catanesi ha dichiarato addirittu-

ra cheBattiato lo ascoltapure lui.
Amarezza da parte del preside della Facol-
tà di Lettere Nicolò Mineo che aveva pro-
posto la laurea per Battiato che, per lui, ri-
marrà sempre un uomo di "prestigio e di al-
to livello”. Sull'operato del Senato accade-
mico non parla ma sembra chiaro che non
abbiacondiviso.
A sostegno di Battiato si schierano la sini-
stra universitaria con Gianluca Anzalone
(rappresentante Ersu) e l'on. Giovanni Villa-
ri (Ds), vice presidente della V commissio-

nedell'Ars (Cultura): "Ciòche è accaduto a
Catania - affermano in una dichiarazione
congiunta - è semplicemente una vergo-
gna. Non conferire la laurea "honoris cau-
sa" a Franco Battiato è un segno di quanto
il centrodestra catanese abbia vedute cul-
turali ristrette. Non si possono mischiare
politica e cultura in frangenti importanti co-
me questi. Battiato non ha scelto uno
schieramento politico: ha scelto un modo
di fare politica diverso da quello di Scapa-
gnini. Non ha preso una tessera di partito,

non si è candidato: ha semplicemente
espresso delle opinioni personali che meri-
tano ad ogni modo rispetto. Chi oggi vuole
impedire, persino ad una persona di cultu-
ra come Franco Battiato, di esprimere una
idea è figlio di una cultura che potremmo
definire fascista. Battiato ha dato molto a
Catania contribuendo a rendere famosa la
nostra città. E' evidente che, qualcuno, sta
cercando di farsi pubblicità politica colpen-
douna personalitàcome Battiato".
 Enrico Cinaschi

Quando un leader
vede sconfessata la sua
linea, nel caso di Prodi
è incrinata anche
la sua leadership

L’Unione senza la Fed
non può funzionare
resta
una coalizione
di vecchi partiti

Catania, niente
laurea a Battiato

ILPROFESSORE Il sim-

bolo dell’Ulivo deve es-

serci alle elezioni. Si po-

teva evitare di scegliere

in questo momento e

celebrare solo la vittoria

elettorale

Francesco Rutelli Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

Ilcaso

ILDIRETTORE del Mu-

lino: «La Margherita ha

fatto il più classico pas-

saggio dei frazionisti:

giustificare un atto di di-

sunione in nome di una

unitàmaggiore»

■ FedericaFantozzi /Roma

OGGI
Così come stanno le cose

ora la Fed diventa
un patto di consultazione

tra forze diverse

La Lista Prodi sarebbe
un errore gravissimo
Ma se si vuole vincere va
rafforzata la sua leadership
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■ diLuanaBenini / Roma

ROMA «Facciamo un appello alla ra-
gionevolezza: ora la priorità assoluta
è l'unità e la tenuta della coalizione di
centrosinistra, l'Unione».
Lo affermano il vicepresidente della
Camera, Fabio Mussi ed il vicepresi-
dente del Senato, Cesare Salvi in un

comunicatocongiuntodiffuso ieri
«Lodobbiamo agli elettori - spiegano i
due esponenti Ds - che vogliono libe-
rarsi di Berlusconi; lo dobbiamo all'Ita-
lia, che rischia una crisi di portata sto-
rica. Dopo la decisione, legittima, del-
la Margherita, di presentarsi nel pro-
porzionale con il proprio simbolo, sa-
rebbe un grave errore alimentare ten-
sioni e divisioni interne, e addirittura
immaginare di formare nuove liste e
nuovi piccoli partiti». «Vogliamo ricor-

dare - concludono Mussi e Salvi - che
alCongresso deiDs vennesospesa la
decisione sul modo in cui presentarsi
alleelezionipolitiche.È chiaro orache
alle elezioni politiche, dove in tutti i
collegi del Senato e nei 475 del mag-
gioritario della Camera ci sarà il sim-
bolo dell'Unione, nel proporzionale
dovrà esserci il simbolo dei Ds, che
dia rappresentanza in Italia, come in
tutta Europa, alla sinistra laica e socia-
lista».

«Nella situazione attuale, quel che ser-
ve è fare appello all'unità di tutta la co-
alizione e mettersi al lavoro al più pre-
sto sul programma dell'Unione», dice
dal canto suo Fulvia Bandoli, della Di-
rezione nazionale Ds. «Non serve ina-
sprire i toni né drammatizzare la situa-
zione -prosegue- La Federazione dell'
Ulivo non è mai stata concepita né so-
lo come una lista elettorale né tanto
menocome unpartitounico. Sarebbe
bene ribadirlo».

NONSARÀUNARIUNIONEFACILEcon

i girotondini in piazza e il vertice della Fede-

razione che cerca una difficile intesa due

piani più su, intorno al tavolo ovale dell’uffi-

cio di Prodi, nello

stesso salone dove

l’Unione festeggiò la

vittoria alle regionali.

Un mese e mezzo dopo qui si suona
un’altra musica. «È una situazione
difficile, Prodi dovrà sbrogliare la
matassa», commenta Gavino An-
gius. Non sarà facile sciogliere i no-
di dopo il «no» della Margherita al-
le Liste unitarie, definito «un suici-
dio» politico dal Professore. Ma il
pomeriggio della vigilia sembra me-
no tempestoso della mattina. Con
Marini che, dopo il pranzo, lancia
segnali diametralmente opposti a
quelli serviti sul Corriere della Se-
ra all’ora della prima colazione.
Con Parisi e Chiti che colgono al
volo la novità. E con Prodi che al
tramonto - raccogliendo la preoccu-
pazione Dl per la manifestazione
della base ulivista di oggi - lancia
un appello a coloro che confluiran-
no in Piazza Santi Apostoli. Confi-
dando «che sappiano manifestare il

loro impegno in forme rispettose
delle persone e delle loro posizioni
politiche, tenendo sempre presente
che abbiamo più che mai bisogno di
unità». Insomma, attenti con i fischi
a Rutelli o a Marini. «Atti che offra-
no pretesto a speculazioni, sarebbe-
ro da me decisamente condannati»,
conclude il Professore. «Se vengo
invitato ad una festa, mi aspetto che
l'ospite, ovvero il padrone di casa,
eviti che mi si tirino addosso le uo-
va e diventi bersaglio di fischi..»,
aveva spiegato qualche ora prima il
mariniano Fioroni, chiamando in
causa Prodi. «Quella di domani (og-
gi, ndr.) è una riunione tra alleati e
non tra avversari - ricorda il prodia-
no Santagata - Non abbiamo orga-
nizzato nessuna manifestazione,
ma non possiamo comunque impe-
dire a dei militanti di essere in piaz-
za». Niente «scontri», quindi. Né
davanti al palazzo, né al secondo
piano. «Un summit interlocutorio
che servirà a passare in rassegna le
posizioni di ciascuno», come an-
nunciano da parti opposte? Prodi
non rinuncerà a riaffermare la pro-
pria posizione. «Unità, unità, uni-
tà», ripete ai suoi il Professore an-
che in queste ore. Il leader del-
l’Unione spiega, però, che «non c’è
Ulivo senza lista e non c’è lista sen-
za Ulivo. Non ci sono subordinate».
Per Prodi, in sostanza, «le elezioni
non sono un fatto tecnico, ma la ri-

cerca di un consenso intorno a una
proposta politica precisa». Uniti
nell’Ulivo anche alle politiche, in
sostanza. Ma il Professore non get-
terà sul tavolo questa posizione in
termini ultimativi. Tutti, oggi, pro-
veranno a ripartire dalla Federazio-
ne. «Rafforziamo subito la Fed in-
tanto, discuteremo dopo di come an-
dare alle elezioni»: la posizione dei
Ds sembra aver fatto breccia. E l’en-
nesima moratoria - «di liste riparlia-
mone tra due o tre mesi» - potrebbe
mettere d’accordo un po’ tutti, ades-
so. Prodi tiene il punto dell’Ulivo,
ma sembra disposto ad attendere -
sperando che alla fine gli sponsor
del listone abbiano più filo per tes-
sere la tela - e a tirare successiva-
mente le somme della sua leader-
ship (riproponendo, magari, oggi o
domani, le primarie). È importante,
a questo punto, ragionare intorno al-
la dichiarazione pomeridiana del
«sarto» Marini e ai contatti riservati
tra pontieri. «Il rilancio della federa-
zione può essere la base per ricucire
tra la Margherita e Prodi - spiega il
responsabile organizzativo Dl - È la
Fed che oggi configura l'Ulivo e bi-

sogna farla funzionare. Su questa
base i margini per ricucire ci sono.
Basta che ci siano buoni sarti e noi
in questo ci difendiamo». Parole
che riecheggiano le posizioni assun-
te formalmente dai dl, ma che van-
no lette con attenzione per quel rife-
rimento finale alla via d’uscita da ri-
cercare. «Preferisco il Marini del
pomeriggio a quello della mattina»,
commenta il diessino Vannino Chi-
ti. Prodi, tornando da Mosca, si era
ritrovato sul Corriere un’intervi-
sta-ultimatum dell’esponente della
Margherita. Titolo: «Romano si fer-
mi o si ridiscute la sua leadership».
«Il Marini pomeridiano vanta le sue
qualità sartoriali, quello mattutino
era più vicino al suo noto approccio
da sergente maggiore. Sono due
professioni diverse...», replicava
sarcastico Arturo Parisi. Tra ulivisti
Dl e diessini si ragiona intorno alle
diverse dichiarazioni dei leader del-
la Margherita. Che, spiegano, oscil-
lano tra le tentazioni muscolari e il
nervosismo di chi teme di essere ad-
ditato come l’affossatore dell’Uli-
vo. «È da giorni che cerco di spiega-
re con calma cosa ha deciso la Mar-
gherita - ripete Rutelli - perché mol-
te persone in buona fede hanno ca-
pito che la Margherita ha deciso di
andare da sola, fuori dal centrosini-
stra e di metterne a rischio la vitto-
ria. È una cosa pazzesca ed è grave
che si sia alimentata».

Arturo Parisi
Nel pomeriggio Marini
fa il sarto, la mattina
fa il sergente maggiore

UN ESECUTIVO preoccu-

pato nel quale tutti, ma pro-

prio tutti, si sono posti pro-

blemi di rammendo. A parti-

re da Rutelli. Per dirla con

Franco Marini, «i margini di

ricucitura ci sono» e «ci sono pu-
re buoni sarti». Peccato però che
proprio Marini nel giorno in cui
parla di ricucitura, alla vigilia del-
la riunione con Prodi, ci abbia
messo il carico da novanta con
una intervista che ha fatto ancora
di più arrabbiare i prodiani e il
professore. E che suona come un
avvertimento: se Prodi pensa di
fare una sua lista nel proporziona-
le «con chi ci sta» e si va verso la
scissione «allora rimettiamo tutto
in discussione». Dove «tutto»
comprende anche la leadership.
Alla riunione dell’esecutivo Fran-
co Marini ha giustificato quella
sua uscita come «un atto preventi-
vo» casomai le cose dovessero
precipitare sull’onda della mani-
festazione della base ulivista a
piazza Santi Apostoli, sotto le fi-
nestre dell’ufficio di Prodi, dove
si terrà la riunione della Fed. Una
manifestazione che irrita. «Per-
ché Prodi non spende una parola
per stopparla? Lui è il padrone di
casa». «Siamo tutti ulivisti - sbot-
ta Franceschini - non ci si può ap-
propriare di questa bandiera».
Persino uno come Realacci che si

è astenuto nell’assemblea federa-
le, si augura che «non siano coin-
volti esponenti della Margheri-
ta». La scissione? La lista del pre-
sidente? «Questo sì che sarebbe
un suicidio politico» è il leit-mo-
tiv.
Preoccupazione, spinte a cercare
di ricucire, innanzitutto con i pro-
diani che si sono autosospesi dal-
l’esecutivo, ma anche con Arturo
Parisi. Fermo restando però che
non si torna indietro rispetto alle
decisioni prese nell’assemblea fe-
derale, assise che per la Margheri-
ta equivalgono a un congresso.
La parola d’ordine, alla fine del-
l’esecutivo, è quella di cercare le
strade, possibilmente con Prodi,
per gestire una decisione presa.
Che non si cambia. E che va co-
municata bene agli elettori. Per-
ché i rutelliani e i mariniani sono
convinti di essere stati vittime di
una offensiva comunicativa ad ar-
te. E sono bordate anche nei con-
fronti dell’«Unità». Marini propo-
ne di fare assemblee di partito nel-
le regioni affinché sia chiaro che
la Margherita non ha abbandona-
to l’orizzonte ulivista e che vuole
rilanciare la Federazione, organi-

smi, contenuti, portavoce.
Mancavano,alla riunione del-
l’esecutivo, Magistrelli, Papini,
Marino, Procacci, i quattro auto-
spesi che poi si sono visti con Pro-
di nel pomeriggio, a Santi Apo-
stoli. Mancava anche Artuto Pari-
si, ufficialmente febbricitante (an-
che lui però nel pomeriggio era a
Santi Apostoli) e Willer Bordon
impegnato in una assemblea al
Senato. E tuttavia l’esecutivo non
è stato monocorde. Soprattutto
per la presenza di Bindi e Realac-
ci. La pasionaria dell’Ulivo
avrebbe preso di petto coloro che
minimizzavano la protesta degli
autosospesi: «Avete il 75%, cosa
volete fare? Avete deciso di ridi-
scutere tutto, anche la leadership
di Prodi? Se invece bisogna evita-
re la scissione e l’eventualità che
Prodi faccia una sua lista, allora
bisogna che Rutelli telefoni a Pa-
risi e ai quattro, chieda loro di tor-
nare indietro...». D’Antoni avreb-
be chiesto all’esecutivo di rivol-
gersi ai quattro per iscritto. Alla
fine è prevalsa l’idea della telefo-
nata. Ma nel tardo pomeriggio, a
sentire le dichiarazioni di Magi-
strelli (secondo la quale dall’ese-
cutivo diellino sarebbero arrivati
solo «segnali di guerra») i contat-
ti non dovevano aver sortito molti
esiti positivi. E la Margherita re-
stava strappata. Se Magistrelli
tacciava Marini di «bullismo poli-
tico», Piscitello lanciava l’altolà
a «chi pensa di strattonare i Dl»
perché «dopo dieci volte le avan-
ches si chiamano molestie sessua-
li».

Giulio Santagata
Non possiamo impedire
ai nostri militanti
di scendere in piazza

Marina Magistrelli
Noi ulivisti non ci
faremo intimidire dal
bullismo politico

Walter Veltroni
Auspico che possa
riprendere il cammino
della convergenza

L’INTERVISTA FAUSTO BERTINOTTI A Cofferati dico: se voteremo contro il suo ordine del giorno non usciremo dalla giunta

«No a una Unione a egemonia moderata»

VersounamoratoriabissulListone
Questa la possibile soluzione per il vertice Fed di oggi. Prodi: non c’è Ulivo senza lista, non

c’è lista senza Ulivo. Dal Professore appello per la manifestazione di oggi: siano rispettati tutti

L’Ulivo? «Un gigante
dai piedi d’argilla». La
Margherita? «Perse-
gue un disegno neocen-
trista». L’Unione? «Le
forze che non ritengo-
no efficace una egemo-
nia moderata mettano
a fuoco una strategia di
alternativa». Fausto Bertinotti guarda con
un misto di preoccupazione e interesse alla
situazione che si è aperta nel centrosinistra
dopo il no di Rutelli alla lista unitaria alle
politiche. Evita di soffermarsi troppo, inve-
ce, su quanto sta accadendo a Bologna. Però
dice: «Un conto è un sindaco, un conto un
monarca. Cofferati ha il dovere di rispettare
le regole democratiche. Anche se voteremo
contro il suo ordine del giorno, non uscire-
mo dalla giunta comunale».
Comevalutaquantostaaccadendo
dentro laFederazione?
«È entrata in crisi l’idea di aggregare sotto
uno stesso simbolo e poi in uno stesso parti-
to tutte le forze che si definiscono riformiste
al fine di, come è stato detto, “dare un timo-
ne all’Unione”».
Ilmotivo,secondolei?
«La fragilità di questa idea. Questa opera-

zione era un gigante dai piedi d’argilla, per-
ché quando tutti, o troppi, si definiscono ri-
formisti, c’è qualcosa che non va».
Cosaintendedire?
«Invece di definire il profilo di un nuovo ri-
formismo italiano, si è scelta una supplenza
in un’ipotesi organizzativa. Ma quando ha
cominciato a rendersi evidente la crisi del
berlusconismo, il carattere irrisolto del pro-
getto ne ha determinato l’implosione. La
Margherita pensa che una componente mo-
derata possa raccogliere quanto fuoriesce
dal campo berlusconiano in termini di voti,
poteri costituiti, ceti politici, con l’idea che
se ci dovesse essere un timone della coali-
zione, deve essere nelle mani di questa com-
ponente moderata. Si tratta di un disegno
programmaticamente neocentrista».
Selasituazionefosseeffettivamente
quellachedice, laquestione
riguarderebbel’interaUnione.
«Ma è chiaro. Per questo oggi è necessario
dotare l’Unione di una forza tale da soppor-
tare i conflitti e le sfide che ci saranno anche
nei prossimi anni tra le sue componenti.
Una forza che non può derivare semplice-
mente dal rapporto tra i partiti. L’Unione
deve avere un fondamento democratico, de-
ve essere capace di organizzare un rapporto
con il suo popolo. In questo vedo la possibi-
lità di un rafforzamento della leadership di

Prodi».
Starilanciandoleprimarie?
«Sarebbe elementare riproporle oggi nella
stessa formula, ma bisogna riprendere tutto
ciò a cui alludevano le primarie. Sia il pro-
gramma che la leadership devono fondarsi
su un processo di partecipazione democrati-
ca. Se ci fossero state le primarie, avremmo
avuto una capacità di risposta più forte alla
crisi che si pone».
Ammettiamochenoncisiano.Cosa
pensasuccederànell’Unione?
«Penso che le forze che ritengono non effi-
cace un’Unione a egemonia moderata deb-
bano mettere a fuoco una strategia di alter-
nativa».
SiriferisceaPrc,PdcieVerdi?
«La questione riguarda anche i Ds. Hanno
due possibilità: accettare una concorrenza
con la Margherita sul terreno moderato, op-
pure ridefinirsi sul terreno di una nuova for-
za socialista».
EProdi, in tuttoquesto?
«Anche lui ha di fronte due prospettive.
Una, secondo me destinata all’insucces-
so, è quella di farsi coinvolgere diretta-
mente in questa diatriba e in quelle che se-
guiranno come leader di una formazione
politica. L’altra, che invece ritengo utile
per tutti, è che si proponga come il leader e
costruttore di questa Unione, creandone le

fondamenta democratiche».
Previsioni?
«Come qualche volta accade, dal male può
venire del bene. Però è necessario un vero
scarto».
Daunmalepuòvenireunbeneanche
aBologna?Cofferatipresenteràun
ordinedelgiornosulla legalitàe
preannunciachechinon lovotasarà
fuoridallagiunta.
«Ma nessuno si domanda perché a Bologna
succedono cose che non succedono a Ro-
ma?»
Qualè ladifferenza?
«Da una parte c’è il confronto, dall’altro
l’intervento repressivo. Se nel documento si
condanna l’occupazione delle case sfitte da
parte di chi ha bisogno di una casa, noi vo-
tiamo contro».
Sarestefuoridallagiunta...
«Un monarca è una cosa, un sindaco un’al-
tra, e ha il dovere di rispettare le regole de-
mocratiche».
Cofferatidice: lamonarchianon
c’entra, iprogrammiunavolta
condivisisiattuano.
«Appunto c’è un’intesa programmatica, su
questo punto specifico possiamo essere in
dissenso, dopodiché si va avanti».
Insomma?
«Non subiremo aut aut».

Margherita: indietro non si torna
Marini attacca, poi cerca di ricucire

Mussi e Salvi: Ds
con il loro simbolo

Al sit in di oggi in
piazza santi Apostoli
ci saranno girotondini
e cittadini
per l’Ulivo

Se non ci dovesse
essere un accordo
il Professore potrebbe
rilanciare le primarie
per la sua leadership

OGGI

Preoccupazione
per la manifestazione
di oggi
della base
ulivista

L’appello

■ diSimoneCollini /Roma

Romano Prodi Foto di Luca Zennaro/Ansa

■ diNinniAndriolo /Roma
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ALLARME ROSSO Economia in recessione

nel 2005, deficit al 4,4% quest’anno e oltre il

5% nel 2006 «in assenza di iniziative». Le ulti-

me stime Ocse tratteggiano uno scenario a

tinte fosche. Intanto

l’Istat aggiorna i conti

del biennio 2003-04:

il deficit sale al 3,2%.

È il risultato delle revisioni Eurostat
unite agli approfondimenti richiesti
dall’istituto di statistica europeo. Le
analisi sono state completate «gra-
zie alla disponibilità di nuove e più
dettagliate informazioni - scrive
l’Istat - che sono state assicurate dal-
la Ragioneria Generale dello Sta-
to». I numeri diffusi ieri rappresen-
tano la risposta definitiva ad Euro-
stat, a cui è stata rischiesta una task
force, al fine di chiarire la classifica-
zione dei trasferimenti di capitale al-
le imprese pubbliche (è il caso delle
Fs).
Tornando ai numeri, è ormai indub-
bio che nel biennio preso in conside-
razione l’Italia era già fuori da Maa-
stricht, con un rapporto deficit/Pil
fisso al 3,2%. Aggiornato anche il
rapporto debito/Pil, in base ai nuovi
calcoli elaborati dalla Banca d’Ita-
lia in occasione delle prossime Con-
siderazioni finali. Anche in questo

caso si registra un peggioramento ri-
spetto ai numeri forniti solo l’altro-
ieri da Eurostat. Nel 2003 il debito
si è attestato al 106,8% del Pil (peg-
gio del 106,5 indicato da Eurostat e
del 106,3 stimato dall’Economia).
L’anno successivo quel valore scen-

de al 106,6 (invariata la stima Euro-
stat, ma peggiorata quella di Via
Venti Settembre che indicava
105,8% del Pil). Unico segnale «po-
sitivo» (si fa per dire), la tendenza
che «torna» in calo, dopo che gli sta-
tistici di Bruxelles avevano indicato
una inversione di tendenza. In «pic-
chiata» anche il saldo primario, che
cala progressivamente dal 5,7% del
Pil del 2000 all’1,8% del 2004. Gra-
zie alla riclassificazione degli antici-
pi delle banche, cala la pressione fi-
scale che dal 42,6% del Pil del 2003
(superiore a quella del 2000), passa
al 41,7% nel 2004.
Quest’anno e l’anno prossimo an-
drà anche peggio. Almeno stando

alle stime Ocse. L’organizzazione
di Parigi parla di recessione italia-
na: il Pil si contrarrà dello 0,6% que-
st’anno, con una lenta ripresa
(1,1%) l’anno prossimo. L’impatto
sui conti è devastante, tanto che
l’Ocse chiede una manovra di alme-
no 2 punti di Pil (24 miliardi di euro)
se si vuole rispettare l’obiettivo di
indebitamento al 2,7% e se si inten-
de alleggerire la pressione fiscale di
mezzo punto (circa sei miliardi).
Ma il governo non recede sulla ma-
novra-bis. Secondo gli analisti del-
l’Ocse il rallentamento dell’econo-
mia italiana è dovuto a un insieme
di fattori. «La crescita elevata del
costo del lavoro per unità, insieme
all'apprezzamento dell'euro e al raf-
forzamento della concorrenza glo-
bale nelle aree di specializzazione -
scrivono - hanno provocato vaste
perdite di quote di mercato». L'orga-
nizzazione di Parigi chiede un colpo
di acceleratore sul piano delle rifor-
me strutturali «per affrontare le cau-
se che stanno alla base della scarsa
competitività». Si sottolinea il biso-
gno di «rendere più rapida la ridu-
zione del debito per fare spazio a un
abbassamento delle tasse e a un in-
cremento degli investimenti».

Il ministro dell’Economia, Domenico Siniscalco, ieri al Senato Foto di Plinio Lepri/Ap

◆ Ilministrodell’Economia si
affidaa John Kennedy per
anticipare le richieste che
arrivanoda imprese e banche.
«Nonchiedano cosa il
governodeve fare per loro,
ma quelloche loro devono
fare per ilPaese».

MARCELLO MESSORI Il Paese sta vivendo una crisi strutturale di competitività

«Interventi mirati di ricerca e sviluppo»

Siniscalco

Il ministro pensa
di essere Kennedy:
«Chiedetevi cosa
potete fare voi
per il Paese...»

DIMISSIONI «Il governo

Berlusconi, almeno per

quanto riguarda la finanza

pubblica, sta arrivando al

capolinea e il ministro Sini-

scalco farebbe bene a get-

tare la spugna». Questa è stata la
reazione del responsabile econo-
mico della Cgil Beniamino Lapa-
dula, commentando i dati diffusi
ieri dall’Ocse, che «smentiscono
in modo clamoroso quanto affer-
mato la scorsa settimana al Sena-
to dal ministro dell’Economia».
Secondo Lapadula, le stime sul
deficit riviste al rialzo dall’Ocse,
«dopo il giudizio sui conti pubbli-
ci, ribadito due giorni fa da Euro-
stat, suonano come un ulteriore
campanello di allarme per i mer-
cati finanziari». In particolare sul-
la situazione al ministero del-
l’Economia, Lapadula ha soste-
nuto che «dopo l’uscita di Grilli
dalla Ragioneria e il commissa-
riamento del Tesoro da parte di
un comitato politico la presenza
di Siniscalco non funge neanche
più da foglia di fico. Siniscalco si
faccia da parte e lasci Giulio Tre-
monti di fronte alle sue responsa-
bilità».
Duro anche il segretario della Ci-
sl Savino Pezzotta anche se non
condivide la posizione di chi
chiede le dimissioni del ministro
Siniscalco. «Noi non chiediamo
mai le dimissioni di nessuno - ha
detto ieri a Loreto rispondendo
alle domande dei giornalisti a
margine del congresso regionale
della Cisl delle Marche - perché
non è un compito che appartiene

al sindacato». «I ministri - ha ag-
giunto - sono espressione di una
maggioranza che ha vinto le ele-
zioni» e quindi «è compito loro»
governare. «Quello che posso di-
re - ha proseguito - è che la politi-
ca del governo l’abbiamo critica-
ta, non la condividiamo, e chie-
diamo che sia cambiata».
E il senso di responsabilità invo-
cato dallo stesso Siniscalco, che,
ripetendo una famosa frase di
John Kennedy, ha invitato, in pri-
mis, gli attori del sistema econo-
mico a chiedersi cosa possono fa-
re per il Paese? Il governo, «per
prima cosa si dimetta» e poi passi
a convincere gli italiani a fare
ognuno la propria parte. Questa,
in estrema sintesi, la risposta del-
l’ex ministro del Tesoro, il diessi-
no Vincenzo Visco .
L’appello di Siniscalco, ha affer-
mato Visco interpellato alla Ca-
mera, «può essere un appello giu-
sto. Bisogna però vedere se lo
può fare un governo che pochi
giorni fa ha spiegato il calo del
Pil con il fatto che gli italiani so-
no andati in ferie. Per prima cosa
il governo deve dimettersi - ha
aggiunto Visco - per poi chiedere
agli italiani cosa possono fare e
convincerli a fare ognuno la pro-
pria parte. Ma cominci il gover-
no».

PIERLUIGI BERSANI Il governo è chiamato a operare rapidamente delle scelte

«Una cura d’urto, oppure le dimissioni»

«L’Italia è in una cri-
si strutturale di com-
petitivtà. E questo fa
sì che la recessione
tecnica in cui ci tro-
viamo non sia un fat-
to accidentale».
Quindi?
«Quindi questa situa-
zione è la premessa per un lento ma costante
declino. È il momento di concentrarsi su al-
cuni interventi mirati di crescita e sviluppo».
Parla l’economista Marcello Messori, do-
cente all’università romana di Tor Vergata.
Chegeneredi interventi?
«Non intendo rivangare vecchie ricette. Ad
esempio, non alludo certo ad una ulteriore
flessibilità nel mercato del lavoro».
Piuttosto?
«Ci vuole un modello di ricerca e sviluppo.
È fondamentale».

Ecostoso.Lecassesonovuote.
«Quello che c’è va investito (anche) nell’in-
novazione. E poi si possono prendere altre
misure, a costo zero o comunque basso».
Quali?
«Rimuovere gli elementi che rendono rigida
la struttura del capitale delle imprese italia-
ne. In Italia gli imprenditori sono ossessio-
nati dal carattere familiare delle imprese. Bi-
sogna offrire loro degli strumenti finanziari
che possano gradualmente consentire l’aper-
tura della struttura proprietaria».
Civuoleanche lavolontàpoliticaper
farlo.
«Certo. Si tratta di individuare strumenti fi-
nanziari intermedi che possano avere effet-
to, senza però spaventare gli imprenditori. E
poi, si devono rendere più efficienti e conve-
nienti i servizi alle imprese. Insomma, dob-
biamo definire forme moderne di politiche
industriali e politiche dei servizi».

Tutti interventidiampiorespiro.Qui
siamoall’emergenza.
«Ci vuole un’ottica strutturale di lungo ter-
mine, però è un percorso che si può suddivi-
dere, e iniziare a vederne i primi effetti in
tempi brevi».
Idatici releganoall’ultimoposto in
Europa.Per l’Ocsesono Italiae
Germaniaafrenare lacrescitadella
zonaeuro.
«Perchè con l’ingresso nell’euro l’Italia non
ha poi modificato la struttura della sua eco-
nomia. L’ingresso nell’euro ha eliminato al-
cuni fattori distorti di crescita, come la forte
svalutazione della moneta o i trasferimenti
pubblici alle imprese, ma non siamo stati ca-
paci di trovare soluzioni valide alternative.
Di questo passo, non potremo che perdere
sempre più quote di mercato e di competiti-
vità».
 la.ma.

HADETTO

■ /Milano

Pezzotta: adesso
cambino corso
Visco: ognuno deve
fare la propria parte?
Comincino loro

Conti pubblici
ogni giorno
una bocciatura
Ocse: Italia in recessione, deficit/pil
al 4,4%. L’Istat: peggiori i dati 2003

Il fallimento
di Siniscalco
«Ora se ne vada»
La Cgil chiede una vera svolta
nella conduzione dell’economia

«Un governo degno di
questo nome dovreb-
be presentarsi con una
cura d’urto, o decider-
si ad andare a casa».
Comegestodi
responsabilità?
«Certo. In Germania,
per molto meno,
Schroeder ha fatto delle scelte drastiche».
Pierluigi Bersani, responsabile del Program-
ma 2006 per i Ds, commenta i dati diffusi dal-
l’Ocse: crescita negativa, deficit e debito in
forte aumento già quest’anno».
Sonodati in lineaconquantosostiene
l’opposizionegiàdatempo.
«Ormai parecchio tempo. Non teniamo più i
fondamentali, nel rapporto deficit-pil stiamo
viaggiando sopra il 4% già quest’anno, e fini-
remo abbondantemente sopra il 5% nel 2006. I
dati Eurostat e Ocse convergono: si allargano

le forbici sia del deficit sia del debito, che a fi-
ne 2005 tornerà ad un livello intorno al
108-109%. Una situazione rischiosa anche per
i mercati».
Qualcheavvisagliasivedegià.
«C’è una sempre maggiore attenzione da parte
delle agenzie di rating. Ma il vero rischio è un
rialzo dei tassi».
Dal latoeconomico,siamoallacrescita
negativa.
«L’Ocse ci segnala in recessione. Il nostro si-
stema produttivo non fa che perdere competiti-
vità».
Perònel2006 lacrescitadovrebbe
riprendere.
«Ci potrà essere un rimbalzo tecnico, tutto qui.
Ma il fatto preoccupante è anche un altro».
Unaltroancora?Quale?
«Gli effetti che questa situazione può avere
sull’occupazione, che già da tempo mostrava
segnali di rallentamento, nonostante quello

che sbandiera il governo. E che d’ora in avanti
potrebbe azzerare l’incremento, e addirittura
regredire. Morale: le misure da prendere di-
ventano ancora più impellenti».
Siniscalcoperònegalanecessitàdiuna
manovra-bis,ecomericettaha lanciato
alcunislogan:più industriamenofinanza,
piùproduttività,piùmercato.Basterà?
«Come no. Dire, come Siniscalco, che una ma-
novra aggiuntiva deprimerebbe l’economia è
ovvio. Ma se la macchina va fuori strada, qual-
cosa bisogna farla».
Cicrededavverochefarannoqualcosa?
«A breve temo solo che imbastiranno qualco-
sa di demagogico e dannoso. Ma credo anche
che la situazione sarà tale che il governo non
potrà evitare di fare una scelta. O ci presentano
un piano economico davvero stringente...op-
pure ci vuole un soprassalto di responsabilità
sul piano politico».
 Laura Matteucci

OGGI

■ diBiancaDiGiovanni / Roma
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FRANCESCO PALERMO, categoria costi-

tuzionalisti brillanti (primo e unico, qua), sbri-

glia giochi di parole. La vittoria della destra?

"Un prevedibile imprevisto. Non pensavo suc-

cedesse adesso. Ma

prima o poi doveva".

E perché? "Perché il

centrosinistra in Alto

Adige è stretto in una morsa strito-
lante: per governare è costretto all'
alleanza con la Svp, e la comunità
italiana lo vede come servilismo.
Quindi, più governa e più perde.
Più perde e più deve governare".
Professore, non se ne esce proprio?
"Difficile. Qua c'è l'effetto Re Mi-
da etnico". Cioè? "Tutto quello che
tocchi assume una base etnica. A
cominciare dalla politica. C'è una
questione italiana irrisolta, e Bolza-
no vota come contrappeso alla Pro-
vincia. La città diventa il luogo do-
ve 'gliela si fa pagare' ai tedeschi".
Professore, ma state davvero male,
voi italiani-altoatesini? "Bel para-
dosso. L'italiano di Bolzano è il fra-
tello ricco di ogni altro italiano. Ma
qui, al massimo, riesce ad essere il
numero due di qualcosa: l'industria
è finita, turismo e agricoltura sono

'tedeschi', nel settore pubblico non
ha chance per fare carriera. E si
chiede: ma perché devo essere
escluso per le colpe, forse, dei miei
nonni o bisnonni?". Come ce la ca-
viamo, professore? "Solo rielabo-
rando, tutti assieme, lo Statuto di
Autonomia. Era un ottimo sistema
per far cessare il conflitto etnico de-
gli anni sessanta, ha funzionato be-
ne, ha tutelato i 'tedeschi', ma oggi
è cambiato l'universo".
Così capita che la destra vinca per
una infinità di motivi: ovvio, quan-
do lo scarto è di appena 7 voti. Uno,
ed è il meno importante, è questo:
l'indefinibile pattuglia di elettorato
'tedesco' che non ha votato, o ha ad-
dirittura votato Giovanni Benussi,
il nuovo sindaco. "Sa, quando si sta
bene economicamente, quando
non sono in vista grosse grane, ma-
gari qualcuno resta a casa…", ghi-
gna l'on. Siegfried Brugger, a lun-
go Obmann della Svp: "Però il pro-
blema sta tutto nei quartieri popola-

ri, è lì che ha vinto Benussi". Cioè
tra gli italiani. "Tra gli italiani e nel
centrosinistra, che non ha fatto la
campagna dovuta. L'hanno presa
molto alla leggera. Io, negli ultimi
giorni, volantinavo personalmen-
te. Gli alleati italiani non li ho vi-
sti".
Bella forza: non c'erano. O meglio:
non c'erano tutti. Cominciando da
una bella fetta di margheritini,
quella guidata da un signore del vo-
to, l'ex assessore Cigolla, incavola-
to per l'esclusione della moglie dal-
le liste: "Cigolla non ha remato
quando doveva", accusa il segreta-
rio della Margherita Ennio Chiodi.
Qualcun altro ha fatto peggio: "So
di telefonate ai nostri elettori che
invitavano a non votare Salghetti",
cioè il sindaco sconfitto: indipen-
dente, ma fortissimamente voluto
dalla Margherita stessa. Meno per
beghe, più per ragioni politiche, c'è
da registrare il segnale dell'elettora-
to di sinistra. Almeno 2.100 votanti
sono passati da sinistra a destra fra
primo e secondo turno; e molti di
più non sono tornati all'urna. Il
campanello d'allarme c'era già due

settimane fa, quando un elettore
diessino su cinque - lo stesso vale
per i Verdi - aveva votato il partito
nelle circoscrizioni e non aveva
proprio votato per il comune, pur di
non eleggere Salghetti.
Cos'è successo, Christian? "E' suc-
cesso che quando sbagli candidato
perdi. Da sei mesi lo scrivevo e lo
dicevo alla direzione nazionale dei
Ds". Christian Tommasini è il se-
gretario provinciale diessino. "La
gente ci telefonava: per voi voto,
per Salghetti mai". Ingeneroso. Ma
perché? "Perché su Salghetti si so-
no accumulate tutta la frustrazione,
tutta la rabbia di una città etnica-
mente spaccata". Il timido, intro-
verso, gentile, prudente, onesto
Salghetti, diventato "oggettiva-
mente", come si usa dire, il simbo-
lo, il totem, il parafulmine globale,
anche dei comportamenti altrui,
del centrosinistra litigioso, delle
crisi ricorrenti, delle cose fatte e
non propagandate, di quelle propa-

gandate e non fatte.
Christian, ma il dibattito nazionale
sull'Unione, la decisione di Rutelli,
quanto hanno inciso? Ci pensa. Po-
chino, in fin dei conti la frittata era
già in cottura al primo turno: "Non
hanno influenzato il dato politico
globale". Ci ripensa: essendo il di-
stacco di sette voti… "Qualcuno è
stato a casa anche per questo. Qual-
che mail l'abbiamo ricevuta. Maga-
ri senza le parole di Rutelli votava-
no cinquanta in più dei nostri, vin-
cevamo per 43 voti".
E adesso? Al secondo giorno di
mandato, già si irrobustisce l'ipote-
si di un rapido commissariamento
del comune, con nuove elezioni in
autunno. Il nuovo sindaco ha 21
consiglieri su 50, la Svp ha decisa-
mente negato ogni possibilità di so-
stegno, Benussi può sperare solo in
un impensabile sostegno della Mar-
gherita. Brugger pensa al giorno
della rivincita: "Se il centrosinistra
si compatta, se trova un buon can-
didato, se i partiti sono motivati, se
facciamo un programma serio…".
Tommasini aggiunge uno scatto in
più, compatibile a fatica: "Dovre-
mo intanto alzare il profilo della
nostra presenza in Provincia. Se gli
italiani hanno voluto mandarle a di-
re a Durnwalder…". Difficile usci-
re dalla morsa del professore: più si
governa coi 'tedeschi' più si appare
succubi, più si perde più bisogna
appoggiarsi ai 'tedeschi'…

●  ●

In giugno sciopero
dei giornalisti

ROMA Protestare «contro la posi-
zione delle imprese, che mirano al-
la demolizione dei contratti giorna-
listici, e dell'agenzia per la contrat-
tazione nel pubblico impiego in re-
lazione all'andamento dei negozia-
ti»: questo il motivo della protesta
dei giornalisti, che si avviano a set-
te giornate di sciopero, la prima
delle quali da attuare entro la pri-
mametà digiugno.
Le commissioni contrattuali della
Fnsi per le trattative con la Federa-
zione Italiana Editori Giornali, con
l'Associazione delle Emittenti Lo-
cali Aeranti-Corallo e con l'Aran -
conferma una nota della Fnsi -
hanno dato mandato alla giunta
ed alla segreteria del Sindacato
dei Giornalisti di proclamare sette
giornate di sciopero dei giornalisti
di tutti i settori produttivi, la prima
delle quali da attuare nella prima
metàdel mese digiugno.

TGRAI
DIPAOLOOJETTI

Riforma Castelli, tornano alla carica
Il provvedimento rispunta in Senato. L’Anm: non è escluso lo sciopero

BANANAS

Tg1 Siniscalco

Il rapportodell’Ocsedisegnaun quadroeconomico
terribile.DinoSorgonà tenta disperatamentedi mescolarci a
“un’Europa ingrave crisi” eannunciauna “vigorosa ripresa
per il 2006”.Manon funziona e il ministro Siniscalcoche
spappagallauna famosa frasediKennedy (“nonchiedete
cosa il paesepuò farepervoi,ma cosa voipotete fareper il
paese”) riesce adessere irritante.Soprattutto perché cisi
aspetterebbeuna frasedaquello che dovrebbeessere il
presidentedelConsiglio.

Tg2 Casini

Nullaci èstato risparmiato dal Tg2.Non Casini che invita a
“rimboccarsi lemaniche”, gestochenon significa niente eche
potrebbe– contrariamente aquel chepensa ilpresidente della
Camera –precedere le viedi fatto.Non ilministro Siniscalco,
chevorrebbe ognuno“facesse la sua parte”,esortazione da
rivolgere– primadi tutti – aBerlusconi. E nemmeno Cicchitto
che imputa ildisastro ai governidel passato.

Tg3 La recessione

Il rapportodeficit-prodotto interno lordo è alladerivae
tendea crescere,nel 2006 potrebbe toccare il 5%,
un’enormità.Come se uno prendesse il 5% dei suoiguadagni e
li bruciasse inpiazza. Siamo – dicePaterniti – inpiena
recessionee la capacità competitiva italiana si è ridotta del
25%. Iservizi del Tg3 hanno il pregio dellaconcretezza:
sembradi toccare conmano il 25%diauto invendute, i tessili
chenessuno vuole, i prodotti agricoli almacero. Un panorama
daarmageddon.

Il professor Palermo
politologo
«Bisogna rielaborare
lo Statuto
dell’Autonomia»

Ulivo, Bolzano perduta per le astensioni
Oltre 2mila voti sono passati da sinistra a destra. Gli “italiani” non hanno votato

La Quercia locale: ha anche influito quanto è accaduto negli ultimi giorni a livello nazionale

Lo spoglio in un seggio elettorale Foto di Mike Palazzotto/Ansa

■ diNedoCanetti /Roma

MARCOTRAVAGLIO

POLITICA

■ MicheleSartori inviato a Bolzano

FORZATURA improvvisa della maggioran-
za, ieri al Senato, sulla riforma dell'ordina-
mento giudiziario. Nella conferenza dei ca-
pigruppo, i rappresentanti della Cdl hanno

chiesto ed ottenuto di iscrivere il contestato provve-
dimento già all'odg della seduta di oggi. Nettamen-
te contraria l'opposizione che ha proposto, in alter-
nativa, di aprire un dibattito sulla grave situazione
economica del Paese. Il calendario per questa setti-
mana era già stato definito e votato, ma la maggio-
ranza ha deciso di stravolgerlo, riportando in aula la
delega al governo per la riforma dell' Ordinamento,
che era stata accantonata verso la fine d'aprile,
quando sembrava che anche parte della maggioran-
za fosse intenzionata ad abbandonare il provvedi-
mento, già rinviato alle Camere dal Presidente del-
la Repubblica, per palesi incostituzionalità.
Non di questo avviso è stato, però, il ministro della
Giustizia, Roberto Castelli che ha avviato in queste
settimane un pesante pressing verso la Cdl del Se-
nato, perché riportasse la riforma in aula. Alla fine
è riuscito nell'intento. Non ancora quello di appro-
vare il ddl (che, tra l'altro, dovrà passare di nuovo
alla Camera), ma almeno quello di iscriverlo all'
odg.

«Questa è la seconda brutta notizia della giornata,
dopo i dati Ocse» è il commento del capogruppo ds.
Gavino Angius. che ritiene, tuttavia, che si tratti di
un'iniziativa «fatta per onor di firma», senza volon-
tà di condurre fino al suo approdo «una riforma che
non ha alcuna possibilità di andare avanti, non sol-
tanto perché noi la contrasteremo in ogni modo, ma
anche perché la stessa maggioranza è divisa, anzi
lacerata su questa proposta, che andrebbe accanto-
nata come la riforma della Costituzione».
Per il capogruppo della Margherita, Willer Bordon
si tratta di un «effetto pavloviano» della sentenza
Previti. Contrari verdi, Pdci, Udeur e Rifondazio-
ne. «Questo progetto ha diviso l'intero mondo del
diritto -ha affermato il responsabile Giustizia dei
Ds, Massimo Brutti - si è guadagnato dissensi, pro-
teste e critiche da parte dei giuristi, dei magistrati,
degli avvocati, del Csm: noi faremo il possibile per-
ché non diventi legge, perché emergano le differen-
ze interne alla maggioranza». «È una forzatura ina-
spettata -sostiene il presidente dell'Anm, Ciro Ra-
viezzo- se ciò dovesse significare l'approvazione
del testo in discussione , la magistratura esprimerà
il dissenso più pieno, non escluso lo sciopero». Por-
tato in aula, il calendario è stato difeso ed approvato
dalla maggioranza, che non intende introdurre mo-
difiche al testo, se non una: anticipare i termini di
una delega che impedirebbe a Caselli di concorrere
alla guida dell'antimafia.

L ibero, pag.1: «Mondadori, il
premier assolto definitiva-
mente». Pag. 5: «Ma il centro-
sinistra non si toglie la toga.

Da Di Pietro a Travaglio, nessuno si scu-
sa per le accuse al premier assolto». Il
Giornale, pag. 3: «Si chiude un'epoca:
Berlusconi è innocente».
Piccolo particolare: Berlusconi non è
stato assolto, per la semplice ragione
che non era più imputato. Lo erano i suoi
tre avvocati Previti, Pacifico e Acampo-
ra e il giudice Metta. Tutti assolti (insuffi-
cienza di prove) per Mondadori, tutti
condannati per Imi-Sir. Il Cavaliere
l'aveva fatta franca nel 2001, ma solo
grazie alle attenuanti generiche che ave-
vano fatto scattare la prescrizione. Ver-
detto della Corte d'appello di Milano, la

stessa che l'altroieri ha assolto Previti &
C. Verdetto curiosamente dimenticato:
forse perchè non contempla mai il con-
cetto di innocenza, anzi. Il 12 maggio
2001 la Corte rinvia a giudizio Previti,
Pacifico, Acampora e Metta, mentre ri-
tiene prescritto il reato per Berlusconi,
definendolo «privato corruttore» nel ca-
so Mondadori. E gli regala le attenuanti
perchè: 1) «l'intensità del dolo è diminui-
ta dalla preesistente e pericolosa corrut-
tibilità dell'ambiente giudiziario compe-
tente»; 2) «l'imputato ha favorito la com-
posizione degli interessi patrimoniali de-
rivanti dal lodo all'origine della lite giu-
diziaria addivenendo a un accordo con
la parte offesa» De Benedetti, restituen-
do parte del maltolto (Espresso, Repub-
blica e giornali Finegil); 3) «agì nell'am-

bito di un'attività economica e imprendi-
toriale di importanza nazionale, le cui
zone d'ombra non possono condurre a
una preconcetta valutazione ostativa al-
le attenuanti»; 4) «l'epoca del fatto impo-
ne di valutare le attuali condizioni di vita
individuale e sociale il cui oggettivo rilie-
vo (Berlusconi è appena tornato a Palaz-
zo Chigi, ndr) giustifica di per sè» le atte-
nuanti. Ergo «il reato è estinto per pre-
scrizione», ma solo per lui. Berlusconi ri-
corre in Cassazione per ottenere l'asso-
luzione piena. Ma il 16 novembre 2001
la Suprema Corte risponde picche: «il ri-
corso di Berlusconi va rigettato» perchè
«correttamente la Corte d'appello...
esprime il convincimento che gli elemen-
ti raccolti siano idonei a sostenere l'ac-
cusa in giudizio..., attraverso un apprez-

zamento complessivo del materiale indi-
ziario che rendeva prospettabile, ad av-
viso della Corte, il successo delle ragioni
dell'accusa».
Qual è il materiale indiziario ritenuto va-
lido dalla Corte, pur in «un percorso
probatorio difficile»? «I passaggi di de-
naro tra i conti esteri riguardanti Berlu-
sconi, Previti, Acampora e Pacifico, uno
dei quali, quello relativo al conto estero
di Acampora, di poco successivo alla
sentenza di appello sul Lodo Mondadori
(scritta da Metta, ndr); i rapporti perso-
nali, antecedenti o successivi rispetto ai
fatti di causa, del giudice Metta con i pre-
sunti intermediari, e in particolare l'anti-
co rapporto confidenziale tra Metta e
Acampora, che sminuiva la valenza indi-
ziaria di segno contrario rappresentata

dal considerevole lasso di tempo inter-
corrente tra la sentenza incriminata e la
somma utilizzata da Metta per il versa-
mento della caparra per l'acquisto dell'
appartamento in favore della figlia; il
tutto valorizzato dal contesto ambientale
di corruttibilità di uffici giudiziari roma-
ni». Tutte «valutazioni di merito» che la
Cassazione conferma: dunque la prescri-
zione per Berlusconi è definitiva e non
può certo essere cancellata dall'assolu-
zione (provvisoria) di Previti, Pacifico,
Acampora e Metta. Tutti peraltro con-
dannati per la sentenza Imi-Sir, emessa
dal giudice corrotto Metta tre mesi pri-
ma della sentenza Mondadori.
Il Giornale, pag. 1: «Crollano 10 anni di
accuse a Berlusconi». Pag. 3: «Decine
di processi, centinaia di perquisizioni,

un solo esito: non colpevole». Traduzio-
ne: non solo la sentenza dell’altro ieri,
che non assolve Berlusconi per la Mon-
dadori, secondo il Giornale assolve Ber-
lusconi per la Mondadori, ma lo assolve
anche per gli altri processi in cui non è
stato assolto. Purtroppo però il titolista
del Giornale non s'è coordinato con lo
specchietto sottostante, che recita:
«Guardia di Finanza: prescrizione. All
Iberian1: prescrizione. All Iberian2: in
corso. Medusa: assoluzione. Macherio:
assoluzione (invece il reato è in parte
amnistiato, ndr). Mondadori: prescrizio-
ne. Sme-Ariosto: assoluzione e prescri-
zione. Lentini: prescrizione. Telecinco:
sospeso. Fininvest: prescrizione. Media-
set: richiesta rinvio a giudizio». Strano:
ma non l'avevano sempre assolto?

Ego me absolvo

Il sindaco ha 21
consiglieri su 50
E la Svp non vuole
fare alleanze
con la Destra

Il segretario provinciale ds
«È successo che quando

sbagli candidato perdi
Lo dicevo da sei mesi»

«Il problema sta tutto
nei quartieri popolari
È lì che ha vinto
il neosindaco Benussi»
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L’ISPETTORE CAPO SCHIAVON
Firmò l’appello sulla bancarotta. Rimosso dall’incarico

«UNAMOTIVAZIONE Fragilissima, destinata a scatenare polemiche perché, an-
che se lavoriamo per l'amministrazione, non siamo magistrati con la mordacchia»: è
il giudizio dell'ormai ex capo degli ispettori del ministero della Giustizia, Giovanni
Schiavon, licenziato dal Guardasigilli, Roberto Castelli, perché ha aderito all' appello
firmato da 150 giuristi contro la riduzione delle pene per i responsabili di bancarotta
fraudolenta. «Rispetto la decisione - ha aggiunto - ma rifiuto il metodo mortificante».
Dal ministero non si esclude che la decisione del ministro abbia effettivamente quel-
l’origine ma si precisa che per il passaggio al Berlusconi bis tutti gli incarichi direttivi
sono stati rinnovati, ad eccezione del capo degli ispettori. Ora lo sostituirà il magi-
strato napoletano Arcibaldo Miller. Non era un mistero che i rapporti tra lo 07 del
ministero e guardasigilli non fossero distesi. Così, venerdì scorso, Castelli ha annun-
ciato con una telefonata a Giovanni Schiavon di averlo sostituito. Arcibaldo Miller ha
sentito il collega per dirgli che avrebbe preso il suo posto e ne ha ottenuto gli auguri.
Ma Schiavon gli ha annunciato che non condivide questa decisione che danneggia
tutti i magistrati. Ha ragione, dice il presidente dell'Ann, Riviezzo: «Anche i magi-
strati che ricoprono incarichi al ministero della Giustizia godono della prerogativa
dell'indipendenza. È certo nella responsabilità del ministro scegliersi i collaboratori.
Ma più volte il Csm ha sottolineato che le toghe addette al ministero conservano lo
statuto dei magistrati con le relative garanzie di indipendenza».

DOPO SETTE MESI di tentativi inutili, oggi alle 13 le

Camere si riuniscono in seduta congiunta per l'elezio-

ne di due giudici della Corte Costituzionale. È l’ottavo

scrutinio. I primi sette sono andati a vuoto. Mai rag-

giunto il quorum. Negli ul-

timi cinque, è mancato

anche il numero legale.

Succederà così anche

oggi, dopo la decisione, assunta in serata
dai capigruppo dell'Unione di Camera e
Senato, di non partecipare al voto. La ra-
gione è il modo con cui la Cdl ha presenta-
to le candidature a 24 ore dal voto. Le cose
erano precipitate nella giornata, quando
Luciano Violante aveva annunciato la sua
rinuncia alla propria candidatura. La deci-
sione, comunicata in una lettera a Roma-
no Prodi, in qualità di leader dell'Unione,
è la diretta conseguenza dell'annuncio del
capogruppo della Camera di Fi dell'inten-
zione della maggioranza di proporre oggi
due candidati non politici (la Cdl ha fatto
il nome del prof. Claudio Chiola). Violan-

te, che si era dichiarato disponibile nel ca-
so «di consenso largamente maggioritario
del Parlamento»ha preso atto che non ci
sono queste condizioni. «Insistere sul mio
nome -precisa- produrrebbe divisioni e
conflitti su scelte che, per la stessa funzio-
ne della Corte, dovrebbero essere rapide e
largamente condivise: ritengo, pertanto,
che non siano presenti le condizioni per
questa disponibilità. Io sono un uomo del-
le istituzioni e ho dovuto, quindi, fare un
passo indietro. Alla Consulta non si va
con un braccio di ferro».
D’altrondo era risaputo che lo stallo del
Parlamento era largamente dovuto al veto
che su Violante aveva messo Berlusconi.
Per non esprimere un no diretto, la Cdl è
passata attraverso la scorciatoia della can-
didatura «tecnica». Una mossa che non è
piaciuta al centrosinistra. Da qui, la deci-
sione di non partecipare al voto, anticipa-
ta, in giornata da analoga decisione dei ds.
«I presidenti dei gruppi parlamentari dell'

Unione - dice un comunicato congiunto -
ritengono inaccettabile che, dopo mesi di
silenzio, la Cdl abbia preteso di imporre
una sorta di notifica telefonica a 24 ore dal
voto, criteri e candidature per la Corte co-
stituzionale».
«La candidatura di Luciano Violante -pro-
segue la nota- formulata da Romano Pro-
di, a nome dell'Unione, rispondeva all'esi-
genza di una designazione di alto profilo:
la sua dichiarata indisponibilità priva il
Parlamento di una nomina autorevole e
prestigiosa».
Per rispondere all’appello pressante dei
Presidenti delle Camere - l’ultima ieri, ac-
corata - si propone un incontro tra le dele-
gazioni della Cdl e dell'Unione «per deci-
dere sui criteri di scelta e sulle designazio-
ni in modo da poter avanzare in Parlamen-
to candidature autorevoli e prestigiose».
C'è chi maliziosamente sospetta che la
candidatura Chiola sia di facciata. Lancia-
ta per bruciarla e ritornare poi ai «politi-
ci», ma ormai senza Violante.

Su Previti scandaloso Gr2
il centrosinistra protesta

«IL PRESIDENTE della Commissio-
nediVigilanza intervenga sul Gr2di ieri
mattina»: lo chiedono Giorgio Merlo
della Margherita, Esterino Montino dei
Ds, Gerardo Labellarte dello Sdi, Lu-
ciana Sbarbati dei Repubblicani euro-
pei, in merito al servizio sulla sentenza
Imi-Siir e Lodo. «Mentre tutte le prime
pagine dei giornali italiani di oggi ripor-
tano nel titolo la notizia della pena ri-
dotta a7anni perPreviti, nel sommario
del Gr2 Rai delle 7,30 si parla solo dell'
assoluzione e non della pena . Non è
unascelta diparte: lanotizia è un’altra.
Ma gli ascoltatori hanno sentito parla-
re solo dell'assoluzione di Cesare Pre-
viti enon della penadi setteannia cui è
stato condannato». «Chiediamo quin-
di al presidente Petruccioli - dicono -
di acquisire la registrazione del Gr2
delle 7,30 per valutare se sia stato ri-
spettato l'equilibrio e sia stata fornita
unacorretta informazione».

■ diWandaMarra /Roma

È L’ECCESSIVA DURATA dei

processi civili e penali il male più

grande che affligge la Giustizia

italiana, ed è quindi questo il te-

ma che merita la priorità assoluta

in un programma riformatore

che metta al centro la tutela dei diritti
dei cittadini. Da questo assunto di fon-
do è partito ieri il Seminario «Tutela
dei diritti e tempi della giustizia”», or-
ganizzato dall’Associazione Crs (Cen-
tro di studi e iniziative per la riforma
dello stato), che ha voluto offrire una
serie di spunti e di proposte concrete a
chi deve legiferare (molti gli interven-
ti illustri, da Nello Rossi, vicesegreta-
rio generale dell'Anm e giudice in
Cassazione, a Franco Coppi, noto pe-
nalista del Foro romano; da Gilberto
Lozzi, professore universitario alla Sa-
pienza, a Luigi Scotti, Presidente del
Tribunale di Roma).

D’altra parte, i dati parlano chiaro. Se-
condo quelli diffusi dal Consiglio
d’Europa riferiti al 2002 (ma resi noti
solo all’inizio di maggio) l’Italia è uno
dei paesi europei col più alto numero
di procedimenti pendenti davanti al
giudice civile e penale (7145 su
100.000).
Per quel che riguarda, invece, il primo
semestre 2004 (i dati più recenti a di-
sposizione del Ministero della Giusti-
zia), i procedimenti civili pendenti ri-
sultano essere 272.736 in Corte d’Ap-
pello, 1.161.924 presso il Tribunale
dei minorenni, 3.355.658 presso il Tri-
bunale, 777.481 davanti al Giudice di
Pace.
I procedimenti penali pendenti sono
poi 25.160 nel Dibattimento collegia-
le e 339.699 nel Dibattimento mono-
cratico davanti al Tribunale, 790.698
procedimenti noti e 849.992 ignoti
presso il Gip, e infine 2.021.067 noti e
1048.230 e ignoti davanti alla Procu-
ra.
«La questione della durata dei proces-
si è il problema prioritario in assoluto
della giustizia - ha dichiarato Luigi

Berlinguer, Presidente della Rete eu-
ropea dei Consigli di giustizia trac-
ciando le conclusioni - può essere un
tema di convergenza bipartisan. Ci si
può infatti dividere su altro, ma non
sul fronte dei cittadini che protestano
perché non ricevono risposte».
Berlinguer ha affrontato la questione
della riforma della Giustizia a partire
da una prospettiva teorica e culturale:
«È necessario cambiare mentalità, lo
devono fare giudici e giuristi. Occor-
rono misure minute per chi prende i
provvedimenti e deve promuoverli,
anche attraverso categorie teoriche
che tengano conto dell’efficacia di tali
misure». E ha avvertito: «Le riforme

non devono essere necessariamente
condivise (è impossibile mettere tutti
d’accordo) ma possono essere condi-
visibili. E bisogna evitare l’illusione
escatologica della legge, del procedi-
mento legislativo».
Sottolineando come il seminario ab-
bia prospettato molte ipotesi, tra le
quali tocca poi ai politici decidere,
Berlinguer ha dichiarato: «Il primo
passo non è affatto la revisione del ti-
tolo IV della Costituzione, che molti
in Europa ci invidiano. L’idea di cam-
biarlo è sbagliata».
Enumerando le molteplici cause della
lunghezza dei processi (alcune proce-
dure civili e penali, l’organizzazione
degli uffici, il rapporto con i magistra-
ti onorari, la tendenza a scaricare tutto
dentro i procedimenti civili e penali),
Berlinguer ha ribadito come occorra
un «pacchetto durata», che influisca
prima di tutto sull’impugnazione, alta-
mente inflazionata, tenendo però in
equilibrio la tutela dei diritti e la dura-
ta dei processi. Tra i temi affrontati,
anche la carriera dei magistrati e l’ac-
cesso per gli avvocati.

Consulta
Violante
si ritira
Prevale il veto della destra
Il centrosinistra oggi non vota

Il Palazzo della Corte Costituzionale Foto di Andrea Sabbadini

Berlinguer: ecco come ridurre i tempi della giustizia
Troppe le impugnazioni, troppi i processi pendenti. Magistrati e penalisti al convegno del Crs

POLITICA

■ diSusannaRipamonti/ Milano

Il processo Imi-Sir/Lodo Mondadori si
è concluso, come sempre con vincitori
e vinti. Ha vinto Berlusconi, che pur
non essendo più imputato per la vicen-
da Mondadori è stato il convitato di
pietra di questo processo, come man-
dante della corruzione contestata. Ha
perso Carlo De Benedetti, dato che la
sentenza ha stabilito che il suo antago-
nista non truccò le carte per imposses-
sarsi del più grande impero editoriale
italiano. E hanno perso Cesare Previti
e tutta la sua corte di avvocati e giudici
che per tre volte (Imi Sir in primo e se-
condo grado e Sme in primo grado) so-
no stati giudicati colpevoli di corruzio-
ne, per aver comprato e venduto sen-
tenze per conto terzi. L’interminabile

polpettone giudiziario non è ancora
arrivato all’ultima puntata, dato che
nessuna sentenza è passata in giudica-
to e ci saranno ancora vincitori e vinti,
ma a questo punto, i veri sconfitti, non
sono coloro che per tutti questi dieci
anni di processi alle cosiddette toghe
sporche romane hanno continuato a
sparare sulla magistratura, a parlare
di politicizzazione dei giudici, politi-
cizzando di fatto la giustizia?
Questi processi hanno dimostrato, tut-
ti, un altalenante e fisiologico anda-
mento in cui condanne e assoluzioni si
sono alternate e sovrapposte. Per il
Lodo Mondadori il gup Rosario Lupo,
in udienza preliminare aveva assolto
tutti gli imputati. La procura fece ri-
corso e la corte d’appello invece stabi-
lì che dovevano essere rinviati a giudi-

zio. Tutti, tranne Berlusconi che si sal-
vò per un cavillo legislativo che gli
consentì di ottenere, non un’assoluzio-
ne nel merito, ma la prescrizione. Era
abbastanza paradossale che i coimpu-
tati, che se avevano corrotto dei giudi-
ci sicuramente lo avevano fatto coi
suoi quattrini, fossero sotto processo
mentre lui stava a Palazzo Chigi. E
questa anomalia ha avuto evidenti ri-
cadute legislative: una maggioranza
parlamentare con un premier in ostag-
gio dei suoi presunti complici non po-
teva sottrarsi all’obbligo di varare leg-
gi che spuntassero le armi dell’accu-
sa. Tanto più che in un altro processo,
quello per la vicenda Sme, Berlusconi
era invece imputato. Anche qui i suoi
compagni di sventura sono stati con-
dannati in primo grado. Lui è riuscito

a correre da solo grazie alla momenta-
nea impunità che gli concesse il lodo
Maccanico. Gli altri sono stati con-
dannati, lui se l’è cavata con una pre-
scrizione per la parte relativa ai quat-
trini che diede al giudice Squillante,
assolto per insufficienza di prove per
la vicenda Sme.
Per dieci anni abbiamo sentito Berlu-
sconi e soci urlare al complotto, parla-
re di persecuzione giudiziaria, ma co-
me si vede, gli stessi giudici a volte as-
solvono e a volte condannano gli stes-
si imputati. Vagliano caso per caso,
accusa per accusa. Dove il quadro
probatorio è inattaccabile condanna-
no, dove le prove sono sorrette da un
quadro indiziario, ma presentano ele-
menti di debolezza o contraddittorietà
assolvono. E bisogna dire che tutti i

collegi che hanno affrontato questi
processi hanno dato prova di iper-ga-
rantismo: nessuna sentenza si è accon-
tentata di indizi, per quanto conver-
genti. E si dovrà pure ammettere che
c’erano tutti gli elementi per istruire
un processo: la stessa alternanza di
assoluzioni e condanne dimostra che
non si è trattato di inchieste basate su
pregiudizi, ma che era necessario un
dibattimento per accertare la verità.
Chissà se adesso la maggioranza ri-
nuncerà al compito improprio di cele-
brare i processi fuori dalle aule di giu-
stizia e di far leggi contro la legge. Il
calvario di questi imputati tutto som-
mato sarebbe stato più breve e indolo-
re se avessero accettato il principio
costituzionale per cui la legge è ugua-
le per tutti. Anche per loro.

ROMA Il governo è stato battuto in au-
la alla Camera su un emendamento al
decreto sulle rappresentanze militari,
che stabilisce la rieleggibilità dei rap-
presentanti nei Cocer e la durata in cari-
ca di 4 anni (finora era di 3 anni). Con
un voto a larga maggioranza, contrari il
governo e la commissione, l'assemblea
di Montecitorio con i voti del centrosi-
nistra e di An ha confermato questo
emendamento che era stato introdotto
al senato, ma soprresso con un voto in
commissione alla Camera. L’emenda-
mento era stato presentato da Ds, Mar-
gheirta e dal responsabile del diparti-
mento sicurezza di An, Filippo Ascier-
to.
«Con un voto a larga maggioranza,
contrari il governo e la commissione,
la Camera ha confermato la norma già
votata al Senato e soppressa la scorsa
settimana con un voto in commissio-
ne», sostiene Marco Minniti, responsa-
bile del dipartimento sicurezza e difesa
dei Ds: «I Cocer conquistano quindi il
diritto alla rieleggibilità e ad un manda-
to di 4 anni. Due richieste storiche del-
la rappresentanza militare, che consen-
tono di superare la situazione di stallo
che ha bloccato la riforma dei Cocer».
Ora il progetto di riforma elaborato in
commissione, su cui il centrosinistra
ha espresso sempre forti riserve, è co-
munque bloccato per responsabilità
del governo. «Con questo voto - con-
clude Minniti - si rafforza il ruolo dei
consigli di rappresentanza e si creano
le condizioni per superare le resistenze
che fino ad oggi hanno impedito di ri-
conoscere agli organismi elettivi dei
militari diritti più adeguati al ruolo che
debbono svolgere».
D’accordo anche i deputati della Mar-
gherita Giuseppe Molinari e Gianclau-
dio Bressa: «Così si è rafforzato il ruo-
lo dei consigli di rappresentanza con
buona pace del governo».
Del resto l’aveva chiesto anche il Co-
cer dei Carabinieri: si ripristini alla Ca-
mera il testo approvato dal Senato sulla
rappresentanza militare, che prevede-
va rielegibilità e mandato quadriennale
c: «migliaia di delegati eletti nei consi-
gli di base, intermedi e centrali della
rappresentanza militare, si aspettano
che venga ripristinato il testo approva-
to al Senato». Così facendo, prosegue.
« il decreto diventerebbe legge fin da
domani. Qualunque modifica apporta-
ta, compresa la soppressione votata in
Commissione, obbliga un nuovo pas-
saggio al Senato, col rischio di deca-
denza del decreto che scade il 31 mag-
gio».
Il Cocer dei Cc ha ringraziato i parla-
mentari che l’hanno affiancato in que-
sta battaglia, in modo particolare Filip-
po Ascierto (An), Gianclaudio Bressa
(Margherita) e Marco Minniti
(Ds),«che hanno consentito veramente
di fare un passo avanti alla rappresen-
tanza militare sul piano del diritto e sul
piano dell' efficienza». Ma fa sapere:
siamo rimasti sgomenti «dinanzi alle
affermazioni fatte dal presidente della
commissione Difesa della Camera,
Luigi Ramponi, sulla non volontà del
Comando generale di trattenere in ser-
vizio 300 ausiliari, e della proroga del-
la ferma degli ufficiali in ferma prefis-
sata».

SUCCESSO DELL’OPPOSIZIONE

Cocer,governo
battuto
alla Camera

■ diNedoCanetti / Roma

Nei primi sei mesi del 2004
i processi civili
sono 272.736 in Appello
1.161.924 per i minorenni
3.355.658 in Tribunale

ANALISI Anche l’esito dell’appello non si può leggere come un colpo di spugna su dieci anni di vicende giudiziarie. Ecco perché

Sentenza Imi-Sir, per la Destra non c’è niente da ridere
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MENTREGLI STATIMAGGIORI della po-

litica cominciano a metabolizzare, con gran-

de difficoltà, quella vittoria del no prevista ieri

da altri tre unanimi sondaggi, la «società civi-

le» assiste alquanto

interdetta alla campa-

gna elettorale. Il mon-

do dello spettacolo

per esempio - sempre piuttosto
pronto a spendersi per il candida-
to del cuore all'Eliseo: Alain De-
lon per Chirac, Isabelle Adjani
per Mitterrand, Brigitte Bardot
per Le Pen - appare compatta-
mente in favore del sì, ma in pun-
ta di dita. Il più popolare degli at-
tori francesi, Gerard Depar-
dieu, ha aspettato il 9 maggio,
Giornata dell'Europa, per dire da-
vanti ad una telecamera: «Moi, je
dis oui!». La sua scelta non ha
sorpreso nessuno. Aveva appena
finito, su richiesta del ministro
della Cultura, di declamare in
una pubblica cerimonia il discor-
so che Victor Hugo dedicò all'Eu-
ropa nel 1849: «Verrà il giorno in
cui voi tutte, nazioni del conti-
nente…vi fonderete in un'unità
superiore…». La sua compagna
di vita, l'attrice Carole Bouquet,
ha invece espresso il suo fervore
europeista sullo scalone rosso del
festival di Cannes, con l'auspicio
reiterato per la vittoria di un film
europeo, che sia bissata da una
vittoria del sì nelle urne domeni-
ca 29 maggio. Il suo primo desi-
derio si è avverato, il secondo ri-
schia di annegare in un mare di
no. Ci sono poi le truppe arruola-
te come sempre da Jack Lang,
che utilizza proficuamente le re-
lazioni intrecciate negli anni in
cui era ministro della Cultura. Ai
meeting socialisti per il sì è quin-
di facile vedere l'attore e impren-
ditore teatrale Robert Hossein,
oppure Jorge Semprun, che non
è stato solo l'omologo di Lang nel
governo spagnolo di Felipe Gon-
zalez, ma anche scrittore e sceno-
grafo favorito di Costa Gavras.
Per il sì anche personaggi del ca-
libro di Jeanne Moreau e di
Maurice Bejart, e altri protago-
nisti più o meno noti delle arti e
della cultura. Viene da dubitare
che questa mobilitazione, pur re-
lativa, abbia aiutato la causa del
sì al Trattato europeo. Per come
si è configurata fin dall'inizio, la
campagna elettorale del no è ap-
parsa come una rivolta contro le
élites, politiche e di società: il
successo personale ed economi-
co, in questo caso, può diventare
un serio handicap.

Sarà forse per questo che il cam-
po del sì è andato spesso e volen-
tieri a cercare all'estero il confor-
to che gli veniva negato in patria.
Interviste allo scrittore america-
no Paul Auster (francofilo e fran-
cofono), testimonianze del regi-
sta spagnolo Pedro Almodovar,
del regista messicano Carlo
Fuentes…Tutta gente illustre, di
cui però è lecito dubitare dell'im-
patto sui francesi che hanno deci-
so di ghigliottinare (in senso poli-
tico) Chirac e il suo impopolaris-
simo primo ministro Raffarin.
Anche sul terreno più politico si è
andati a cercare aiuto oltre le Al-
pi, la Manica, il Reno, i Pirenei.
Oggi «Le Monde» apre il giorna-
le con un'intervista ai nostri Epi-
fani (il no «aprirebbe la strada a
nuovi nazionalismi», che sareb-
bero disarmati davanti alla mon-
dializzazione), Angeletti e Pez-
zotta, al fine di dimostrare l'isola-
mento continentale di quella va-
sta parte del sindacalismo france-
se che si è schierato per il no, a
cominciare dalla Cgt. Dennis

McShane, che fino a due settima-
ne fa era ministro per gli Affari
europei di Tony Blair, ha tenuto
un paio di infiammati meeting eu-
ropeisti, chiamando allegramen-
te «neocons» gli araldi del no:
non solo nel senso di neoconser-
vatori, ma anche di «neoimbecil-
li» (è il senso della parola «con»
nella lingua di Rabelais). Schrö
der e Fischer hanno più volte fat-
to sapere quanto conti per loro il
sì dei francesi, mentre Daniel
Cohn Bendit, che è mezzo france-
se ma deputato europeo tedesco,
ha fatto campagna vera e propria
per il sì. José Rodriguez Zapatero
sarà venerdì sera a Lilla al comi-
zio di chiusura della campagna
elettorale, al fianco di François
Hollande e Martine Aubry. Nien-
te celebrità, invece, sull'altro
fronte. Non si trova una star per il
no neanche con il lanternino.
Non si dichiarano, o umanamen-
te esitano. È probabile per esem-
pio che un «sovranista» come
Alain Delon non voglia infastidi-
re il «suo» presidente Chirac. Ac-
cade quindi che la capofila del no
diventi Danielle Mitterrand, ve-
dova di un presidente che fu tra i
più fervidi «eurocostruttori». Da-
nielle è per un no «de gauche»,
antiliberale ed altermondialista.
Al suo fianco anche l'avvocato
Gisele Halimi, tra i leader del
femminismo francese e madrina
della legge sull'aborto, che vede
minacciata dal testo del Trattato.

D’Alema: bene il ritiro da Gaza ma non sia un atto unilaterale di Israele
L’Internazionale Socialista dopo Tel Aviv ha concluso il summit a Ramallah: «Per la pace un’organizzazione sul modello Osce». Abu Mazen partito per gli Usa dove vedrà Bush

Sbatte la porta, una volta di più,
lasciandosi definitivamente alle
spalle la Spd. Oskar Lafontaine,
ex presidente dei socialdemocra-
tici tedeschi, ex candidato cancel-
liere, ex ministro delle finanze
del governo Schröder, aggiunge
un altro ex al suo curriculum con-
trocorrente, uscendo dal partito.
«Io ho sempre dichiarato che la
mia formale appartenenza al par-
tito si sarebbe conclusa se la Spd
fosse andata alle elezioni confer-
mando il suo programma di rifor-
me di Agenda 2010 e con le misu-
re di Hartz IV sul mercato del la-
voro», ha detto Lafontaine in un'
intervista che uscirà oggi sulle
pagine di Bild.
Resta una formalità da adempie-
re, la riconsegna della tessera.
Ma la frattura - l’ultima dopo la
porta sbattuta nel ’99, quando La-
fontaine lasciò la poltrona di mi-
nistro delle finanze in aperta po-
lemica con le riforme di Schrö
der, giudicate troppo inclini al
mercato - sembra definitiva e in-
sanabile. Di fatto lo era già prima
del terremoto delle ultime elezio-
ni in Nord Reno Westfalia, che

hanno decretato il crollo della
Spd, scesa di sei punti e punita
dal forte astensionismo in quella
che è sempre stata una roccaforte
socialdemocratica. A sottrarre
consensi al partito del cancelliere
ha contribuito anche la Wasg, Al-
ternativa elettorale per il lavoro e
la giustizia sociale, formazione
animata da sindacalisti e social-
democratici delusi dai tagli allo
stato sociale decretati dal gover-
no Schröder e nata sotto i buoni
auspici di Lafontaine. A conti fat-
ti neanche la Wasg può cantare
vittoria, ma il suo 2,2 racimolato
alla sua prima prova nelle elezio-
ni regionali di domenica scorsa è
tutto sul conto della Spd. E pro-
prio da qui, dalla Wasg che vor-
rebbe vedere unita con i comuni-
sti della Pds, Lafontaine vorreb-
be ripartire, lanciando nella cam-
pagna per le elezioni anticipate
una sigla a sinistra della Spd.

«Non ha senso che due piccoli
partiti siano candidati a sinistra
dei socialdemocratici - ha spiega-
to ieri Lafontaine a Bild -. Se si
arriva ad una lista comune sono
pronto a partecipare». L’ex mini-
stro delle finanze guarda a sud,
«al modello italiano dell’Ulivo».
Dichiarazioni di divorzio e come
tali sono state registrate dai so-
cialdemocratici. Il segretario del-
la Spd Klaus Uwe Benneter ha
esplicitamente invitato Oskar «il
rosso» a uscire dal partito.
«Oskar, vai via ora. Oskar, smet-
tila con i discorsi vanitosi. Oskar,
smettila di danneggiare la Spd.
Oskar, sii onesto: vattene ora»,
ha detto Benneter.
L’ultima cosa di cui ha bisogno
in questo momento la Spd è di la-
sciar covare le critiche al proprio
interno, meglio un divorzio con
Lafontaine che subire uno stillici-
dio di recriminazioni ai fianchi,
con la campagna elettorale immi-
nente e il voto a un passo.
E tanto per chiarezza, in vista del-
l’appuntamento di settembre so-
cialdemocratici e Verdi hanno
deciso di presentarsi con liste se-

parate. Lo ha annunciato in un'in-
tervista al settimanale Die Zeit lo
stesso cancelliere. Non ci saran-
no «dichiarazioni di coalizione»,
socialdemocratici e verdi non di-
ranno in anticipo agli elettori con
quale partito intendano allearsi in
caso di vittoria. Non tanto per la-
sciarsi mano libera sul dopo,
l’ipotesi di una «grande coalizio-
ne» Spd e Cdu, come pure di
un’alleanza dei verdi con i cristia-
no democratici, suona ora fanta-
scientifica. In un «confronto elet-
torale ognuno cerca di raccoglie-
re il maggior numero di voti sugli
altri concorrenti, è evidente», ha
spiegato pragmaticamente Schrö
der alla Zeit. «Voglio che la Spd
diventi il partito più forte - ha ag-
giunto - faremmo bene a condur-
re un confronto personalizzato ta-
gliato su misura sui due capoli-
sta».
 ma. m.

Oskar il rosso
pronto a sostenere
una lista unitaria
a sinistra della Spd
«Il modello è l’Ulivo»

A Ramallah, capitale cisgiordana
del futuro Stato di Palestina. A
Ramallah, dopo Tel Aviv, per
sancire l'impegno dell'Internazio-
nale Socialista ad operare per una
soluzione di pace fondata sul
principio di due popoli e due Sta-
ti. È qui, nel cuore della West
Bank, che si chiude la due-giorni
del Consiglio dell'Is. È la prima
volta che una riunione di questo
livello dell'Is si svolge in Israele
e nei Territori palestinesi: un fat-
to storico che segna una fase cru-
ciale nella tormentata vicenda
mediorientale. A darne conto nel
suo intervento in seduta plenaria
è Massimo D'Alema. Il fatto-

re-tempo, avverte il presidente
dei Ds, è decisivo. Così come la
chiarezza dello sbocco del pro-
cesso di pace. «La Comunità in-
ternazionale deve agire ora, per
aiutare israeliani e palestinesi a ri-
solvere i problemi sociali ed eco-
nomici» a Gaza: altrimenti, sotto-
linea D'Alema, il ritiro dalla Stri-
scia «rischia di essere un falli-
mento». E di fronte a questa in-
fausta prospettiva «non possia-
mo essere passivi». Nel suo inter-
vento, tra i più seguiti, il presi-
dente dei Ds, che è anche mem-
bro dell'Esecutivo dell'Is, ha reso
omaggio alla decisione di Sharon
di procedere allo smantellamen-

to di tutte le colonie ebraiche a
Gaza: «È il primo segnale - rileva
D'Alema - della volontà di Israe-
le di rilanciare il processo di pa-
ce». Ma il ritiro non deve essere
unilaterale: «Dopo l'elezione di
Abu Mazen - spiega il leader Ds -
l'unilateralismo non è più accetta-
bile».
Il ritiro, concordato, da Gaza va
inteso come inizio, e non come
approdo finale, di una nuova sta-
gione del dialogo: è un tasto su
cui D'Alema batte più volte nel
suo discorso, auspicando che do-
po il ritiro si passi rapidamente
ad un negoziato sulla futura solu-
zione globale di pace, che porti
alla creazione di uno Stato pale-
stinese indipendente e dia rispo-

sta alle principali questioni aper-
te: lo statuto di Gerusalemme, il
problema dei profughi palestine-
si, la sicurezza di Israele, la defi-
nizione dei confini.
Questioni, quelle sollevate da
D'Alema, che trovano respiro e
risposte concrete nel testo finale
approvato dal Consiglio dell'Is.

Nel documento, l'Internazionale
Socialista propone la creazione
di una organizzazione regionale
per la sicurezza e la cooperazione
per ridare una speranza di pace
globale a un Medio Oriente oggi
in movimento, non solo in Pale-
stina, ma anche in Libano, Egit-
to, Iraq. Il modello proposto è
quello dell'Osce (l'Organizzazio-
ne per la sicurezza e la coopera-
zione in Europa). Anche il Medio
Oriente, rimarca il documento
dell'Is, «ha bisogno di un insieme
comune di valori e di un accordo
che garantisca che tutti i popoli,
gruppi e Paesi, abbiano il diritto
di vivere in sicurezza». Dagli au-
spici, alla loro traduzione politi-
ca. La risoluzione finale dell'Is

accoglie favorevolmente il previ-
sto ritiro israeliano da Gaza, sot-
tolineando però che deve essere
coordinato con l'Anp. L'obiettivo
finale, aggiunge, «deve essere la
creazione di uno Stato palestine-
se».
L'Is appoggia l'Anp «nei suoi
sforzi per fermare tutte le forme
di violenza, disarmare le milizie
e includere tutti i partiti nel pro-
cesso politico. Al governo israe-
liano i rappresentanti dei 160 par-
titi socialisti e socialdemocratici
(tra i quali il Labour e lo Yahad
israeliani e Al-Fatah palestinese)
di 140 Paesi, chiedono di «aste-
nersi da ogni attività che possa
complicare un risultato pacifico:
tutte le attività di insediamento e

la costruzione del muro sul terri-
torio palestinese devono cessa-
re».
Forte di questo sostegno, il presi-
dente dell'Anp Abu Mazen è par-
tito alla volta di Washington, do-
ve domani incontrerà Bush alla
Casa Bianca. Un vertice della
speranza. Guardano al futuro, i
delegati dell'Internazionale So-
cialista. Ma non cancellano la
memoria del passato. Prima dell'
inizio dei lavori si sono raccolti
per alcuni minuti davanti alla
tomba di Yasser Arafat, nel piaz-
zale antistante il palazzo presi-
denziale della Muqata. È il rico-
noscimento al raìs che, nel bene e
nel male, è stato per decenni il
simbolo della causa palestinese.

■ UmbertoDeGiovannageli inviatoa Ramallah

Le delegazioni
si sono recate
a rendere omaggio
alla tomba
di Yasser Arafat

Il cancelliere:
«Spd e verdi
separati alle urne
per raccogliere
più consensi»

GERMANIA

Lafontaine lascia la Spd
Rosso-verdi al voto divisi

PIANETA
Arriva anche l’appoggio

degli stranieri
dallo scrittore Paul Auster

al regista Almodovar

Ai convegni per il «oui»
le truppe dell’ex ministro
Lang: da Robert Hossein
a Costa Gravras

CostituzioneUe, lestarfrancesidiconosì
Da Depardieu a Carol Bouquet a Jeanne Moreau, il mondo dello spettacolo sta con l’Europa
Sul fronte del no Danielle Mitterrand. Ma fra i contrari illustri prevale la consegna del silenzio

Manifesti per il «sì» in una strada di Parigi Foto di Remy de la Mauviniere/Ap

■ diGianniMarsilli da Parigi
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TIMORSHAH ha lanciato l’ennesimo ultima-

tum: le sue richieste devono essere accolte

entro stamane alle 7, altrimenti Clementina

Cantoni sarà uccisa. Quasi recitasse il copio-

ne ormai noto di que-

sto sequestro anoma-

lo, il rapitore parla

quasi ognigiorno con

i giornalisti o con gli investigatori,
per giunta servendosi del cellulare
sottratto al’ostaggio, Timor Shah
si è rivolto in dari (la lingua parlata
dalla minoranza etnica tagika) all'
interprete che alcuni giornalisti ita-
liani avevano incaricato di mettersi
in contatto con lui. Quando gli è
stato chiesto se la condizione per il
rilascio dell’operatrice umanitaria
fosse il pagamento di un riscatto, il
malvivente ha risposto con un sec-
co no. Ed ha ribadito che le sue ri-
chieste restano le stesse dei primi
giorni: lo sviluppo delle scuole co-
raniche, la sospensione di un pro-
gramma radiofonico ritenuto vol-
gare, la messa al bando degli alcoli-
ci e la distruzione delle piantagioni

di papavero. «Il governo afghano
non vuole chiudere la questione»,
ha aggiunto Timor Shah, accusan-
dolo di «agire seguendo la politica
americana». A conclusione del di-
scorso, l’ennesima truce minaccia
di morte nei confronti della giova-
ne italiana. Tra le autorità di Kabul
comincia a farsi strada l’idea che la
vicenda possa durare più a lungo
del previsto. Solo domenica scorsa
il portavoce del ministero degli In-
terni, nell’affermare che c’erano
elementi per sostenere che la Can-
toni stava bene, si era lanciato an-
dare ad un augurio che aveva quasi
l’aria di un pronostico: tornerà pre-
sto a casa. Ma ieri un’altra fonte go-
vernativa ha dichiarato che «il dia-
logo con i rapitori continua e ci so-
no progressi. Sui tempi, però, non
abbiamo certezze».
Tra le stranezze di questo seque-
stro, oltre al fatto che si conosce
perfettamente l’identità del capo
dei banditi ed oltre ai frequenti con-
tatti telefonici, va sottolineato che
è nota anche la zona di Kabul in cui
l’italiana è tenuta prigioniera. Pro-
babilmente, grazie alle moderne
tecnologie, gli impulsi telefonici
hanno permesso di individuare per-
sino l’edificio usato come carcere,
ma si è sinora evitato un blitz delle
forze speciali nel timore di mettere
a repentaglio la vita dell’ostaggio.
Fino ad un certo punto si sa persino
come passa le sue giornate l’ex-po-

liziotto talebano Timor Shah. A
quanto pare, legge attentamente i
giornali e guarda la tv per capire
che cosa si dice di lui e del seque-
stro. Poco dopo la messa in onda di
un servizio televisivo in cui una ve-
dova afghana lo attaccava per quel-
lo che aveva fatto all'italiana, Ti-
mor Shah ha telefonato ai suoi in-
terlocutori del ministero dell'inter-
no affermando che «non è vero
quello che ha detto quella donna, io
sono una brava persona». La sua te-
levisione preferita sembra essere
«Polo tv», la principale a Kabul.
Nel corso di un altro contatto, infat-
ti, si sentiva in sottofondo un pro-
gramma di questa emittente.
Giudizi critici sul comportamento
delle autorità afghane cominciano
ad affiorare intanto da fonti dell’in-
telligence italiana. Tutto poteva già
essere forse risolto, se non fosse
per il comportamento «schizofreni-
co» degli inquirenti locali. Questo
sarebbe emerso dall'audizione del
sottosegretario alla presidenza del
Consiglio, Gianni Letta, e del diret-
tore del Sismi, Pollari, ieri al Copa-
co (Comitato parlamentare di con-
trollo dei servizi). La polizia ed il
ministero dell'Interno afghani non
si sarebbero mossi con la necessa-
ria efficienza, talvolta ingarbu-
gliandosi in conflitti di competen-
za. La richiesta iniziale dei rapitori
era essenzialmente la liberazione
della madre di Timor Shah, e di
qualche altro membro della banda.
Ma a queste richieste non ci sareb-
be stata una risposta univoca ed
adeguata da parte delle autorità af-
ghane. Così, la soluzione, che ad
un certo punto sembrava a portata
di mano, si è allontanata. Ed il ri-
schio, avrebbero sottolineato Letta
e Pollari, è che l'ostaggio passi di
mano complicando ulteriormente
l'operazione.

Onu, per i rifugiati
nominato Guterres

La manifestazione per la liberazione di Clementina Cantoni a Milano Foto di Matteo Bazzi/Ansa

NEWYORK L’ex premier por-
toghese Antonio Guterres è
stato nominato ieri Alto Com-
missario Onu per i rifugiati.
Guterres, che sostituisce Ru-
ud Lubbers, è stato scelto dal
segretario generale Kofi An-
nan su una rosa di otto candi-
dati che comprendevano an-
che l’italiana Emma Bonino. Il
nuovo alto commissario per i
rifugiati, che ha 56 anni e di
formazione è un ingegnere
elettronico, è presidente dell'
Internazionale Socialista ed è
stato premier del Portogallo
dal 1996 al 2002, quando si è
dimesso dopo un'inattesa
sconfitta elettorale del suo
partito nelle elezioni locali. An-
nan lo ha scelto al posto di
Lubbers, ex ministro degli
Esteri olandese dimissionario
dopo esser stato accusato di
molestie sessuali da una col-
laboratrice, al termine di una
procedura di selezione recen-
temente adottata dal segreta-
riato dell’Onu per la scelta dei
vertici delle agenzie e dei pro-
grammi delle Nazioni Unite.
Con Guterres hanno corso
per il posto di Alto Commissa-
rio dell'agenzia per i rifugiati,
che ha sede a Ginevra, anche
il sottosegretario agli Esteri
svedese Hans Dahlgren, l'au-
straliano Gareth Evans, il da-
nese Soren Jessen Petersen,
l'ex ministro della Sanità fran-
cese Bernard Kouchner, il tu-
nisino Kamel Morjane e il mini-
stro dell’Economia belga
MarkVerwilghen.

MILANO Solidarietà e speranza: queste le emo-
zioni che si leggevano sui volti delle oltre mille
persone che ieri hanno partecipato al presidio in
piazza della Scala per chiedere la liberazione di
Clementina Cantoni. Un corteo organizzato dal
Comitato «Fermiamo la guerra» a cui aderiscono
molte sigle del mondo pacifista ma anche sinda-
cati, partiti del centro sinistra, Arci, Acli ed Emer-
gency con cui i concittadini della cooperante han-
no voluto manifestare la loro vicinanza ai familia-
ri della ragazza rapita lunedì scorso a Kabul, ma
soprattutto lanciare un appello a viva voce perchè
questo ennesimo sequestro contro un’operatrice
di pace termini al più presto e nel migliore dei mo-
di. Sullo sfondo del presidio, la gigantografia di
Clementina insieme ad alcuni ragazzi afghani, af-
fissa sulla facciata del Comune di Milano. «Spero
che non ce ne sia bisogno - ha annunciato il presi-
dente della Provincia di Milano, Filippo Penati -
ma se giovedì a mezzogiorno non sarà libera sro-

toleremo uno striscione anche a Palazzo Isimbar-
di coinvolgendo tutti i Comuni. Credo giusto far
sentire alla famiglia di Clementina e ai suoi rapi-
tori che c’è una comunità pronta a mobilitarsi, che
si stringe intorno ai familiari e che sta chiedendo
di liberarla». In corteo anche il segretario della
Cgil cittadina, Giorgio Roilo: «Organizzare que-
sta manifestazione era un imperativo morale per
stare vicini alla famiglia della volontaria milane-
se. Un’iniziativa per chiedere che il governo af-
ghano e quello italiano si adoperino al massimo
per lei». Per questo potrebbero presto esserci nuo-
ve mobilitazioni di piazza: «Penso sia necessaria
una manifestazione nazionale, magari a Milano -
ha proposto l’europarlamentare Vittorio Agnolet-
to - il rapimento di Clementina riporta il problema
dell'Afghanistan all'ordine del giorno. Siamo di
fronte anche in questo caso a un episodio di occu-
pazione e ci sono rischi per l’Italia perchè le no-
stre sono percepite come truppe occupanti».

■ diToniFontana

NUCLEARE

Iran-Europa
è stallo
nei negoziati

Timor Shah ripete
alla stampa italiana:
non voglio soldi
ma alcolici al bando
e scuole coraniche

Kabul, nuovo ultimatum
per Clementina Cantoni
Il governo afghano: la trattativa richiede tempo

Ma i servizi italiani accusano: caos nelle indagini

SOLIDARIETÀ
Un migliaio in piazza per chiedere la liberazione della volontaria

PIANETA

IRAQ

Sito islamico: Al Zarkawi ferito, pregate per lui
Attentati e autobombe, 62 morti in 24 ore

IN UNAGIORNATA di «or-

dinaria»violenza (62 morti in

24 ore, otto soldati Usa ucci-

si, un bambino assassinato

a raffiche di mitra) la questio-

ne irachena ha registra-

to ieri un’insolita inversione del-
le parti. Gli americani infatti che
da mesi, a giorni alterni, diffon-
dono vici sulla morte o sulla cat-
tura di Al Zarqawi non conferma-
no nè smentiscono la notizia dif-
fusa da un sito amministrato dai
terroristi. Sul Web è infatti appar-
sa ieri un’esortazione alla pre-
ghiera, rivolta alla «nazione isla-
mica» affinché il «nostro sceicco
guarisca dalle ferite che gli sono
state inferte». Il comunicato non
spiega ovviamente dove e in qua-
li circostanze Al Zarqawi sareb-
be stato ferito.
L’insolita «rivendicazione» por-
ta la firma di Al Qaeda in Meso-
potamia, la filiale che il terrorista
giordano ha fondato in Iraq dopo
aver ricevuto i gradi di «genera-
le» da Bin Laden. Il Pentagono
«non conferma nè smentisce» la
notizia che, per assurdo, Rum-
sfeld ed i suoi generali sognava-
no da mesi di poter annunciare al
mondo. Resta da capire perché,
se la «rivendicazione» è vera e
non opera di un’occulta intelli-
gence, i terroristi hanno deciso di
annunciare il ferimento del loro
leader che, a partire dal 2003, si è
conquistato tra i fondamentalisti
islamici la fama del combattente

imprendibile capace di mettere in
scacco i suoi nemici. Si tratta for-
se di un «depistaggio», oppure
Al Qaeda tenta di suscitare attor-
no al leader ferito un moto di sim-
patia e di religiosa solidarietà. Il
presunto ferimento di Al Zar-
qawi, a giudicare dalla cronaca
delle ultime 24 ore, non sta modi-
ficando la situazione sui vari
fronti iracheni. In tre diversi at-
tacchi sono infatti stati uccisi 8
soldati statunitensi, e nel villag-
gio di Hurriyah, a sud della capi-
tale, sono stati trovati i corpi di 5
civili crivellati da raffiche di ka-

lashnikov. Uno degli uccisi era
un bambino. Le vittime sono pro-
babilmente sunniti. Questi ultimi
sono in minoranza nelle regioni
comprese nel «triangolo della
morte», situato a sud della capita-
le e a nord della zona sciita. È
dunque probabile che il massa-
cro sia opera di gruppi armati sci-
iti dediti alla «pulizia etnica».
Nel nord invece due kamikaze
hanno seminato la morte tra le
guardie e i collaboratori dello
sceicco Hassan Bagdash, turco-
manno e sciita. Le vittime sono
35, decine i feriti. I due terroristi

suicidi sono entrati in azione do-
po che alcuni guerriglieri aveva-
no iniziato a sparare contro la re-
sidenza dello sceicco che, pochi
giorni fa, aveva subito un attenta-
to dinamitardo.
Dalla formazione del nuovo go-
verno presieduto da Ibrahim Jaa-
fari, esponente sciita, l’offensiva
della guerriglia e del terrorismo
non ha avuto soste. Nel solo me-
se di maggio le vittime della vio-
lenza sono state più di 500. In una
corrispondenza da Baghdad il
New York Times descrive la si-
tuazione irachena con tinte molto
fosche. Nel 2004 - scrive il quoti-
diano americano - gli attentati
con autobombe nella capitale so-
no stati 25, mentre solo nelle pri-
me due settimane di maggio vi
sono stati 21 attacchi. Un sondag-
gio realizzato dall’Università di
Baghdad spiega che la fiducia de-
gli iracheni nelle nuove istituzio-
ni sta precipitando: nel periodo
successivo alle elezioni toccava
punte dell’85%, mentre secondo
gli ultimi rilevamenti non supera
oggi il 45%. Alcuni ufficiali ame-
ricani prevedono che l’impegno
americano in Iraq durerà ancora
«molti anni». I caduti statuniten-
si in Iraq sono ormai 1631. I ge-
nerali americani non prevedono
un rapido sganciamento anche
per la crescente tensione tra le va-
rie comunità. I sunniti reclamano
la dimissioni dei ministri sciiti,
ed in particolare di quello dell’In-
terno, Jabbur, accusati di proteg-
gere e finanziare le «squadre del-
la morte» che, nelle ultime setti-
mane, hanno assassinato almeno
15 esponenti religiosi apparte-
nenti alla minoranza.

GINEVRA I rischi di una impasse
nei negoziati di Ginevra fra Iran e
Unione europea sul programma
nucleare di Teheran sono «eleva-
ti», secondo quanto ha dichiarato
ieri sera al telefono alla France
Presse uno dei negoziatori irania-
ni. «Le discussioni fra esperti (eu-
ropei ed iraniani) a Bruxelles era-
no difficili e complicati, non so-
no state promettenti e se si conti-
nua così i rischi di impasse nei ne-
goziati di mercoledì (oggi, ndr)
sono elevati», ha detto Alì Agha
Mohammadi, che si trova a Gine-
vra.
Oggi è previsto che i ministri de-
gli esteri francese, tedesco e bri-
tannico (i Paesi del cosiddetto
“terzetto”, ndr) incontrino a Gi-
nevra il responsabile del progetto
nucleare di Teheran, Hassan
Rohani, alla presenza dell'Alto
rappresentante della politica este-
ra dell'Ue, Javier Solana, in quel-
lo che viene presentato come «ul-
tima chance».
«La nostra unica speranza è che i
tre ministri europei che hanno
chiesto questo incontro cerchino
di far uscire i negoziati dalla si-
tuazione attuale per permettere di
compiere qualche progresso si-
gnificativo», ha aggiunto
Mohammadi, che ha aggiunto
che oggi parteciperà, insieme
agli altri negoziatori di Teheran,
all'incontro.
Negli ultimi giorni si erano inten-
sificate le critiche dell’ammini-
strazione americana contro le de-
cisioni del governo iraniano a
proposito delle prossime elezioni
e della esclusione della stragran-
de maggioranza dei candidati ri-
formatori.

■ diGabrielBertinetto

LECIFRE DELL’ORRORE

24.735SAREBBERO I MORTI CIVILI
iracheni dall’inizio della
guerra secondo il

computo che viene fatto dal sito www.iraqbodycount.net

1.636SONO I CADUTI AMERICANI
dall’inizio della guerra

126AUTOBOMBE A BAGHDAD dal mese di
marzo, 21 soltanto nel mese di maggio.
In tutto il 2004 nella capitale si

registrarono 25 attentati con autobombe

70ATTENTATI IN MAGGIO hanno fatto in poco più
di tre settimane quasi 500 morti

45% IL GRADIMENTO del governo iracheno.
Subito dopo le elezioni di gennaio era all’85
per cento. Il sondaggio è stato elaborato

dall’università di Baghdad
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ASTENERSI NON È una verità di fede. Co-

me non corrisponde alla realtà quel mondo

cattolico tutto compatto, schieratissimo per

l’astensione al referendum sulla legge 40 che

il cardinale Camillo

Ruini e il «comitato

Scienza e Vita» cerca-

no di avvalorare. Di-

scutono i «laici» e discutono gli
uomini di Chiesa. In campo le
scelte sono più d’una. Vi è anche
chi il 12 e 13 giugno voterà No e
chi indicherà il suo Sì. Le critiche
all’astensione imposta come ob-
bligo, almeno morale, dai vertici
della Cei, si fanno sentire. «La li-
nea dell’astensione non è una veri-
tà di fede», spiega monsignor Giu-
seppe Casale, vescovo emerito di
Foggia che il 12 giugno a votare ci
andrà. «Bisogna leggere con atten-
zione il documento conclusivo del
Consiglio permanente della Cei
del marzo scorso»,
Celoricorda?
«Il documento è molto sereno.
Contiene un invito al rispetto dei
valori in connessione alla manipo-
lazione genetica, riafferma il ri-
spetto dell’embrione, esprime for-
te contrarietà verso la fecondazio-
ne eterologa. Poi fa cenno alla co-
stituzione del “comitato Scienza e
Vita” di cui riconosce la legittimi-
tà. Invita i cattolici a tener conto in
coscienza di queste indicazioni.
Riferisce della indicazione “del
non voto” del comitato Scienza e
Vita e la considera lecita e oppor-
tuna. Ma non contiene imposizio-
ni di sorta. Piuttosto, il documento
esprime un invito molto sereno e
oggettivo alla coscienza, con un ri-
chiamo ai grandi valori in cau-
sa...».
Anchesequella
dell’astensioneèuna
posizioneespressadal
cardinaleRuini,primaancora
chesicostituisseilcomitato
ScienzaeVita....
«Comunque la si voglia interpreta-
re la linea assunta dal Consiglio
permanente della Cei è di orienta-
re la coscienza del cattolico, invi-
tarlo a regolarsi in modo bene in-
formato, tenendo anche conto del
invito dei vescovi all’astensione...
Ma tener conto non vuole dire or-
dinare. Non è un comando. Anche

se quell’invito è avvalorato dalle
prese di posizione di alcuni scien-
ziati e studiosi».
Cosapensadiquestascelta?
«Che preferire l’astensione ad un
chiaro invito per il No manifesti
un’atteggiamento tattico: vi è il ti-
more di una vittoria del Sì. Piutto-
sto che affrontare la battaglia si è
deciso di evitarla cavalcando
l’astensione. A quella “normale”,
fisiologica visto che oramai vi è in-
differenza verso lo strumento refe-
rendario usato molte volte a spro-
posito, finirebbe così per sommar-
si quella indotta da questi pronun-
ciamenti. In questo modo, però, si
finisce per sfuggire un confronto
che si impone e che si imporrà
sempre più. Basti pensare alle di-
screpanze tra la legge 194 sull’in-

terruzione volon-
taria di gravidan-
za e la legge 40».
Lapreoccupa
l’atteggiamento
dicondanna
chepare
montareverso i
cattolicichea

votareciandranno?
«Non colgo un atteggiamento di
condanna. Anche dalle dichiara-
zioni autorevoli dei cardinali Tet-
tamanzi e Bertone non leggo ana-
temi verso chi andrà a votare. Col-
go piuttosto un appello alla re-
sponsabilità personale. Spero di
non sbagliarmi se dico che dopo la
battaglia la cosa si appianerà e sul-
l’attuale stile di combattimento
prevarrà una riflessione serena,
nella speranza che ricerca scienti-
fica e riflessione etica, fatte seria-
mente, possano spianare la via ad
una valutazione più attenta dei
problemi. Non bisogna né scomu-
nicare, né canonizzare nessuno.

Bisogna guardare la realtà al di là
del risultato elettorale, con i suoi
problemi complessi e pensare ad
una riflessione ulteriore sulla leg-
ge. È indispensabile per tener con-
to di alcune obiezioni avanzate da
parte dei ricercatori di bioetica e
degli scienzati. Bisognerà partire
dal confronto per vedere in che
modo una legge civile può inter-
pretare le esigenze dei cittadini.
Perché il problema non è definire
in maniera precisa i principi etici,
ma elaborare una legge dello Stato
che tenga conto dei vari problemi
e delle varie mentalità presenti in
una società che è multiculturale e
multireligiosa. Non è una sfida im-
possibile».
DomenicaBenedettoXVI
parleràaBari, lunedì
incontreràivescovi italiani.C’è
chiauspicaechi temeunsuo
intervento...
«Mi auguro che prevalga l’atteg-
giamento del Papa che in questo
periodo non si è espresso. Lo ave-
va fatto precedentemente, da pre-
fetto della Congregazione per la

Dottrina della fede con alcuni suoi
documenti. Mi auguro che da Pa-
pa conduca le cose in modo tale da
non calcare la mano su una que-
stione particolare, ma inviti uomi-
ni di scienza e uomini di Chiesa a
continuare a camminare per un’in-
tesa che offra le basi di partenza
per un accordo e un rispetto della
volontà della gente che da una par-
te cerca di avere un figlio evitando
malformazioni e dall’altra vuole
mantenere fermo il rispetto per la
dignità dell’uomo, dal concepi-
mento sino alla morte».
Ilmondocattolicoècosì
compattocomesicercadi
rappresentarlo?
«Non risponde alla verità dei fatti.
Si crede che sia un giudiziofonda-
to perché non ci sono manifesta-
zioni esterne, ma nella base del
mondo cattolico c’è tanta inquietu-
dine, tanta sofferenza e tanta diver-
sità di opinioni che non vengono
fuori. Bisognerebbe scavare di più
per conoscere come tante persone
vivono questi problemi e li sento-
no sulla loro pelle».

◆ Imariti leader-politici
stannozitti. Tocca alle mogli
esprimersipubblicamente
esenza timoredi frontealle
domandedel referendum
sulla fecondazione.Ha
iniziatoVeronica Lario,moglie
diBerlusconi,dichiarando la
suadecisionedi andarea
votare.Adessotocca a
BarbaraPalombelli,moglie
del leader dellaMargherita,
FrancescoRutelli, che
domanisu«Magazine»del
CorrieredellaSera annuncerà
il suovoto: quattroSì.

Palombelli

Dopo Veronica
si schiera anche
la moglie di Rutelli:
«Al referendum
dico quattro Sì»

Innanzitutto,
signoraRame, il12e
13giugnoleiandràa
votare?
«Certamente! E con
me ci saranno milioni
e milioni di donne e
uomini: siamo in tanti
in questo paese a ragionare e non sarà
facile influenzare le nostre scelte».
Ecomevoterà?
«4 volte Sì. Sono in pieno accordo con
questo referendum: "Sì, per nascere
guarire e scegliere". Trovo medioeva-
le una legge che entra nel letto dei cit-
tadini. C'è il timore che sia il martello
per sbriciolare e cambiare la 194
(aborto) al di là delle dichiarazioni d
facciata. Questa legge colpisce le cop-
pie che "vogliono" un figlio. In più c'è
una contraddizione macroscopica nel
tutelare e considerare vita l'embrione
ma non il feto (la nostra attuale legi-
slazione vieta di operare sugli embrio-
ni ma permette l'aborto). Conosco cat-
tolici in cui cresce sempre di più il ma-

lessere: "Ci hanno messo in un vicolo
cieco" ho sentito dire».
Cosanepensa, invece,dichi invita
adastenersi?
«Vergogna! Stiamo avvicinandoci al-
le elezioni, riflettano bene i leader
dell'Unione e pure quelli di altri parti-
ti con il loro perenne bla-bla-bla-bla:
"pagheranno caro", le loro scelte con-
tro "LA DONNA" contro la coppia,
contro chi anela d'avere un figlio! Il
professor Prodi ha dichiarato a metà
la sua decisione, bontà sua, Francesco
Rutelli si è preso 10 giorni di tempo
per annunciare la sua decisione, ma
pare che abbia ormai deciso per
l'astensione. UOMINI… (Credevo
fosse uno con il cervello aperto, inve-
ce mi sembra miri solo a non innervo-
sire l'elettorato con certe tendenze.
Peccato! Non gli porterà bene). Berlu-
sconi? Ma chi dà più retta a Bellica-
pelli (come lo chiama Travaglio)? Pu-
re sua figlia, ha annunciato che si
asterrà. Brava, è giovane, comincia
bene! Si fanno bagnare il naso da Fi-
ni, che voterà sì, ai fondamentali que-
siti referendari».

EilCardinaleCamilloRuini?
«Che dire? Il Cardinal Ruini, presi-
dente della Conferenza episcopale ita-
liana e vicario del Papa per la diocesi
di Roma, ha speso la sua autorità in
favore della diserzione alle urne e vor-
rebbe tutti i credenti schierati compat-
ti per l'astensione. Ho conosciuto
molti cattolici, ma pochi cristiani.
Quante donne cattoliche e cristiane
gli volteranno le spalle, senza fare
manifesti? Corretto sarebbe stato dire
"libertà di voto", ma ci vuole APER-
TUA MENTALE, AMORE "PER IL
PROSSIMO TUO" ANCHE SE
DONNA, e coraggio o il silenzio. Il
silenzio non ha fatto mai male a nes-

suno! Il Padreterno mica tanto, ma
Gesù Cristo amava le donne da sua
Madre in giù. Che dirà al Cardinal
Ruini quando avrà occasione d'incon-
trarlo? Quel Gesù lì, è uno che non
scherza tanto. Non vorrei essere al
suo posto. Povero Ruini… uomo lon-
tano dall'amore, dalla realtà e dai bi-
sogni della gente... ed è pure cardina-
le! Il promuovere l'astensione, da
qualsiasi parte arrivi, è gravissimo e
profondamente diseducativo. Dove
va a finire il senso civico? La demo-
crazia garantisce ai propri cittadini di-
ritti in cambio di doveri, e quello del
voto è il primo dovere che un cittadi-
no deve esercitare perché una demo-

crazia sia del tutto compiuta».
Veniamoalmeritodeiquesiti
referendari.Cen'èqualcunochele
stapiùacuore?
«No, sono tutti ugualmente importan-
ti. Ma voglio mettere in evidenza un
aspetto particolarmente oscurantista
di questa legge: l'obbligo del medico
ad impiantare un embrione anche se è
malato (perché, nella visione ben po-
co laica che ha ispirato il legislatore,
esso è considerato una vita umana,
ma certamente non saranno né lui, né
la chiesa a crescere tra mille immani
sacrifici il nascituro). Nello stesso
tempo, però, la donna mantiene il sa-
crosanto diritto ad "abortire" fino al
terzo mese di gravidanza. Ora, a rigor
di logica, le alternative davanti ai no-
stri occhi sono due: o questo governo
indegno di uno Stato laico, ha l'inten-
zione di abolire prima o poi la legge
sull'aborto, oppure gioca sulla pelle
di noi donne».
Apropositodidonne,noncrede
chequestabattagliareferendaria
siaconsideratadaipiùcomeun
qualcosacheriguarda,per

l'appunto,esclusivamente le
donne?
«Sì, ho avuto questa sgradevole sensa-
zione più volte, e trovo questa posizio-
ne assolutamente offensiva per gli uo-
mini. La procreazione medicalmente
assistita riguarda la coppia che vi fa ri-
corso, QUINDI MASCHI E FEMMI-
NE. Inoltre uno dei quesiti referendari
mira a modificare la legge 40 che proi-
bisce la ricerca sulle cellule staminali
embrionali E QUINDI DANNEG-
GIA LA RICERCA DI CURE per pa-
tologie gravi e invalidanti. E CREDO
CHE LA CURA DI MALATTIE
GRAVI NON RIGUARDI SOLO
NOI DONNE, SI AMMALANO AN-
CHE GLI UOMINI... I RE, I PRESI-
DENTI DELLA REPUBBLICA,
QUELLI DEL CONSIGLIO, GLI
ONOREVOLI, I VESCOVI E I PA-
PI. GLI ONESTI… E PURE GLI IN-
QUISITI. Care donne, non dimenti-
chiamo! APPENDIAMOCI UN BEL
CARTELLO IN CUCINA. Ricordia-
moci bene il comportamento di questi
"UOMINI" quando andremo a votare
per le elezioni politiche!».

ILCASO

LO SCIOPERO si fa a singhiozzo. Ieri era il
giorno di Gilberto Corbellini, docente di sto-
ria della medicina alla Sapienza di Roma,
che da oggi riprenderà a mangiare,

poi di nuovo digiuno. Come è venuta l'idea di uno
sciopero della fame? «Pensando a quali iniziative
fare su questo tema, ci sono venuti in mente gli
scienziati svizzeri che, in occasione dei referen-
dum sugli Ogm e sulle staminali, andavano in giro
con cartelli e aprivano banchetti per fare propa-
ganda. Abbiamo pensato quindi a fare qualcosa di
anomalo». Le modalità del dibattito sul referen-
dum sono anomale, del resto. «Quello che mi ha
indignato di più - racconta Corbellini - è il fatto
che i mezzi d'informazione abbiano dato pochissi-
mo spazio all'appello per il Sì di 150 scienziati tra i
più importanti d'Italia. È una conferma del fatto
che gli scienziati in questo paese vengono trattati a
pesci in faccia, ma anche del fatto che se l'Italia è il

malato d'Europa è anche perché in questi ultimi 20
anni non ha dato peso alla scienza».
La richiesta di chi ha aderito allo sciopero è che in
tutti gli spazi si consenta un confronto aperto su
questioni che interessano tutti i cittadini, un con-
fronto non condizionato dalla scelta di favorire la
posizione di una fazione piuttosto che di un'altra.
E invece? «Invece da una ricerca dell'osservatorio
dei radicali emerge che sulle televisioni nazionali
c'è stato un oscuramento sistematico dell'informa-
zione. Con programmi collocati in orari in cui nes-
suno guarda la tv. Oppure con programmi che da-
vano spazio al comitato “Scienza e vita”, metten-
do in secondo piano le altre posizioni». Lo sciope-
ro dunque va avanti finché non si permetterà un
confronto serio. anche perché «il tema è di grande
spessore scientifico e ha una dimensione eti-
co-culturale importante e quindi non si può risol-
vere con degli slogan ad effetto, tipo: difendiamo
la vita».
 c.p.

«Il documento del
consiglio dei vescovi
non conteneva
imposizioni
di sorta...»

«L’astensione?Nonèunaveritàdi fede»
Il vescovo emerito di Foggia, mons. Casale, andrà a votare al referendum sulla fecondazione

«Ruini? Il mondo cattolico non è compatto: nella base c’è molta inquietudine»

Il sito web che invita ad andare a votare sul referendum sulla fecondazione artificiale Foto di Corrado Giambalvo/Ap

«Noi, scienziati “silenziati”»
Corbellini: «Lo sciopero della fame va avanti»

«I miei 4 Sì? Ovvio, per i diritti e la salute, anche degli uomini, dei re, dei papi e degli inquisiti... Sempre più cattolici dicono: “Ci hanno messi all’angolo”»

Franca Rame a Franca Rame: «Care donne, ribelliamoci a chi ci umilia»

ITALIA

■ diRobertoMonteforte /Roma

 ●
AUTOINTERVISTA

■ diFrancaRame

Impiantano embrioni
malati a forza, il loro
prossimo passo potrebbe
essere quello di abolire
la legge sull’aborto

Basta con i bla-bla-bla
contro chi vuole avere
un figlio. L’astensione?
Gravissima, significa
colpire la democrazia

«È indispensabile tenere
conto di alcune obiezioni
avanzate dai ricercatori di
bioetica e dagli scienziati»

«Anche dalle dichiarazioni
di Tettamanzi e Bertone
non leggo anatemi
verso chi andrà a votare»
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LA MANIPOLAZIONE dell'informazione

non è fatta solo di falsità. È fatta di mezze veri-

tà, del modo in cui queste mezze verità ven-

gonopresentate,delle fonti chesi usano e del

modo improprio in

cui si traggono con-

clusioni. Un esempio

di questo modo di

procedere ci viene da l'Avvenire di
ieri. Nell'inserto «È vita» è compar-
sa una pagina dedicata alla ricerca
sulle cellule staminali. La tesi soste-
nuta che mentre per curare l'uomo le
staminali adulte funzionano e ven-
gono utilizzate, quelle embrionali
non hanno nessuna applicazione cli-
nica. Quindi, perché insistere su
questo filone di ricerca?
L'articolo è corredato da una scheda
in cui si elencano le 58 patologie
«trattate» con le staminali adulte.
La fonte di questo elenco è il docu-
mento «Monitoring Stem Cell Rese-
arch» elaborato dal Comitato di bio-
etica messo in piedi dal presidente
degli Usa George Bush nel 2001 e
investito da una violenta polemica

perché accusato di manipolazione
politica della bioetica e di fare opera
di disinformazione. A parte la discu-
tibile scelta delle fonti, la tesi de
l'Avvenire ha una falla ben più gra-
ve. «Chi ha scritto l'articolo - dice
Giulio Cossu, direttore dell'Istituto
di ricerca per le cellule staminali del
San Raffaele di Milano - non consi-
dera il fatto che le staminali adulte
sono studiate da 40-50 anni, mentre
le staminali embrionali umane solo
da 7. È come se qualcuno fosse an-
dato da Fleming dopo 7 anni che
conduceva le sue ricerche e gli aves-
se detto: guarda che la tua penicilli-
na non ha curato nessuno finora,
quindi buttala nel secchio».
I ricercatori sono riusciti per la pri-
ma volta a derivare e a mantenere in
coltura cellule staminali embrionali
umane nel 1998. Inoltre, in questi 7
anni pochi laboratori hanno avuto
accesso alle staminali embrionali.
In questa prospettiva, sostiene Gil-
berto Corbellini, docente di storia
della medicina alla Sapienza di Ro-

ma, il fatto che le applicazioni medi-
che delle ricerche sulle staminali
embrionali siano a zero è un fatto
positivo: «Vuol dire che gli scien-
ziati non sono delinquenti e non le
usano nelle sperimentazioni clini-
che finché non hanno la garanzia
che sono sicure». Uno dei rischi del-
le staminali embrionali è quello di
generare tumori. Ma, dicono gli
esperti, si possono mettere a punto
metodi per far sì che questo non si
verifichi. E, comunque, è un rischio
che esiste anche con le staminali
adulte.
La differenza principale tra stamina-
li adulte e embrionali sta nel fatto
che mentre le seconde danno origi-
ne a tutti i tipi di tessuto, le prime
danno origine con una buona effi-
cienza solo a cellule del tessuto a
cui appartengono. Una cellula ner-
vosa darà origine a molte cellule del
sistema nervoso. Poi potrà anche
trasformarsi in cellule muscolari e
del sangue, ma con una frequenza
bassa: dall'uno per mille all'uno per
cento dei casi. Inoltre, le cellule sta-
minali adulte del paziente che ha un
difetto genetico hanno lo stesso di-
fetto e quindi non possono essere
usate per la cura.
Finora le applicazioni delle stamina-
li adulte sono tre: il trapianto di sta-
minali del midollo, l'autotrapianto
dell'epidermide nei grandi ustionati
e il trapianto di cornea. Il trapianto
di midollo viene usato per trattare

molte patologie. Tuttavia «trattare»
non vuol dire guarire: in alcuni casi
funziona bene, in altri no. Le tecni-
che più avanzate consentono di trat-
tare leucemia, linfoma e alcune ma-
lattie ereditarie del sangue. C'è poi
l'ipotesi che possano curare malattie
come il diabete e il cancro dei reni,
ma gli studi sono ancora in una fase
preliminare.
Insomma, c'è bisogno di fare ancora
molta ricerca. «Nessuno dice che le
embrionali cureranno tutte le malat-
tie, tuttavia i dati sperimentali otte-
nuti sugli animali sono molto inte-
ressanti - dice Corbellini - ora si do-
vrà vedere se mantengono le stesse
promesse negli uomini». Quali so-
no queste promesse? In un rapporto
del «National Institute of Health»
americano si legge, ad esempio, che
le embrionali di topo hanno dato ori-
gine a strutture vascolari (che po-
trebbero servire nella cura delle ma-
lattie cardiache), a neuroni che rila-
sciano dopamina e serotonina (e che
quindi potrebbero trovare applica-
zione nella cura del Parkinson e
dell'Alzheimer) e a cellule delle iso-
le pancreatiche (che potrebbero so-
stituire quelle che si ammalano nel
diabete). In un mondo in cui il nu-
mero delle persone che hanno biso-
gno di un trapianto di organi o tessu-
ti supera di molto quello dei donato-
ri, avere una fonte di cellule per rim-
piazzare quelle degli organi danneg-
giati sarebbe un bel vantaggio.

L’ultima di Don Benzi: gli embrioni li adotto io...

DIARIODEL REFERENDUM

RIMINIL’ultimasugli embrioni viene daDonBenzi. «Embrioni umani
abbandonati? Li adottiamo noi». È la provocazione didon Oreste che
interviene sui temi della procreazione. «C' è chi dice di voler sacrifica-
re alla ricerca gli embrioni immagazzinati nei congelatori dei centri ita-
liani di fecondazione artificiale - afferma in una dichiarazione - Sono
solo250quelli abbandonati e ci sonogià sufficienti coppie disponibili
ad accoglierli per farli nascere con l' adozione prenatale. Per gli altri
24 mila chiediamo che vengano interpellati i genitori biologici affin-
chèse li riprendanodando loro la possibilità di nascere». Il sacerdote
ricorda che «in questi giorni una coppia veneta con una figlia nata na-
turalmente ha accolto due embrioni umani abbandonati per dar loro
la possibilità di nascere. Tra pochi giorni sarà possibile sapere se si
sono impiantati nell' utero della donna in cui sono stati trasferiti per
dar loro la possibilità di nascere, di vivere, di avere un papà e una
mamma».
Don Benzi esorta a chiamare le cose «con il loro nome: la soppressio-
ne di un essere umano è sempre un omicidio, anche se della sua
morte può beneficiare qualche altro. La ricerca sulle staminali em-
brionali non ha dato finora nessun risultato - ha concluso - Non to-
gliamo risorse alla ricerca sulle staminali adulte che stanno già offren-
docure per ben 58 malattie, seppure ancora allostato sperimentale».

Tentazioni
Gasparri «ci prova»con l’aborto
«La194? Nessuna leggeè intoccabile»

«La 194? È lecito discutere anche di altre leggi e chi crede in que-
ste cose ha dei dubbi anche sulla legge sull'aborto. Ora stiamo
parlando della legge 40, ma è chiaro che se è lecito fare un refe-
rendum su questa legge, è lecito anche discutere di altre. Nessu-
na legge è intoccabile». Lo ha detto Maurizio Gasparri. «È chiaro
ha aggiunto - che se i referendum non passano chi ha delle per-
plessitàsulla legge 194 avràdelle argomentazioni inpiù».

Senato
Facilitazioni fiscali
per ilComitatodelSì

Il comitato promotore del referendum sulla procreazione si vede
riconosciuteagevolazioni fiscali per500mila euro.La decisione è
stata presa dall'aula del Senato che ha approvato un emenda-
mentodei senatori DsTurci eMorando. Il provvedimento, dopo il
sìdelSenato, dovràessere esaminatodalla Camera.

■ RobertoRezzo / NewYork

IGNORANDO le minacce

di veto presidenziale, due

proposte di legge sono an-

date in votazione alla Came-

ra per allentare le restrizioni

sulla ricerca che riguarda le

cellule staminali. «Questa non è una
scelta facile per molti repubblica-
ni... e anche per alcuni democrati-
ci», ha esordito in aula Mike Castle,
deputato repubblicano del Delawa-
re, presentatore del disegno di legge
più controverso, quello che cancella
la messa al bando dei finanziamenti
federali per filoni di ricerca in cui
vadano distrutti embrioni umani.
L'altro disegno di legge riguarda un
finanziamento di 79 milioni di dol-
lari per l'estrazione delle cellule sta-

minali dal sangue presente nel cor-
done ombelicale. George W. Bush
si è messo di traverso sulla prima
proposta; ha ribadito che gli embrio-
ni sono esseri umani e quindi non
possono essere distrutti. Neppure
quelli avanzati nei trattamenti per la
gravidanza assistita. Vuole che ri-
mangano congelati sino a quando
qualche coppia senza figli non deci-
da di adottarli. «Ogni embrione è un
dono senza prezzo e insostituibile.
Non è possibile distruggere una vita
umana per salvarne un'altra», ha
scandito il presidente. E per contro-
bilanciare l'effetto sull'opinione
pubblica dei malati che si sono pre-
sentati alla Camera per chiedere ai
legislatori di tagliare i lacci che osta-
colano la ricerca per una cura di ma-
lattie come Parkinson, Alzheimer e
diabete, dalla Casa Bianca ha parla-
to con attorno qualche decina di
mamme e pargoli nati da embrioni
congelati. «Sono 81 sinora i bimbi

nati da embrioni che le cliniche per
la fertilità avrebbero dovuto distrug-
gere dopo l'uso, ma che sono stati
salvati e adottatì da altre famiglie»,
ha detto il presidente.
L'ultimo sondaggio commissionato
dalla Cnn indica che il 53% degli
americani è favorevole all'estrazio-
ne di cellule staminali dagli embrio-
ni avanzati, solo il 43% è contrario.
Comitati di base e varie organizza-
zioni repubblicane, guidate dall'ex
First Lady Nancy Reagan, hanno
fatto mettere in onda negli ultimi
giorni una serie di spot per convin-
cere il presidente a cambiare idea, a
non strappare ai malati la speranza.
Bush tuttavia ha scelto di ascoltare
la voce dei fondamentalisti cristia-
ni, una minoranza rivelatasi crucia-
le per la sua rielezione. Le previsio-
ni sono per un'approvazione con
218 voti a favore. Per annullare il
veto presidenziale, la maggioranza
necessaria è di 290 voti.

Primo: demonizzare
le staminali embrionali

La crociata dell’«Avvenire». Ma gli scienziati dicono:
«Ricerca agli inizi, ma hanno grandi possibilità»

Le schede per il referendum sulla Procreazione medicalmente assistita Foto di Claudio Peri/Ansa

ITALIA

La campagna referendaria entra
nel vivo e gli avvocati hanno il loro
da fare. La prima diffida è partita
dallo studio dell’avvocato Giusep-
pe Rossodivita, su mandato del Co-
mitato per il Sì ai referendum, indi-
rizzata al direttore generale della
Rai Flavio Cattaneo e a Bruno Ve-
spa, per la puntata di Porta a Porta
andata in onda ieri sera. In studio
c’erano Mariella Burani Procacci-
ni, Livia Turco, Giuseppe Fioroni,
Stefania Craxi, Eleonora Porcu e
Severino Antinori. Tre per il Sì, tre
per l’astensione. Par condicio. Ma
c’era un unico assente: il Comitato
promotore. «Le scelte - hanno
scritto, tra gli altri, Antonio Del
Pennino, Lanfranco Turci, Rita
Bernardini, Barbara Pollastrini,
Maura Cossutta, Daniele Capezzo-
ne - rispondono a un carattere arbi-
trario, in quanto è stata ignorata la
rappresentanza di quello che la giu-
risprudenza della Corte Costituzio-
nale considera un Potere dello Sta-
to, e cioè il Comitato Promotore
dei referendum».
«Il professor Antinori - ha aggiun-
to ieri in conferenza stampa Turci -
rappresenta se stesso e il suo comi-
tato, certo non noi né tantomeno il
Comitato “Ricerca e salute” che
vanta tra i suoi sostenitori premi

nobel e scienziati conosciuti in tut-
to il mondo». «Senza nulla togliere
alla grande professionalità del pro-
fessor Antinori», sia chiaro, ma
qui la questione è altra. «La tra-
smissione di Bruno Vespa non de-
ve costituire un precedente - sotto-
lineano all’unisono tutti i compo-
nenti del Comitato -. Noi siamo un
soggetto istituzionale e vogliamo
essere considerati come tale». In
discussione ancora una volta c’è la
correttezza dell’informazione tele-
visiva che «soltanto in questi gior-
ni sta iniziando ad occuparsi di
questo tema», dice Daniele Capez-
zone. Viene anche distribuita una
lettera inviata da Guido Ragni, di-
rettore del dipartimento di Ostetri-
cia, Ginecologia e Neonatologia
dell’ospedale Mangiagalli di Mila-
no (la più grande struttura sanitaria
di fecondazione assistita in Italia)
inviata al Foglio di Ferrara (e non
pubblicata) con la quale il direttore
smentisce, cifre alla mano, i dati ci-
tati dalla dottoressa Porcu nel cor-
so di un’intervista nella quale so-
steneva: «Non è vero che la legge
40 ha fatto crollare le nascite in
provetta». «Come coordinatore
dello studio “Risultati dei primi
quattro mesi di applicazione della
legge 40/2004 sulla Pma” in corso
di pubblicazione sulla rivista Hu-
man Reproduction (una delle più

prestigiose riviste internazionali
del settore), voglio precisare che
quanto appare spesso sulla stampa
a commento dello studio è frutto di
una lettura parziale e “di parte” dei
risultati”». Nascono meno bambi-
ni. Molti di meno.
Ma anche ieri sera la dottoressa
Porcu li ha più volte citati nel corso
della trasmissione di Bruno Vespa
per sostenere la bontà di questa
legge. Ecco perché, ad esempio, il
Comitato avrebbe voluto dire la
sua.
Per il resto il primo tentativo di
Porta a Porta di dare più elementi
agli italiani per decidere cosa fare
il 12 e 13 giugno non è molto riu-
scito. La politica sa parlare a se
stessa, molto meno agli elettori.
L’unica che ha cercato più volte di
riportare il tema sulla questione
centrale - può una legge vietare la
fecondazione eterologa, l’uso ai fi-
ni di ricerca di embrioni soprannu-
merari destinati alla distruzione,
obbligare una donna ad impiantare
embrioni malati, vietare a portatori
di malattie genetiche di avere ac-
cesso alla diagnosi pre-impianto? -
è stata Livia Turco. La Burani Pro-
caccini ha cercato di ridicolizzare
la professionalità di Antinori, dan-
dogli ripetutamente dell’«insemi-
natore artificiale», tanto che il noto
ginecologo ha cercato per tutto il

tempo di accreditare il suo curri-
culum e i risultati di ricercatori ci-
nesi sulle cellule staminali embrio-
nali. Antinori ha cercato anche più
volte di denunciare la «mostruosi-
tà di questa legge», mentre Stefa-
nia Craxi, coperta dalle voci
«astensioniste», ha sostenuto le ra-
gioni del Sì. Fioroni ha ammesso
che questa legge ha scritto male al-

cune cose molto importanti (l’ob-
bligo di impianto dei tre embrioni,
ad esempio), che andrebbe cambia-
ta. Insomma, è una brutta legge,
ma è meglio disertare le urne. La
Burani Procaccini agli elettori:
«Ma avete capito di cosa si parla?
Avete letto la legge? Allora lascia-
te stare, lasciate che sia il parla-
mento a fare le leggi».

C’è «Porta a Porta», il Comitato referendario resta fuori
I promotori contro la puntata di ieri: «Siamo un soggetto istituzionale, dovevamo esserci, informazione a rischio»

Bush il fondamentalista
minaccia di opporre il veto
In Senato si vota una legge su ricerca e staminali
Ma il presidente annuncia: «Io non la passo»

Il quotidiano della Cei:
funzionano solo
le adulte. E cita come
fonte un rapporto
del «talebano» Bush

■ diCristianaPulcinelli /Roma

Cossu (San Raffaele):
«Anche Fleming con
la penicillina dopo
7 anni non aveva curato
nessuno, poi invece... »

■ diMariaZegarelli
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PRECARI NEL LAVORO, PRECARI NEL-

LASALUTE È quello che emerge dal rappor-

to «Diseguaglianze di salute in Italia», pubbli-

cato come supplemento a Epidemiologia &

Prevenzione, che rac-

conta il check-up di

un'Italia sempre più

iniqua, dove i ricchi

vivono a lungo e in buona salute,
mentre i poveri e i disoccupati si
ammalano in misura maggiore e rie-
scono a curarsi con più difficoltà. E
la differenza non è affatto una cosa
da poco. Il tema sarà oggetto di un
forum che si terrà martedì prossimo
al Cnel (Consiglio nazionale dell'
economia e del lavoro).
«Nelle fasce di popolazione che
hanno un lavoro precario - sottoli-
nea Giuseppe Costa, epidemiologo
dell'Università di Torino e curatore
del rapporto - si registra un tasso di
mortalità superiore del 50% rispet-

to a quello di chi ha un lavoro stabi-
le. Tra i disoccupati, poi, questo di-
vario aumenta ancora, arrivando al
250%». Analogamente, si scopre
che ancora oggi chi ha studiato di
meno si ammala di più e muore più
giovane, soprattutto tra gli uomini.
Per esempio, nella ricca Torino i
maschi adulti meno istruiti hanno
registrato una mortalità doppia ri-
spetto ai loro concittadini laureati.
Le cause di questo divario sono vec-
chie e nuove. Gli stili di vita, intan-
to, come l'abitudine al fumo e all'al-
col, o la cattiva alimentazione, che
sono i principali fattori di rischio
per le malattie killer delle fasce de-
boli: i tumori, le malattie respirato-
rie e quelle cardiovascolari. E poi
l'immigrazione, l'emarginazione, le
difficoltà di accesso ai servizi sani-
tari. Disuguaglianze che possono
iniziare a pesare durante l'infanzia

o anche prima, addirittura nel grem-
bo materno, influendo sulla qualità
e sulla quantità dei controlli medici
e sul benessere della madre. E disu-
guaglianze che danno origine a un
enorme paradosso: quello per cui i
poveri si ammalano di più, ma ven-
gono curati di meno. In tutto que-
sto, è emblematica la situazione del
Sud del paese, dove l'equazione
«più povero uguale più malato» va-
le di più che nel resto d'Italia, per-
ché le differenze tra ricchi e poveri,
laureati e ignoranti, imprenditori e
manovali sono ancora più evidenti,
anche quando si tratta di salute.
Fino qui, in fondo, non c'è nessuna
novità: se è vero che il denaro non
fa la felicità, però è vero anche che
può permettere di pagare un esame
clinico costoso, una visita speciali-
stica o una settimana di riposo per
chi ha le ferie pagate. Quello di ve-

ramente preoccupante che emerge
dal check-up degli epidemiologi
che hanno firmato il rapporto è che
questo divario, in Italia, non sta af-
fatto guarendo, anzi. Rispetto ai da-
ti di venti anni fa, le cose sembrano
essere peggiorate, in particolare per
quanto riguarda i decessi per droga,
le malattie infettive (Aids in testa) e
malattie da cattivi stili di vita. Inol-
tre, le nuove tecnologie mediche
hanno allungato la vita solo ai ric-
chi, per i quali sono decisamente
più accessibili, e le politiche sanita-
rie non si sono mai occupate di ri-
solvere il problema. Per di più, il fu-
turo non promette niente di buono,
visto che le trasformazioni del ser-
vizio sanitario in corso «rischiano
di aggravare le attuali diseguaglian-
ze o di crearne di nuove», osserva
Cesare Cislaghi, presidente dell'
Aie, l'Associazione italiana di epi-
demiologia. Va anche detto, chiosa-
no i ricercatori, che lo studio delle
condizioni socioeconomiche come
cause di danni alla salute non è sta-
to mai considerato molto attraente
da parte degli scienziati. Oggi, ci
sono tante cose più interessanti: la
genetica, i virus rari, i microinqui-
nanti ambientali. E le malattie dei
poveri non saranno davvero mai ri-
cerche alla moda.

Sciopero indetto contro la precarietà per i lavoratori del Gruppo Alitalia nel marzo scorso Foto di Andrea Sabbadini

■ diMassimoFranchi /Roma

Dal 28 maggio 
in edicola con l’Unità.

  5,90 euro
       oltre al prezzo 
del giornale.

aldo giannuli
a cura di vincenzo vasile

archivi

non più 

segreti
archivi

non più 

segreti

Servizio civile, ogni euro investito
ne produce sei per la collettività

Sei precario?
La tua salute
è a rischio
Disoccupati: mortalità più alta del 250%
rispetto a chi ha un lavoro stabile

ITALIA

■ diSilviaBencivelli /Roma

OGNI EURO investito nel Servizio civile ne
frutta almeno sei alla collettività. Proprio
mentre gli ultimi obiettori di coscienza stan-
no concludendo il loro lavoro e sta scaden-

do (31 maggio) il bando 2005 di 36 mila posti per i
giovani dai 18 ai 28 anni, arriva il primo rapporto sul
Servizio civile nazionale. A quattro anni dalla legge
che lo istituiva l'Arci servizio civile, uno dei più gran-
di enti nel settore, cerca di dare un identikit al lavoro
dei quasi 40 mila giovani che l'anno scorso hanno de-
ciso di dedicare un anno della loro vita agli altri e
spiegare che cosa è stato realizzato grazie al loro la-
voro. Dal rapporto vengono fuori dati molto positivi
per un settore alquanto snobbato dal governo. Consi-
derando il solo Arci servizio civile nel 2004 (563 pro-
getti che hanno coinvolto 3 mila ragazzi) i ritorni netti
sono stimati fra i 17 e i 25 milioni di euro a fronte di
costi pari a 3,5 milioni di euro, solo per l'80% coperti
dallo stato. L'area di intervento principale è stata la
promozione culturale (57%) seguita dall'area assi-
stenziale (31%) e la tutela ambientale (11%). Le mo-

tivazioni che spingono i giovani a scegliere il Servi-
zio civile sono la solidarietà e l'altruismo ma la scelta
ha molto a che fare pure con il mondo del lavoro. Nel
biennio 2003-2004, quando il servizio civile era qua-
si esclusivamente dedicato alle ragazze, quasi l'80%
delle volontarie aveva una esperienza lavorativa in un
campo molto inferiore alla loro formazione (il 65%
era laureata o universitaria) e sperava di trovare con il
Servizio civile un lavoro adatto alla propria formazio-
ne. Ora che il bando si apre anche ai maschi, Arci ser-
vizio civile denuncia come i posti previsti siano po-
chi. «Il servizio civile deve essere un'opportunità per
i ragazzi - spiega Licio Palazzini, presidente dell'as-
sociazione -. Se facciamo fede alle stime del ministro
Giovanardi che parla di oltre 500 mila giovani inte-
ressati, i 36 mila posti rappresentano circa il 5% ri-
schiando di trasformare l'opportunità in privilegio
per pochi. Noi chiediamo invece che sia esteso ad al-
meno 60 mila volontari, un numero pari a quanti era-
no gli obiettori di coscienza quando c'era ancora la le-
va obbligatoria». Molti i punti interrogativi per il fu-
turo. «Per l'anno scorso dopo grandi proteste siamo
riusciti ad avere una copertura finanziaria di 218 mi-
lioni di euro - continua Palazzini - ma per il 2006 non
ci sono certezze».

Ricerca diffusa
dagli epidemiologi:
e chi ha studiato
di meno muore molto
prima dei laureati
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L’ULTIMA OFFENSIVA degli anarchici in-

surrezionalisti è contro i centri di accoglienza

temporanea per gli immigrati e contro chi li

gestisce. La risposta, aberrante, ad alcune

morti sospette è arri-

vata ieri mattina con

due pacchi bomba

scoppiati, quasi sen-

za conseguenze, in una stazione
dei vigili urbani di Torino e al Cpt
gestito dalle Misericordie a Mode-
na. Il centro dei vigili non è una
stazione qualunque, ma quella del
quartiere di San Salvario lì dove
qualche anno fa ci fu una rivolta
dei cittadini contro gli immigrati
«drogati e spacciatori». Scritte
contro i vigili sono state trovate
nei giorni scorsi proprio nella zo-
na vicina alla sezione. Il Cpt di
Modena non è nemmeno lui un
centro qualsiasi, ma la struttura ge-
stita dalla Confraternita della Mi-
sericordia di Modena presieduta
da Daniele Giovanardi, il fratello
gemello del ministro. Poco più di
un mese fa, il primo aprile, venne
preso d’assalto da un gruppo di
teppisti che ne devastarono i locali
lasciando segnata in rosso la scrit-
ta «Centro lager». Per il raid due
ragazzi Disobbedienti di Reggio
vennero arrestati. E Casarini mi-
nacciò: «La Misericordia non può
stare tranquilla». Il pacco bomba
recapitato ieri era indirizzato pro-
prio a Giovanardi. Sono solo se-
gnali. Perché gli autori sono noti: a
Modena hanno lasciato una firma,
quella della Federazione anarchi-
ca informale. Ma negli ultimi mesi
intorno ai Cpt si è creata una certa
tensione.
Stesso mandante, ma non la stessa
mano. «La strategia eversiva che
sta dietro i due episodi - dice il ca-
po dell’Antiterrorismo De Stefa-
no - è la stessa. Due gruppi distinti
con lo stesso disegno criminoso».
Quasi contemporaneo anche lo
scoppio: verso le 10 quello di Mo-
dena, alle 11,20 quello di Torino.
Diverso, invece, il tipo di esplosi-
vo utilizzato: quasi 50 grammi di
polvere pirica mista a dei bulloni
per Modena, pochi grammi di pol-
vere da cave e bulloni per Torino.
Entrambi potevano uccidere. La
certezza che però si trattasse della
stessa strategia gli inquirenti l’han-
no avuta solo visionando il volan-
tino degli anarco insurrezionalisti
trovato nel plico indirizzato a Mo-
dena. Poche righe scritte con un
normografo per rivendicare l’at-
tentato ma con un riferimento pre-
ciso: gli «omicidi» di tre cittadini
stranieri avvenuti a Torino. Il pri-
mo annegò nel Po dove si era get-
tato per sfuggire a un’operazione

antidroga, il secondo è un senega-
lese ucciso per sbaglio da un poli-
ziotto pochi giorni fa a un posto di
blocco. Il terzo è la morte di una
ragazza marocchina caduta dal tet-
to nel tentativo di sfuggire a un
controllo di polizia municipale du-
rante lo sgombero di un edificio.
Adesso indaga il pool antiterrori-
smo di Bologna. Troppe coinci-
denze con i pacchi bomba inviati
anche a Prodi. Troppi segnali. I
due plichi erano nelle classiche bu-
ste antiurto utilizzate per le spedi-
zioni postali. Posta prioritaria, uno
imbucato a Milano l’altro a Bolo-
gna. L’innesco era a strappo. La
polvere pirica nascosta in un libro
«Miti e leggende degli indiani
d’America». Solo la prontezza di
riflessi e i sospetti hanno evitato il
peggio. A Torino un’agente è ri-
masta ferita lievemente dalla fiam-
mata, ma a Modena dopo il blitz di
aprile la polizia aveva messo sul-
l’allerta quelli del centro. Così
quando il pacco è arrivato gli ad-
detti alla posta hanno chiamato gli
artificieri che lo hanno aperto dal
lato contrario limitando i danni.
Poco visibile il timbro e nessun
mittente. Era chiaro invece il no-
me del destinatario nel plico arri-
vato a Bologna. Daniele Giovanar-
di, che ora si sente un miracolato.
«La mia posta non arriva mai a
questo indirizzo, forse per questo
il pacco è stato intercettato». I
mandanti? Giovanardi sembra
avere le idee chiare: «Il problema
è come arrivi a questi scriteriati un
messaggio contro di noi. Non più
tardi di un mese fa la cronaca di
Bologna del quotidiano l’Unità
per tre giorni ci ha descritti come
sfruttatori se non peggio». A Gio-
vanardi e ai vigili di Torino sta ar-
rivando in queste ore la solidarietà
di tutti i gruppi politici. Anche dei
Ds che hanno condannato dura-
mente l’attentato. Ma Giovanardi
ha dato il la, così anche il ministro
dell’Interno Pisanu si è accodato,
a nome del governo: «Sul tema
dell'immigrazione clandestina si
stanno montando inquietanti spe-
culazioni politiche ed operazioni
eversive che vanno respinte con la
massima fermezza».

BREVI

■ diGiuseppeCaruso /Milano

Tangenti, arrestato
collaboratore di Burlando

RIVOLTA Si è conclusa

con l’arresto di 22 persone

l’ennesima protesta, trasfor-

matasi in vera e propria rivol-

ta, scoppiata nella notte tra

lunedì e martedì al centro di

permanenza temporanea di via
Corelli a Milano. Questa volta
l’azione non è stata portata avanti
da pochi individui, ma ha coinvol-
to, anche se in maniera diversa,
tutti i detenuti di via Corelli, da
tempo al centro di polemiche per i
trattamenti a cui sono sottoposti
gli extracomunitari che vi sono
rinchiusi.
I motivi della protesta riguardano
l’esistenza stessa del centri e lo
stato illegittimo in cui sono co-
stretti a vivere gli ospiti d via Co-

relli così come degli altri cpt, dete-
nuti senza aver commesso alcun
reato.
Gli arrestati saranno processati
per direttissima il 31 maggio e do-
vranno rispondere dei danneggia-
menti e dell'incendio appiccato
nel centro di permanenza. Secon-
do la ricostruzione dei fatti fornita
dalla polizia i disordini sono ini-
ziati intorno alle 20.30 quando
una decina di stranieri sono saliti
sui tetti gridando «liberi tutti» e
incitando gli altri ospiti del centro
alla protesta. Sul posto a quel pun-
to è intervenuta la polizia, non
nuova ad ingressi in forze nel cen-
tro per sedare proteste e disordini
di detenuti al limite della resisten-
za. Il bilancio dei danni alle strut-
ture, dopo la notte di violenza,
non è stato fatto, ma di sicuro so-
no stati danneggiati gravemente
almeno due padiglioni.

Secondo il comitato di sostegno ai
detenuti di via Corelli, che da al-
cuni anni lotta affinché il centro
venga chiuso, il fatto che ci siano
stati 22 arrestati «dimostra come
non siamo di fronte al gesto isola-
to di un pazzo, ma ad un malesse-
re diffuso, a una situazione esplo-
siva. Quanto accaduto nella notte
tra lunedì e martedì è molto grave,
visto che la protesta di alcuni ospi-
ti del centro sul tetto della struttu-
ra per solidarizzare con i detenuti
del CPT Brunelleschi di Torino, è
stata interrotta con la forza dalla la
polizia, arrivata sul posto dopo
circa due ore. Quello di via Corel-
li non è un centro di permanenza
per stranieri ma un carcere specia-
le dove si consumano tutti i giorni
continue violenze. La situazione è
esplosiva, il centro va chiuso al
più presto».
Non la pensa allo stesso modo il
prefetto Bruno Ferrante: «La ri-
volta scoppiata ieri notte nel cen-

tro di prima accoglienza via Co-
relli a Milano non è motivata da
fatti concreti, relativi alla gestione
della struttura o alla violazione
dei diritti umani degli ospiti. È
frutto di una battaglia politica e
ideologica alimentata da chi vuo-
le la chiusura dei centri e l'imme-
diata libertà per tutti». Ferrante ha
parlato in una conferenza stampa
convocata nel pomeriggio in Pre-
fettura ed ha attaccato «chi soffia
sulla protesta. Non bisogna utiliz-
zare la disperazione di queste per-
sone per creare momenti di con-
flittualità, di tensione all'interno
del centro. Non bisogna illuderli
che salendo sui tetti o distruggen-
do le strutture possano ottenere la
libertà. Tutto questo non giova
agli stessi immigrati. Gli fa corre-
re dei rischi di natura penale, co-
me nel caso delle 22 persone arre-
state, con conseguenze negative
sulla possibilità di tornare un gior-
no in Italia. E per la loro stessa in-

columità».
Difficile capire come però le cose
possano cambiare senza protesta-
re, se nessuno interviene per mo-
dificare una situazione insosteni-
bile. Se i cpt sono considerato or-
mai da molti come dei veri e pro-
pri carceri, se non qualcosa di peg-
gio, è opportuno correre veloce-
mente ai ripari.
Il verde Paolo Cento spiega che
«quanto accaduto Cpt di via Co-
relli è la conferma della condizio-
ne assolutamente illegittima in
cui si trovano gli immigrati rin-
chiusi nei Cpt e conferma la ne-
cessità di una loro immediata
chiusura per la persistente viola-
zione dei diritti civili e umani». I
ds di Milano chiedono invece al
prefetto di «facilitare l'ingresso
della stampa. Bisogna scrivere un
regolamento del centro di via Co-
relli che consenta l'ingresso della
stampa. I cpt non sono centri di
detenzione».

VERONA Sono complessiva-
mente una cinquantina, com-
presi i 19 arrestati - tra cui Carlo
Isola, segretario del presidente
della regione Liguria, Claudio
Burlando - , gli indagati dell'in-
chiesta della procura veronese
per falso, bancarotta e corruzio-
ne legata alla «Gama», società
leader a livello nazionale nel set-
tore del catering alimentare, in
amministrazionecontrollata dal
2004, dopo che il tribunale di
Verona l'ha dichiarata insolven-
te. Se le mazzette accertate am-
montano a circa un milione di
euro, i fondi distratti dalla socie-
tà sarebbero almeno cinque vol-
tedi più.L'obiettivo dei dirigenti
indagati della Gama, stando all'
accusa, era quello di distrarre
fondi della società ma per poter-
lo continuare a fare era neces-
sario assicurarsi un flusso co-
stante di appalti e la carta vin-
cente restava sempre quella
della mazzetta, pari a circa
l'1,5%del valoredelle forniture,
che spesso arrivavano anche a
100 miliardi di vecchie lire. Il
meccanismo per il pagamento
delle presunte tangenti sareb-
be rimasto uguale a quello usa-
to ai tempi di Tangentopoli: cre-
azione di fondi neri e pagamen-
to in contanti. I presunti episodi
corruttivi contestati dalla procu-
ra di Verona risalirebbero al peri-
odo compreso tra il 2000 e il
2002.

Siracusa
Retataantipedofili sul web in tutta Italia:
coinvolti tre sacerdoti, unvigile e unsindaco

Ci sono anche tre sacerdoti, un assistente sociale, un vigile e un sinda-
co tra le 186 persone indagate dalla Procura di Siracusa nell'ambito
dell'inchiesta «Video privé» contro la pedofilia e la pedopornografia
che ha coinvolto 16 regioni italiane. Insospettabili nei cui computer po-
lizia postale, carabinieri e guardia di finanza hanno trovato filmati con
immagini di abusi sessuali e sevizie compiute, in maniera violenta, su
bambine asiatiche di età compresa tra i quattro e gli otto anni. L'acces-
so al sito era infatti difficile e consentito soltanto a esperti fruitori di ma-
terialepedopornografico.

ReggioEmilia
Sei ragazzi giocanoalla guerra
Mascatta il blitz deicarabinieri

Hanno giocato semplicemente al 'Soft Air', la simulazione di guerra in-
ventata oltreoceano, ma le loro divise da commandos e le recenti rapi-
ne alle ville anche in provincia di Reggio Emilia hanno terribilmente al-
larmato un passante. È scattato un blitz notturno dei carabinieri che,
sul posto, hanno scoperto che si trattava solo di una ragazzata. È suc-
cesso a Correggio, attorno a una lussuosa residenza di campagna. I
sei ragazzi, tra cui il nipote del proprietario della villa, si erano messi a
simulare un'azione di guerra: tute scure, visori notturni, torce e soprat-
tutto pistole e fucili. Un gioco diffuso negli Usa che ora sta prendendo
piede anche in Italia. L'allarme è stato preso sul serio. Un blitz in piena
regola: intimato l'allarme, i sei «commilitoni» hannoalzato lemani.

È rivolta nel «lager degli stranieri» di Milano
Disordini nel Cpt di via Corelli, da anni al centro delle polemiche. Ventidue arrestati

Modena e Torino, tornano le lettere-bomba
Una al Cpt gestito dal fratello di Giovanardi, l’altra ai vigili. Il Viminale: «Anarchici»

Scadono oggi i termini per la pre-
sentazione delle offerte relative alla
gara del General Contractor cui
spetteranno progettazione esecuti-
va e poi realizzazione del Ponte sul-
lo Stretto, il manufatto più discusso
e discutibile d'Italia. Il condizionale
è d'obbligo perché sin qui abbiamo
assistito al fuggi fuggi di grandi im-
prese o cordate di imprese. Moti-
vo? «Il rischio legale, geologico e
tecnico-finanziario è troppo alto»,
ha motivato per la grande cordata
franco-italo-spagnola il rappresen-
tante del colosso austriaco Strabag
Ag che fungeva da capofila. In so-
stanza, la sola cordata rimasta in ga-
ra (ma quale gara? con chi?) è ca-
peggiata dalla italiana Impregi-
lo-Astaldi, che a sua volta ha perso
per strada la francese Vinci e la spa-
gnola Necso. In effetti, il progetto
continua a destare le più ampie ri-
serve. Sul piano dei costi, dei tem-

pi, del rischio sismico, degli scenari
del traffico poco realistici (e col ca-
botaggio al decollo). Ma è sull'om-
bra lunga della malavita organizza-
ta che ci si è soffermati nei giorni
scorsi. Secondo Stefano Lenzi del
Wwf, «manovre pesanti saranno
possibili sfruttando i provvedimen-
ti derivati dalla Legge Obiettivo e
le norme istitutive del General Con-
tractor». Nella tavola rotonda tenu-
ta a Messina il 14 scorso, si sono ri-
cordate le fruttuose intese trovate in
passato da 'Ndrangheta e Cosa No-
stra, su Gioia Tauro come sulla Sa-
lerno-Reggio Calabria. Secondo il
numero speciale della rivista Li-
mes, «Come mafia comanda», le or-
ganizzazioni criminali gestiscono
in Italia affari per 100 miliardi di
euro, dei quali 6,5 miliardi derivati
dall'infiltrazione nelle imprese e ne-
gli appalti. Per il Wwf - che ha pre-
sentato un suo dossier - le risorse
del crimine organizzato sono enor-
mi e i percorsi agevoli dopo l'allen-

tamento delle maglie antimafia ope-
rato con la Legge Obiettivo. Per il
professor Enzo Sciarrone dell'Uni-
versità di Torino, sono ad alto ri-
schio mafioso la struttura del Ponte,
il «ciclo del cemento», le infrastrut-
ture di accesso e di collegamento e
quelle di servizio, l'intermediazio-
ne degli espropri (c'è un vaglio DIA
su 9.300 imprese, siciliane e cala-
bresi). Per Giovanni Colussi, socie-
tà Nomos, il 40% delle opere previ-
ste potrebbe alimentare circuiti cri-
minali con introiti per 2,4 miliardi
di euro. Cosa preoccupa soprattut-
to? La «piena libertà di affidare a
terzi anche la totalità dei lavori»
(Legge Obiettivo), con una miriade
di sub-affidamenti fuori controllo
per l'Antimafia. La possibilità per
istituti bancari e investitori istitu-
zionali di entrare e uscire dalle so-
cietà di progetto «in qualsiasi mo-
mento». La facoltà di finanziare
l'opera «con qualsiasi mezzo», an-
che con obbligazioni «garantite dal

soggetto aggiudicatore», cioè dallo
Stato, senza rischi per i privati. Il
medesimo Stato si accollerebbe pu-
re gli aumenti dei costi superiori al
10%. Una denuncia gravissima vie-
ne dalla Fillea-Cgil : l'affidamento
di sei macro-lotti dell'Autostrada
Salerno-Reggio Calabria ai Gene-
ral Contractors sta quintuplicando i
costi, mentre i sub-affidamenti fan-
no registrare ribassi dei prezzi tali
(anche -45%) da mettere in serio pe-
ricolo qualità e sicurezza dei lavori.
La parcellizzazione delle sub-asse-
gnazioni ha poi reso «irriconoscibi-
li» le imprese da parte di chi deve
effettuare i controlli di legge e dei
sindacati stessi. Come è possibile
opporsi alle infiltrazioni? Insom-
ma, un intreccio perverso, dagli ef-
fetti negativi a catena. Lo stesso vi-
ce-presidente esecutivo della Astal-
di, concorrente ormai solitaria, ha
sottolineato la «rischiosità del pro-
getto». Grande Opera o Cimitero
Monumentale della Legalità?

Ponte di Messina, smontato pezzo per pezzo
Esperti, imprese, ambientalisti: si moltiplicano i no. Troppi rischi: geologici, di costi, di infiltrazioni

ITALIA

VILIPENDIO ALL’ISLAM

Oriana Fallaci
a processo
Castelli insorge

Sarebbe la «risposta»
al «Centro lager»
emiliano e alle morti
«sospette» di immigrati
nella città piemontese

■ diAnnaTarquini

I danni al centro di permanenza temporanea di via Corelli a Milano, dove lunedì sera è scoppiata una protesta Foto Bazzi/Ansa

■ diVittorioEmiliani

MILANO Nel libro di Oriana Fal-
laci La forza della ragione ci so-
no espressioni «inequivocabil-
mente offensive nei confronti
dell'Islam e di coloro che pratica-
no quel credo religioso». Lo af-
ferma il gip del Tribunale di Ber-
gamo, che, accogliendo l'opposi-
zione di Adel Smith all'archivia-
zione del procedimento proposta
dal pm, ha ordinato all'accusa di
formulare l'imputazione di vili-
pendio alla religione islamica. La
nota scrittrice, dunque, finirà sot-
to processo. «Ormai siamo alla
coercizione del pensiero»: così il
ministro della Giustizia, Roberto
Castelli, intervistato da Radio Pa-
dania. «La Fallaci ha avuto il co-
raggio di dire ciò che pensa e lo
ha fatto a mio avviso arrivando
alla critica profonda, ma senza ar-
rivare al vilipendio».
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ITALIA AFRICA
2005:
MANIFESTAZIONE
NAZIONALE
E CONCERTO
con Carmen Consoli,
Amadou & Mariam,
Capone Bungt&Bangt,
Ginevra Di Marco,
Max Gazzè,
Angelique Kidjo, Lautari,
Celina Pereira, Raiz.

Comune di Roma, Provincia di Roma, Cgil, Cisl, Uil, Fao, Ifad, Wfp, Unicef, Comunità di S. Egidio, Comunità Africane di Roma, Associazione
nazionale Ong italiane, Forum del Terzo Settore, Comitato cittadino per la cooperazione decentrata, Istituti Missionari Italiani, WWF Italia, Legambiente.

Provincia di Roma

www.italiafrica.it 
Vieni con la White Band 
per gli obiettivi del millennio.

Roma, 28 maggio. Piazza del Popolo, ore 16.
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FUOCHI INCROCIATI Dopo un anno alla

guida degli industriali, per Luca Cordero di

Montezemolo si prepara un’assemblea all’in-

segna delle polemiche. «Più industria e meno

finanza» chiede il mi-

nistro dell’Economia.

Maurizio Gasparri at-

tacca: niente lezioni

di liberismo da chi chiede sovven-
zioni pubbliche. Sull’altro fronte, i
sindacati irritati per le invasioni di
campo sul contratto del pubblico
impiego. Sullo sfondo un Paese in
recessione, con i conti pubblici in
«profondo rosso» e un debito da
far allarmare le agenzie di rating.
Bella sfida per l’eterno «ragazzo
prodigio», quello della Ferrari vin-
cente, quello della Fiat riconsegna-
ta nelle mani della famiglia Agnel-
li dopo l’uscita di scena dei grandi
vecchi, quello che dopo il muro
contro muro sull’articolo 18 di An-
tonio D’Amato aveva ridato fiato
alla concertazione («o dialogo,
chiamatelo come volete» diceva
un anno fa) e aveva indirizzato il ti-
mone di Confindustria verso l’in-
novazione e una nuova competiti-
vità.
Cosa è rimasto oggi di «quel»
Montezemolo? Lo si saprà meglio
domani, quando il presidente di
Viale dell’Astronomia parlerà al-
l’assemblea annuale, per la prima
volta organizzata fuori dal «palaz-
zone» dell’Eur. Per mancanza di
spazio, rivelano gli addetti ai lavo-
ri. Evidentemente ci si aspetta un
parterre affollatissimo. Monteze-
molo si presenta ai suoi con una
giunta rinnovata, che si insedierà
oggi con l’assemblea privata che
precede quella pubblica. Sono stati
infatti scelti i 20 Rappresentanti
generali che, insieme agli aventi
diritto (comitato di presidenza, Di-
rettivo, ex presidenti), ai membri
delle associazioni territoriali, di
quelle di categoria, dei Giovani e
della Piccola siederanno nel parla-
mentino industriale (168 membri
in totale) per il biennio 2005-2007.
Tra i nomi di spicco della lista, ap-
pena votata, secondo quanto si ap-
prende, figurano tra gli altri il pre-
sidente Umberto Quadrino (Edi-
son), Giuseppe Lignana (Burgo),
Alberto Meomartini (Italgas), Gi-
na Nieri (Mediaset), Carlo Pesenti
(Italmobiliare).
Una cosa oggi è certa: il progetto
Paese disegnato un anno fa è anco-
ra un cantiere aperto. «Il Paese non
è sull'orlo del fallimento. Non esi-
ste alcuna maledizione che ci im-
pedisce di crescere e non trovo
adeguato parlare di declino. Abbia-
mo perso competitività di costo e
la via per recuperarla è un aumento
di produttivita», diceva il leader
appena eletto invitando istituzioni
e sindacati a «fare squadra» per il
rilancio dell'economia. Ma già a di-
cembre, ammetteva: «Non ricordo
un quadro così negativo dal dopo-
guerra ad oggi di fronte al quale il
governo non ha raccolto l'invito
per una politica di sviluppo e di at-
tenzione alla competitività».Un ap-

pello che rinnova dal palco della
piccola industria, a Bari,commen-
tando il decreto sulla compettitivi-
tà emanato tra polemiche interne
alla maggioranza stessa: «Il decre-
to è solo un primo passo.Non ci si
può permettere di rinviare tutto al-
la prossima legislatura aprendo
una campagna elettorale lunga un
annò. Servono scelte coraggiose» .
E ancora, pochi giorni fa: «Occor-
re un governo che governi altri-
menti meglio le elezioni». Vedre-
mo domani se in Viale dell’Astro-
nomia il barometro torna a segnare
il sereno nei confronti del governo.

Un sistema «duale» per la riforma delle professioni
I Ds hanno presentato in Senato un disegno di legge. L’obiettivo di una effettiva liberalizzazione del settore

Montezemolo alla prova del primo anno
Cambia la giunta di Confindustria. Le incomprensioni col governo, le attese dei sindacati

ROMA I Ds scendono in campo
per la riforma delle professioni
intellettuali con la presentazione
di un disegno di legge , sottoscrit-
to da 25 senatori, illustrato ieri a
Palazzo Madama. Avanza una
serie di proposte, che si propon-
gono da un lato di rispettare le di-
rettive comunitarie e dall'altro di
procedere ad una effettiva libera-
lizzazione del settore, pur nell'
ambito delle rispettive compe-
tenze dello Stato e delle Regioni,
previste dalla legislazione con-
corrente. La riforma proposta
dalla Quercia prevede un siste-
ma cosiddetto «duale», articola-
to su due capisaldi: gli ordini già
esistenti (che non dovranno esse-
re aboliti) e le professionalità

non regolamentate, che andran-
no riconosciute, pur mantenendo
la contrarietà alla proliferazione
di nuovi ordini. Si prevede inol-
tre la formazione di società tra
professionisti, con l'apporto an-
che di capitali, il superamento
del criterio di tariffa minima e la
possibilità di ricorrere a forme
pubblicitarie. Particolare atten-
zione verrà portata ai percorsi
formativi e alla promozione del-
le competenze. «È nostra inten-
zione - ha segnalato il capogrup-
po ds, Gavino Angius - aprire su
questa proposta un confronto nel
Parlamento e con tutto il mondo
delle professioni, dell'impresa.
dei sindacati, delle associazione
dei consumatori. Si tratta di un

progetto che non vuole essere pu-
nitivo nei confronti di chicches-
sia, ma che serve anche a denun-
ciare lo stallo a cui è giunto il
problema, per l'immobilità del
governo». «I ds - ha annunciato
il responsabile lavoro del partito,
Cesare Damiano - sono forte-
mente interessati alla riforma».
Si propongono, in stretto contat-
to con i gruppi parlamentari, di
organizzare in autunno sul tema
un convegno nazionale. Tra i 39
articoli del testo sono previste
pure i criteri per l'accesso alle
professioni intellettuali regola-
mentate e per il tirocinio; codici
deontologici e poteri disciplina-
ri; definizione dei compiti degli
ordini e modalità dell’elezione.

■ /Milano

Domani incontro
a Palazzo Chigi
per il pubblico impiego
Siniscalco: chiudere,
ma non ad ogni costo

Fiom, Fim e Uilm:
per i metalmeccanici,
oltre alle 10 già
decise, altre 4 ore di
astensione dal lavoro

Contratti, un giugno di scioperi
Definito da Cgil, Cisl e Uil il calendario delle agitazioni. Si comincerà il 21

Annunciato
per la metà del
prossimo mese
il blocco nazionale
dell’istituto

■ /Roma

COMUNE DI 
CAVALLERMAGGIORE

PROVINCIA DI CUNEO
Avviso di gara esperita

Si rende noto che in data 04/05/05 si è
svolto il pubblico incanto, con la proce-
dura di cui all’articolo 21, c.1 lett.b), 
L. 109/94 per l’aggiudicazione dei lavori
di nuova costruzione fabbricato poliva-
lente da destinare al gioco del calcetto,
pallavolo, pallacanestro e tennis.
Importo dell’appalto: € 1.169.000,00.
Imprese partecipanti:7. Impresa aggiu-
dicataria: FRAMBIGLIO Fiorenzo con
sede in Via della Palestra n.3 a Rifreddo
(CN) con il ribasso  del 12,52%.
Cavallermaggiore, lì 05/05/2005

IL RESPOSABILE DEL SERVIZIO LL.PP.
geom. G. Alasia

L’assemblea della Confindustria dello scorso anno Foto Agi

Gavino Angius Foto di Danilo Schiavella

PROTESTAPrenderanno il via il
21 giugno gli scioperi generali re-
gionali di 4 ore proclamati da
Cgil, Cisl e Uil a sostegno dei rin-
novi contrattuali a partire da quel-
li del pubblico impiego.
Il calendario della protesta è stato
messo a punto ieri dalle tre confe-
derazioni. Tutti i lavoratori, pub-
blici e privati, si asterranno dal la-
voro dalle 8 alle 12, mentre le da-
te della protesta saranno diverse

da regione a regione. Le prime a
partire, il 21 giugno, sarano la Li-
guria, il Lazio e la Puglia. Segui-
ranno, il 22, il Piemonte, la Valle
d'Aosta, la Toscana ed il Molise.
Poi il 23 giugno toccherà a Friuli
Venezia Giulia e Umbria. Il 24
giugno sarà invece la volta di
Trentino, Alto Adige, Calabria e
Basilicata, seguiti, il 28, da Vene-
to e Sicilia. Il 29 ad incrociare le
braccia saranno i lavoratori di
Lombardia, Marche e Sardegna,
mentre il 30 giugno sciopereran-
no Emilia Romagna e Campania.
Modalità diverse per i lavoratori
del trasporto aereo e delle attività
collegate che sciopereranno dalle
ore 12 alle ore 16 del 21 giugno.
Ieri intanto è giunta l’adesione
formale dei metalmeccanici di
Fiom, Fim e Uilm alla protesta
proclamata dalle tre confedera-
zioni. Le tre segreterie nazionali,
si legge in una nota, «valutano po-

sitivamente la decisione assunta
da Cgil, Cisl e Uil dello sciopero
generale da svolgersi entro giu-
gno come momento di unificazio-
ne delle lotte contrattuali e per il
lavoro aperte nel nostro Paese».
Fiom, Fim e Uilm, inoltre, confer-
mano le iniziative di mobilitazio-
ne - 10 ore di sciopero entro il 17
giugno - già proclamate dalla ca-
tegoria a sostegno della propria
vertenza contrattuale. Le quattro
ore di astensione dal lavoro per
partecipare allo sciopero genera-

le sono quindi aggiuntive. E la
giornata di mobilitazione di tutta
la categoria già in calendario per
venerdì 10 giugno quando, con
minimo 4 ore di sciopero, verran-
no organizzate ovunque manife-
stazioni territoriali. Anche la
scuola è sul piede di guerra per il
rinnovo del contratto. I sindacati
hanno deciso lo sciopero di
un’ora in concomitanza con gli
scrutini di fine anno, l’astensione
dall'attuazione delle delibere dei
collegi dei docenti su adozioni
dei libri di testo, il blocco delle at-
tività aggiuntive della scuola e le
gite scolastiche, oltre al presidio
fisso davanti al ministero dell'
Istruzione.
Domani sera intanto, a Palazzo
Chigi, è previsto l’incontro per il
rinnovo del pubblico impiego e
Siniscalco ha già messo le mani
avanti: chiudere sì - ha detto ieri -
ma non ad ogni costo.

NEL 2004 NUOVO CALO
DEGLI OCCUPATI AL SUD

Nel Mezzogiornonel 2004è diminuitosia il
numerodegli occupati, siadi coloro che sono
incercadi lavoro. Sonoqueste leconclusioni
cuiè giunto l'ultimo notiziaroeconomico e
statisticodella Svimez. Il numerodelle
personeoccupate ècalato di circa23 mila
unità (-0,4%). Tra il 2002 e il 2004gli occupati
nelMezzogiorno sonocalati di 48mila unità.
Svimez annota chenell'ultimo biennio nel
Centro-Nord l'occupazione èaumentata di
oltremezzo milione diunità.

Pur di non guidare una Fiat, Berlusconi
farebbe qualsiasi cosa. Ieri era prevista la
presentazione della Nuova Croma al
premier da parte di Luca di Montezemolo.
Ma Berlusconi è rimasto vittima di
un raffreddore tremendo. La Croma è stata
provata da Ciampi e Prodi. E tanti auguri

USA, DALLA FEDERAL RESERVE
TIMORI PER L’INFLAZIONE

Timori del Fomc, l’organo di previsione della
Federal Reserve, per l’andamento dell’inflazione
negli Stati Uniti. Anche se la prospettiva è che
rimanga contenuta, gli esperti vedono rischi di
rialzo. In generale il Fomc esprime un giudizio
favorevole sull’andamento economico, ma
ravvisa incertezze, oltre che sull’inflazione,
anche sulle prospettive di crescita. Altri fattori di
incertezza vengono individuati in alcuni mercati
immobiliari che vengono definiti «surriscaldati»
e mostrano segni di eccessi speculativi.

I dipendenti
pensionano Fazio
Dure critiche al governatore dalla
assemblea dei lavoratori Bankitalia

ECONOMIA & LAVORO

VERTICEOTTUSO autori-

tario e autoreferenziale. Tre

aggettivi che non lasciano

scampo, quelli lanciati dal

podio dell’assemblea dei la-

voratori Banca d’Italia (svol-

tasi ieri in un cinema romano) al-
l’indirizzo del governatore Anto-
nio Fazio. A pronunciarli il segreta-
rio Fisac-Cgil Banca d’Italia Paola
Brunetti. Ma i suoi colleghi presen-
ti all’incontro, e buona parte del-
l’assemblea, non sono stati certo
più teneri nei confronti di un gover-
natore che ormai molti vorrebbero
vedere «pensionato». La questione
sul tappeto è la disdetta da parte
della Banca delle intese siglate ne-
gli anni scorsi, tema su cui i sinda-
cati hanno già ottenuto vittorie in
sede giudiziaria. Oggi si preparano
ad alzare il tiro con l’annuncio di
uno sciopero a livello nazionale da
effettuare a metà giugno e con una
iniziativa per il 31 maggio.
Ma l’obiettivo numero uno resta il
governatore. «Noi non ce l’abbia-
mo con Banca d’Italia, ma con que-
sto governatore - aggiunge Luigi
Leone , segretario Falbi - So che è

un sogno, ma spero che il 31 mag-
gio si presenti con una modifica
dello Statuto che preveda il manda-
to a termine. E non con un termine
che significa rimanere per 8 anni.
Voglio le dimissioni».
Bruciano sui dipendenti gli attac-
chi che ormai giornalmente piovo-
no sull’istituto dalle pagine dei
giornali, dalla Tv, dal mondo politi-
co e imprenditoriale. «Ci prendono
in giro anche nei programmi di Si-
mona Ventura - dichiara un lavora-
tore - Una decina d’anni fa al nome
di Banca d’Italia ci si toglieva il
cappello». Così un’assemblea con-
vocata per alzare il tiro in una dura
vertenza sindacale, si trasforma in
una denuncia di «lesa maestà» di
orgoglio ferito, di dignità infangata
- secondo i dipendenti - dal vertice
stesso della banca. Il braccio di fer-
ro sindacale si consuma su una vi-
cenda ormai di anni. Il vertice ha
modificato il regolamento del per-
sonale per consentire a tre dirigenti
di restare in servizio nonostante
avessero raggiunto i termini della
pensione. Oggi due dei tre (Valerio
Bianchi, ex capo della vigilanza, e
Vincenzo Catapano, ufficio legale)
lavorano ancora per Via Nazionale
come consulenti (con onorario te-
nuto riservato). Due gradi di giudi-
zio hanno dato ragione ai sindacati.
La banca ricorrerà in Cassazione.
Sulla mossa di Fazio si diffondono
voci incontrollate. «Vuole far en-
trare Bianchi nel Direttorio», bisbi-
glia qualcuno. «Questa dirigenza
vuole persone che dicono di sì -
continua Paola Brunetti - Quello
che manca oggi è lo spirito critico,
le diverse scuole di pensiero. Un
patrimonio che nel passato ha fatto
grande l’istituzione».
 b.di g.

■ diBiancaDiGiovanni /Roma
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MAGISTRATI IN AZIONE Ancora un colpo

di teatro nella vicenda Bnl. La Guardia di Fi-

nanza, su incarico della Procura della Repub-

blica di Roma, ha notificato a Banca d'Italia e

Consob una richiesta

di atti relativi alle «di-

verse iniziative finaliz-

zate all'acquisizione

di una partecipazione relativa al
capitale della Banca Nazionale
del Lavoro». I provvedimenti, si
legge in una nota della Guardia
di Finanza, rientrano nell'ambito
di un fascicolo aperto dalla Pro-
cura - al momento contro ignoti -
per l'eventuale configurazione
dei reati di aggiotaggio, manipo-
lazione del mercato, ostacolo all'
esercizio delle funzioni delle au-
torità pubbliche di vigilanza,
ostacolo alle funzioni i vigilanza
della Consob.
Analoghe richieste di esibizione
di atti sono state notificate alla
Bnl e alla Camera di Commer-
cio di Roma. Inoltre l'Autorità
giudiziaria ha informato il presi-
dente della Consob dell'avvio
dell'inchiesta.
Un fulmine giudiziario che ha
concluso una giornata fino a
quel momento caratterizzata dal-

le prime decisioni del nuovo
cda. E come previsto il Patto si è
confermato compatto nel defini-
re la governance della Bnl nel
giorno del debutto di molti im-
mobiliaristi. Bbva, Generali e
Diego Della Valle hanno infatti
votato uniti la candidatura di
Abete, che con otto voti (tutti
quelli su cui la triplice alleanza
può contare) è stato confermato
presidente.
Il contropatto degli immobiliari-
sti aveva promosso una candida-
tura provocatoria, quella di Aldo
Minucci, rappresentante di Ge-
nerali nel consiglio di ammini-
strazione. I sei componenti del
contropatto hanno votato contro
mentre Pier Luigi Fabrizi, presi-
dente del Mps, si è astenuto, ed è

stato eletto vicepresidente. L'al-
tra poltrona da vice è andata in-
vece allo spagnolo Antonio Or-
tega Parra. Alla fine il Patto ha
ottenuto anche la conferma del
Comitato Esecutivo, composto,
oltre che dal presidente, da Anto-
nio Ortega Parra (Bbva), Aldo
Minucci (Generali) e Juan Perez
Calot (Bbva).

All'uscita, dopo un consiglio du-
rato meno di tre ore, Della Valle
ha ribadito le proprie critiche a
Fazio: «Le mie polemiche con
Bankitalia restano tutte».
Intanto, sulla condizione posta
al Bilbao da Bankitalia (validità
dell'offerta solo in caso di supe-
ramento del 50% delle adesioni)
sta per arrivare una nuova lettera

della commissaria Ue per la con-
correnza, Neelie Kroes, per chie-
dere chiarimenti.
Questa nuova missiva da Bruxel-
les, che si inserisce nell'ormai fit-
to carteggio tra il Governatore
Antonio Fazio e la Commissio-
ne, è attesa per il fine settimana,
come ha confermato il portavo-
ce della Kroes, Jonathan Todd.

LAVORATORE Stefano Ricucci, lo scalatore

del Corriere della Sera, lavora sodo e non fre-

quenta salotti. Parola futura moglie Anna Fal-

chi (intevistata da Gente). «La menzogna più

grande è quella che Stefano sarebbe un pre-

stanome». E invece lui è un uomo «che, da

quando aveva 14 anni, fatica sodo, si alza alle

7 e tiene perennemente il cellulare acceso, è

infaticabile fino all’una di notte». Lavoratore

ma anche qualcosa di più: «È il re della mate-

matica: provo a fargli fare a mente calcoli com-

plicatissimi e non sbaglia mai. Gli ho regalato

un libro “Il genio dei numeri” con una dedica

stringata: A Stefano che sapeva tutto fin dal-

l’inizio». Ieri il titoloRcs, dopotanto correre,ha

perso il 6%.

CORRIERE Anna Falchi spiega la scalata di Ricucci

■ diAndreaBonzi /Bologna

BOLOGNA Due miliardi di euro
di fatturato, più di 6.000 dipenden-
ti e due milioni e mezzo di utenti.
Sono i numeri di Hera, la multiuti-
lity che unisce le ex municipaliz-
zate di Bologna, Imola, Ferrara e
della Romagna, quando, entro fi-
ne anno, avrà inglobato Meta, ac-
cingendosi a contendere il primo
posto come azienda del settore ad
Aem Milano.
Ieri, giorno successivo alla firma
del protocollo d’intesa da parte dei
sindaci delle città coinvolte, il cda
di Hera ha dato l’ok, oggi toccherà
a quello di Meta e domani i vertici
delle due società si incontreranno
per cominciare a definire i valori
di concambio delle azioni (pari al
15% del capitale di Meta), a ragio-
nare sull’integrazione dei piani in-
dustriali e sul percorso da qui alla
fine dell’anno.

Per Maurizio Chiarini, ammini-
stratore delegato di Hera spa, la
sensazione è di deja vu, avendo
già partecipato all’incorporazione
della Agea Ferrara, di cui era ad:
«Le modalità sono simili, per
esempio anche a Modena verrà
creata una società territoriale. C’è
però una differenza sostanziale -
precisa Chiarini -: la società esten-
se non era quotata in Borsa e quin-
di è stato difficile fare una stima
del valore. Con Meta sarà più sem-
plice. Piuttosto sarà più complica-

ta l’unione dei piani industriali, vi-
ste le dimensioni dell’azienda mo-
denese».
Incorporando Meta, Hera rafforza
le basi per il business dell’energia
elettrica, un know how finora ap-
pannaggio, nel gruppo, del consor-
zio Ami di Imola-Faenza. Un
aspetto che il sindaco di Modena,
Giorgio Pighi, considera un valore
aggiunto: «Credo che un soggetto
economicamente più forte e diffu-
so sul territorio sarà un vantaggio
per la collettività. Da una parte ri-
durremo i costi del materiale co-
me cassonetti e contatori della lu-
ce, dall’altra avremo le spalle più
larghe per investire e allargare la
rete dei servizi», e questo si river-
berà «positivamente» anche sulle
bollette. Un paio di settimane fa il
matrimonio fra le due società ap-
pariva vicinissimo, poi è seguita
una frenata. C’è mai stata la paura
di non farcela? «La volontà era

molto forte, da parte di tutti - assi-
cura Pighi -, ma è un’operazione
complicatissima, da portare avanti
con attenzione». La questione del-
la governance è stata risolta così:
il cda avrà tre consiglieri in più
scelti da Modena, uno farà il vice-
presidente.
E se anche Massimo Marchignoli,
sindaco di Imola, esprime «soddi-
sfazione», a sottolineare l’esigen-
za di non concentrarsi esclusiva-
mente sul versante borsistico, tra-
scurando il livello dei servizi ai cit-

tadini, sono i sindacati, che stanno
mettendo a punto la piattaforma
per il contratto integrativo dei di-
pendenti del gruppo. «Ci vuole
un’inversione di rotta da parte di
Hera - spiega Sergio Adamo (Fn-
le-Cgil) -: la sua forte vocazione fi-
nanziaria ed espansiva non deve fi-
nire per comprimere gli aspetti in-
dustriali e operativi». Bene, dun-
que, la fusione con Meta, ma
«ogni acquisizione modifica gli
assetti dirigenziali e organizzativi,
anche rispetto ai servizi e alle si-
nergie, e dunque ci vuole attenzio-
ne», continua Adamo. Meno utili,
più manutenzione e servizi dun-
que. «L’agenzia d’ambito punta a
finanziare manutenzione e allarga-
mento della rete fognaria e di di-
stribuzione dell’acqua con le tarif-
fe - chiude Adamo -: noi diciamo
che non è sufficiente, bisogna ri-
correre agli utili e ai profitti ricava-
ti. Le tariffe vanno contenute».

I compagni di San Donato so-
no vicini alla famiglia di

ORESTE LUPI
già sindaco della nostra città, e
lo ricordano con stima politica
e personale affetto.

2003 2005

ALBERTO TODROS
Per ricordarti ai compagni e
agli amici.

■ GiampieroRossi inviatoa Londra

Bnl, si muove
la Guardia di Finanza

Indagine della Procura per aggiotaggio
Richiesti documenti a Consob e Bankitalia Luigi Abete Foto Ansa

ECONOMIA & LAVORO

AUTO

Risolta la vertenza delle bisarche
Per le tariffe aumento del 7%

Hera e Meta, gruppo da 2 miliardi di fatturato
La fusione tra le due aziende offre una grande occasione industriale, con qualche problema

L’Italia spinge
i risultati
di Vodafone
I clienti sono 22 milioni e mezzo
«Triplicheremo gli utenti Umts»

TELEFONINI Le stati-

stiche dicono che non è più

valido lo stereotipo dell’ita-

liano medio attaccatoal suo

cellulare quasi fosse una

protesi inseparabile. Gli

americani, per esempio, chiacchie-
rano di più al telefonino, una media
di 400 minuti al mese a testa contro i
120 dell’utente medio italiano. Ma
resta un fatto che ieri nella city lon-
dinese i vertici mondiali di Vodafo-
ne hanno celebrato risultati com-
plessivamente in crescita ai quali
l’Italia ha contribuito almeno per il
25%, mentre gli ultratecnologizzati
giapponesi hanno consegnato alla
casa madre britannica un bilancio
locale decisamente in rosso. Eppu-
re, nel nostro paese, c’è chi periodi-
camente solleva il dubbio che il co-
sto di una chiamata sia ancora ecces-
sivo.
Un mercato, dunque, che corre per
conto suo, insensibile alle tariffe?
L’amministratore delegato di Voda-
fone Italia, Pietro Guindani, è asso-
lutamente convinto del contrario. E,
anzi, statistiche Ocse alla mano, sot-
tolinea che le tariffe degli operatori
italiani sono inferiori a quelle ingle-
si, francesi, tedesche e spagnole e
superiori soltanto a quelle dei paesi
scandinavi. «I prezzi della telefonia
mobile sono calati del 7% all’anno -
spiega - e negli ultimi anni il livello
dei servizi offerti è cresciuto paralle-

lamente alla caduta dei prezzi». La
miscela italica della telefonia, se-
condo Guindani, si basa sulla forte
competitività, nel caso specifico di
Vodafone su una alta redditività do-
vuta alla grande libertà nel «patto
con il cliente» e «su una una base di
costi più efficiente rispetto ad altri
operatori europei». Con un’ulterio-
re sottolineatura: «In questo non
c’entra nulla il costo del lavoro».
In ogni caso i numeri dicono che al
31 marzo 2005 Vodafone Italia ha
chiuso l’esercizio con un incremen-
to della clientela del 6% che ha per-
messo di raggiungere quota
22.502.000 utenti; e anche 8,2 mi-
liardi di euro di ricavi totali (+7%) e
un margine operativo lordo di 4,3
miliardi di euro (+8%). A comporre
la voce ricavi hanno inciso per il 7%
i servizi (7,8 miliardi), per 6,7 mi-
liardi (+6%) il traffico voce aumen-
tato del 12% e per soli 320 milioni
la vendita di cellulari. Ma anche
l’attività di trasmissione dati e mul-
timedia ha subito un’impennata del
19%. E per quanto riguarda l’Umts
sono già 655mila i telefoni abilitati,
con l’obiettivo, in un anno, di tripli-
carli. A rendere soddisfatto l’ammi-
nistratore delegato di Vodafone Ita-
lia ci sono anche il 2,8% dei clienti e
l’1,5% del fatturato strappati a Tim.
Mentre a livello globale il gruppo
britannico chiude l’esercizio con ri-
cavi in crescita del 2%.
Sul fronte sponsorizzazioni non so-
no previsti cambiamenti: Vodafo-
ne, in Formula 1, continuerà con la
Ferrari.

■ diMarcoTedeschi /Milano

Nominato il nuovo
board dell’istituto:
Abete presidente,
esclusi gli esponenti
del contropatto

Firmato il protocollo
di intesa
da parte dei sindaci
delle città interessate
all’operazione

I sindacati chiedono
un’inversione di rotta:
più attenzione agli
aspetti industriali
e ai servizi offerti

MILANO Si conclude il fermo
delle bisarche, i camion che tra-
sportano auto. Il Sottosegretario
alle Infrastrutture e ai Trasporti,
Paolo Uggè, ha emanato con pro-
pria delibera il lodo che pone fine
alla vertenza. «Ho ritenuto equo -
ha dichiarato Uggè -risolvere la
questione legata agli aspetti eco-
nomici definendo l’aumento del-
le tariffe del 7% e una correspon-
sione di 3 mila euro per automez-
zo, di cui 1.000 a titolo di una tan-
tum e 2.000 a titolo di acconto».
«Con il superamento di questa fa-
se di stallo e tensione» - ha preci-
sato Uggè - «si avvia adesso un
percorso costruttivo tra le parti
per adeguare alle mutate condi-
zioni l’accordo di settore in atto».
Da qui «l’appello» di Uggè a tutti
gli operatori coinvolti affinché,
nel recepire quanto stabilito, si at-
tivino per dare l'avvio ad una fase
più serena e più positiva per tut-
ti».
La protesta andava avanti dal 26

aprile impedendo la consegna
delle auto prodotte ai concessio-
nari. La Fiat, che nei giorni scorsi
ha minacciato di chiedere i dan-
ni, ha ritirato la disponibilità ad
un aumento delle tariffe e sta va-
lutando se acquistare una propria
flotta di bisarche.
Anche ieri per lo sciopero delle
bisarche la produzione della Stilo
è stata sospesa nello stabilimento
Fiat di Cassino. È proseguita in-
vece quella della Croma, che da
sabato sarà in vendita negli auto-
saloni. Dai cancelli dello stabili-
mento, nonostante lo sciopero,
sono uscite le Croma sulle bisar-
che dei grossi committenti sotto
la scorta di polizia e carabinieri.
I lavoratori addetti all’assemblag-
gio della Stilo sono in cassa inte-
grazione da una settimana. I sin-
dacati hanno chiesto alla Fiat di
ritirare la settimana di cig già pro-
grammata dal 13 al 18 giugno a
causa di questi giorni di riposo
forzato.
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A
A.S. Roma 1000 0,52 0,51 -1,81 -16,43 176 0,47 0,63 - 68,47
Acea 18211 9,40 9,39 -0,07 17,04 454 7,97 9,76 0,1900 2002,93
Acegas-Aps 17885 9,24 9,30 0,46 0,84 30 8,45 10,04 0,3800 506,57
Acq Marcia 1034 0,53 0,53 -0,06 38,49 65 0,38 0,55 0,0207 206,42
Acq Nicolay 7540 3,89 3,90 - 51,22 6 2,52 4,09 0,0880 52,25
Acq Potabili 34408 17,77 17,77 0,06 -1,28 0 17,70 18,34 0,1000 144,87
Acsm 5073 2,62 2,60 0,70 0,89 187 2,36 2,96 0,0700 98,24
Actelios 12642 6,53 6,48 -0,43 3,00 12 6,32 7,12 - 133,19
AdF 22914 11,83 11,75 -0,38 23,66 79 9,57 11,83 0,0600 106,92
Aedes 10293 5,32 5,29 -0,88 34,86 600 3,94 5,32 0,1500 531,26
AEM 3387 1,75 1,74 0,98 1,98 5632 1,56 1,91 0,0500 3148,28
AEM To w08 995 0,51 0,52 1,34 16,26 160 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3816 1,97 1,97 -0,96 5,91 213 1,86 2,27 0,0360 927,66
Alerion 911 0,47 0,47 -2,50 -1,03 1243 0,47 0,51 0,0050 188,29
Alitalia 486 0,25 0,25 -0,12 -1,03 2561 0,22 0,27 0,0413 972,30
Alleanza 16954 8,76 8,80 1,78 -14,93 7969 8,68 10,63 0,3600 7410,57
Amga 3088 1,60 1,59 - 9,02 342 1,46 1,91 0,0200 555,10
Amplifon 95536 49,34 49,32 -0,58 20,11 19 37,78 53,01 0,2400 975,49
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 5048 2,61 2,58 -1,71 3,58 467 2,47 3,05 0,1000 1917,63
Astaldi 9734 5,03 5,06 1,16 45,63 124 3,45 5,31 0,0750 494,78
Auto TO MI 34748 17,95 17,68 -0,55 -4,91 410 15,41 20,94 0,2000 1579,25
Autogrill 21148 10,92 10,95 -0,11 -11,69 398 10,69 12,83 0,2000 2778,56
Autostrade 40216 20,77 20,79 0,82 4,47 1677 19,17 23,24 0,5100 11874,45
Azimut 9885 5,11 5,09 -0,37 29,57 437 3,94 5,15 0,0500 736,60

B
B Antonveneta 49452 25,54 25,58 -0,12 31,06 330 19,49 27,60 0,4500 7362,26
B Bilbao 24050 12,42 12,71 - -4,45 0 11,94 13,37 0,1420 -
B Carige 5706 2,95 2,95 -0,07 -0,41 439 2,89 3,08 0,0723 2828,82
B Carige r 6719 3,47 3,47 - 2,39 0 3,30 3,61 0,0923 532,40
B Desio-Br 13140 6,79 6,81 - 21,33 130 5,54 7,03 0,0830 793,96
B Desio-Br r 12049 6,22 6,21 - 19,28 6 5,22 7,02 0,1000 82,16
B Fideuram 7747 4,00 3,98 -1,68 4,82 3539 3,82 4,35 0,1600 3922,14
B Finnat 2337 1,21 1,20 -1,88 88,12 4508 0,64 1,28 0,0100 438,00
B Intermobil 12677 6,55 6,56 0,14 18,84 37 5,47 7,04 0,1750 997,63
B Intesa 7013 3,62 3,62 -1,01 2,52 20162 3,52 3,97 0,1050 21426,69
B Intesa r 6275 3,24 3,24 -0,80 1,98 1983 3,13 3,59 0,1160 3022,20
B Lombarda 20157 10,41 10,40 -0,65 5,74 148 9,85 10,97 0,3500 3339,82
B Profilo 3766 1,95 1,94 -0,77 9,70 106 1,77 2,07 0,1100 240,17
B Santander 17595 9,09 9,13 - -1,55 0 8,96 9,80 0,0842 -
B Sardegna r 31213 16,12 16,11 -0,20 9,50 24 14,72 16,37 0,5100 106,39
Banca Ifis 18445 9,53 9,54 0,74 -1,51 7 9,18 10,26 0,1400 204,33
Basicnet 937 0,48 0,49 -0,19 - 125 0,48 0,55 0,0930 29,50
Bastogi 524 0,27 0,27 -4,63 84,02 4342 0,14 0,29 - 182,97
Bayer 52531 27,13 27,23 0,41 7,57 12 23,67 27,20 0,5500 -
Beghelli 1151 0,59 0,60 -0,25 4,28 46 0,56 0,67 0,0258 118,90
Benetton 14156 7,31 7,29 -0,44 -25,14 197 7,06 10,10 0,3400 1327,38
Beni Stabili 1474 0,76 0,76 -0,78 0,55 2004 0,74 0,85 0,0200 1295,61
Biesse 7635 3,94 3,91 -2,25 51,42 50 2,60 4,38 0,1200 108,01
Bipielle Inv 11753 6,07 6,07 1,17 2,36 6 5,90 6,69 0,3500 1667,35
Bnl 5348 2,76 2,76 -1,22 26,12 42066 2,01 2,76 0,0801 8333,33
Bnl rnc 4688 2,42 2,40 -1,23 29,53 56 1,77 2,50 0,0415 56,16
Boero 31033 16,03 16,00 -0,67 20,50 1 13,27 17,06 0,4000 69,56
Bon Ferraresi 49026 25,32 25,31 -0,16 27,94 8 19,52 25,32 0,1200 142,43
BPL-RTBN w 2544 1,31 1,31 0,38 -17,88 5 0,78 1,60 - -
Brembo 11281 5,83 5,81 0,19 5,47 62 5,52 6,64 0,1800 406,89
Brioschi 944 0,49 0,48 -1,54 109,50 1052 0,23 0,50 0,0038 234,90
Brioschi w 173 0,09 0,09 -4,17 489,47 10130 0,01 0,09 - -
Bulgari 16636 8,59 8,65 0,48 -6,52 1423 8,37 9,68 0,2200 2555,03
Burani F.G. 18919 9,77 9,80 0,41 19,00 46 8,21 9,77 0,1100 273,59
Buzzi Unic r 15922 8,22 8,28 0,30 7,64 44 7,60 9,77 0,3140 332,42
Buzzi Unicem 21727 11,22 11,27 -0,26 3,43 50 10,77 12,97 0,2900 1756,33

C
C Latte To 8731 4,51 4,58 3,04 -4,45 47 4,42 4,99 0,0300 45,09
Caltag Edit 14274 7,37 7,32 -0,25 2,49 401 6,82 7,52 0,2000 921,50
Caltagiron r 12586 6,50 6,50 - 14,04 0 5,70 6,89 0,0800 5,92
Caltagirone 12353 6,38 6,37 -0,42 12,07 12 5,69 6,84 0,0600 690,89
Camfin 4289 2,21 2,22 - 12,98 214 1,95 2,46 0,0300 760,44
Camfin w06 583 0,30 0,30 -4,16 49,06 173 0,20 0,34 - -
Campari 11149 5,76 5,70 -0,52 22,33 496 4,49 5,76 0,1000 1672,12
Capitalia 8297 4,29 4,29 -0,39 26,29 14789 3,29 4,38 0,0800 9498,09

Carraro 8014 4,14 4,14 -0,02 13,83 79 3,62 4,59 0,1250 173,84
Cattolica As 68060 35,15 35,08 -1,07 3,26 51 32,75 37,01 1,3500 1665,80
Cembre 6736 3,48 3,42 -1,78 17,49 30 2,95 3,69 0,1000 59,14
Cementir 7520 3,88 3,89 - -0,84 127 3,85 4,55 0,0700 618,02
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 4266 2,20 2,20 2,32 0,96 4973 2,05 2,39 0,0500 1711,90
Class Editori 3301 1,71 1,70 -0,76 -6,27 167 1,68 1,97 0,0100 157,45
Cofide 1885 0,97 0,97 1,37 5,53 2885 0,88 1,01 0,0130 700,15
Cr Artigiano 6448 3,33 3,35 2,17 6,56 465 3,08 3,33 0,1126 474,18
Cr Bergamasco 46296 23,91 23,63 -2,44 22,77 6 19,30 24,55 0,8200 1475,89
Cr Firenze 4006 2,07 2,08 0,48 14,56 1485 1,77 2,21 0,0520 2352,26
Cr Valtellinese 22871 11,81 11,73 -1,14 26,35 288 9,35 11,85 0,4000 926,87
Credem 17785 9,19 9,12 -1,38 25,22 456 7,34 9,36 0,2500 2530,37
Cremonini 4742 2,45 2,47 2,62 29,51 570 1,89 2,81 0,0610 347,32
Crespi 1700 0,88 0,89 -0,06 -2,68 78 0,85 1,00 0,0350 52,67
CSP 2074 1,07 1,06 -1,94 -14,73 103 1,03 1,34 0,0500 26,24
Cucirini 1954 1,01 1,01 - -12,26 55 0,91 1,17 0,0516 12,11

D
Danieli 9385 4,85 4,83 1,53 0,27 73 4,58 5,51 0,0465 198,14
Danieli rnc 6395 3,30 3,30 -0,06 5,09 343 3,06 3,64 0,0672 133,52
De Ferrari 12160 6,28 6,28 -0,16 -3,24 0 5,99 6,89 0,1060 140,53
De Ferrari r 9273 4,79 4,79 -0,21 14,76 2 4,15 5,07 0,1110 72,14
De'Longhi 5485 2,83 2,83 0,96 -15,38 272 2,72 3,37 0,0600 423,53
DMT 48058 24,82 24,77 1,60 19,85 24 20,29 25,73 - 278,77
Ducati 1979 1,02 1,02 -1,26 15,06 176 0,89 1,13 - 162,32

E
Edison 3553 1,84 1,84 0,05 15,77 7716 1,51 1,84 - 7624,39
Edison r 3297 1,70 1,70 0,89 11,16 38 1,50 1,79 - 188,34
Edison w07 1660 0,86 0,86 0,25 48,41 1149 0,52 0,86 - -
Emak 8951 4,62 4,58 -0,78 18,81 17 3,85 4,76 0,1450 127,84
Enel 14009 7,24 7,24 -0,32 -0,37 33920 7,07 7,67 0,3600 44313,21
EnerTAD 6382 3,30 3,28 -0,67 3,00 370 3,10 3,39 0,0207 312,68
Eni 39577 20,44 20,44 0,69 11,24 21555 17,98 20,58 0,7500 81851,05
Erg 23334 12,05 12,18 3,71 37,35 814 8,08 12,43 0,3000 1949,63
Ergo Previde 10406 5,37 5,38 0,28 14,36 104 4,43 5,94 0,1740 483,66
Espresso 8814 4,55 4,55 -1,15 2,09 1583 4,39 4,94 0,1300 1971,64

F
Fiat 10861 5,61 5,59 -1,20 -6,13 5523 4,61 6,26 0,3100 4489,54
Fiat priv 8560 4,42 4,41 -1,14 9,95 76 3,52 4,69 0,3100 456,66
Fiat rnc 9118 4,71 4,70 -1,20 7,41 161 3,89 5,15 0,4650 376,31
Fiat w07 380 0,20 0,19 -0,83 35,52 60 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 18563 9,59 9,50 -0,77 2,09 43 9,35 11,73 0,3500 322,50
Fil Pollone 1565 0,81 0,80 -4,51 47,14 277 0,54 0,86 0,0500 8,61
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Fin.Part w05 17 0,01 0,01 - - 0 0,01 0,01 - -
Finarte Aste 2124 1,10 1,10 6,10 19,02 1392 0,89 1,64 0,0362 54,94
Fineco 13356 6,90 6,99 2,88 19,92 2509 5,75 7,10 0,2000 2177,47
Finmeccanica 1423 0,74 0,74 0,15 8,89 20634 0,68 0,80 0,0100 6201,85
Fond-Sai 40507 20,92 20,72 0,93 5,29 1214 18,86 21,61 0,7500 2693,03
Fond-Sai r 31395 16,21 16,30 2,34 15,63 540 13,41 16,32 0,8020 678,15
Fond-Sai r w 1910 0,99 0,98 1,96 9,03 380 0,79 0,99 - -
Fond-Sai w08 9021 4,66 4,68 1,30 10,19 87 4,12 4,66 - -

G
Gabetti 8303 4,29 4,19 -9,26 92,89 435 2,21 4,38 0,0600 137,22
Garboli 3873 2,00 2,00 - -25,93 0 1,75 4,24 0,1033 54,00
Gefran 9068 4,68 4,67 -0,85 1,83 8 4,59 6,01 0,2200 67,44
Gemina 2631 1,36 1,36 1,19 49,13 1695 0,90 1,36 0,0200 495,32
Gemina rnc 2691 1,39 1,39 2,96 31,13 0 1,02 1,40 0,1100 5,23
Generali 47013 24,28 24,15 -0,54 -3,34 11683 23,45 26,04 0,4300 30981,27
Geox 12952 6,69 6,69 -0,15 13,78 117 5,44 7,24 0,0600 1729,11
Gewiss 9672 5,00 4,99 -1,46 3,03 40 4,65 5,40 0,0800 599,40
Gim 2076 1,07 1,08 1,79 17,36 1551 0,91 1,17 0,0200 227,18
Gim rnc 1944 1,00 1,00 -0,89 18,30 33 0,85 1,11 0,0724 13,72
Grandi Navi Vel 5836 3,01 3,01 -0,07 18,43 43 2,53 3,01 0,0200 195,91
Grandi Viaggi 1935 1,00 1,00 -1,43 -6,84 31 0,97 1,15 0,0200 44,98
Granitifiandre 13780 7,12 7,12 2,00 6,56 49 6,50 7,87 0,1200 262,35
Gruppo Coin 4659 2,41 2,41 -0,37 -10,02 73 2,39 2,83 - 319,20

H
Hera 4246 2,19 2,20 0,37 2,62 1330 2,05 2,42 0,0530 1841,91

I
Ifi priv 21591 11,15 11,09 -1,39 2,08 97 10,56 11,63 0,6300 856,41
Ifil 6523 3,37 3,36 -1,00 0,30 1582 3,15 3,56 0,0620 3499,09
Ifil rnc 6208 3,21 3,19 -0,25 -1,20 61 3,16 3,53 0,1654 119,85
IGD 3023 1,56 1,57 1,42 - 907 1,52 1,71 0,0200 440,59
Im Lomb w05 103 0,05 0,05 -1,49 87,32 3240 0,03 0,06 - -
Im Lombarda 441 0,23 0,23 -0,70 33,74 2498 0,17 0,23 - 149,86
Ima 21101 10,90 10,96 1,98 1,54 38 9,85 11,31 0,4000 393,42
Immsi 2928 1,51 1,51 -0,98 -8,75 221 1,51 1,78 0,0300 432,43
Impregilo 1183 0,61 0,61 2,05 58,29 11815 0,37 0,61 0,0300 441,38
Impregilo r 1138 0,59 0,59 1,71 17,24 234 0,50 0,59 0,0404 9,49
Indesit Com 19504 10,07 10,10 0,44 -21,71 133 9,86 13,36 0,3610 1105,54
Indesit Com Rnc 19272 9,95 10,01 0,25 -20,31 1 9,80 12,49 0,3790 24,91
Intek 1361 0,70 0,70 -0,28 20,74 153 0,58 0,83 0,0075 129,43
Interpump 9544 4,93 4,88 0,12 15,33 419 4,08 5,05 0,1200 393,93
Ipi 11972 6,18 6,25 2,53 12,03 5 5,52 6,18 0,1890 252,17
Irce 5770 2,98 2,98 -0,63 2,83 3 2,86 3,41 0,0600 83,82
Isagro 27698 14,30 14,34 -0,06 96,52 67 7,28 15,13 0,2400 228,88
It Holding 3388 1,75 1,74 -1,03 -18,83 16 1,75 2,16 0,0258 430,28
Italcement r 17128 8,85 8,89 0,43 4,34 191 8,48 10,48 0,3300 932,65
Italcementi 23326 12,05 12,04 -0,12 1,43 409 11,88 13,79 0,3000 2133,74
Italmobil 94877 49,00 49,05 1,41 -5,30 52 47,03 59,31 1,1000 1086,95
Italmobil r 70809 36,57 36,47 0,83 -3,00 31 36,15 45,44 1,1780 597,67

J
Jolly Hotels 16158 8,35 8,27 1,95 44,85 272 5,67 8,35 0,0500 166,27
Juventus FC 2730 1,41 1,41 -4,29 -4,21 771 1,32 1,58 0,0120 170,51

L
La Doria 4777 2,47 2,48 2,14 11,23 10 2,22 2,72 0,0333 76,48
La Gaiana 6006 3,10 3,02 -5,75 30,56 31 2,32 3,26 0,0600 55,70
Lavorwash 4244 2,19 2,19 1,39 9,44 13 1,90 2,34 0,3500 29,23
Lazio 775 0,40 0,40 - -0,50 74 0,28 0,49 - 27,10
Linificio 5604 2,89 2,90 0,21 -3,21 27 2,89 3,51 0,2500 80,01
Lottomatica 52957 27,35 27,36 1,26 0,74 379 24,78 32,31 1,7000 2434,40
Luxottica 31519 16,28 16,25 -1,63 7,13 1118 15,13 17,02 0,2100 7425,96

M
Maffei 3416 1,76 1,78 1,14 5,31 14 1,62 1,83 0,0470 52,92
Marcolin 5263 2,72 2,70 -2,25 95,26 294 1,38 2,89 0,0290 123,34
Marzotto 33244 17,17 17,11 0,64 18,63 144 14,32 17,17 0,3600 1142,78
Marzotto ris 32229 16,64 16,67 3,44 3,88 1 14,76 16,64 0,3800 54,67
Marzotto rnc 27785 14,35 14,29 1,22 11,83 4 12,59 14,38 0,4200 35,77
Mediaset 18371 9,49 9,47 -0,63 0,22 11935 9,47 11,18 0,3800 11207,49
Mediobanca 28109 14,52 14,21 -3,62 21,65 16877 11,93 14,56 0,4000 11456,86
Mediolanum 9681 5,00 4,98 -1,45 -5,70 2750 4,95 5,92 0,1400 3628,34
Meliorbanca 5861 3,03 3,07 3,61 -10,55 371 2,88 3,44 0,1000 287,11

Meta 5325 2,75 2,73 0,18 2,61 112 2,51 2,92 0,1000 473,83
Mil Ass w07 533 0,28 0,27 4,52 159,38 2090 0,08 0,28 - -
Milano Ass 8922 4,61 4,60 -0,22 9,92 495 4,12 4,70 0,2600 1972,44
Milano Ass r 8913 4,60 4,61 0,76 6,38 164 4,27 4,96 0,2800 141,50
Mirato 13207 6,82 6,88 4,24 0,15 114 6,49 7,70 0,2400 117,32
Mittel 7338 3,79 3,80 -0,55 7,12 47 3,52 4,10 0,1000 250,14
Mondadori 15267 7,88 7,89 0,11 -7,29 1627 7,88 8,83 0,3500 2045,60
Monrif 2606 1,35 1,34 -1,54 46,11 161 0,92 1,44 0,0320 201,90
Monte Paschi 5702 2,94 2,96 -0,97 12,53 9662 2,44 3,07 0,0860 7210,81
Montefibre 589 0,30 0,30 -1,40 3,89 208 0,29 0,36 0,0300 39,57
Montefibre r 761 0,39 0,40 - 16,42 0 0,33 0,45 0,0500 10,21

N
Nav Montanari 5226 2,70 2,74 6,00 15,64 1016 2,30 2,99 0,0800 331,59
Negri Bossi 3969 2,05 2,06 0,64 -3,57 9 1,97 2,19 0,0400 45,10

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1808 0,93 0,94 0,36 7,61 38 0,87 1,24 0,0440 31,75

P
P Etr-Lazio 21907 11,31 11,35 0,05 5,08 283 10,44 11,90 0,3300 435,98
P Intra 25799 13,32 13,29 -1,78 9,44 284 12,02 13,89 0,2000 634,81
P Lodi 15393 7,95 7,95 -0,25 -2,53 446 7,74 8,89 0,2750 2345,59
P Milano 15535 8,02 8,05 -0,46 21,45 1051 6,34 8,21 0,1300 3329,82
P Spoleto 17529 9,05 9,05 -0,12 28,79 0 6,92 9,67 0,3400 162,80
P Unite 32210 16,64 16,64 -0,95 10,70 1669 14,87 17,13 0,6700 5717,23
P Ver-Nov 28314 14,62 14,62 -0,69 -1,77 1753 13,75 15,24 0,5000 5419,45
Pagnossin 1180 0,61 0,61 0,91 -30,65 62 0,60 0,88 0,0250 12,18
Panariagroup 10717 5,54 5,55 0,54 -2,81 14 5,50 6,26 0,1800 249,07
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,82
Perlier 727 0,38 0,38 1,02 25,23 168 0,30 0,45 0,0050 18,20
Permasteelisa 24982 12,90 12,80 -1,27 1,61 18 12,49 13,86 0,3000 356,10
Pininfarina 44554 23,01 23,02 0,96 4,97 1 21,56 24,14 0,3400 214,38
Pirel &C w06 224 0,12 0,12 1,40 2,39 1107 0,11 0,13 - -
Pirelli Real 84189 43,48 43,11 -1,19 12,09 78 38,79 44,96 1,7000 1808,72
Pirelli&Co 1757 0,91 0,91 0,08 -0,55 13904 0,87 1,01 0,0210 4700,32
Pirelli&Co r 1757 0,91 0,90 -0,78 2,39 175 0,89 1,01 0,0364 122,30
Pol Editoriale 4115 2,13 2,13 -1,53 24,05 139 1,64 2,21 0,0240 280,50
Premafin 3077 1,59 1,59 2,64 19,92 949 1,31 1,66 0,0100 497,86
Premafin w05 747 0,39 0,39 6,50 59,25 1264 0,24 0,43 - -
Premuda 3030 1,56 1,57 0,32 20,92 402 1,24 1,71 0,0600 220,29

R
R DeMedici 1484 0,77 0,77 0,76 -0,75 300 0,75 0,82 0,0165 206,34
R DeMedici r 1495 0,77 0,77 - -0,39 10 0,75 0,79 0,0275 0,40
Ras 30324 15,66 15,51 -1,38 -6,28 8942 15,66 18,21 0,8000 10506,76
Ras rnc 44360 22,91 22,79 -3,02 31,70 1 17,25 28,05 0,8200 30,70
Ratti 1247 0,64 0,64 -0,16 42,74 45 0,45 0,79 0,0516 20,09
RCS MedGr r 7997 4,13 4,06 -4,45 16,40 1470 3,30 4,23 0,0600 121,21
RCS MediaGr 11813 6,10 5,96 -6,38 38,79 31658 4,16 6,47 0,0400 4470,02
Recordati 10665 5,51 5,48 0,57 21,95 239 4,52 5,74 0,1100 1111,27
Reti Bancarie 74353 38,40 38,46 -0,10 0,95 38 37,69 40,95 2,0000 1867,13
Ricchetti 3127 1,62 1,63 0,12 10,39 24 1,43 1,75 0,0400 86,48
Rich Ginori 970 0,50 0,50 0,36 -22,63 107 0,49 0,65 0,5200 50,04
Risanamento 5677 2,93 2,92 -0,85 46,60 350 1,99 3,05 0,0280 804,36
Roland Europe 3175 1,64 1,64 - 2,50 1 1,49 1,65 0,0300 36,08
Roncadin 1020 0,53 0,52 2,59 23,38 532 0,40 0,60 0,0413 68,60
Roncadin w07 439 0,23 0,23 3,70 57,29 1392 0,14 0,25 - -

S
Sabaf 30913 15,96 16,07 1,94 -17,16 18 15,42 19,36 0,4800 180,94
Sadi 2883 1,49 1,47 0,27 6,21 22 1,36 1,81 0,1500 15,34
Saes Gett rnc 23621 12,20 12,38 0,61 3,39 13 11,50 14,16 1,0161 91,01
Saes Getters 29389 15,18 15,34 1,38 -15,38 4 14,89 19,06 1,0000 231,79
Saipem 18842 9,73 9,72 0,66 10,09 1429 8,69 10,40 0,1500 4291,38
Saipem ris 20370 10,52 10,52 - 20,37 0 8,74 10,85 0,1800 1,90
Schiapparelli 90 0,05 0,05 -0,22 5,66 2609 0,04 0,05 0,0155 28,48
Seat PG 635 0,33 0,33 1,67 -3,50 82406 0,30 0,36 0,4337 2662,60
Seat PG r 567 0,29 0,29 0,17 -11,11 418 0,28 0,34 0,4337 39,86
SIAS 22225 11,48 11,34 -1,13 9,82 298 10,22 12,31 0,1300 1463,44
Sirti 3565 1,84 1,84 -1,08 -4,51 68 1,83 2,12 0,5000 408,66
Smi metal r 949 0,49 0,49 0,16 8,62 264 0,45 0,50 0,0408 28,05
Smi metalli 1209 0,62 0,63 3,28 28,28 2986 0,49 0,62 0,0080 201,33
Smurfit Sisa 4887 2,52 2,52 -0,79 10,80 12 2,25 2,77 0,0100 155,48
Snai 20073 10,37 10,39 -1,09 58,13 218 6,29 12,71 0,0387 569,60
Snam Gas 8278 4,28 4,25 -0,95 -0,67 20508 4,20 4,66 0,2000 8358,95
Snia 561 0,29 0,29 4,35 17,00 10888 0,23 0,31 0,0487 68,41
Socotherm 16441 8,49 8,49 -0,64 16,44 43 7,09 8,67 0,0750 322,76
Sogefi 7716 3,98 4,02 3,24 11,03 489 3,54 4,16 0,1600 445,09
Sol 8872 4,58 4,60 1,97 8,94 234 4,07 5,09 0,0610 415,59
Sopaf 920 0,48 0,47 0,89 116,92 768 0,21 0,67 0,0620 50,10
Sorin 4463 2,31 2,31 0,43 -0,39 697 2,25 2,68 - 816,13
SPaolo Imi 21669 11,19 11,32 1,17 4,92 23039 10,23 12,52 0,4700 16508,10
Stefanel 7540 3,89 3,85 -1,28 120,00 209 1,75 3,90 0,0300 211,04
Stefanel rnc 6951 3,59 3,59 - 120,92 0 1,63 3,64 0,0600 0,36
STMicroel 22548 11,64 11,64 -0,64 -18,93 10951 10,95 14,36 0,1200 -

T
Targetti 10421 5,38 5,37 -0,22 15,99 37 4,43 5,83 0,1400 97,78
Telecom it 5205 2,69 2,69 -0,41 -12,21 67525 2,57 3,17 0,1093 30153,97
Telecom it r 4262 2,20 2,19 -0,86 -8,79 25057 2,12 2,54 0,1203 12756,82
Telecom Me 761 0,39 0,39 -1,23 17,36 4867 0,33 0,44 - 1430,78
Telecom Me r 625 0,32 0,32 1,25 17,45 189 0,28 0,40 - 19,73
Tenaris 10543 5,45 5,52 2,32 51,04 457 3,45 5,47 0,1140 -
TERNA 4016 2,07 2,08 0,29 -2,17 9777 2,03 2,31 0,0700 4148,00
TIM 9009 4,65 4,67 -0,43 -15,78 14120 4,45 5,58 0,2825 39442,56
TIM rnc 10009 5,17 5,13 -1,61 -9,95 52 5,00 5,90 0,2945 682,67
Tod's 79174 40,89 40,68 -0,97 16,90 23 32,60 41,63 0,4200 1236,92
Trevi Finanz 3596 1,86 1,86 -1,64 61,90 188 1,14 1,97 0,0150 118,85
Trevisan Com 7160 3,70 3,70 -0,88 -3,17 12 3,60 4,49 0,0700 100,91

U
UniCredit 8334 4,30 4,33 0,72 1,77 107215 4,13 4,61 0,2050 27185,55
UniCredit r 8984 4,64 4,62 -1,77 7,53 42 4,32 4,94 0,2200 100,72
Unipol 6262 3,23 3,23 -1,07 -5,11 1468 3,23 3,72 0,1400 1872,74
Unipol p 4897 2,53 2,52 -1,33 -3,44 2714 2,53 2,96 0,1452 895,16
Unipol p w05 513 0,27 0,26 -1,45 -7,21 600 0,26 0,35 - -
Unipol w05 138 0,07 0,07 -7,71 -50,38 1350 0,07 0,17 - -

V
V Ventaglio 2267 1,17 1,18 2,26 11,63 204 1,04 1,44 0,0700 90,52
Vemer Siber 720 0,37 0,37 -0,21 -26,60 160 0,37 0,59 0,0516 24,21
Vianini Indus 4957 2,56 2,56 1,31 -3,29 19 2,53 2,90 0,0300 77,07
Vianini Lavori 13227 6,83 6,90 2,28 8,07 15 6,32 7,20 0,1000 299,18
Vittoria Ass 15343 7,92 7,95 -0,38 22,00 27 6,48 8,93 0,1400 237,72
Volkswagen 68350 35,30 35,30 -0,93 3,98 3 32,04 38,13 1,0500 -

Z
Zignago 36574 18,89 19,05 3,10 20,63 83 15,66 19,97 0,7000 472,23
Zucchi 6690 3,46 3,45 - -6,55 7 3,39 4,25 0,2500 84,22
Zucchi rnc 6951 3,59 3,59 -0,08 -6,95 1 3,58 4,31 0,2800 12,30

Cambi ineuro

Nuovomercato

1,2617 dollari +0,007
135,3900 yen -0,060
0,6876 sterline +0,001
1,5467 fra.svi. +0,000
7,4484 cor.danese -0,001
30,3510 cor. ceca -0,003
15,6466 cor. estone +0,000
8,0885 cor.norvegese -0,024
9,1812 cor. svedese +0,001
1,6527 dol. australiano -0,007
1,5893 dol. canadese +0,004
1,7662 dol.neozelandese -0,007
253,9000 fior. ungherese +1,450
0,5767 liracipriota +0,000
239,4800 tallerosloveno -0,020
4,1808 zlotypol. +0,001

Bota3 mesi 99,72 1,77
Bota6 mesi 99,05 1,74
Bota12 mesi 97,99 0,00
Bota12 mesi 98,17 1,83

Acotel Group 25768 13,31 13,25 -2,43 -9,23 9 13,31 16,64 0,4000 55,49
Aisoftware 2221 1,15 1,14 0,09 0,35 57 1,14 1,28 - 16,16
Algol 3083 1,59 1,58 -0,63 -14,78 21 1,53 1,91 - 8,50
Art'e' 27741 14,33 14,42 -0,57 -5,13 1 13,61 15,78 0,4000 51,29
BB Biotech 84925 43,86 43,80 -0,75 -2,47 13 41,63 46,97 2,4000 -
Buongiorno V 5081 2,62 2,59 -1,14 59,71 778 1,58 2,87 - 205,05
Cad It 18468 9,54 9,51 0,04 24,63 8 7,65 10,73 0,3300 85,65
Cairo Communicat 81749 42,22 42,03 -1,18 8,15 5 38,05 43,94 1,6000 330,77
Cdb Web Tech 5271 2,72 2,71 -1,49 -5,72 263 2,66 3,15 - 274,43
CDC 18991 9,81 9,76 -0,10 -9,36 4 9,79 11,75 0,5600 120,29
Cell Therap 5102 2,63 2,63 -2,45 -55,34 1187 2,63 8,01 - -
CHL 547 0,28 0,28 -0,28 5,25 479 0,25 0,33 - 20,63
Dada 18766 9,69 9,79 -0,12 76,31 26 5,45 9,98 - 151,89
Data Service 10254 5,30 5,40 -0,17 -44,59 226 4,03 10,93 0,5200 26,58
Datalogic 43450 22,44 22,38 -0,89 25,41 12 17,85 24,11 0,2200 274,39
Datamat 17707 9,14 9,18 0,93 24,08 215 7,30 9,49 0,2400 257,67
Digital Bros 7269 3,75 3,74 -0,64 16,77 23 3,17 4,11 - 50,57
DMail Group 14751 7,62 7,58 -1,39 39,93 16 5,44 9,13 0,1000 58,28
El.En. 48542 25,07 25,15 0,16 40,39 1 17,86 26,40 0,2500 116,88
Engineering 53596 27,68 27,75 0,33 15,57 16 23,89 29,73 0,3617 346,00
Esprinet 10324 5,33 5,37 3,85 20,91 400 4,37 6,32 1,0000 263,42
Euphon 13761 7,11 7,10 -2,58 35,47 32 5,16 7,59 0,6000 50,74
Eutelia 16735 8,64 8,60 -1,40 -16,63 42 7,52 11,96 - 525,77
Fastweb 68854 35,56 35,37 -1,75 -11,38 522 33,57 41,81 - 2826,00
Fidia 8678 4,48 4,46 0,34 8,79 2 4,10 5,21 0,1400 21,07
I.Net 81730 42,21 41,93 0,70 14,17 26 36,97 45,01 1,0000 173,06
Inferentia F 8314 4,29 4,26 - 29,89 35 3,29 4,70 - 42,92
IT WAY 13823 7,14 7,10 -2,51 27,96 29 5,56 9,22 0,0800 31,54
Kaitech 1226 0,63 0,62 -2,50 -15,64 1272 0,63 0,76 - 29,78
Mondo Tv 51040 26,36 26,63 4,43 -6,33 16 25,66 33,27 0,3500 116,09
Poligraf S F 64245 33,18 33,00 -1,96 -9,54 4 33,18 38,63 0,3615 33,59
Prima Industrie 16755 8,65 8,77 0,91 26,52 4 6,84 9,13 0,1400 39,80
Reply 26843 13,86 13,90 -0,34 19,15 3 11,63 14,82 0,1200 116,13
Retelit 743 0,38 0,38 -1,42 42,92 2486 0,23 0,39 - 157,00
TAS 36417 18,81 18,73 -1,06 0,99 1 17,34 21,03 1,7500 33,33
Tecnodiffusione 3873 2,00 2,00 - - 0 2,00 2,00 - 16,45
Tiscali 4676 2,42 2,41 -1,15 -11,99 2075 2,28 2,86 - 949,67
TXT 44999 23,24 23,15 -0,30 8,34 6 21,04 24,57 - 59,09
Vicuron Pharma 25890 13,37 13,38 -0,12 4,80 7 11,34 14,04 - -

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Chiusura di seduta in calo per la
Borsa valori, con il listino che ha
risentito tra l'altro
dell'andamento incerto
dell'economia tedesca, e che non
ha beneficiato del traino di Wall
Street, in calo in apertura.
L'indice Mibtel ha registrato un
calo dello 0,25%, a 24.137 punti,
mentre l'S&P Mib ha ceduto lo
0,16% e l'All Stars è salito dello
0,36%. Tra i titoli guida, hanno
perso terreno Rcs e Mediobanca,
sono salite Eni e Seat. Dopo un
avvio contrastato, con
oscillazioni vicino alla parità,

Piazza Affari ha virato al ribasso,
dopo il dato negativo dell'indice
tedesco Zew sulla fiducia dei
consumatori, ribadito dalle
previsioni Ocse che hanno rivisto
al ribasso le stime di crescita in
Europa. Hanno arrestato la corsa
sia Rcs (-6,38%) ma con scambi
notevoli pari al 4% del capitale,
sia Mediobanca (-3,62%) su
inevitabili prese di beneficio
dopo i forti rialzi precedenti. In
calo anche Fiat (-1,2%) colpita
dallo sciopero delle bisarche. Tra
le altre blue chip, Eni ha chiuso
con un +0,69% mentre Enel ha
ceduto lo 0,32% dopo la vendita
del 30% di Terna (+0,29%).

insintesi

Pacchetti minimi da 600 azioni
che potrebbero aggirarsi - al
prezzo attuale delle Enel - sui
4.340 euro ciascuno e una bonus
share, un incentivo cioè
all'acquisto, al 5% per tutti i
sottoscrittori. Vale a dire una
azione gratuita ogni venti
acquistate al collocamento e
detenute per 12 mesi consecutivi.
Sarebbero questi i principali
passaggi dell'offerta di Enel4 per
i risparmiatori che decideranno
di aderire all'offerta con cui il
Tesoro a luglio collocherà un
altro 10% del gruppo elettrico sul

mercato. «Almeno un 30%» di
Enel4 - secondo quanto si
apprende dalla prima bozza di
prospetto depositata - sarà
riservata al mercato retail, una
quota per i risparmiatori che,
comunque, potrebbe essere
aumentata alla luce dei risultati
dell'Opv, prevista dal 4 all'8
luglio.
Oggi intanto Enel e il consorzio
Weather Investment dovrebbero
firmare l'intesa per la cessione
della maggioranza di Wind, la
compagnia telefonica di Enel.
Il 70% del capitale passerà a
Weather Investment mentre il
30% rimarrà in mano ad Enel.

America e Borsa nelle
prospettive di Giovanni Rana.
Ma se andare a vendere tortellini
freschi oltre Atlantico è poco più
di un sogno e lo sbarco in piazza
Affari è ancora allo stadio di
progetto, l’azienda veronese ha
nel frattempo deciso di aprire
120 angoli di vendita a marchio
«Giovanni Rana» in Francia
nella catena di supermercati
«Casino» dove verrà proposta
pasta fresca made in Italy a 5-6
euro.
I primi trenta dovrebbero essere
realizzati già entro l’anno.

E proprio in funzione di questo
obiettivo - la cui realizzazione
richiede ingenti capitali - Rana
pensa alla Borsa.
L’azienda di San Giovanni
Lupatoto (Verona), dopo la
crescita degli anni ’70 e ’80,
conta ora su quattro stabilimenti,
700 dipendenti ed un giro di
affari di circa 185 milioni nel
2004 (più 10 per cento rispetto al
2003).
Nei primi anni ’90 ha respinto
l’assalto delle maggiori
multinazionali del settore -
Barilla, Kraft, Star e Buitoni in
testa - che avevano tentato di
acquistarla.

BORSA FINANZA
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Pesa la Germania Lotti da 600 azioni Rana punta al listino

ECONOMIA & LAVORO

L’offertaEnel Tortellini

Un’Opaper le
IndustrieZignago
AndreaDonà dalle Rose,
RosannaDonà dalleRose
e Isabella Donàdalle
Rose,UmbertoMarzotto,
Trenorae AntonioFavrin,
giàoggi socidi Industrie
ZignagoSanta
Margherita, hanno
raggiuntoun accordo per
accorpare leproprie
quotenell'azienda inuna
societàveicolo, che
controllerà il 37,15%del
capitaledella società e
lanceràquindi un'opa
obbligatoriasull'azienda a
18europer azione.
ZignagoSanta Margherita
gestisceunportafoglio
diversificatodi attivitànei
settoridella produzione
vinicola,dei contenitori in
vetroe dei filati di lino. I
ricavi consolidati 2004
sonoammontati a 284,4
milioni (278,8 nel 2003), il
36%delquale generato
fuoridall'Italia. L'utile
nettodi pertinenzadel
gruppoè stato di22,8
milioni (22,9 milioni nel
2003).

Volanogliutilidi
AdeccoPiù che
raddoppiato l'utile netto di
Adecco,numero unoal
mondonel settore lavoro
temporaneo,per il primo
trimestredel2005a 63
milionidai 30 milioni dello
stessoperiodo dell'anno
precedente.L'utile
operativosi èattestato a
108milioni (da 60milioni)
su ricavi increscita
dell'8%a 4,086miliardi.
Adeccoha confermato,
inoltre, leproprie stimeper
l'intero esercizio, che
indicanoun ulteriore
crescitadel fatturatoeun
miglioramentodei
margini, ugualeo
superiorea quellodel
mercato.

Piùpasseggeriper
easyJetEasy Jet
aumentapasseggeri, rotte
e fatturatoe si espande
con forza in Italia.Tra
ottobreemarzo i
passeggeri sono cresciuti
del 25%,a 13,5milioni, il
fatturatoèaumentato del
26%mentre è migliorato
anche il coefficiente di
riempimentodegli aerei
cheha toccato l'83,8%.
Nel 2004hanno volato
conEasyJet dae per
l'Italia1,4milioni di
passeggeri eper
quest’anno lacompagnia
lowcost si aspettadi
trasportaresulle rotte
italianeoltre 2,5milioni di
passeggeri.

Finecoaccresce i
profitti Il Consigliodi
amministrazionediFineco
haarchiviato il primo
trimestre2005con un utile
nettopari a31,5 milioni di
euro, increscita del
41,6%rispetto allo stesso
periodo dello scorso
anno. Il risultato lordo di
gestioneha registratoun
incrementonel periodo
del22,4%,passando da
50,4a 61,7 milioni.Al 31
marzo2005, si legge in
unanota, il patrimonio
nettoconsolidato è pari a
912milioni, contro i 938
registrati al primogennaio
2005.
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BTP AG 01/11 112,870 112,520

BTP AG 02/17 116,440 115,840

BTP AG 03/13 107,190 106,740

BTP AG 03/34 116,710 115,720

BTP AG 04/14 106,900 106,510

BTP AG 05/15 102,310 101,850

BTP AP 04/09 101,460 101,200

BTP DC 00/05 101,730 101,760

BTP DC 93/23 158,000 158,000

BTP FB 01/12 111,810 111,350

BTP FB 02/13 110,600 110,240

BTP FB 02/33 129,300 128,010

BTP FB 03/06 100,440 100,430

BTP FB 03/19 106,060 105,470

BTP FB 04/15 106,770 106,350

BTP FB 04/20 108,620 107,940

BTP FB 05/08 100,880 100,710

BTP FB 96/06 104,950 104,950

BTP FB 97/07 107,450 107,350

BTP GE 03/08 102,820 102,640

BTP GE 04/07 100,920 100,820

BTP GE 05/10 101,110 100,820

BTP GN 04/07 101,460 101,330

BTP LG 00/05 100,250 100,250

BTP LG 02/05 100,260 100,270

BTP LG 96/06 107,120 107,080

BTP LG 97/07 109,080 108,840

BTP MG 03/06 100,610 100,580

BTP MG 98/08 107,160 106,980

BTP MG 98/09 106,980 106,680

BTP MG 99/31 132,470 131,570

BTP MZ 01/06 102,090 102,090

BTP MZ 01/07 103,940 103,840

BTP NV 01/11 99,050 99,290

BTP NV 93/23 168,640 167,410

BTP NV 96/06 107,810 107,770

BTP NV 96/26 148,570 147,700

BTP NV 97/07 108,540 108,370

BTP NV 97/27 138,120 137,230

BTP NV 98/29 119,660 118,940

BTP NV 99/09 106,430 106,190

BTP NV 99/10 113,200 112,910

BTP OT 02/07 106,110 105,990

BTP ST 02/05 100,420 100,390

BTP ST 03/06 100,750 100,700

BTP ST 03/08 103,880 103,670

BTP ST 03/08 103,140 102,890

BTP ST 10 S 100,610 100,270

BTP ST 14ind 106,980 106,410

BTP ST 35ind 112,220 110,910

BTP ST 95/05 102,100 102,140

CCT AG 00/07 100,540 100,550

CCT AG 02/09 100,830 100,850

CCT AP 01/08 100,670 100,690

CCT AP 02/09 100,810 100,830

CCT DC 03/10 100,870 100,880

CCT DC 99/06 100,370 100,390

CCT FB 03/10 100,860 100,880

CCT GE 96/06 100,520 100,580

CCT GE 97/07 100,910 100,860

CCT GE2 96/06 100,340 100,330

CCT GN 03/10 100,860 100,870

CCT LG 00/07 100,930 100,830

CCT LG 01/08 101,060 101,080

CCT LG 02/09 100,830 100,850

CCT LG 98/05 100,000 100,000

CCT LG E2/09 100,800 100,860

CCT MG 04/11 100,900 100,920

CCT MZ 99/06 100,240 100,240

CCT NV 04/11 100,900 100,920

CCT OT 02/09 100,840 100,850

CCT OT 98/05 100,090 100,090

CCT ST 01/08 100,770 100,780

CTZ AG 03/05 99,450 99,450

CTZ AP 04/06 98,100 98,070

CTZ AP 05/07 95,770 95,660

CTZ LG 04/06 97,530 97,490

B Intesa 04/14 96,790 96,500
B Intesa tv IAPC 100,760 100,740
B Intesa/06 Euri 98,910 98,900
B Intesa/07 Eu3G 101,710 101,640
B Intesa/07 Europ3 101,580 101,480
B Intesa/08 Bask 99,410 99,290
B Intesa/08 Goal 96,680 96,810
B Intesa/08 Goal 95,810 95,860
B Intesa/08 IAPC 100,330 100,160
B Intesa/08 IndInt 113,550 113,880
B Intesa/08 IT03 100,230 99,960
B Intesa/08 STIN 100,500 100,320
B Intesa/09 Gen04 98,860 98,770
B Intesa/09 Sprint 99,510 100,080
B Intesa/09 STAP04 98,470 98,330
B Intesa/09 STEG 100,640 100,490
B Intesa/09 STMZ04 98,060 97,890
B Intesa/14 STEuro 99,320 98,960
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,090 100,920
Bei 96/16 Zc 67,990 67,910
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 116,560 116,380
Bei 99/14 Cms Linked 112,670 111,680
Bei 99/29 Eu Step Dw 90,000 90,120
Bei 99/29 Fixed 100,360 99,580
Bei/09 eu bot 99,260 99,250

Bei/15 Amortisin 108,650 103,550
Bei/15 eu var 99,030 99,090
Bei/15 Euro Inv 97,270 97,260
Bers /24 Sd Life 94,330 93,670
Bim Imi 98/18 Step Down 102,490 101,730
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 100,640 99,920
Bnl/05 Dop Cen 5 100,670 100,690
Bnl/06 Bis OICR 98,350 98,310
Bnl/07 Val Puro 103,900 103,820
Bnl/08 Flash 110,530 110,370
BPU 99/06 TV Eur 99,860 99,820
CapIT/08 I bim 103,090 102,890
CapIT/08 II bim 102,010 101,950
Capitalia 08 261 Zc 92,190 91,890
Centrob /13 Elc 92,360 92,750
Centrob /14 Rf 106,670 106,610
Centrob /18 Rfc 102,120 101,900
Comit 97/07 Sub Tv 99,850 99,920
Comit 98/08 Sub Tv 99,570 99,580
Comit 98/28 Zc 35,530 35,140
Council Europe Sdf/19 Sd 94,030 93,420
Credem/05DC MG02 112,540 111,570
Credem/08 Concer 106,510 106,610
Crediop /19 Float1 102,090 102,200
Crediop /24 St Dw2 91,580 91,000

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 107,830 107,030
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 102,840 102,730
Dexia Cr/Bot Link 99,400 99,350
Dexia Cred Euro Var 96,900 96,960
Efibanca /14 Opt Cms 99,010 98,780
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 107,990 107,820
Enel TF 05/12 102,580 102,630
Enel TV 05/12 101,680 101,650
Fiat Step up/11 87,300 87,400
HVB/06 BPm IV 3a 101,380 101,320
HVB/08 BPm IV 5a 97,810 97,790
HVB/08 BPm VI 5a 98,500 98,310
HVB/09 BPm I 5a 98,640 98,540
HVB/09 BPr II 5a 98,550 98,530
IADB 98/18 rfc 107,960 106,160
Imi 96/06 2 7,1% 106,970 107,010
Imi 97/07 Zc I 94,540 94,170
IntBci 02/07 Mix 105,500 105,390
Med Cent/11 tv 99,040 99,160
Med Lom /18 Rf C 75 104,350 104,020
Med Lom /19 1 Sd 92,080 92,340
Med Lom /19 3 Rfc 97,650 97,370
Medio Cen 14 Step Down Zc 101,170 101,000
Medio Cen 19 Step Down Zc 89,880 89,740
Medio/06 CB Coup 107,130 107,290

Medio/06 tri opz 108,680 108,380
Medio/07 V Puro 105,310 105,550
Medio/13 Rend Pr 99,120 99,330
Medio/14 Rend TP 98,080 98,100
Medio/14 V Reale 100,540 100,430
Mediob /05 Premio Bl Ch 100,080 100,070
Mediob /08 Russia 91,520 91,510
Mediob 96/11 Zc 81,040 80,720
Mediob 97/07 Ind 100,680 100,700
Mediob 98/08 Tt 100,230 100,220
Mpaschi /05 43 Tf 101,090 101,110
Mpaschi 99/09 2 103,630 103,580
Mpaschi 99/14 3 Sd 100,560 100,400
Mpaschi 99/29 4 93,330 93,670
Mpaschi 99/29 8 93,000 93,000
P Com Ind/06 Nas 97,600 97,600
P Com Ind/07 MC 98,610 98,770
P Lodi Prest Sub 99,550 99,560
P Lodi/07 MIX2 99,620 99,560
Pop Lodi/06 ind 103,450 103,460
Rep Aus/CMS SFN 99,010 99,000
Spaolo /19 Sw Euro 101,430 101,410
Spaolo 97/22 115 Zc 49,990 49,800
UniCr/10 ind 98,850 98,840
UniCr/10 S-U 110,060 109,820
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AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 15,792 15,660 1,923 16,632
Alberto Primo Re 8,622 8,586 2,375 16,703
Alboino Re 7,221 7,228 -1,096 15,370
Apulia Az.Italia 12,374 12,267 0,733 15,721
Arca AzItalia 22,258 22,061 1,510 16,175
Aureo Azioni Italia 20,913 20,755 1,667 17,773
Azimut Crescita Ita. 25,524 25,264 1,382 16,415
Bim Az.Small Cap It 8,562 8,498 4,389 28,597
Bim Azion.Italia 8,170 8,085 0,504 16,614
Bipielle F.Italia 24,859 24,635 1,494 13,980
Bipiemme Italia 17,277 17,104 2,528 19,144
Bnl Azioni It PMI 6,454 6,399 1,830 23,238
Bnl Azioni Italia 21,516 21,318 1,620 17,234
BPU Pra.Az.Italia 5,678 5,635 1,212 17,801
BPVi Az. Italia 4,930 4,890 1,670 17,019
C.S. Az. Italia 13,472 13,343 0,997 17,567
CA-AM Mida Az.Italia 21,580 21,370 1,262 16,196
CA-AM Mida Mid Cap 5,376 5,342 3,246 20,972
Capitalg. Italia 18,657 18,457 0,441 17,613
Carige Az It 5,753 5,699 1,500 0,000
Ducato Geo Italia 14,902 14,777 1,838 17,765
DWS Azionario Italia 13,253 13,131 1,486 16,387
DWS Azionario Italia Lc 21,654 21,452 1,571 17,525
Dws F&F Italia 23,671 23,447 1,396 16,589
Dws F&F Potenziale Italia 13,731 13,607 1,172 16,079
Dws Italian Equity Risk 19,497 19,316 1,748 17,537
Euroconsult Az.Ital 12,148 12,031 1,462 15,202
Eurom. Az. Italiane 24,196 23,990 1,213 14,202
Fineco AM Az Italia 15,027 14,874 1,968 18,323
Fineco AM SC Italy 4,924 4,896 5,012 27,532
Fineco Italia Opportunità 14,334 14,200 1,898 16,215
Fondersel Italia 21,512 21,321 0,891 17,219
Fondersel P.M.I. 16,681 16,594 2,640 22,358
Generali Capital 55,143 54,637 1,256 16,851
Gestielle Italia 15,048 14,886 2,815 17,333
Gestnord Az.Italia 11,718 11,616 0,791 15,756
Grifoglobal 12,595 12,496 -0,008 10,444
Imi Italy 23,401 23,185 2,380 20,042
Leonardo az. Italia 9,689 9,614 1,085 16,217
Leonardo small caps 9,942 9,884 2,973 22,499
Mediolanum R.I.Cre. 18,251 18,105 0,679 18,290
Nextam P.Az.Italia 5,870 5,817 1,504 17,096
Nextra Az.Italia 13,570 13,439 0,698 16,651
Nextra Az.Italia Din 19,978 19,793 0,955 17,871
Nextra Az.PMI Italia 5,955 5,920 1,952 27,461
Optima Azionario Italia 6,264 6,205 1,441 16,302
Optima Small Caps It. 6,465 6,425 4,781 26,319
Pioneer Az. Crescita A 15,462 15,335 0,848 16,081
Pioneer Az. Crescita B 15,239 15,114 0,747 15,710
Pioneer Az. Italia A 18,623 18,461 0,242 15,313
Pioneer Az. Italia B 18,337 18,178 0,142 14,843
Prim.Trading Az.It.. 5,642 5,585 0,822 16,402
Ras Capital L 24,546 24,321 1,762 17,885
Ras Capital T 24,350 24,127 1,679 17,389
Sai Italia 21,057 20,863 0,988 16,530
Sanpaolo Azioni Ita. 30,434 30,162 1,786 17,338
Sanpaolo Italian Eq.Risk 13,764 13,639 2,114 17,681
Sanpaolo Opp.Italia 4,987 4,947 2,529 18,738
Vegagest Az.Italia 6,849 6,806 1,018 14,513
Zenit Azionario 12,034 11,941 2,443 20,376

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 8,658 8,623 0,058 7,366
Alto Azionario 17,636 17,518 0,456 13,305
Aureo E.M.U. 10,396 10,334 1,722 11,905
Bipielle F.Euro 10,124 10,074 1,291 11,818
Bipielle F.Mediteran 14,151 14,112 1,397 13,199
BPU Pra.Az.Euro 5,051 5,035 1,324 18,263
BSI Azionario Euro 4,433 4,401 1,838 11,047
CA-AM Mida Az.Euro 5,183 5,164 1,887 13,687
Capges FF Eur Sect. 4,661 4,639 1,635 12,775
Cariparma Nextra Ind It 12,662 12,594 1,304 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 5,922 5,891 0,017 7,536
DWS Azionario Euro 4,117 4,100 1,031 10,405
Epsilon QEquity 4,509 4,483 1,189 17,667
Eurom. Euro Equity 3,554 3,535 1,398 11,726
Fineco Euro Growth 11,222 11,207 0,818 5,095
Fineco Euro Value 5,375 5,342 0,996 14,630
Generali Euro Innovation 2,722 2,708 0,332 15,978
Intra Azionario Area Euro 5,605 5,580 2,020 0,000
Kairos Partners S.C. 8,287 8,251 2,220 18,436
Leonardo Euro 5,349 5,328 0,640 16,257
Prim.Azioni Growth 5,061 5,032 1,525 14,840
Sanpaolo Euro 14,882 14,806 1,591 12,811
Vegagest Az.Area Eur 7,120 7,089 2,152 11,879
Zenit Eurostoxx 50 I 4,756 4,725 2,148 13,671

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,541 5,521 1,744 10,093
Abis Europa 5,114 5,019 0,000 0,000
Anima Europa 4,119 4,099 1,080 10,134
Arca AzEuropa 9,244 9,212 1,127 9,474
Astese Euroazioni 5,153 5,130 2,080 10,722
Azimut Europa 14,013 13,961 1,669 10,897
Bim Azionario Europa 9,119 9,079 -0,361 10,775
Bipielle H.Europa 6,505 6,482 2,635 8,907
Bipiemme Europa 12,536 12,480 1,638 10,596
Bipiemme In.Europa 6,061 6,027 3,998 20,234
Bnl Azioni Europa 10,918 10,867 1,177 8,163
BPVi Az. Europa 3,808 3,790 -0,157 7,480
Capitalg. Europa 6,653 6,637 0,423 9,460
Carige AzEu 5,321 5,298 1,876 0,000
Consultinvest Azione 8,819 8,788 0,823 8,555
Ducato Geo Eur. Pmi 15,976 15,907 1,648 21,205
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,453 1,448 -0,684 2,037
Ducato Geo Europa 8,981 8,947 0,391 9,752
DWS Azionario Europa Lc 4,254 4,241 1,213 6,992
DWS Europa Medium Cap Lc 5,705 5,700 2,405 15,462
Dws F&F Europa 17,845 17,776 1,588 10,086
Dws F&F Potenziale Europa 5,955 5,940 0,932 6,568
Dws F&F Top 50 Europa 3,296 3,285 0,365 8,421
Epsilon QValue 5,097 5,066 0,951 13,950
Euroconsult Az.Eur. 4,901 4,882 1,281 8,911
Eurom. Europe E.F. 14,728 14,676 1,495 9,469
Fineco AM Az.Europa 11,403 11,354 0,974 11,260
Fineco AM Europe Research 5,772 5,761 0,645 11,107
Fineco AM Small Cap Europe 6,079 6,051 -0,589 14,785
Fineco Europe Equity 7,899 7,884 0,522 8,028
Fondersel Europa 12,460 12,409 1,789 12,597
Generali Europa 3,956 3,945 0,764 11,657
Generali Europa Value 23,645 23,581 -0,295 13,020
Geo European Ethical 3,876 3,875 0,519 6,601
Gestielle Europa 11,474 11,425 2,000 10,306
Gestnord Az.Europa 8,140 8,112 1,055 9,453
Grifoeurope Stock 5,748 5,720 -0,070 10,602
Imi Europe 17,620 17,540 1,773 11,491
Investitori Europa 4,803 4,784 1,737 12,220
Kairos Eu Bn 5,104 5,072 0,000 0,000
Laurin Eurostock 3,481 3,467 1,487 10,895
MC Ges. FdF Eur. 5,880 5,876 -1,541 11,808
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,642 5,622 2,192 8,604
Mediolanum Europa 2000 15,438 15,388 0,691 9,156
Nextam P.Az.Europa 5,130 5,120 0,411 11,595
Nextra Az.Europa 3,628 3,615 0,304 8,299
Nextra Az.Europa Din 17,374 17,290 2,104 10,592
Nextra Az.PMI Europa 6,683 6,647 0,105 14,533
Open Fund Az Europa 3,555 3,549 -0,112 9,284
Optima Azionario Europa 2,946 2,936 1,098 9,111
Pioneer Az Eur Dis A 8,424 8,379 1,708 14,697
Pioneer Az. Europa A 15,535 15,463 1,350 11,028
Pioneer Az. Europa B 15,272 15,202 1,266 10,587
Prim.Trading Az.Eur 4,648 4,625 2,401 13,063
Ras Europe Fund L 14,850 14,791 1,393 11,236
Ras Europe Fund T 14,739 14,681 1,320 10,845
Ras Multip.MultiEur. 6,824 6,811 0,575 11,649
Sai Europa 10,019 9,978 1,171 9,235
Sanpaolo Europe 7,772 7,743 1,675 9,836
Talento comp. Europa 111,868 111,619 0,366 0,000
Uniban Az. Europa 5,543 5,525 0,471 8,580
Vegagest A.Europa 4,608 4,588 2,423 11,331

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,222 5,220 3,632 2,876
Alto America Az. 4,512 4,506 3,463 0,178
Anima America 5,323 5,302 1,198 6,163
Arca AzAmerica 16,784 16,770 3,216 -0,184
Aureo Americhe 3,241 3,220 3,978 2,272
Azimut America 10,307 10,296 2,864 1,457
Bim Azionario Usa 5,984 5,964 -0,746 5,389
Bipielle H.America 7,400 7,382 3,208 6,998
Bipiemme Americhe 9,154 9,151 3,260 0,033
Bnl Azioni America 16,475 16,462 3,253 2,425
BPU Pra.Az.Usa 3,805 3,795 4,533 4,966
Capitalg. America 8,245 8,245 3,606 1,290
Carige Azionario America 2,619 2,603 3,970 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 14,930 14,904 3,991 6,324
Ducato Geo America 4,779 4,776 3,174 3,846

Dws F&F America 10,889 10,846 3,252 3,203
Eurocons.Az.Am. 4,549 4,543 2,872 -0,285
Eurom. Am.Eq. Fund 15,132 15,117 3,964 1,435
Fineco AM Az.NordA. 10,447 10,446 2,653 -0,019
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,146 6,139 3,905 10,420
Fineco Usa Growth 6,209 6,207 3,812 2,239
Fineco Usa S/M Cap Growth 6,059 6,063 2,695 7,467
Fineco Usa Value 4,338 4,334 3,187 3,187
Fondersel America 11,008 10,998 4,183 2,381
Generali America Value 17,004 16,982 3,607 1,973
Generali Usa Growth 2,431 2,427 4,022 1,081
Gestielle America 12,302 12,292 3,788 2,185
Gestnord Az.Am. 12,878 12,857 3,363 1,562
Imiwest 17,836 17,809 4,512 4,402
Investitori America 3,797 3,794 3,857 3,151
Kairos US Fund 6,018 5,996 1,381 6,627
MC Gest. FdF Ame. 5,572 5,551 0,979 6,012
Mediolanum America 2000 10,689 10,674 3,847 3,255
Mediolanum Cristoforo Col. 13,917 13,895 5,002 1,666
Nextam P.Az.America 3,795 3,771 3,944 1,961
Nextra Az.N.Am. 5,843 5,841 3,673 0,154
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,280 18,277 3,899 0,049
Nextra Az.PMI N.Am. 18,444 18,393 4,327 7,885
Open Fund Az America 3,004 3,005 3,801 3,658
Optima Azionario America 4,233 4,230 3,168 -1,075
Pio.Az.Am-B 7,999 7,948 4,576 1,523
Pioneer Az. Am. A 8,115 8,064 4,683 1,998
Prim.Trading Az.N.Am 3,774 3,776 3,881 3,002
Ras America Fund L 14,025 14,014 4,190 3,080
Ras America Fund T 13,923 13,913 4,121 2,760
Ras Multip.MultAm. 5,444 5,454 3,478 2,369
Sai America 12,788 12,723 -0,148 -0,141
Sanpaolo America 8,923 8,921 3,683 1,919
Talento comp. America 103,696 103,670 3,676 0,000
Vegagest Az.America 3,949 3,917 4,609 3,839
Zenit S&P 100 Index 3,980 3,977 3,592 2,156

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,395 4,378 0,137 -1,985
Anima Asia 5,641 5,612 -0,071 5,282
Arca AzFar East 5,442 5,403 0,573 2,101
Aureo Pacifico 3,342 3,316 0,632 3,148
Azimut Pacifico 6,452 6,407 0,797 5,805
Bipielle H.Giappone 4,836 4,796 1,277 -4,219
Bipielle H.Oriente 3,645 3,644 1,532 13,128
Bipiemme Pacifico 4,189 4,172 0,528 4,230
Bnl Azioni Pacifico 5,500 5,462 1,029 1,626
BPU Pra.Az.Pacif. 5,437 5,411 1,759 9,705
Capitalg. Pacifico 3,082 3,057 0,950 0,000
Ducato Geo Asia 4,812 4,788 1,114 17,309
Ducato Geo Giappone 3,177 3,155 0,252 -2,366
Dws F&F Pacifico 6,831 6,805 0,693 1,864
Dws F&F Top 50 Oriente 3,583 3,588 -0,084 10,586
Eurom. Tiger 9,827 9,891 2,290 11,594
Fineco AM Az.Pacifico 4,281 4,258 1,230 1,518
Fineco Pacific Equity 4,552 4,533 0,775 4,812
Fondersel Oriente 4,249 4,240 1,215 8,393
Generali Pacifico 11,997 11,931 0,108 -1,905
Gestielle Giappone 4,405 4,372 0,709 -2,436
Gestielle Pacifico 9,671 9,614 1,746 17,982
Gestnord Az.Pac. 6,103 6,077 1,060 4,701
Imi East 5,991 5,944 1,732 5,811
Investitori Far East 4,450 4,420 0,884 3,296
MC Gest. FdF Asia 6,815 6,797 0,918 12,589
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,187 5,147 -0,058 -1,125
Mediolanum Oriente 2000 7,606 7,548 -0,510 1,562
Nextra Az. Asia 6,727 6,759 0,976 14,249
Nextra Az.Giappone 3,666 3,633 -2,240 -6,883
Nextra Az.Pacifico Din. 3,480 3,469 -1,193 0,782
Open Fund Az Pacific 3,034 3,028 0,497 2,673
Optima Azionario Far East 3,166 3,144 0,924 5,078
Pioneer Az. Giap. A 4,480 4,448 0,336 1,772
Pioneer Az. Giap. B 4,414 4,383 0,204 1,518
Pioneer Az. Pacif. A 4,659 4,648 0,953 14,359
Pioneer Az. Pacif. B 9,669 9,647 0,950 13,340
Prim.Trading Az.Giap 5,193 5,141 1,011 -4,593
Ras Far East Fund L 4,949 4,915 1,062 3,644
Ras Far East Fund T 4,913 4,880 0,966 3,258
Ras Multip.MultiPac. 6,310 6,306 0,063 3,920
Sai Pacifico 3,423 3,400 1,272 2,669
Sanpaolo Pacific 4,698 4,683 -0,592 1,821
Talento C As 100,282 100,286 0,771 0,000
Vegagest Az.Asia 5,062 5,014 0,397 4,242

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,008 6,002 -1,200 12,530
Arca AzPaesi Emerg. 5,746 5,775 0,736 19,634
Aureo Merc.Emerg. 4,636 4,653 -0,365 17,397
Azimut Emerging 4,818 4,833 1,990 18,904
Bipielle H.Paesi Em 9,813 9,915 -0,345 22,235
Bnl Azioni Emergenti 5,842 5,870 0,000 17,121
BPU Pra.Az.Merc.em. 5,778 5,808 -0,705 22,675
Capitalg. Eq EM 15,114 15,201 0,525 20,719
Ducato Geo Paesi Em. 3,846 3,866 -0,285 17,399
DWS Azionario Emergenti 4,482 4,505 -1,990 13,930
Dws F&F Nuovi Mercati 5,896 5,918 -1,881 15,336
Eurom. Em.M.E.F. 5,690 5,717 0,708 14,973
Fineco Emerg. Markets 5,136 5,163 1,322 20,762
Generali Emerging Mkt 6,491 6,512 -0,870 15,150
Gestielle Em. Market 8,507 8,550 0,378 19,079
Gestnord Az.P. Em. 5,827 5,852 0,310 17,409
MC Gest. FdF P. Emer 6,687 6,694 -2,380 17,481
Nextra Az.Paesi Emer 5,145 5,175 -0,039 14,818
Pioneer Az. Am. Lat. A 8,330 8,301 0,301 37,663
Pioneer Az. Am. Lat. B 8,420 8,389 0,393 36,666
Pioneer Az. Paesi Em. A 6,500 6,506 0,092 20,885
Pioneer Az. Paesi Em. B 6,415 6,421 0,031 19,705
Prim.Trading Az.Emer 6,792 6,834 0,162 16,801
Ras Em. Mkts Eq. F. T 6,332 6,376 0,380 19,585
Ras Em. Mkts Equity F. L 6,371 6,416 0,473 20,117
Sai Paesi Emergenti 4,082 4,071 0,740 12,981
SanPaolo Mercati Emerg. 8,061 8,104 0,336 19,724

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 10,441 10,397 3,356 16,855
Dws Francoforte 9,644 9,579 1,303 9,083
Dws Londra 5,233 5,220 -0,457 6,578
Dws New York 9,243 9,195 -0,366 5,297
Dws Parigi 12,887 12,840 3,071 10,410
DWS Swiss Lc 23,387 23,334 1,256 6,121
Dws Tokyo 5,030 5,001 -2,538 -3,232
Eurom. Japan Equity 2,934 2,909 0,548 -1,906
Generali Japan 2,484 2,467 -0,799 -4,462
Gestielle Cina 4,701 4,743 0,000 6,962
Gestielle East Europ 8,824 8,839 -4,893 12,594

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 9,595 9,569 2,183 3,117
Alpi Az.Internaz. 5,703 5,686 0,582 3,315
Alto Intern. Az. 4,109 4,098 1,607 2,392
Anima Fondo Trading 13,219 13,157 0,762 6,605
Apulia Az.Internaz. 6,382 6,361 2,588 4,383
Arca 27 11,506 11,475 1,895 2,531
Arca 5Stelle E 3,533 3,530 2,376 6,673
Arca Multfifondo F 4,163 4,156 1,959 4,049
Aureo Blue Chips 3,757 3,744 0,589 1,294
Aureo Global 9,204 9,150 2,792 5,563
Aureo WWF Pian.Terra 5,106 5,085 0,770 -0,137
Azimut Borse Int. 11,790 11,756 2,299 6,092
Azimut C Acc 5,435 5,428 1,570 5,883
BancoPosta Az. Internaz. 3,415 3,392 3,894 6,419
BdS Arcob.Crescita 5,956 5,942 2,956 7,393
Bim Azion.Globale 3,759 3,742 0,696 6,517
Bipielle H.Globale 16,726 16,685 2,632 5,341
Bipielle Profilo 5 3,909 3,900 3,004 5,222
Bipiemme Comparto 90 4,016 4,008 2,475 7,322
Bipiemme Globale 19,806 19,762 2,314 4,007
Bnl Azioni Inter. 8,704 8,675 -0,503 0,288
BPU Pra.Az.G.Opp. 3,985 3,977 2,101 6,894
BPU Pra.Az.Globali 4,503 4,489 3,280 9,005
BPU Pra.Priv 5 5,374 5,372 1,800 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,510 3,500 2,692 3,418
BSI Azionario Inter. 4,490 4,471 2,371 1,081
Bussola FdF Glb Growth 2,762 2,754 3,330 4,226
Bussola FdF Glb Value 3,949 3,938 2,785 8,608
C.S. Az. Internaz. 6,842 6,829 2,456 3,104
CA-AM Mida Az. Int. 3,107 3,093 2,711 7,138
Capges FF Glob.Sect. 4,326 4,313 3,493 6,736
Carige Az 5,913 5,878 3,050 4,636
Cariparma Nextra Eq Int 3,891 3,886 2,909 0,000
Consultinvest Global 3,894 3,868 1,538 6,364
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,541 3,531 2,459 12,987
Ducato Geo Gl. Selezione 2,768 2,764 -0,396 -0,360
Ducato Geo Globale 20,204 20,172 1,431 7,634
Ducato Geo Tendenza 2,730 2,723 2,516 3,409
Ducato Portf. Global Eq. 3,603 3,604 1,550 6,598
DWS Azion. Intern. Lc 12,183 12,160 2,309 3,255
Dws F&F Globale 12,588 12,567 1,952 3,045

Dws F&F Top 50 5,000 4,993 2,187 2,459
Dws Paniere Borse 5,209 5,200 1,838 1,997
Effe Lin. Aggressiva 3,957 3,946 0,918 7,615
Euroconsult Az.Int. 4,695 4,690 2,332 0,903
Eurom. Blue Chips 11,216 11,186 2,177 3,488
Eurom. Growth E.F. 6,428 6,409 3,677 1,902
Fideuram Azione 12,745 12,706 3,207 8,118
Fineco AM Az Intern. 11,597 11,580 2,592 4,506
Fineco Gl. Sm/M C. Core 5,618 5,608 1,775 11,137
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 6,712 6,689 2,614 14,266
Fineco Global Growth 6,511 6,503 1,782 1,433
Fineco Global Value 4,389 4,379 1,975 11,765
G.P. All.Serv.Com.A 3,630 3,624 0,582 4,883
GAM It.Eq.Sel.Fd 5,958 5,946 2,902 6,774
Generali Global 12,099 12,068 2,067 3,084
Generali Special 8,045 8,043 0,462 -0,569
Geo Equity Globale 1 5,229 5,148 -0,191 0,000
Geo Equity Globale 2 5,151 5,037 -0,637 0,000
Gestielle Internaz. 10,199 10,167 3,229 4,616
Gestnord Az.Int. 2,743 2,736 2,542 4,975
Grifoglobal Intern. 8,124 8,074 2,317 4,921
Intra Azionario Internaz. 5,380 5,344 3,204 0,000
Leonardo Equity 3,063 3,048 0,956 6,688
MC Gest. FdF Mega. W 6,386 6,373 0,630 14,036
MC Gest. FdF Mega.H 4,932 4,917 0,305 -4,363
Mediolanum Borse Int. 14,836 14,783 2,345 5,078
Mediolanum Elite 95L 5,430 5,429 2,029 6,617
Mediolanum Elite 95S 10,664 10,663 1,902 6,173
Mediolanum Top 100 11,711 11,686 3,445 4,042
MGreciaAz. 5,371 5,360 2,814 5,500
ML MSeries Equities 4,044 4,033 1,583 4,658
Multifondo C. D10/90 4,213 4,214 1,886 5,220
Nextam P.Az.Internaz 4,333 4,314 2,266 6,882
Nextra Az.Inter. 14,062 14,033 2,493 2,747
Nextra Az.PMI Int. 12,998 12,950 1,945 9,282
Nextra Port.Mul.Eq. 3,450 3,448 2,465 4,895
Open Fund Az Int. 3,024 3,027 2,370 5,146
Optima Azionario Intern. 4,620 4,608 1,650 2,553
Pioneer Az. Int. A 12,617 12,554 2,611 3,274
Pioneer Az. Int. B 12,430 12,369 2,499 2,923
PIXel Multifund - Globale 3,418 3,409 1,908 3,357
PIXel Multifund - Tematico 3,623 3,613 2,171 3,870
Prim. Azioni Value 4,542 4,536 3,157 8,349
Prim.Azioni PMI 6,232 6,213 3,145 13,186
Ras Blue Chips L 3,480 3,472 3,571 3,819
Ras Blue Chips T 3,461 3,454 3,499 3,499
Ras Global Fund L 12,157 12,148 2,530 5,173
Ras Global Fund T 12,070 12,061 2,453 4,838
Ras Multipartner90 3,692 3,695 1,512 6,767
Ras Research L 3,353 3,346 3,106 10,224
Ras Research T 3,329 3,323 3,033 9,579
Sai Globale 9,961 9,900 2,680 2,248
SanPaolo Azioni Internaz. 9,945 9,917 2,410 3,325
Sanpaolo Global Eq.Risk 11,484 11,460 1,926 3,469
Sanpaolo Soluzione 7 7,432 7,411 2,313 7,074
Sanpaolo Strat.90 6,355 6,358 -0,329 7,005
Sofid Sim Blue Chips 5,740 5,706 0,737 9,730

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 4,832 4,790 -1,508 15,295
Azimut Energy 5,967 5,931 -1,061 18,841
Bipiemme Ris. Base 5,202 5,178 -2,566 12,281
Gestnord Az.En. 5,497 5,461 0,733 22,428
Nextra Az.EnMatPrime 7,051 7,015 -1,122 13,378
Ras Energy L 6,663 6,630 -1,113 18,961
Ras Energy T 6,626 6,593 -1,193 18,554

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,028 4,007 3,494 2,234
Azimut Consumers 4,827 4,814 3,851 3,428
Gestielle W.Consumer 4,471 4,463 3,856 4,560
Gestnord Az .Tmp L. 3,508 3,494 1,153 0,200
Nextra Az.Beni Cons. 6,561 6,538 3,551 2,212
Ras Consum.Goods L 6,036 6,039 5,010 3,498
Ras Consum.Goods T 6,011 6,014 4,941 3,229
Ras Luxury L 3,264 3,256 1,366 0,431
Ras Luxury T 3,253 3,245 1,276 0,216

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 3,892 3,872 7,544 2,340
Capitalgest Health Care 11,653 11,637 8,360 3,051
Eurom. Green E.F. 9,329 9,317 8,376 3,495
Gestielle Pharmatech 2,819 2,817 4,485 -4,181
Gestnord Az.Biot. 3,528 3,541 5,755 -0,955
Gestnord Az.Farm. 3,630 3,634 6,202 -0,575
Nextra Az.Ph-biotech 6,684 6,676 8,701 3,116
Ras Individual Care L 6,466 6,455 6,841 1,126
Ras Individual Care T 6,431 6,420 6,739 0,831
Sanpaolo Salute Amb. 15,198 15,177 7,940 1,952

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,149 4,117 2,142 3,907
Azimut Real Estate 7,172 7,121 3,417 26,357
Bipiemme Finanza 4,251 4,234 1,723 6,169
Generali Financials Europa 4,029 4,009 -0,690 11,761
Gestielle World Fin 4,033 4,025 1,972 5,136
Gestnord Az.Banche 10,412 10,399 2,865 8,730
Nextra Az.Finanza 6,245 6,236 0,937 2,327
Ras Financial Serv. L 5,017 5,006 0,703 6,270
Ras Financial Serv. T 4,994 4,983 0,645 5,895
Sanpaolo Finance 23,733 23,697 1,553 4,671

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,700 1,698 4,680 -4,225
Eurocons.Tecnol. 3,584 3,583 5,319 -3,682
Eurom. Hi-Tech E.F. 10,976 10,949 4,903 -2,712
Gestielle High Tech 1,779 1,777 4,894 -1,821
Gestnord Az.Tecn. 1,031 1,030 4,141 -3,825
Kairos Par.H-T Fund 2,231 2,226 1,594 -3,753
Nextra Az.Tec.Avan. 3,256 3,251 4,326 -3,526
Prim.Trading Az.H.T. 3,430 3,427 3,189 -3,271
Ras High Tech L 2,088 2,084 5,242 -3,646
Ras High Tech T 2,079 2,076 5,159 -3,928
Sanpaolo High Tech 4,131 4,124 4,556 -2,800
Zenit InternetFund 1,617 1,616 2,863 -2,296

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,076 3,062 2,431 6,547
Gestielle World Comm 5,662 5,633 1,488 3,114
Gestnord Az.Tel. 3,971 3,951 2,004 6,920
Nextra Az.Telecomu. 8,669 8,624 1,273 9,071

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,820 1,808 3,350 -0,492
Azimut Generation 5,215 5,206 3,206 5,439
Azimut Multi-Media 3,071 3,063 3,926 1,756
Bipiemme Benessere 4,338 4,341 6,402 3,606
Bipiemme Innovazione 7,042 7,022 4,652 0,471
Bipiemme Tempo L. 4,190 4,176 1,625 3,278
Ducato Immobiliare 8,477 8,461 4,810 21,726
Dws F&F EuroTech. 1,661 1,656 1,839 3,813
Eurom. R. Estate Eq. 5,619 5,612 4,793 17,823
FS Info Tecnolog. 3,310 3,314 2,224 -3,611
Gestielle World Net 1,439 1,438 4,883 1,840
Gestielle World Uti 4,450 4,434 2,558 17,818
Gestnord Az.Amb. 6,390 6,382 0,677 4,857
Gestnord Az.Ed. 5,901 5,890 4,203 22,402
Optima Tecnologia 2,754 2,747 4,121 -1,220
Ras Advanced Serv. L 2,661 2,651 3,300 12,089
Ras Advanced Serv. T 2,647 2,637 3,237 11,688
Ras Multimedia L 4,668 4,650 3,503 0,430
Ras Multimedia T 4,642 4,624 3,431 0,151

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,639 3,630 2,768 -0,519
Aureo FF Aggressivo 3,558 3,558 0,908 7,818
Aureo Multiazioni 7,511 7,470 2,413 7,607
Bipielle H.Crestita 3,603 3,592 3,090 3,386
Bipielle H.Valore 4,228 4,203 1,684 6,930
Bnl Azioni Dividendo 3,401 3,389 -0,561 0,000
Bussola FdF Eur. New F. 3,392 3,384 0,713 11,469
Capitalg. Small Cap 6,681 6,642 3,038 19,197
Ducato Etico Geo 3,433 3,423 3,124 3,999
Eurom. Risk Fund 32,100 31,844 1,252 11,350
Gestielle Etico Az. 5,022 5,008 2,783 2,553
ML MSeries Sp.Equit. 4,167 4,152 1,585 6,382
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,165 6,147 2,699 3,128

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 3,991 3,988 2,307 6,654
Arca Multfifondo E 4,374 4,370 2,149 4,491
Aureo FF Dinamico 3,691 3,690 1,123 5,699
Azimut C Equ 5,413 5,410 1,329 5,805
BancoPosta Prof.Svil. 5,488 5,466 3,022 6,605
BdS Arcob.Energia 5,815 5,805 2,341 6,443
Bipielle Profilo 4 4,521 4,511 1,028 2,308

Bipiemme Comparto 70 4,330 4,323 2,461 6,861
Bipiemme Valore 4,554 4,541 3,008 9,550
BPU Pra.Priv 4 5,337 5,335 1,677 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,699 4,687 1,534 11,430
Bussola FdF Sviluppo 3,397 3,390 2,690 7,161
Ducato Mix 75 4,124 4,118 0,512 2,155
Ducato Portf. Equity 75 4,098 4,099 1,738 6,386
DWS Bilanciato 50-90 3,433 3,422 1,568 2,939
Dws F&F Quadrante 4 4,577 4,565 1,373 2,923
Fineco AM Prof.Dina. 4,129 4,126 1,226 3,406
G.P. All.Serv.Com.B 3,970 3,966 0,761 5,026
Imindustria 12,092 12,055 2,197 6,971
Multifondo C. C30/70 4,340 4,343 2,094 4,578
Nextra Team 5 3,864 3,863 1,072 4,687
PIXel Multifund - Aggress. 3,834 3,824 2,295 4,241
Ras Multipartner70 4,175 4,178 1,532 6,696
Sanpaolo Soluzione 6 19,480 19,428 2,263 7,180
Sanpaolo Strat.70 6,137 6,141 0,212 6,991
Vitamin Long T.Plus 5,734 5,724 1,739 4,807

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,043 17,982 1,806 5,589
Alto Bilanciato 15,480 15,431 1,110 8,206
Arca 5Stelle C 4,450 4,450 2,064 5,952
Arca BB 30,769 30,655 1,521 8,113
Arca Multfifondo D 4,560 4,555 1,854 4,015
Aureo Bilanciato 23,858 23,756 2,373 8,072
Azimut Bil. 20,899 20,829 1,162 9,470
Azimut Bilan.Intern. 6,678 6,665 2,361 5,431
BancoPosta Prof.Cresc. 5,417 5,403 2,439 5,801
BdS Arcob.Equilibrio 5,647 5,640 1,839 5,394
Bim Bilanciato 20,329 20,236 0,346 9,774
Bipielle Profilo 3 11,137 11,113 1,448 2,873
Bipiemme Comparto 50 4,754 4,745 1,755 7,849
Bipiemme Internaz. 11,779 11,758 2,009 5,057
Bnl Strategia 90 4,507 4,498 0,245 0,000
Bnl Strategia Mercati 13,399 13,371 -0,549 5,521
BPU Pra.Priv 3 5,301 5,305 1,552 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 4,841 4,832 1,959 8,276
Bussola FdF Crescita 4,234 4,229 1,462 4,414
Bussola FdF Dinamica 3,756 3,750 2,093 5,862
Capitalg. Bilanc. 17,955 17,907 0,797 5,154
Carige Bilanciato Euro 5,391 5,374 1,890 0,000
Cons. bilan 5,116 5,097 0,808 3,041
Ducato Mix 50 4,414 4,408 0,524 2,651
Ducato Portf. Equity 50 4,373 4,372 1,816 5,781
DWS Bilanciato 30-70 4,636 4,624 1,734 3,830
DWS Bilanciato Euro Lc 3,995 3,982 0,884 6,761
DWS Bilanciato Lc 16,442 16,401 1,764 4,480
Dws F&F Eurorisparmio 21,150 21,089 1,143 6,753
Dws F&F Professionale 50,328 50,235 1,249 1,757
Dws F&F Quadrante 3 4,773 4,763 1,402 3,468
Effe Lin. Dinamica 4,416 4,408 1,401 6,179
Epsilon DLongRun 5,683 5,664 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,652 5,638 2,521 5,232
Euroconsult Bil.Inte 5,153 5,147 2,731 2,283
Eurom. Capitalfit 28,979 28,873 0,768 6,361
Fideuram Performance 11,233 11,211 2,970 4,454
Fin Et40EqGl 5,115 5,106 0,000 0,000
Fineco Equilibrio Euro 18,371 18,315 0,862 8,447
Fineco Global Balanced 4,842 4,837 2,001 3,131
Fondersel 43,253 43,114 1,056 6,574
G.P. All.Serv.Com.C 4,431 4,428 0,705 4,332
Generali Rend 25,188 25,144 1,027 5,663
Geo Global Bal.1 6,318 6,235 1,380 9,916
Gestielle Gl.Ass.3 11,031 11,001 3,180 4,778
Gestnord Bil.Euro 13,653 13,605 1,729 8,997
Gestnord Bil.Int. 11,723 11,697 2,528 4,158
Grifocapital 17,940 17,875 1,891 2,914
Imi Capital 29,547 29,469 1,599 6,200
MC Gest. FdF Bilan. 5,788 5,782 0,312 5,505
Mediolanum Elite 60L 5,311 5,310 1,665 5,419
Mediolanum Elite 60S 10,418 10,416 1,609 4,978
Multifondo C. B50/50 4,567 4,571 2,010 4,652
Nextam P.Bilanciato 5,581 5,570 0,959 9,174
Nextra Bil. Inter. 8,607 8,593 2,721 3,499
Nextra Bilan.Euro 33,543 33,450 1,305 8,154
Open Fund Bil.Int. 4,085 4,094 1,921 4,316
Open Fund Gestnord 4,004 3,996 2,614 4,081
Pioneer Bil. Europa A 20,128 20,061 1,212 5,305
Pioneer Bil. Europa B 19,812 19,746 1,107 4,842
Pioneer Bil. Glob. A 13,660 13,602 2,499 3,926
Pioneer Bil. Glob. B 13,427 13,370 2,395 3,476
PIXel Multifund - Moderato 4,133 4,124 1,974 4,080
Prim.Bil.Euro 5,374 5,359 1,148 7,116
Ras Bil Globale T 11,579 11,558 1,624 3,662
Ras Bil. Europa L 25,105 25,039 1,271 8,515
Ras Bil. Europa T 24,933 24,867 1,210 8,141
Ras Bil. Globale L 11,644 11,622 1,703 3,974
Ras Multipartner50 4,649 4,652 1,307 6,214
Sai Bilanciato 3,669 3,647 3,381 5,857
Sanpaolo Soluzione 4 5,896 5,884 2,219 7,181
Sanpaolo Soluzione 5 24,281 24,225 2,253 6,993
Sanpaolo Strat.50 5,904 5,909 0,613 6,725
Veg Sin Din 5,245 5,239 2,162 0,000
Vitamin Long Term 5,666 5,658 1,778 5,199

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 8,933 8,920 1,500 3,022
Arca 5Stelle A 5,184 5,185 1,707 5,280
Arca 5Stelle B 4,807 4,808 1,908 5,695
Arca Multfifondo B 4,970 4,969 1,823 4,149
Arca Multfifondo C 4,724 4,721 1,942 4,237
Arca TE 15,164 15,137 1,669 5,087
Aureo FF Ponderato 4,752 4,754 1,149 4,256
Azimut C Con 5,262 5,261 1,173 3,910
Azimut Protezione 7,042 7,031 1,309 4,807
BancoPosta Prof.Opport. 5,347 5,338 1,964 5,173
BDS ArcEtico 4,997 5,000 0,000 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,468 5,465 1,278 4,113
Bipielle Profilo 2 7,533 7,520 1,811 3,022
Bipiemme Comparto 30 4,959 4,952 1,681 6,875
Bipiemme Mix 5,380 5,367 1,395 8,907
Bipiemme Visconteo 29,933 29,872 1,306 6,108
Bnl Strategia 95 19,670 19,645 0,337 0,000
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,256 5,245 0,883 6,268
BPU Pra.Priv 1 5,201 5,205 1,167 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,266 5,270 1,347 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,133 5,126 1,906 6,229
Bussola FdF Evoluzione 4,750 4,747 0,871 3,194
Carige MBlOb 5,011 5,009 1,049 0,000
Ducato Mix 25 4,862 4,858 0,538 2,057
Ducato Portf. Equity 25 4,600 4,600 1,905 5,215
DWS Bilanciato 10-50 5,286 5,277 1,420 4,014
Dws F&F Quadrante 2 5,464 5,455 1,392 3,211
Fin Et EuBal 5,068 5,059 0,000 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 10,974 10,959 1,255 4,854
Fineco AM Valore Pr85 4,768 4,764 0,063 2,033
Fineco AM Valore Pr90 5,105 5,101 0,137 1,552
FS High Yield 5,524 5,529 0,436 6,415
G.P. All.Serv.Com.D 5,083 5,083 0,853 3,904
Geo Global Bal.3 5,680 5,640 1,032 7,515
Gestielle Et.Bil.30 5,377 5,368 2,224 6,244
Gestielle Gl.Ass.2 11,548 11,520 2,988 4,810
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,162 5,161 0,801 2,972
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,177 5,175 1,054 3,333
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,154 5,153 0,605 2,710
Mediolanum Elite 30L 5,204 5,202 1,285 4,289
Mediolanum Elite 30S 10,262 10,259 1,173 3,772
Multifondo C. A70/30 4,741 4,743 1,738 3,992
Ras Multipartner20 5,415 5,418 1,196 5,762
Sanpaolo Soluzione 2 6,353 6,347 0,841 3,520
Sanpaolo Soluzione 3 6,724 6,714 1,510 4,899
Sanpaolo Strat.30 5,348 5,353 0,906 6,153
Veg Sin Aud 5,153 5,152 1,778 0,000
Vitamin Medium Term 5,495 5,492 1,477 4,746

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,120 9,118 0,485 1,740
Alto Monetario 6,440 6,440 0,343 1,529
Arca MM 13,124 13,120 0,698 2,315
Astese Monetario 5,351 5,350 0,545 1,965
Aureo Monetario 5,674 5,673 0,461 1,789
BancoPosta Monetario 5,511 5,511 0,547 1,942
Bim Obblig.BT 5,808 5,807 0,502 1,859
Bipielle F.Monetario 13,224 13,221 0,532 1,896
Bipielle F.Tasso Var 8,632 8,631 0,360 1,231
Bipiemme Monetario 10,828 10,826 0,380 1,643
Bipiemme Tesoreria 6,158 6,157 0,375 1,667
Bnl Obbl Euro BT 6,627 6,625 0,577 2,048
BPU Pra.Euro B.T. 5,444 5,444 0,461 1,700
BPVi Breve Termine 5,609 5,609 0,322 1,245
C.S. Mon. Italia 7,107 7,106 0,311 1,311
Capitalg. Bond BT 9,390 9,389 0,417 1,778
Carige Mon. 10,443 10,442 0,433 1,784
Cariparma Nextra Mon 6,604 6,602 0,487 1,757
Cons Monet 5,005 5,007 -0,080 0,000
Cr Cento Valore 6,326 6,324 0,588 1,999
Ducato Fix Euro BT 5,682 5,681 0,318 1,682

Ducato Fix Euro TV 5,524 5,523 0,236 1,395
Dws F&F Riserva Euro 7,640 7,639 0,447 1,663
DWS Monetario 7,594 7,594 0,317 1,199
Dws Monetario Euro 8,710 8,709 0,369 1,232
Etica Val.Resp.Mon. 5,221 5,220 0,597 1,893
Euroconsult Ob.E.B/T 7,931 7,931 0,545 1,967
Eurom. Contovivo 11,109 11,107 0,217 0,991
Eurom. Rendifit 7,665 7,664 0,498 1,860
Fideuram Security 8,820 8,820 0,261 0,962
Fineco AM Monetario 11,962 11,960 0,327 1,227
Fineco Breve Termine 8,185 8,183 0,528 1,753
Fondersel Reddito 12,834 12,835 0,336 1,873
Generali Monetario Euro 15,051 15,051 0,481 1,937
Geo Europa ST Bond 1 6,096 6,096 0,827 3,008
Geo Europa ST Bond 2 6,105 6,105 0,842 2,934
Geo Europa ST Bond 3 6,113 6,111 1,041 3,278
Geo Europa ST Bond 4 6,077 6,078 0,796 2,983
Geo Europa ST Bond 5 6,171 6,172 0,932 3,280
Geo Europa ST Bond 6 6,135 6,136 0,921 3,127
Gestielle BT Euro 6,831 6,830 0,456 1,910
Grifocash 6,044 6,042 0,466 1,925
Imi 2000 15,616 15,615 0,250 0,918
Int SistLq2 5,022 5,021 0,400 0,000
Int SistLq3 5,024 5,023 0,480 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,091 5,091 0,593 0,000
Laurin Money 6,316 6,314 0,557 1,920
Leonardo Monetario 5,260 5,259 0,631 2,335
Mediolanum Ri.Co. 12,379 12,378 0,454 1,818
MGrecMon. 8,759 8,758 0,447 1,565
Nextra Euro Mon. 14,031 14,027 0,494 1,777
Nextra Euro Tas.Var. 6,361 6,360 0,331 1,306
Nordfondo Ob.Euro BT 8,061 8,060 0,474 1,614
Optima Reddito B.T. 5,990 5,987 0,655 2,201
Passadore Monetario 6,395 6,393 0,503 1,766
Perseo Rendita 6,407 6,406 0,486 1,909
Pioneer Monet. Euro A 11,882 11,881 0,516 1,895
Pioneer Monet. Euro B 11,789 11,788 0,460 1,673
Ras Cash L 6,224 6,224 0,355 1,352
Ras Cash T 6,197 6,197 0,291 1,109
Ras Monetario 14,185 14,184 0,389 1,408
Sai Euromonetario 15,495 15,492 0,376 1,740
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,990 6,989 0,547 1,917
Sanpaolo Soluz. Cash 9,031 9,030 0,557 1,953
Teodorico Monetario 6,639 6,638 0,500 1,872
Uniban Monetario 5,124 5,123 0,471 1,808
Vegagest Cr C.Mon.P. 5,207 5,207 0,444 1,759
Vegagest Obb.Euro BT 5,227 5,226 0,635 2,230
Zenit Monetario 6,658 6,657 0,271 1,401

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,250 5,244 1,332 4,249
Anima Obbl. Euro 6,051 6,047 0,017 2,577
Apulia Obb.Euro MT 7,127 7,119 1,438 5,010
Arca RR 8,046 8,033 1,835 6,429
Astese Obbligazion. 5,362 5,355 1,630 5,676
Aureo Rendita 18,434 18,416 1,576 6,407
Azimut Fixed Rate 9,236 9,225 1,428 5,458
Azimut Reddito Euro 14,184 14,172 1,191 4,348
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,140 6,134 1,824 6,727
BancoPosta Prof.Risparmio 5,256 5,256 1,252 4,244
Bim Obblig.Euro 5,994 5,992 1,404 5,770
Bipielle F.Cedola 6,530 6,522 1,539 5,381
Bipielle F.Obb.Euro 14,523 14,503 1,623 5,407
Bipiemme Europe Bnd 6,371 6,365 1,498 4,942
Bnl Euro Obbligazioni 6,245 6,235 1,727 6,262
BPU Pra.Euro M/L Te 5,870 5,869 1,522 5,804
BPVi Obbl. Euro 6,015 6,008 1,485 5,084
C.S. Obbl. Italia 8,216 8,213 1,620 7,343
CA-AM Mida Obb.Euro 17,016 16,995 1,862 6,317
Capitalg. Bond Eur 9,659 9,652 1,152 4,557
Carige Obbl 9,659 9,651 1,194 4,028
Cariparma Nextra Obbl 8,901 8,893 1,159 4,069
Ducato Fix Euro MT 6,726 6,722 0,855 3,429
Dws Euro Risk 12,035 12,021 1,271 4,670
Dws F&F Euroreddito 12,171 12,159 1,223 4,598
Dws Obbligazion. Euro 6,243 6,238 1,085 4,033
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,606 16,589 1,219 4,414
Epsilon Qincome 6,470 6,459 2,325 7,547
Eurocons.Obb.M/L T. 5,497 5,488 2,213 5,854
Eurom. Euro LongTerm 7,446 7,442 1,059 5,229
Eurom. Reddito 13,818 13,815 0,891 4,358
Fin Et Eu Bd 5,036 5,029 0,000 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,324 8,316 1,426 4,770
Fineco AM Eurobb MT 5,736 5,733 1,146 3,951
Fineco Reddito 14,310 14,289 1,923 6,355
Fondaco Eurogov Beta 102,197 102,197 1,953 0,000
Fondersel Euro 7,121 7,121 1,151 5,936
Generali Bond Euro 9,014 9,006 1,578 6,561
Gestielle Etico Obb. 5,554 5,547 1,591 6,175
Gestielle LT Euro 7,118 7,106 2,255 8,127
Gestielle MT Euro 13,197 13,188 1,204 4,283
Imirend 8,945 8,945 1,247 5,188
Intra Obb. Euro 5,253 5,253 1,763 0,000
Leonardo obbl. 6,560 6,551 1,800 7,295
Mediolanum Euromoney 6,925 6,925 1,207 4,614
Mediolanum Italmoney 6,818 6,817 1,152 4,676
Nextra BondEuro 6,849 6,837 2,072 7,032
Nextra BondEuro MT 9,356 9,347 1,223 4,234
Nextra Long Bond E 8,484 8,461 2,762 10,354
Nextra SR Bond 5,351 5,357 1,498 5,025
Nordfondo Ob.Euro MT 15,467 15,448 1,416 5,132
Nordfondo Obb.Europa 7,798 7,787 1,709 5,364
Open F.Obb.Euro 5,561 5,562 1,054 5,382
Optima Obbligazionario Euro 6,246 6,239 1,446 5,152
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,379 7,368 1,541 5,762
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,319 7,308 1,470 5,522
Pioneer Obb.Euro Gov. A 6,321 6,311 1,558 5,988
Prim.Bond Euro 5,248 5,239 1,982 6,472
Ras Obbl. L 28,874 28,827 1,780 6,747
Ras Obbl. T 28,670 28,625 1,699 6,359
Sai Eurobblig. 11,706 11,697 1,140 4,968
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,320 12,301 2,114 7,326
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,489 7,469 3,097 10,604
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,177 7,175 1,213 4,226
Uniban Obb. Euro 5,221 5,217 1,163 3,983
Vegagest Obb.Euro LT 5,554 5,554 2,208 7,845
Vegagest Obbl.Euro 5,832 5,832 1,638 6,191

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,000 4,998 0,120 1,399
Aureo Corp.Europa 5,388 5,383 0,861 4,479
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,504 6,499 0,603 5,379
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,562 4,554 0,440 0,000
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,305 6,297 0,961 5,594
Capitalg. Bond Corp. 6,521 6,516 0,339 5,025
Carige Corporate Euro 6,041 6,031 0,700 0,000
Ducato Etico Fix 5,114 5,105 0,669 0,000
Ducato Fix Imprese 6,014 6,003 0,485 4,519
DWS Corporate Bond Lc 6,388 6,383 0,996 4,396
Effe Ob. Corporate 5,947 5,939 0,388 4,978
Generali Corp. Bond Euro 6,122 6,108 0,542 6,248
Gestielle Corp. Bond 5,932 5,926 0,782 4,529
Nextra BondCorp.Euro 6,528 6,515 0,446 5,375
Nextra Corp. BreveT. 7,369 7,365 0,354 2,618
Nordfondo Obb.Euro C 6,442 6,428 1,067 5,004
Pioneer Ob Euro Crp Et. A 5,289 5,280 1,128 6,014
Prim.Bond C.Euro 5,337 5,329 0,641 4,729
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,469 5,465 0,589 5,355
Sanpaolo Tasso Variabile 6,298 6,297 0,159 1,091

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,296 6,276 -2,266 7,716
Gestielle H.R. Bond 4,896 4,884 -2,334 5,426
Nextra BondHY Europa 5,613 5,598 -1,973 8,948
Nordfondo Obb.Alto R 4,761 4,748 -2,538 4,477

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,425 6,437 4,234 -2,666
Generali Bond Dollari 5,611 5,620 3,219 -3,242
Gestielle Cash Dlr 5,318 5,330 4,603 -2,261
Nextra CashDollaro 11,799 11,822 4,583 -2,977
Nextra CashDollaro-$ 14,845 14,831 4,937 -2,611

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,751 7,751 5,270 0,220
Aureo Dollaro 5,378 5,346 5,203 1,109
Azimut Reddito Usa 5,468 5,468 4,871 0,018
Bipielle H.Obb.Amer 7,021 7,023 4,713 0,443
Bipiemme US Bond 4,697 4,698 4,424 2,847
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,493 5,494 4,928 0,734
Capitalg. Bond-$ 6,295 6,292 5,320 0,223
Ducato Fix Dollaro 6,784 6,779 5,211 1,239
Eurom. North Am.Bond 8,088 8,094 5,025 0,435
Fin.Put. USA Bond 6,020 6,025 4,279 -2,082
Fondersel Dollaro 7,839 7,843 4,827 0,333
Gestielle Bond-$ 7,742 7,735 5,247 1,641
Nextra BondDollaro 7,461 7,456 5,292 1,593
Nextra BondDollaro $ 9,387 9,354 5,648 1,974

Nordfondo Obb.Doll. 12,594 12,584 5,301 1,336
Ras Us Bond Fund L 5,472 5,473 5,332 0,422
Ras Us Bond Fund T 5,436 5,437 5,247 0,129
Sanpaolo Bonds Dol. 6,404 6,399 5,624 1,942

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,086 8,075 3,019 3,733
Alpi Obbligaz.Int. 6,916 6,910 1,155 5,154
Alto Intern. Obbl. 5,535 5,532 3,034 3,246
Arca Bond 11,176 11,169 2,948 3,443
Arca Multfifondo A 5,282 5,282 1,577 3,589
Aureo Bond 7,219 7,199 2,747 4,177
Aureo FF Prudente 5,286 5,287 1,576 3,162
Azimut Rend. Int. 8,573 8,563 2,695 3,589
Bim Obblig.Globale 5,586 5,574 2,439 3,829
Bipielle H.Obb.Glob 10,204 10,194 2,429 2,884
Bipiemme Pianeta 8,198 8,195 2,552 4,300
BPU Pra.Obb.Glob. 4,965 4,963 3,072 2,923
BPVi Obbl. Intern. 5,235 5,232 2,788 3,316
C.S. Obbl. Internaz. 7,489 7,485 2,758 3,183
CA-AM Mida Obb.Int. 11,268 11,243 2,848 3,225
Capitalg. Global B 8,242 8,235 2,896 4,013
Carige Obbl. Internazionale 5,161 5,145 3,117 0,000
Cariparma Nextra Bond 8,541 8,531 3,077 3,905
Ducato Fix Globale 7,866 7,867 1,353 2,662
Ducato Portf. Gl. Bond 4,999 4,999 2,250 4,016
DWS Bond Risk 9,707 9,698 2,492 3,952
Dws F&F Reddito Intern. 7,516 7,517 2,776 3,884
DWS Obblig. Inter. Lc 13,753 13,745 2,719 3,150
Dws Obblig. Internaz. 10,982 10,975 2,636 3,214
Euroconsult Obb.Int. 6,612 6,605 3,055 2,703
Eurom. Inter. Bond 8,937 8,932 2,559 2,902
Fineco AM Global Bd 13,373 13,355 2,656 3,610
Fondersel Intern. 12,302 12,292 2,731 2,963
Generali Bond Internaz. 12,961 12,955 3,012 3,209
Gestielle Bond 9,669 9,661 2,763 4,338
Gestielle BT Ocse 6,314 6,314 1,658 0,127
Gestielle Obb. Inter 5,761 5,754 3,059 4,404
Imi Bond 13,885 13,872 2,936 3,612
Laurin Bond 5,452 5,447 2,790 3,179
Leonardo Bond 5,393 5,372 3,275 4,759
Mediolanum Intermoney 6,725 6,723 2,557 2,791
ML MSeries Bnd 5,404 5,409 1,161 4,993
Nextra BondInter. 8,134 8,125 3,106 3,989
Nordfondo Obb.Int. 11,802 11,788 2,939 4,166
Optima Obbl. Euro Global 6,183 6,177 1,427 4,743
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 10,966 10,930 2,726 4,210
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,882 10,846 2,660 3,965
Prim.Bond Int. 4,660 4,656 2,440 0,583
Ras Bond Fund L 14,380 14,364 2,986 4,241
Ras Bond Fund T 14,297 14,282 2,908 3,903
Sai Obblig. Intern. 7,888 7,863 2,722 3,138
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,901 10,887 3,132 3,602
Sofid Sim Bond 6,676 6,668 3,041 3,810
Vegagest Obb.Intern. 5,108 5,093 3,088 4,479

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,196 6,184 0,945 5,374
Arca Corporate BT 5,065 5,063 -0,059 1,401
Bipielle H.Cor.Bond 4,572 4,563 0,905 4,694
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,900 5,886 0,034 5,773

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 6,824 6,806 -1,982 11,068
MC Ges. FdF H.Y. 6,073 6,058 -1,172 8,913

OB. YEN
Aureo Oriente 4,277 4,267 2,076 0,187
Capitalg. Bond Yen 4,974 4,968 2,115 -0,679
Ducato Fix Yen 4,382 4,378 2,192 0,712
Eurom. Yen Bond 7,973 7,959 2,061 -0,213

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 10,687 10,668 0,253 13,922
Aureo Alto Rend. 6,825 6,793 3,771 10,223
Bipielle H.Obb.P Em 7,813 7,825 -0,115 12,450
Bnl Obbl Emergenti 17,751 17,750 3,096 10,550
Capitalg. Bond EM 7,490 7,487 1,367 10,848
Ducato Fix Emergenti 10,843 10,824 0,259 11,611
Eurom. Risk Bond 5,851 5,842 -0,256 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 7,799 7,780 0,270 12,898
Nextra BondEm.VAttiv 9,832 9,836 4,485 11,689
Nextra BondEm.VCop. 9,058 9,044 0,277 13,908
Nordfondo Obb.P.Em. 6,799 6,797 3,078 10,284
Optima Obb. Em. Market 5,975 5,975 3,535 9,553
Pioneer Obbl. Paesi Emer. A 8,703 8,661 2,639 16,581
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,031 5,034 3,221 6,770
Ras Em. Mkts Bond F. T 4,999 5,003 3,115 6,430
Vegagest Obb.H.Yield 5,889 5,882 0,632 10,075

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,621 15,616 0,807 2,339
Anima Convertibile 5,374 5,356 -0,849 0,430
Aureo Gestiobb 9,311 9,291 2,443 4,806
Azimut Floating Rate 6,910 6,909 0,218 0,846
Azimut R Vl 5,079 5,066 1,580 0,000
Azimut Trend Tassi 8,120 8,116 0,832 3,006
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,231 9,230 0,293 1,162
Bnl Tes Liq 5,000 5,000 0,000 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,333 4,331 5,144 1,499
Bussola FdF Glb High Y. 4,771 4,766 -0,105 3,470
Ducato Fix Convertibili 7,771 7,750 -1,757 0,661
Fin.Put. Global HY 6,122 6,117 1,224 8,778
Fineco AM Prof.Cons. 5,810 5,809 0,693 2,433
FS Sh.Term Optim. 5,251 5,251 0,575 2,299
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,301 5,298 1,903 2,574
Generali Conv. B. Europa 5,097 5,082 -0,176 0,951
Geo GL.S.T Bond 1 5,059 5,060 0,857 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,042 5,044 0,538 0,000
Geo Global Real Bond 5,188 5,194 2,368 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,091 6,074 0,049 0,595
Mediolanum Ri.Re. 12,452 12,452 1,999 5,322
Mediolanum Vasco De Gama 10,963 10,954 0,698 6,623
MGreciaObb 6,909 6,904 2,538 4,984
Nordfondo Obb.Conv. 4,951 4,933 -0,101 0,345
Ras Cedola L 6,286 6,283 0,769 3,196
Ras Cedola T 6,246 6,243 0,693 2,864
Ras Spread Fund L 5,683 5,673 -0,525 7,796
Ras Spread Fund T 5,638 5,629 -0,617 7,370
Sanpaolo Currency Risk 7,524 7,524 1,731 -0,739
Sanpaolo Global H.Yield 6,651 6,641 -0,997 9,194
Sanpaolo Ob. Etico 5,580 5,574 1,843 6,626
SanPaolo Reddito 6,111 6,110 0,345 1,534
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,602 5,605 0,919 3,972
Sanpaolo Vega Coupon 6,172 6,168 1,064 4,014
SolidITAS 5,069 5,068 0,695 3,353

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,547 5,545 0,217 1,463
Alleanza Obbl. 5,676 5,664 1,502 7,552
Alto Obbligazionario 7,879 7,869 1,039 6,776
Anima Fondimpiego 17,402 17,376 1,169 3,565
Arca Obbligaz. Europa 7,618 7,608 2,063 7,160
Azimut C Pru 5,205 5,206 0,931 3,253
Azimut Solidity 7,309 7,303 1,037 3,220
BancoPosta Inv Pr 90 5,145 5,137 1,100 3,210
BancoPosta Prof.Rend. 5,288 5,284 1,517 4,547
Bim Corporate Mix 5,064 5,054 0,796 0,000
Bipielle F.80/20 9,242 9,225 1,516 5,478
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,283 10,270 0,685 3,253
Bipielle Profilo 1 4,788 4,781 2,155 3,123
Bipiemme Plus 5,569 5,562 1,328 5,814
Bipiemme Sforzesco 8,633 8,624 1,136 4,846
Bnl per Telethon 5,306 5,298 2,196 8,153
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,359 5,354 1,343 4,709
CA Mult.Dif 5,016 5,014 0,000 0,000
Carige MObM 5,017 5,018 0,703 0,000
CariPa Piu' 5,110 5,110 0,334 2,180
CariPa PrD 2 5,047 5,045 0,638 0,920
Cariparma Nextra Pr Din 5,083 5,080 0,614 1,014
DWS Bilanciato 0-20 5,517 5,511 1,100 4,271
Dws F&F Quadrante 1 9,038 9,024 1,119 4,825
DWS Reddito Lc 7,078 7,070 0,984 4,364
Effe Lin. Prudente 4,847 4,842 1,253 4,439
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,320 5,314 1,488 4,375
Euroconsult Obbl.Mi 6,516 6,506 2,405 6,488
Fineco AM Prof.Prud. 5,865 5,857 1,418 6,020
Fineco AM Valore Pr95 5,330 5,329 0,150 1,100
Fineco Impiego 6,519 6,506 1,007 7,062
Generali Cash 6,178 6,168 1,047 6,664
Geo Gl.Conv.Bond 5,161 5,139 -1,016 2,218
Gestielle Gl.Ass.1 8,223 8,213 1,544 4,023
Gestielle Obbl. Misto 10,072 10,065 1,297 3,931
Grifobond 7,087 7,073 1,562 1,635
Griforend 7,454 7,446 0,405 1,263
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,092 5,091 0,355 0,000
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,123 5,122 0,372 2,215
Intesa CC Prot.Dinamica 5,036 5,034 0,579 0,821

Leonardo 80/20 5,574 5,567 1,475 5,448
Nextam P.Obbl.Mi 5,497 5,490 0,622 3,992
Nextra Equilibrio 7,218 7,210 2,821 3,707
Nextra Rendita 6,325 6,313 1,103 3,310
Nextra SR Equity 10 5,321 5,314 0,910 3,663
Nextra SR Equity 20 5,489 5,480 1,105 4,852
Nordfondo Et.Obb.M. 5,979 5,966 1,770 6,180
Pioneer Obb. Misto A 8,215 8,195 1,847 5,564
Pioneer Obb. Misto B 8,151 8,132 1,786 5,337
Prim.Obb.Misto 5,312 5,301 1,762 6,838
Ras LongTerm B. F. L 6,064 6,057 1,286 4,300
Ras LongTerm B. F. T 6,030 6,023 1,225 3,983
Sanpaolo Etico VenSer 5,248 5,242 1,215 4,604
Sanpaolo Protezione 95 5,175 5,169 0,524 2,475
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,502 5,505 0,788 5,241
Veg Sin Mod 5,132 5,133 1,523 0,000
Vegagest Cr C.M.Best 5,343 5,338 0,983 2,435
Vitamin Short Term 5,392 5,389 1,239 4,415
Zenit Obbligazionar. 7,348 7,344 0,095 5,001

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 5,996 5,990 1,869 6,766
Bipiemme Risp Ced 5,171 5,170 0,857 3,103
Bipiemme Risparmio 7,947 7,946 0,697 3,275
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,847 7,845 0,448 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,113 5,115 0,452 0,948
Capitalg. B.Europa 9,088 9,083 -0,296 1,203
Consultinvest H Yie. 5,113 5,101 -0,293 4,796
Consultinvest Reddit 7,006 7,004 -0,384 2,517
Ducato Fix Rendita 17,730 17,714 -0,365 2,836
Eurom. Total Return Bd 6,050 6,048 -0,083 0,000
Fineco AM Bond TR 7,116 7,115 0,098 0,155
Generali Inst.Bond 5,098 5,098 1,372 3,320
Geo Global Bond TR 1 5,831 5,830 0,310 1,958
Geo Global Bond TR 2 5,741 5,740 0,525 1,899
Gest CPI TRO 5,037 5,035 0,060 0,000
Rit Reali 5,063 5,060 0,957 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,263 8,256 2,838 2,940
Vega Ob Fl 5,000 0,000 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,818 5,817 0,484 1,963
Arca BT 7,950 7,949 0,341 1,274
Arca BT-Tesoreria 5,171 5,170 0,408 1,571
Aureo Liquidità 5,179 5,178 0,368 1,469
Azimut Garanzia 11,370 11,369 0,353 1,283
Bipielle F.Liquidità 7,374 7,373 0,367 1,403
Bnl Cash 20,141 20,138 0,334 1,343
Bnl Liquidità Euro 5,426 5,426 0,277 1,005
BPU Pra.Liquidita' 5,110 5,110 0,373 1,449
CA-AM Mida Monetar. 11,150 11,148 0,333 1,308
Capitalg. Liquid. 6,582 6,581 0,351 1,418
Carige Liquidità Euro 5,738 5,737 0,245 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,104 6,103 0,461 1,784
Ducato Fix Monetario 7,724 7,723 0,377 1,471
Dws Crescita Risparmio 7,462 7,462 0,269 1,070
Dws F&F Moneta 6,543 6,543 0,337 1,663
Dws Liquidità 6,761 6,760 0,386 1,486
Dws Tesoreria Imprese 7,559 7,559 0,358 1,422
Epsilon LowCostCash 5,620 5,620 0,375 1,591
Eurom. Tesoreria 10,277 10,276 0,273 1,271
Fideuram Moneta 13,398 13,397 0,292 1,109
Fineco AM Cash 5,676 5,676 0,300 1,231
Fineco AM Liquidita' 5,614 5,613 0,429 1,740
Fondaco Euro Cash 100,631 100,614 0,432 0,000
Fondersel Cash 8,285 8,284 0,376 1,632
Generali Liquidità 5,977 5,976 0,319 1,477
Geo Gl. Div.Strategy 5,059 5,054 0,817 1,220
Gestielle Cash Euro 6,469 6,469 0,341 1,443
Int SistLq1 5,021 5,021 0,360 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,450 5,449 0,331 1,445
Nextam P.Liquidita 5,274 5,273 0,304 1,560
Nextra Tesoreria 6,950 6,950 0,332 1,386
Nordfondo Liquidità 5,611 5,610 0,340 1,336
Optima Money 5,603 5,603 0,304 1,192
Perseo Monetario 6,748 6,748 0,238 1,094
Pioneer Liquidità A 7,612 7,611 0,382 1,561
Pioneer Liquidità B 7,552 7,551 0,332 1,342
Ras Liquidita' A 5,065 5,064 0,357 1,320
Ras Liquidita' B 5,085 5,084 0,454 1,700
Sai Liquidita' 10,407 10,405 0,289 1,710
Sanpaolo Liq.Cl B 6,765 6,765 0,252 1,257
Sanpaolo Liquidita' 6,694 6,694 0,195 0,996
Vegagest Monetario 5,387 5,386 0,354 1,488

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,675 4,686 4,633 0,000

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,859 4,855 0,103 0,393
Abis Flessibile 5,178 5,174 -1,221 1,014
AgoraFlex 5,581 5,551 -0,321 2,895
Alarico Re 5,076 5,051 4,123 25,893
Anima Fondattivo 13,328 13,282 0,855 4,673
Aureo Flessibile 5,452 5,426 1,983 13,868
Azimut St Tr 5,043 5,032 0,860 0,000
Azimut Trend 20,493 20,426 2,266 12,451
Azimut Trend I 16,845 16,647 3,242 18,435
Bim Flessibile 4,337 4,315 4,657 9,686
Bipielle F.Free 3,980 3,968 0,887 2,816
Bipiemme Trend 2,864 2,862 2,542 0,210
Biver Obiettivo Rendimento 5,030 5,028 -0,396 0,600
Bnl Flessibile 19,523 19,462 -1,209 2,161
Bnl Strategia Rend. 5,405 5,403 0,390 0,000
Bnl Tes Ren 4,999 5,000 0,000 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,094 5,081 0,652 0,000
CA-AM Mida Opport 5,220 5,225 1,065 2,817
Capitalg. Red.Piu' 6,564 6,560 0,015 3,648
Capitalg. Risk 6,824 6,806 -0,263 -1,230
Cariparma Nextra Equil 5,153 5,151 -0,502 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,494 4,486 1,468 0,000
Ducato Flex 100 10,006 9,998 -0,378 1,863
Ducato Flex 30 16,368 16,363 0,497 2,172
Ducato Portf. Flessibile 4,266 4,264 0,566 4,893
Dws High Risk 6,479 6,473 0,809 1,076
Dws Trend 3,910 3,902 1,532 2,679
Epsilon QReturn 5,090 5,074 0,000 0,000
Etra Dinamico Glob. 0,000 0,000 0,000 0,000
Eurom. Strategic 4,182 4,172 -0,594 4,655
Fineco AM Obiettivo 2005 5,140 5,139 0,332 1,782
Fineco AM Obiettivo 2007 5,197 5,194 0,522 2,323
Fineco AM Obiettivo 2010 5,341 5,338 0,698 4,235
Fineco AM Obiettivo 2015 5,478 5,471 0,699 6,183
Fineco AM Prof.Att. 4,875 4,861 1,436 1,881
Formula 1 Balanced 6,527 6,514 1,100 5,615
Formula 1 Conservat. 6,451 6,444 0,907 4,503
Formula 1 High Risk 6,256 6,236 1,460 8,235
Formula 1 Low Risk 6,383 6,376 0,901 4,229
Formula 1 Risk 6,200 6,180 1,440 7,490
FS Trend Gbl.Opp. 4,136 4,137 -0,863 6,106
Generali Inst.Equity 5,188 5,163 1,725 15,960
Generali Medium Risk 5,314 5,310 0,132 3,607
Generali Risk 5,427 5,416 -0,074 3,926
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,155 5,090 0,039 13,123
Gestielle Flessibile 11,714 11,659 1,061 2,503
Gestielle T.R.Americ 5,040 5,029 -0,924 1,245
Gestielle T.R.Giapp 5,348 5,341 -0,168 -0,131
Gestnord Asset All 5,296 5,288 1,709 4,809
Grifoplus 5,293 5,276 -0,564 2,024
Intesa Premium 5,111 5,110 0,334 0,000
Intra Assoluto 5,006 5,004 0,000 0,000
Intra Flessibile 5,103 5,101 0,393 0,000
Investitori Fless. 5,762 5,750 0,296 5,861
Iride 5,003 5,002 -0,219 0,000
Kairos Par. Income 6,121 6,111 0,575 4,955
Kairos Partners Fund 5,918 5,889 1,999 14,005
Leonardo Flex 2,223 2,218 1,368 6,059
M.Gestion Trend Global 4,909 4,900 -0,244 0,450
MC Gest. FdF Flex B. 6,068 6,059 -2,491 6,587
Nextra Obiettivo Crescita 2,954 2,952 -0,539 -0,839
Nextra Obiettivo Red 7,436 7,432 -0,495 0,310
Nextra Team 1 5,509 5,508 0,291 2,075
Nextra Team 2 5,102 5,101 0,631 3,826
Nextra Team 3 4,505 4,505 0,670 3,874
Nextra Team 4 3,902 3,900 0,801 5,260
Nextra Top Approach 5,533 5,530 -0,539 0,199
Nextra Top Dynamic 5,495 5,486 0,549 0,992
Paritalia Orchestra 67,805 67,872 0,035 0,086
Prim.Trading Fl.G 4,729 4,721 -0,274 -0,442
Profilo Best F. 5,489 5,488 0,402 3,939
Ras Opport. L 4,672 4,669 -0,828 -0,511
Ras Opport. T 4,647 4,645 -0,917 -0,811
Ras TR Din L 5,009 5,007 -0,080 0,000
Ras TR Din T 5,001 4,998 -0,140 0,000
Ras TR Pru L 5,013 5,011 0,040 0,000
Ras TR Pru T 5,004 5,002 -0,040 0,000
Sanpaolo High Risk 4,119 4,112 0,586 3,311
Tank Flessibile 5,352 5,339 2,391 0,000
Vegagest Flessib. 5,905 5,895 1,027 3,760
Zenit Target 6,163 6,153 -0,436 3,164
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Ancelotti: «Vicino a Sheva, gioca Crespo»

LARINCORSAÈFINITA, ora manca soltan-

to il colpo di reni che spinge verso la coppa

dalle grandi orecchie. Milan e Liverpool si gio-

cheranno questa sera a Istanbul la finale di

Champions League

nella partita più im-

portante dell'anno

per tifosi, tecnici e

giocatori. Tutti chiusi dentro un
enorme catino che prima ancora
che teatro della finale di Cham-
pions è il monumento al sogno
olimpico turco.
Lo stadio Ataturk è un'immensa
astronave di cemento atterrata
in mezzo al deserto, sul cucuz-
zolo brullo di una delle tante col-
line alla periferia dell'antica Bi-
sanzio, a 35 chilometri dal Cor-
no d'Oro e dalle mille moschee
del centro cittadino. Piove, e la
nebbiolina leggera che sale dal
Bosforo, assieme alla tempera-
tura stranamente fresca, ricorda
tanto una cartolina invernale
dalla Brianza. Dentro ai moder-
nissimi cancelli dello stadio
Olimpico si mettono a punto gli
ultimi preparativi, mentre fuori
pascolano tranquille le capre in-
curiosite da un viavai insolito da
queste parti, dove il gran carroz-
zone della Uefa s'è trasferito in
massa (lustrini e cotillons com-
presi) alle porte dell'Asia, in una
città imbellettata come una de-
buttante al gran ballo di corte.
Poco distante la polizia control-
la alcune macchine al casello:
precauzione inutile, consideran-
do che di tifosi qui intorno non
ce n'è nemmeno l'ombra. Alme-
no per ora. Perché quando l'arbi-
tro spagnolo Mejuto Gonzalez
fischierà l'inizio della finale il
catino di Istanbul sarà colmo.
Ventimila tifosi rossoneri (forse
qualcosa in più nonostante la
prevendita partita fiacca. Sarà la
recessione?) molti di più quelli
sbarcati in riva al Bosforo dall'

Inghilterra. Su di loro, dirottati
all'aeroporto “Sabina Gotchen”
e ospitati in alberghi e hotel sul-
la riva destra del Corno d'Oro
sulla collina di Taksim in modo
da evitare contatti con gli italia-
ni, la polizia turca vigila senza
sosta mitra spianati e manganel-
li in vista.
In città, però, l'aria è rilassata e
festante e la cosa sorprende posi-
tivamente ripensando a quel 5
aprile del 2000 quando due tifo-
si del Leeds furono accoltellati a
morte proprio a pochi passi dal-
la Taksim Square alla vigilia
della semifinale di Coppa Uefa
contro il Galatasaray. Le pinte
di birra si rincorrono da un tavo-
lo all'altro, e l'unico strappo alla
quiete della commercialissima
Istiklal Caddesi sono i cori dei ti-
fosi del Liverpool.
Notte facendo, con l'alzarsi del
tasso alcolico, potranno anche
incutere un po’ di timore, ma
per ora i supporter dei Reds sem-
brano miti e sorridono felici di
farsi riprendere dalle troupe
giornalistiche turche. Come se
questo non bastasse, poi, una
parte di Istanbul in questi giorni
è in festa: il Fenerbahce del tede-
sco Christoph Daum, infatti, do-
menica ha vinto il suo sedicesi-
mo scudetto e la città lunedì si è
svegliata vestita di gialloblù
(nella notte ci sono stati anche
incidenti). Il risultato, fra ban-
diere dei Reds sciarpe del Milan
e preghiere dei muezzin diffuse
dagli altoparlanti delle mo-
schee, è un grammelot di colori,
suoni e lingue che a ventiquattr'
ore dalla tredicesima finale di
Champions League (la cinquan-
tesima, Coppa Campioni com-
presa) accompagna Carlo Ance-
lotti e Rafael Benitez verso l'ap-
puntamento rincorso per tutto
l'inverno.

BREVI

Il fascino di una Coppa Ieri Carlo Ancelotti, durante la con-
ferenza stampa, facevauna fatica terribile anon voltarsi verso
la Coppa esposta lì vicino. La stessa Coppa sollevata due an-
ni fa aManchester. «Ha un fascino tuttosuo -spiega -Vederla
qui sapendo di dover lottare per portarla via mi disturba un
po', ma lo faremo. Siamo pronti; sono sicuro che la squadra
giocherà come sa.Per vincere,ovviamente».
La formazione del presidente Chi ha deciso gli 11 che an-
dranno in campo (in un completo bianco-scaramanzia... )?
Un giornalista chiede se siano arrivate indicazioni da parte di
Berlusconi. Ancelotti replica: «Certo, per ora la formazione
me l’ha dataa voce, io però voglio qualcosadi scritto... ».
Crespo in pole Sarà l’attaccante argentino ad affiancare An-
driy Shevchenko. Il tecnico non lo ammette e si nasconde die-
tro ad una battuta: «Giocherà lui». Poi, fra le risate, aggiunge:
«Manon so sedall'inizio... ».
Damonumento a monumento Lunedì sera Francisco Gen-
tosi èpresentato all'HotelPolat per incontrare PaoloMaldini.
In quel momento erano riunite 10 Coppe Campioni: le 6 vinte
dall'ex madridista (dal '56 al 60, più quella del '66) e le 4 del
rossonero. «Mi ha detto Gento - ha rivelato il capitano - che,
se proprio deve perdere il suo record, sarebbe felice di ceder-
loa me. Èstata una grande emozione».
 ma. so.

Benitez: «Non abbiamo nulla da perdere»

Il Milan si gioca l’Europa alle porte dell’Asia
A Istanbul finale di Champions con il Liverpool. Città divisa: da una parte gli italiani, dall’altra gli inglesi

Spagnolo sornione Tuta da ginnastica e volto rilassato,
Rafael Benitez - l'allenatore dei Reds - si è divertito a con-
fondere le idee ai presenti giocando a ripartire da quella po-
sizione di “sfavorito” che ha già beffato Juventus e Chel-
sea. «Nonabbiamo niente daperdere - ha spiegatoBenitez
- tutto daguadagnare. Lorohanno più esperienza dinoi, noi
vogliamovincere. Anzi, siamo assetati di vittoria».
Un presagio “corrente” Mentre parla Benitez, tecnico
spagnolo del Liverpool, salta la corrente elettrica. Nella
mente tornano i fantasmi di Marsiglia ’91, quando un
black-out di un riflettore indusse Galliani a ritirare la squa-
dra.Altri tempi. E,per fortuna, tutto tornaal suo posto.
Dubbi in ogni ruolo Tutte da interpretare le anticipazioni
sulla formazione che affronterà il Milan. Non ancora sciolti i
ballottaggi in porta fra Dudek e Carson e in attacco fra Cis-
sè e Baros, anche se alla fine dovrebbero essere il polacco
e il francese escendere incampo.
Alonso dedica Secondo Xabi, centrocampista spagnolo
del Liverpool, il segreto della stagione europea dei Reds ha
un nome. «Siamo arrivati alla sfida più importante superan-
do Juventus e Chelsea. Il merito di questi inattesi successi
va soprattutto all'acume tattico di Benitez. È un vincente e
saperfettamente come si vince.La gente loama».
 ma.so.

Basket
Nellaprima semifinale
Treviso travolge Milano

Nellaprimapartita dellaserie di semifinale la
Benetton Treviso ha superato l’Armani
Jeans Milano 82-60 (miglior marcatore Gar-
nett con 23 punti). Domani prima sfida tra
Climamio Bologna e Lottomatica Roma nel-
l’altrasemifinale.

Federcalcio
Carraro rispondea Domenici
«Il campionato sarà regolare»

«Massimo impegno» di tutti gli organi «chia-
mati a vigilare sul rispetto delle regole da
parte delle varie componenti del calcio italia-
no, allo scopo di garantire la regolarità delle
competizioni e il primatodei valori tecnici». È
quanto ha assicurato il presidente della Figc
Franco Carraro nella risposta inviata al sin-
daco di Firenze Leonardo Domenici che lu-
nedì aveva chiesto di garantire la regolarità
dellosvolgimento dell’ultima giornata.

Bologna
Contestazioneper Mazzone
egiocatori alla ripresa

Bologna contestato ieri a Casteldebole ver-
so la fine dell'allenamento. Uno gruppo di ti-
fosi si è presentato al campo esortando i gio-
catori a dare il massimo domenica e intratte-
nendosianche conCarlo Mazzone.

Tennis
Agassisubito ko alRoland Garros
VinconoVolandri e Schiavone

Nella seconda giornata del Roland Garros
successi di Antonella Serra Zanetti (6-2 6-4
alla tedesca Marlene Weingaertner), France-
sca Schiavone (6-3 3-6 6-4 alla cinese Jie
Zheng) e Filippo Volandri (6-0 6-2 6-1 al fran-
cese Cyril Saulnier). Sconfitta in cinque set
di Andre Agassi battuto dal finlandese
JarkkoNieminen.

Roma
Maglieall’asta su internet
per la lotta allasclerosi

Sarà devoluto all'Aism (associazione italia-
naper la lotta allasclerosi multipla) il ricavato
della vendita delle maglie autografate di Tot-
ti, Montella, Cassano, Curci, Chivu e De Ros-
si.Fino a martedìasta su www.E-Bay.com

L'allenatore del MIlan, Carlo Ancelotti, osserva la Coppa dei Campioni Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa
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LO SPORT

Paolo Savoldelli face-
va l'imbianchino.
«Per otto anni, da ra-
gazzo, mentre corre-
vo fra i dilettanti».
Gli piaceva, quando
litigava con i direttori
sportivi si opponeva
con la stessa minac-
cia: «Sai che c'è,
smetto e faccio l'imbianchino. Il lavo-
ro ce l'ho già». Invece è rimasto in sella
e ha vinto un Giro d'Italia nel 2002, due
Giri del Trentino e un Romandia: «Po-
tevo fare di più, la sfortuna mi ha tolto
3-4 anni di carriera». Botte che lascia-
no suture e dubbi. «Dopo che m'investì

il motociclista andavo in bagno a lavar-
mi i denti, vedevo due spazzolini, il
mio e quello di mia moglie. Mi concen-
travo e sbagliavo sempre». Si è fatto
forza con l'umorismo e il buonsenso,
questo Bertoldo da Clusone che se ha
tempo corre ai cantieri edili. «Sto lì, mi
siedo e guardo costruire. Ci sto a gior-
nate intere. Vorrei parlare con operai e
ingegneri, sapere tutto del loro lavoro.
Sono appassionato di edilizia». L'umo-
rismo, si diceva: alla vigilia del Giro
del 2002 gli rubarono il portafoglio. La
Index, la sua squadra, non pagava gli
stipendi. E la moglie gli rivelò di esse-
re incinta... «Sei contento, Paolo», gli
chiese. E lui: «Meglio crescere che ca-

lare». «Ho vinto il Giro per rientrare
delle spese», disse il 32enne bergama-
sco ai giornalisti.
Ilbuonsenso:quellavolta,dal
dottorFerrari...
Mi ci portò Cipollini, si diceva che Fer-
rari tirasse fuori il massimo dagli atleti.
Ci parlai, poi pensai: Paolo, quanto
vuoi campare? Mi risposi: 82 anni. E
lasciai perdere.
Savoldellimagliarosa...
Non sono venuto per vincere il Giro,
per ora è andato tutto bene, ma non
scommetterei una lira su di me.
Perché?
Sono due anni che non corro i grandi
giri. Non conosco la mia tenuta. E poi
non sono un campione. Li ho visti, lo-
ro: concentrati, pignoli, mai contenti,

sicuri. Io sono un tipo tranquillo...
Checos'èrimastodiannidacani?
Due vertebre cervicali, un polso e un
pollice fratturati. Naso e arcata dentale
rifatti e nove viti in titanio che tengono
insieme la clavicola.
Intitanio,almenosono leggere...
Se non c'erano sarei stato più leggero...
Chi lovince ilGiro?
È per scalatori e fondisti, quindi per Si-
moni. Ma quello che pedala meglio è
Di Luca: ci sono annate dove tutto vie-
ne facile. L'avrebbe vinto Basso, senza
il mal di pancia. Chissà che è stato, ma-
gari lo stress. Peccato, con lui in forma
il Giro era più bello.
EsevinceSavoldelli?
Già mi basta aver capito che valgo
qualcosa. Fossi andato piano avrei du-

bitato delle mie capacità: invece sono
tornato, ora so che le mie qualità sono
vere, ed è come aver vinto.
Maipensatodivincereuna
classica,magari laParigi-Roubaix?
La guardo volentieri in televisione... A
me è sempre piaciuto il Giro d'Italia, da
piccolo tifavo per Lemond e Bugno.
Nelle corse a tappe ognuno ha il suo
ruolo e io riesco a trovarlo, giorno do-
po giorno. Nelle classiche bisogna es-
sere cattivi, pronti: non fanno per me.
DopoilGiroc'èdafare ilTour:
comegregariodiArmstrongocon
ritrovateambizioni?
Aiuterò Lance. Con un capitano così
che vuoi fare? Ha un carisma impres-
sionante, si fa seguire. Io non mi ricor-
do nemmeno i nomi dei compagni di

squadra.
Sidice«Savoldellinonèmaiandato
così forte insalita».Meritodegli
allenamenticongliamericani?
La Discovery programma tutto con an-
ticipo, si fanno allenamenti specifici
per le cronometro. Ma il mio salto di
qualità ha ragioni più banali: nel 2002
la mia squadra non aveva i soldi per
partecipare alle corse e così trovai il
tempo per allenarmi a fondo, nelle sali-
te più lunghe. Abitudine che mi è rima-
sta.
LaDiscoveryprogrammeràanche
bene,maavete lamaglia rosae
nessunochepossascortarla in
salita...
Mi aiuteranno Padrnos e... come si
chiama... no, non Bileka... quell'altro...

PAOLO SAVOLDELLI Nella giornata di riposo la maglia rosa si racconta. «Mi portarono dal dottor Ferrari, lo ascoltai ma poi decisi che preferivo campare fino a 82 anni»

«Io un campione? Per carità, non scommettete su di me»

«Una autodenuncia da parte di Zauri
dopo il fallo di mano contro la Fiorentina?
Mi sarebbe sembrato un eccesso di zelo»
Parola di Papadopulo, tecnico della Lazio.
Esemplare. Come insegnare ad un bimbo
che trova un portafogli per terra a svuotarlo
e rimetterlo al suo posto

INTV

■ diMarcoBucciantini inviatoa Linate

■ diMassimoSolani inviato a Istanbul
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«Janis Joplin, la conoscevo bene»

GODARD A TARANTINO: USI UN MIO TITOLO?
QUENTIN, SGANCIA I SOLDI, SE CI TIENI

J
anis Joplin avrebbe oggi 62 anni. Iniziano così i rac-
conti di quei personaggi che rimpiangiamo e dei
quali cerchiamo di immaginare la vita se non si fos-
se interrotta troppo presto. Nel suo caso a 27 anni.
Dopo Monterey, Woodstock, la droga, l’alcool e
una manciata di canzoni da lei così visceralmente
reinterpretate. Quei personaggi per i quali non è re-

torica parlare di culto, di icona generazionale, quel-
la di un gruppo di ragazzi disperati che scappano di
casa in cerca del mondo migliore e si sfracellano
contro un muro. Quei personaggi limite, unici, irri-
petibili, quelli capaci di dire alla fine di un concer-
to: «È come se stasera avessi fatto l’amore con mi-
gliaia di persone per poi andarmene a casa da sola».
Janis non era una buona maestra, era una donna au-
todistruttiva e disperatamente sola, amore non cor-
risposto, vita legata a doppio filo alla sua arte. Du-
ra, primadonna, ma mostruosamente vulnerabile.
Janis muore trentacinque anni fa e i falchi si indu-
striano per ricordarci questa data, tra un Festivalbar
e l’altro. Quel mondo non esiste più, perché oggi tra
noi e la musica e tra i musicisti e la loro musica, ci
sono mille intermediari. Janis anche per questo era
sola: nessuno che le abbia detto di non distruggersi
con la droga, nessuno che abbia fatto in tempo a
scoprire quanto potesse essere una gallina dalle uo-
va d’oro. Fortuna (per chi si riempie il portafoglio),
che oggi è pieno il mondo di nostalgici pronti a
comprarsi il ricordo, che la purezza degli anni Ses-
santa si può ricreare in laboratorio e che ci sono pur
sempre i box antologici, come questo, bellissimo,
dove viene ristampato Pearl (il disco postumo del
1970 con Cry baby, Me and Bobby McGee e Mer-
cedes benz), assieme a esibizioni inedite e ad un
fuori programma dove Janis canta «Happy Bir-
thday» a John Lennon. Non è finita, c’è anche un
film in cantiere per cui forse Pink (la pop singer che
vuol essere la nuova Madonna) sarà Janis. Fortuna
che c’è Laura Joplin, sorella di sei anni più giovane
di lei, che sponsorizza il progetto e che ci è parsa
una persona sincera, come sua sorella maggiore.
SignoraJoplin,achimancaJanis?
Janis è finita per diventare un simbolo degli anni
Sessanta, di quel desiderio di cercare qualcosa oltre
la vita ordinaria. Era una che apriva porte e finestre,
e si buttava fuori dove gli altri non avevano il co-
raggio di andare. È stata anche un simbolo di forza
per tutte le donne del tempo e lo è tutt’oggi. Io la
adoravo era una sorella dal cuore grandissimo, mi
portava in giro, mi faceva ascoltare la musica. E so-
prattutto era una donna onesta e vera. E quando
esprimi emozioni così profonde con onestà, nessu-
no potrà mai dimenticarti. L’onestà è il bene che
oggi dopo tanti anni, continuiamo tutti a ricercare.
L’onestàchemancaatantimusicisti…
Non è vero, Janis amava il folk, il rock, la psichedeli-
ca e in ognuno di questi generi tutt’oggi ci sono gran-
di interpreti, magari sconosciuti. Se penso ad una ce-
rimonia dei Grammy recenti dove le fecero un tribu-
to mi vengono i brividi a pensare alla meravigliosa
performance di Peace of my heart di Melissa Etheri-
dge. È vero che tra manager e etichette oggi si è per-

so molto. L’era del rock psichedelico era vergine da
ogni compromesso: per la prima volta le band pren-
devano il controllo totale della loro musica, avevano
tempo e modo di esplorarsi e Janis era una di loro,
diceva sempre: non comprometterti mai!.
Cosasuccessequandoadiciassetteanni,
cresciuta inunafamigliaborghese,Janis
abbandonòglistudie lavostracasa?
Da bambine lei mi insegnava a scrivere canzoni
folk con la chitarra, era fissata con Odetta, Bessy
Smith e Leadbelly. In famiglia la mamma ascoltava
le musiche di Brodway e papà la classica, da West
side story a Bach, poi arrivò l’amore per il folk, ma
lei non dimenticò mai che in casa ascoltavamo
Summertime, e un giorno decise di rifarla. Con
l’adolescenza iniziarono i problemi con la droga, se
ne andò a vivere in California vicino ad una nostra
zia. Ma continuò a scriverci e a venirci a trovare.
Quanto ilmovimentohippye la
contestazione la influenzarono?
Tanto, in tutto il disco Pearl c’è un senso di pro-
messa, di aspettativa. Era eccitata dal movimento,
voleva partecipare alla creazione di un mondo mi-
gliore. Nella vita ha sempre ricercato la purezza,
voleva disintossicarsi, cercava la felicità e si può

sentire nella sua musica. Mercedes benz è la combi-
nazione perfetta di queste cose: è una canzone poli-
tica sulla vita, ha molto humor e gioia rimanendo
un pezzo rock and roll.
Janiseraunapersonafelice?
Si divideva tra gioia e sofferenza. Entrava dramma-
ticamente nel blues e sapeva comunicare le sue
emozioni come nessun altro, ma non posso pensare
che fosse semplicemente infelice.
EppureleggendavuolecheJanis fosse
terribilmentesola…
Non è vero. Amava la gente, aveva molti amici. Sia
a Monterey che a Woodstock aveva legato con tut-
ti. Era considerata una sacerdotessa del movimento
hippy. La incontrai una volta durante la «Summer
of love» e rimasi stupita da quanto chiunque la con-
siderasse un faro del suo tempo. Amava Bob Dy-
lan, Tina Turner, Aretha Franklin, Otis Redding,
mi parlava dei Beatles, amava la gente capace di fa-
re musica vera.
Leièstatacriticataperaverorganizzato
unasortadi realityshowconloscopodi
trovareunanuovaJanis .Dicosasi tratta?
Non sono stata capita. La mia intenzione era quella
di far conoscere Janis alle nuove generazioni. Non
volevo trovare un suo clone. Per ora però abbiamo
fermato il progetto.
Janisèstata lapiùgrandevoceneratra le
cantantibianche.Comereagì ilpubblico
afroamericanoalsuofeeling?
Negli anni Sessanta in pieno razzismo in America i
bianchi hanno sempre preso e reso popolare la mu-
sica nera. Janis comparve in un periodo transitorio
di questo processo. Qualcuno a suo tempo si sentì
derubato, ma tanti hanno interpretato il suo sforzo
come un bellissimo tributo all’enorme creatività
afro-americana.

I
l cuore del blues batte forte a Pistoia. I più
grandi artisti dell’orbe terracqueo che parla-
no la lingua antica del rock e del soul si sono

dati appuntamento questa estate nella città to-
scana. Gente come B.B. King, Chuck Berry, Jer-
ry Lee Lewis. Roba da rimanerci secchi. Per Pi-
stoia Blues, che lo scorso anno ha compiuto il
suo primo quarto di secolo, è un rigenerante ri-
torno alle radici della musica. Dopo anni di in-
cursioni nei generi musicali fratelli, anzi figli,
come rock, jazz e pop, si mette oggi il vestito
vecchio, quello ereditato dal nonno, che comun-
que è un vecchietto assai arzillo. Soprattutto se
risponde ai nomi dei signori citati qui sopra. No-
mi massimi cioè del blues e del rock 'n roll di
sempre. Il festival si svolge da giovedì 7 a do-
menica 10 luglio, ravvivando come di consueto
tutta la città intorno al palco principale di piazza
Duomo. Trasformando Pistoia nell’ombelico
del blues. Si parte il 7 sera al Teatro Bolognini,
con l'anteprima dello spettacolo Cry Baby. L'ul-
tima notte di Janis Joplin, omaggio a un'altra
grande maestra, scomparsa troppo presto. Su te-
sto di Massimo Cotto e musiche originali del
rocker pistoiese Luca Nesti, è Chiara Buratti

l'interprete designata per ricordare gli ultimi
momenti della tormentata cantante. I giorni suc-
cessivi le esibizioni cominciano nel pomerig-
gio. Ogni volta prime a salire sul palco sono le
band vincitrici del concorso nazionale Obietti-
vo Bluesin, premiate poi con la registrazione di
un disco. Sono gruppi di ogni regione d'Italia e
d'ogni età, diversissimi nonostante la passione
comune per il blues. L'8 gli ospiti internazionali
sono già prestigiosissimi. Davanti al pubblico
pistoiese lo svizzero Chris Harper, con la sua
Sharade Blues Band, si presenta per la prima
volta, invece la chitarra di Popa Chubby è già
ben nota e gradita. James Cotton in questa corni-
ce incarna la storia stessa del blues, mentre Wil-
ly DeVille ne offre una miscela eclettica con
rock, soul e cajun. Ma il protagonista della sera-
ta è senz'altro Chuck Berry, che torna a Pistoia
dopo 16 anni: per quanto leggendario, uno dei
padri del rock 'n roll esiste davvero, ed è ancora
vivo, vegeto e vispo.
Sabato 9 luglio, la serata centrale e più febbrici-
tante del festival, si festeggiano i prossimi 80
anni di B.B. King. Per onorarlo sono attesi gli
italiani W.I.N.D. (con l'ex Allman Brothers
Johnny Neel) e Davide Van De Sfroos, i Tisha-
mingo, Eric Sardinas e il soulman Robert Cray.
Il colpo più grosso sarebbe avere Solomon Bu-
rke, che si è detto intenzionato a venire. Poi na-
turalmente canta e suona il King. Lui a Pistoia
c'è già venuto otto volte, ma quest'occasione è
speciale, perché riceve il premio alla carriera.
Come pure il giorno prima, la festa non termina
qui: c'è una session finale con tutti insieme sul
palco. Il 10 pomeriggio Pistoia Blues mostra
che l'anima di questa musica è davvero l'ugua-
glianza, la fratellanza: alle 17.30 per la rassegna
«Culture della pace» Country Joe McDonald,
testimone del movimento pacifista negli anni
'60, incontra il pubblico. È poi ancora Country
Joe il primo ospite del concerto la sera, dedicata
al tema «Peace & Love». Dopo di lui i Jefferson
Starship, il chicagoano Lonnie Johnson e niente
meno che Eric Burdon. Infine, nella sua unica
data italiana, la prima in assoluto a Pistoia, c'è
Jerry Lee Lewis, come Chuck Berry un altro mi-
to vivente del rock n' roll. Così ricco, il festival è
da tempo la manifestazione culturale più impor-
tante dell'anno per Pistoia. L'anno scorso venne-
ro 20.000 persone, quest'estate per accoglierne
almeno altrettante l'intera città si sta mobilitan-
do. Lontano per non disturbare, in zona Monte-
secco, sarà allestito un campeggio apposito,
aperto a tutti ma a prezzo basso per il pubblico
con biglietto.

1)Una sfida fra titani(c) per Jean-Luc Godard, a cui è venuto in mente
di fare causa a Tarantino, da sempre suo fan, per aver battezzato la sua
casa di produzione «A Band Apart», chiaro omaggio al film «Bande à
part» del regista francese. Grazie Quentin, ma meglio i soldi che
l’onore, fa capire Jean-Luc.
2) In un completo «Darth Vader», maschera nera e mantellone, un
fantasioso rapinatore si è presentato in un cinema di Springfield
nell’Illinois e così abbigliato ha riscosso il consistente incasso della
giornata senza bisogno di tirar fuori spade laser. Quindi si è
allontanato a grandi falcate senza che nessuno notasse lo stravagante
abbigliamento, dato per scontato come reclame per l’uscita di «Star

Wars». Pubblicità pro-scasso...
3)Sarà una Fondazione a gestire il teatro degli Arcimboldi: lo ha
deciso ieri la giunta comunale di Milano prendendo a modello lo
statuto della Scala, in cui dovrebbero venire coinvolti soggetti pubblici
e privati insieme. Speriamo che non sia un punto di vista alla Pippo: è
impressionante quanto una scala vista dall’alto somigli a una discesa.
4)Gioco al rimbalzo di debiti all’Eliseo: la società dell’imprenditore
Massimo Monaci che ha rilevato nell’ottobre 2004 la «Teatro Eliseo
srl» di Giuseppe Battista rischia il fallimento. Battista dice di aver
ripianato i debiti pregressi con la vendita di immobili il cui credito è
stato assorbito dalla società di Monaci. Rogiti - dice Battista -
sottoscritti su pressione del principale creditore, la Banca di Roma,
che smentisce. La teatro-novela continua.
 RossellaBattisti

■ diSilviaBoschero

Mai come quest’anno
la manifestazione:
dal 7 al 10 luglio,
la città sarà la patria
del rock. Con un
omaggio a Janis Joplin

«Non è vero che era
una donna infelice:
aveva la gioia come
il dolore. Soprattutto
pensava che il mondo
potesse cambiare»

RASSEGNA Da BB. King
a Chuck Berry a Jerry Lee Lewis

A Pistoia Blues
tutto il rock
dei tuoi sogni

Janis Joplin sul palco

MORÌASOLI27ANNI Picco-

la, mossa da immensa energia

se ne andò quando era già una

icona potente del rock. Stron-

cata dalla droga. «Nessuno le

aveva detto: attenta, ti uccide-

rà»: così racconta la sorella,

Laura.35anni dopo...

B.B. King atteso a Pistoia Blues ■ diStefanoLombardiVallauri

IN SCENA

20
mercoledì25maggio 2005



Il mistero? È tutto in famiglia
Salvatores dipinge Bologna in noir

«Dovrò mettere
assieme
Palaexpo
casa del Jazz
della Musica
e Scuderie»

«Un atto di
fiducia e
d’amore nei
confronti del
pubblico», dice
il regista

Giorgia è una
quarantenne
tosta. Scoprirà
che dietro il
suicidio della
sorella c’è...

P
rofili affilati, segnati, pieni di om-
bre e di nero. È un «noir» dichiara-
to fin dalle (poche) luci Quo vadis,
baby?, l’ultima «svolta» di Gabrie-
le Salvatores, in coraggiosa uscita
pre-estiva il 27 maggio. L’ultima
fatica, più di quella fatta per Io non
ho paura: «lì - dichiara il regista -
c’era il romanzo di Ammanniti già
forte, cinematografico», mentre
nel testo scelto questa volta di Gra-
zia Verasani, la scrittura è una sor-
ta di flusso di coscienza che anda-
va scardinata e rimontata. Ma va
bene così, la sfida è - Salvatores ci-
ta l’amato Cromosoma Calcutta di
Amitav Ghosh - «se vuoi far cono-
scere qualcosa a qualcuno non
puoi raccontargliela, perché così
facendo ne modifichi l’essenza, la
verità». È lo spettatore, allora, alla
maniera dei gialli classici, a scopri-
re assieme alla protagonista i tas-
selli della storia e a rimetterli insie-
me, a individuare progressivamen-
te i contorni di un passato che rie-
merge, del «dolore che trova sem-

pre il modo di tornare a casa», co-
me dice uno dei personaggi. È una
storia da leggere seguendo i passi
di Giorgia, echeggianti sotto i por-
tici di una Bologna oscura, piena
di presagi, dai portoni pesanti die-
tro ai quali non sai mai cosa ti
aspetta.
Giorgia è una quarantenne tosta,
spiccia, giubbino di pelle alla Ser-
pico e occhi da Magnani. Di me-
stiere fa la detective privata, quella
cioè, come dice lei, «che ficca il
naso nei cazzi degli altri», in
un’agenzia diretta dal padre, detto
«il Capitano» (Luigi Maria Burrua-

no). Fotografa mogli adultere, le
spia nei ristorantini al mare d’in-
verno, nel chiuso di interni passeg-
geri e quindi consegna le immagi-

ni a mariti che hanno commissio-
nato l’indagine e poi vanno in mil-
le pezzi di fronte all’evidenza. Ma
un giorno tocca anche a Giorgia
confrontarsi con un passato che
non conosce a fondo: qualcuno le
ha spedito delle videocassette do-
ve la sorella Ada, suicidatasi sedici
anni prima, ha raccolto testimo-
nianze e frammenti di verità del
suo finale di partita. È uno scivola-
re all’interno, nel profondo, tra
flash-back d’infanzia e rivelazioni
impreviste, scaricarsi con una ca-
rezza al micio o con due pugni al
sacco, novella million dollar baby.

Un ondeggiare inquieto con sussul-
ti passionali (in Quo vadis, baby?
ci sono le prime scene di sesso gi-
rate da Salvatores in rigoroso pia-
no sequenza, pudiche e laconiche).
E ritorni bruschi alla realtà, l’oggi
ombrato, striato di rughe e diversi
capelli bianchi e lo ieri sbiadito in
bianco e nero e grigio delle imma-
gini di una giovane Ada, aspirante
attrice, magra, fragile e depositaria
di segreti rivelati a metà.
A chi guarda lo schermo è affidata
l’interpretazione finale, il tassello
finale che manca anche a Giorgia.
«Una dichiarazione di fiducia e di

amore nei confronti del pubblico»,
chiosa Salvatores per un lavoro
che è un atto d’amore da vari punti
di vista: molto cinéphile, interseca-

to da citazioni a cominciare dal ti-
tolo ripreso da una battuta di Ulti-
mo tango a Parigi e qui paro-
la-chiave del noir, ai fotogrammi
rimontati e significanti di M, il mo-
stro di Düsseldorf di Fritz Lang.
Amore per le donne, protagoniste
per intero e per la prima volta di un
suo film.
Per le donne «vere», quelle non ri-
prese dalla serialità televisiva. Po-
liticamente scorrette come Gior-
gia, che fuma come un turco, tran-
gugia vino rosso come coca cola,
si siede stravaccata e sceglie i suoi
partner, prima uno stropicciato
prof (toni ben sfumati da Gigio Al-
berti) e poi il riservato commissa-
rio (un insolito Andrea Renzi).
Donne curiose, dure e crude, ma
anche tenere e fantasiose. «Un tipo
di donna che conosco bene - con-
fessa Salvatorese - visto che è stata
la compagna della mia vita», che
ha voluto per questo ruolo un’attri-
ce poco nota, Angela Baraldi, vol-
to intenso e voce sinuosa (è lei a
cantare la versione di Impressioni
di settembre della Pfm). E anche
questa, come l’uscire dai cliché te-
levisivi, la spiega come scelta «po-
litica». «Faccio cinema e cerco di
fare politica all’interno dei miei
strumenti. La rivoluzione non si fa
più come negli anni Settanta ma
mettendo in crisi il proprio lavo-
ro». Per questo ha voluto un cast
«sperimentale», una donna «che
non recitasse ma che fosse proprio
come il personaggio». Ma conosce
bene anche le giovani donne come
Ada (una vibratile Claudia Zanel-
la), giovani attrici che hanno un so-
gno di «cinema puro» e che si
scontrano con una realtà sempre
più difficile.
Amore, ancora ma non solo, per la
musica che diventa nel film traccia
sonora, un altro sguardo e non «un
semplice cameriere che imbandi-
sce il film». L’ha curata Ezio Bos-
so in una «dimensione contenuta»
in quattro sax (sono i musicisti di
Philip Glass), un piano, una chitar-
ra e la voce di Angela. Ad accarez-
zare gli spigoli di un noir claustro-
fobico, macerato, interiore. Aspet-
tando spazi aperti e sconfinati, ma-
gari quelli - annuncia Salvatores -
di un futuro western.

Il punto di vista di una bambina au-
tistica, dalla «faccia da cucchiaio».
Prossima alla morte per effetto di
un cancro, dal linguaggio involuto
e dal lessico povero. Che coordina
frasi allineate in una paratassi ele-
mentare. Non una filosofa o una po-
etessa: una bambina ritardata, chiu-
sa nel suo universo maniacale privo
di interlocutori, che ha battuto la te-
sta e che racconta la sua breve esi-
stenza. E tuttavia un punto di vista
che sembra rifondare la stessa con-
dizione di possibilità dello sguardo
e della parola. Come se, per poter
vedere, toccare e nominare il mon-
do, fosse necessario liberarsi delle
nostre comuni, assuefatte parole,
dell'acutezza asfittica della ragio-
ne, dell'accumularsi ridondante e
vano delle conoscenze. Faccia da
cucchiaio di Lee Hall (di cui si ri-
corda una candidatura all'Oscar per
Billy Elliot) adattato e diretto da

Marco Carniti, al Teatro Cometa
Off di Roma, è uno spettacolo sem-
plice e straordinario. Già dalle pri-
me frasi della bambina, sola sulla
scena, inginocchiata, intenta a rimi-
rare una casetta stilizzata e illumi-
nata, veniamo sedotti dalle parole
del suo piccolo mondo, quando os-
serva con illuminante soavità che
«le cose più tristi ti riempiono - ma
proprio tanto grande, e ti senti così
pieno che invece la felicità non ci
riesce mai. E tutta questa tristezza
qua è bella, bella come cantare, bel-
la come morire». L'idiota geniale è
un'invenzione feconda nella storia
della letteratura. Ma la bambina di
Hall che a un certo punto inizia a
«fare i numeri e le date», tanto che
al padre per «certe risposte gli ci vo-
leva il calcolatore», non somiglia al
principe Myskin, che di quell'inven-
zione è il moderno archetipo, anche
se c'è qualcosa in lei della purezza e
della bellezza morale dell'antieroe
dostoevskijano. Il linguaggio di

Spoonface è più radicale e destrut-
turato e l'esito ancor più paradossa-
le. La candida accettazione del suo
esserci, della malattia e della morte,
la dolcezza della voce, la mitezza
del sorriso, sembrano volerci con-
durre per mano, non già per rivelar-
ci un qualche segreto ultimo delle
cose, una qualche verità da attinge-
re attraverso la speciale sensibilità
della malattia, ma al contrario per
confessarci che «non c'è niente da
capire, perché tutto quello che c'e' è
tutto intorno a noi».
E alla fine «ci sarà solamente che
tutto è lo stesso - e ogni momento è
per sempre - e brillerà e sarà tutto e
niente - e questo è tutto quello che
c'è da capire - che tutti noi finiremo
per essere uno - che è niente - e è
senza fine». La messinscena di Car-
niti, cui si deve il merito di aver pro-
posto un lavoro difficile e coraggio-
so, si focalizza sulla voce fragile e
potente della protagonista, chiama-
ta a modulare in una sorta di canto
parlato il sommesso, infantile dolo-
re di chi attraversa il mondo breve-
mente ma senza rancore. Melania
Giglio, di cui sono note le doti cano-
re oltre che recitative, si adatta per-
fettamente all'esigenza della parte,
interpretando con la sua voce ricca
di risonanze l'infanzia e la maturità,
la malattia e la sanità, l'idiozia e la
genialità.

IN SCENA

Angela Baraldi e Gigio Alberti in «Quo vadis, baby?» di Gabriele Salvatores

«QUOVADISBABY?»

È un buon thriller il

nuovo film del vincito-

re dell’Oscar. Prota-

gonista una donna

detective, niente tele-

visiva, molto umana.

Euna cittàsenza grigi

Sarà anche per la voglia di inven-
tarsi altre partite e di tornare a
scrivere, come quel personaggio
del suo romanzo d'esordio, Gene-
razione, che Giorgio Van Straten
ieri si è dimesso da sovrintenden-
te del Maggio Musicale Fiorenti-
no dopo nemmeno tre anni e ben
prima che scadesse il mandato,
nel luglio 2006. La decisione è
clamorosa, ha lasciato Firenze di
stucco e chi l'ha presa è un cin-
quantenne, moglie e due figli, ro-
manziere, che, su invito del sinda-
co di Roma Walter Veltroni, pre-
siederà la società che ha in gestio-
ne il Palazzo delle esposizioni, le
Scuderie del Quirinale, la Casa
del cinema e la nuova arrivata Ca-
sa del jazz, sostituendo Raffaele
Ranucci, diventato assessore re-
gionale del Lazio nella giunta
Marrazzo. Lo si ammetta o meno,
Firenze perde un colpo.

Leieraconsideratounadei
pochi in Italia ingradodi
rinnovarele fondazioni
lirico-sinfoniche. Ilsuoaddio
significachesono ingestibilio
cheè impossibilerinnovarle?
Né l'uno né l'altro. Sono sì struttu-
re molto complesse, realtà stratifi-
cate nel tempo e questo le inges-
sa, ma non è responsabilità solo
dei singoli, o dei sovrintendenti,
lo è anche della legislazione e ri-
guarda il sostegno economico.
Senza soldi non si rinnova. Da
parte mia credo sia essenziale rin-
novare le fondazioni perché il me-
lodramma ha ancora un gran pe-
so, anche in termini di pubblico.
Una riforma è fondamentale, ma
richiede un progetto complessivo
che nell'attuale governo non ve-
do.
Sela liricanonriescea
trattenerechihasimili intenti,
forsec'èunproblema
culturaledi fondo inquel

mondo?Enellacittàtoscana?
In condizioni di grandi difficoltà,
economiche innanzi tutto, le pos-
sibilità di fare progetti forti si atte-
nuano. Avrei voluto riportare il
festival del Maggio a essere, co-
me si dice, "multidisciplinare", a
fare anche la prosa, ma se hai pro-
blemi economici è più facile fare
la Traviata. Per Firenze posso ri-
spondere che progettare, come si
sta facendo, un nuovo teatro apre
delle prospettive. La mia è una
scelta personale.

CosaintendefareaRoma?
Prima di tutto voglio capire. Poi è
tutto da scoprire, da mettere insie-
me il Palaexpo, le Scuderie, le ca-
se del cinema e del jazz: è un
compito che richiede una visione
aperta. Voglio soprattutto fare un
lavoro di squadra, costruire pro-
grammi intorno al Comune sa-
pendo che ci sono altre strutture.
Ad esempio, non si può prescin-
dere dal Parco della musica. Vor-
rei evitare duplicazioni inutili e
stupidi personalismi.
Oggi lacittàculturalmentepiù
vivad'Italiasembraquella
guidatadaVeltroni,sidirebbe.
Sì, è molto vitale, sicuramente è
più vivace di Milano. In una crisi
dove non possiamo competere
sul costo della manodopera o con
la svalutazione della moneta, la
cultura è una delle poche carte per
evitare la marginalizzazione del
nostro Paese e questo è il pensiero
di Veltroni. Non mi sembra che
sia la scelta di questo governo an-
che se non vorrei farne una que-
stione politica.
Comesisente?
Mi dispiace molto lasciare il tea-
tro, è un'esperienza "travolgente"
in tutti i sensi, positivi e non, ma
sono felice di rimettere in discus-
sione la mia vita. E spero anche di
tornare a scrivere.

TEATRO

La vita negli occhi
di una bimba autistica
■ diLuigiGalella■ diStefanoMiliani

■ diRossellaBattisti

ISTITUZIONI

Van Straten: Maggio
addio. Vado a Roma Giorgio

van Straten
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H
o rivisto pochi giorni fa, su Rai Due, dopo mez-
zanotte, il ricordo che di Tobagi e del suo omi-
cidio ha tracciato una brava giornalista, Daniela
Orsello. Mi ha colpito constatare che per la pri-
ma volta, al centro dell’attenzione degli autori
vi erano finalmente l’uomo e la sua storia e che,
pur doverosamente citando le polemiche che
avevano fatto seguito alla mite condanna degli
assassini «pentiti», non si parlava di misteri, di
mandanti occulti, di fidanzate di assassini, di
carabinieri piduisti e di tutto il corredo di
«non-verità» depistanti che hanno alimentato,
in questo quarto di secolo, libri e commenti sul-
l’omicidio di Tobagi. Le chiamo «non verità»
per il rispetto dovuto innanzitutto al dolore dei
congiunti e degli amici della vittima, nonché
dei tanti cittadini che in perfetta buona fede, al-
la luce di quanto hanno letto ed udito, si chiedo-
no se davvero le indagini prima, ed il processo
dopo, abbiano fatto chiarezza su ogni risvolto
dell’omicidio. Le chiamerei semplicemente
«menzogne» se pensassi invece a quanti hanno
sfruttato il tema dei presunti misteri dell’omici-
dio mossi unicamente da interessi personali.
Anche se di costoro e della natura dei loro inte-
ressi non intendo curarmi, mentirei a me stesso,
specie in occasione di un anniversario così do-
loroso, se non dicessi, da pubblico ministero
che diresse le indagini e rappresentò l’accusa
nel pubblico dibattimento, quanto quelle pole-
miche e quelle insinuazioni mi abbiano segna-
to: non mi riferisco, però, al piano professiona-
le, che non può essere scalfito se si ha la certez-
za di avere adempiuto fino in fondo al proprio
dovere, ma al piano umano. Mi hanno colpito,
infatti, le parole e i dubbi l’anno scorso espressi
da Benedetta Tobagi, figlia di Walter.
E credo che essi possano essere anche di suo
fratello Luca o della signora Stella (che pure ho
avuto la fortuna di incontrare). Ecco, pensando
a loro, e sperando di poterli un giorno incontra-
re e rispondere ad ogni loro domanda, provo a
ripetere ancora che misteri, complotti e omis-
sioni non vi furono. Solo questo vorrei raccon-
tare basandomi sui fatti accertati. Ognuno degli
interrogativi sollevati in questi anni, infatti, ha
trovato risposta nelle decisioni dei giudici: ba-
sterebbe rileggere le sentenze, compresa quella
di secondo grado, così ignorata dai commenta-
tori, per pervenire a quelle certezze che giusta-
mente si invocano. Ed è solo per questa ragione
che ho accettato di tornare, con le parole che
uso da anni, sulle ragioni di dubbio e sui presun-
ti misteri: 1) non è vero che un confidente abbia
preannunciato ai carabinieri il progetto di omi-
cidio di Tobagi, rivelando persino i nomi di chi
lo avrebbe eseguito. Il confidente aveva solo
ipotizzato l’esistenza di un progetto di seque-
stro, coltivato mesi prima da altra organizzazio-
ne, che non aveva avuto poi alcun seguito: al
povero Tobagi fu comunque proposta una scor-
ta che egli rifiutò. Nessun rapporto esisteva
dunque tra quel progetto e il successivo omici-
dio; 2) non è vero che la spontanea confessione
di Barbone sia stata argomento di contrattazio-
ne alcuna, meno che mai avente ad oggetto
l’impunità della sua compagna: la ragazza non
aveva avuto alcun ruolo nell’omicidio e si era
allontanata da ogni attività illegale già da tem-
po, come anche i complici di Barbone confer-
marono; 3) non è vero che vi siano stati man-
danti occulti dell’omicidio o che qualcuno ab-
bia suggerito ai terroristi il testo del volantino di
rivendicazione: chi lo crede ignora o dimentica
che due dei componenti della «28 marzo»
(compreso Barbone) erano figli di giornalisti,
che il gruppo da tempo aveva come obiettivo il
mondo dell’informazione e che furono ampia-
mente documentate - e sequestrate a casa del
collaboratore - le riviste da cui erano state trat-
te, spesso copiandone il lessico, le specifiche
notizie contenute nel documento.
È vero, invece, e questo è l’argomento da cui al-
tri interrogativi sono nati, che l’entità della pe-
na inflitta a Barbone e ad altri pentiti, così come
la libertà provvisoria concessagli, sconcertò la
pubblica opinione. Ma si trattava delle conse-
guenze di una legge «a tempo», votata dal Par-
lamento senza praticamente obiezioni, che ser-
vì a salvare decine (o centinaia?) di vite umane
e che azzerò il terrorismo. Ne ho chiesto l’appli-
cazione anche per gli assassini dei miei colleghi

e maestri Alessandrini e Galli: lo rifarei anche
oggi.
Naturalmente rispetto fino in fondo le diverse
opinioni di quanti in buona fede possono dubi-
tare dei risultati della inchiesta ma a tutti vorrei
dire che vi sono molte pagine fulgide nelle inda-
gini sul terrorismo e tra queste vi è quella del-
l’inchiesta Tobagi, condotta dai più fedeli e pre-
parati uomini del gen.
Dalla Chiesa, un altro martire di questa Repub-
blica. Ma a Dalla Chiesa e ad alcuni dei suoi uo-
mini - penso al gen. Bonaventura - non è più da-
to di potersi difendere da ombre e sospetti: ecco

perché la verità che affido fiducioso a chi vo-
glia conoscerla onora la memoria di Walter To-
bagi, ma anche di tutti coloro che furono uccisi
per la loro fede nella democrazia e per il modo
in cui interpretavano il loro ruolo professionale.
Ed ecco che allora è possibile spiegare le ragio-
ni per cui Walter Tobagi, Emilio Alessandrini e
Guido Galli sono uniti nel mio ricordo, a 25 an-
ni dal loro sacrificio: lo spiego raccontando di
quando, a poche ore di distanza dall’omicidio
di Emilio (29/1/79), da piemme appena trenten-
ne cui le indagini erano state affidate, ricevetti
nella mia abitazione la visita di amici e maestri
come Gerardo D’Ambrosio e Gigi Fiasconaro,
che con Alessandrini avevano lavorato all’in-
chiesta su Piazza Fontana. Mi raccontavano
dell’eccezionale acume investigativo di Emi-
lio, della sua capacità di muoversi intelligente-
mente nel grigio territorio delle deviazioni e co-
perture istituzionali; e capivo che era forte il lo-
ro timore che, per inesperienza, potessi trascu-
rare la pista dei «servizi deviati». Emilio, dice-
vano, non aveva mai smesso di indagare su
Piazza Fontana e tutti temevano che potesse
pervenire ad ulteriori, inoppugnabili verità.

Sembrava impossibile, a loro, a tutti, che un’or-
ganizzazione sia pure eversiva come Prima Li-
nea, che si autodefiniva «di sinistra», potesse
colpire un uomo come Emilio che dell’ansia di
progresso e della democrazia era simbolo rico-
nosciuto.
Li ascoltavo attento e mi pare che nulla di quei
discorsi tralasciai nelle indagini, ma pensavo
anche che erano forse loro a trascurare l’ipotesi
che la follia di quegli anni stava producendo lo
sterminio degli uomini migliori, di quelli cioè -
e cito quasi a memoria i lugubri proclami che
imparammo a riconoscere - che «con la loro

personale efficienza e con il riformismo confe-
rivano credibilità alle istituzioni».
Era, quella di D’Ambrosio e di altri, dunque,
l’incredulità di tutti i congiunti e degli amici di
tante vittime del terrorismo di sinistra, l’incon-
sapevole ed inespresso bisogno di attribuire le
morti di Alessandrini, Galli, Tobagi e di altri
ancora - da ultimi di D’Antona e Biagi - a
«menti raffinate», a complotti istituzionali piut-
tosto che alla folle ideologia di una folle stagio-
ne, che credo irripetibile ad onta della persisten-
za, nel tessuto sociale, di palesi disuguaglianze
tra i cittadini.
Il 27 ed il 28 maggio non sarò a Milano: sarò
lontano, ancora una volta a discutere del giusto
equilibrio tra contrasto del terrorismo e rispetto
dei diritti degli indagati. Ma se avessi potuto ed
ove fossi stato certo di non suscitare imbarazzi,
sarei stato in ultima fila, a sentire parlare di
Walter Tobagi, un uomo di cui avrei voluto es-
sere amico e che tuttavia mi pare di avere pro-
fondamente conosciuto ed amato.

*Procuratoreaggiunto della Repubblica
diMilano eCoordinatore

delDipartimento Terrorismoed Eversione

Kant in Cina. Eccolo un «articolo» da
esportare. Altro che primati geopolitici
imperiali, con la scusa della

democrazia da «espandere»! Che significa?
Significa che nel mondo globale il lavoro
minorile, e lo sfruttamento a 13 centesimi di euro
all’ora, sono inaccettabili. E l’Ufficio
internazionale del lavoro con sede a Ginevra
rivela che in Cina i minori sfruttati sono decine e
decine di milioni. Bene. C’è un export di
democrazia e di diritti che si può fare senza
bombe e cannoniere. Sanzionando queste
pratiche lesive della universale dignità umana
(kantiana). In Europa, nel Wto e nelle sedi
internazionali. Tassando, sì tassando, e anche
bloccando le merci cinesi prodotte a quel modo:
senza contributi, senza ferie, senza riposi, senza
sindacati. In spregio delle più elementari
garanzie. Complici in questo multinazionali e
governo cinese. E invece? E invece ci stracciamo
le vesti contro il protezionismo. E persino contro
il divieto di esportare armi in Cina! C’è qualcosa
di marcio in questo Occidente levantino, o no?
Cefalonia, i banalizzatori.«Avrebbero
combattuto contro chiunque... volevano solo
tornare a casa». E ancora: « Avevano paura di
essere catturati, non hanno combattuto per altre
ragioni». Davvero Gian Enrico Rusconi e Sergio
Romano, come riferisce Mario Pirani su
Repubblica, hanno detto simili triviali banalità
alla Radio ufficiale tedesca, rievocando
Cefalonia? Se questi sono gli storici che
dovrebbero aiutarci a elaborare una memoria
civile e nazionale, allora stiamo freschi! Possibile
che non capiscano che la Resistenza fu tante cose:
difesa della sopravvivenza, dell’onore, della
possibilità di un’altra Italia? Tante cose diverse, e
non in contrasto. Che confluirono in
un’insorgenza di minoranza, ma avvolta dal
consenso della maggioranza degli italiani.
Oltretutto la coscienza dell’onore fu altissima, fra
i martiri di Cefalonia. E tra i 600mila militari
prigionieri che dissero di no ai tedeschi. È inutile,
i «banal-revisori» hanno la testa dura. Perciò
occorre avercela più dura della loro.
Continuiamo.
L’avvocato d’ufficio. Stronca la stroncatura,
Antonio Cairoti sul Corriere, che il sottoscritto
fece di Fuori Controllo, libretto Marsilio
riformista di Giuliano da Empoli. Argomento:
non l’abbiamo letto tutto. Vero. Ma la gran
paginata in anteprima del Riformista ci bastò. E la
tesi suona: feste e consumi per tutti (Carnevale) e
fermezza contro il terrorismo. Nel migliore dei
casi è acqua fresca: conservatrice. E acqua fresca
è anche la difesa d’ufficio del buon Cairoti.

Tobagi, il coraggio
della verità

Ognuna
delle domande
sollevate in questi anni
ha trovato risposta
nelle decisioni
dei giudici

BRUNO GRAVAGNUOLO

EXLIBRIS

■ ArmandoSpataro* / Segue dallaprima

Esportiamo
Kant in Cina
Senza bombe

UNLIBROSULLAVICENDA

LECOMMEMORAZIONI

Se nel calcio
c’è violenza
è perché oggi in Italia
conta solo chi vince

Arrigo Sacchi

IDEE LIBRI DIBATTITI

28 maggio 1980:
Walter Tobagi
viene ucciso
con sei colpi
di pistola
Nell’immagine
grande
il suo corpo
sulla strada
A sinistra
un ritratto
del giornalista

IL PUBBLICO MINISTERO

che diresse le indagini sull’omi-

cidio dell’inviato del Corriere,

colpito il 28 maggio 1980 dai

terroristi della Brigata 28 mar-

zo, ricordagli eventi e ribadisce

la sua verità, ovvero la verità

dell’inchiestae dei processi

TOCCO&RITOCCO

Il 27e il 28 maggio
Milano ricorderà
l’uomo e il giornalista
e sarà ribadito
il dovere
della memoria

LACRONACAINIZIA IL27MAGGIO1980 il
giornoprimadell’omicidio diWalter Tobagi, con
ilgiornalista del Corriere impegnato inun
dibattitoorganizzato dall’Associazione
LombardaGiornalisti della qualeè il presidente.
E termina il 16 giugno2004con il resoconto di
partedello scambiodibattute intercorso alla
Camera tra il deputato del centrosinistra Marco
Boatoe CarloGiovanardi. Boato chiedeconto
algoverno deipossibili rapporti tra laP2 e
l’omicidiodiTobagi. Il lungodiario, firmato da
DanieleBiacchessi, si intitola Walter Tobagi.
Mortedi ungiornalista e uscirà in libreria tra
qualchegiornoper i tipiBaldini CastoldiDalai
(pagine181, euro13).

UNLUNGOELENCODI INIZIATIVEè in
programmaa Milano, per il 25˚ anniversario
dell’assassiniodiWalter Tobagi. Walter Tobagi,
dallaparte diAbele è il titolodel convegno che si
terràvenerdì27 maggio alCircolo della Stampa
(ore15,Corzo Venezia16) organizzato
dall’Ordinedei Giornalisti della Lombardia e
dall’Associazione Lombarda deigiornalisti.
Relatori EnricoDecleva, rettore delll’Università
Statale ,Ferruccio DeBortoli, direttore del Sole
24ore. e MicheleTiraboschi dell’Universitàdi
Modena,collaboratoreebiografo diun’altra
vittimadel terrorismo, Marco Biagi.
Il giorno seguente in viaSalaino,verrà scoperta
una lapide in onoredelgiornalista ucciso.
Unacommemorazione diTobagi si terràanche
nellasede di viaSolferino del Corriere dellaSera
il quotidiano per il quale lavorava. La cerimonia
avrà luogo alle17,30 .
Incoincidenzacon l’anniversario sono stati
pubblicati parecchi libri che ripercorrono la
vicenda . Oltreal testo diDaniele Biacchessi
Walter Tobagi:Morte diun giornalista èappena
uscitaun’antologiadi suoi scritti curata da
GiuseppeBaiocchi eMarco Volpati. Raccoglie i
contributi diTobagi dai tempi della Zanzara (il
periodicodel liceo Parinida lui frequentato) fino
agli articoli per il Corrieredella Sera, agli scritti
storici, all’ impegno nel sindacato ealla rottura
con la correntemaggioritaria, progressista,di
Rinnovamento, fino allanascitadi Stampa
Democratica.Unacopia del libro sarà inviataal
presidentedella Repubblica. L’editore
Scheiwillerha pubblicato Libertàdi stampa di
MarioBorsa,con un saggio diTobagi dedicato
all’autoree unastoria del sindacatodei
giornalisti, daDe Sanctisa Tobagi scrittada
FedericaMazza.

ORIZZONTI
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S
olo 15 giorni fa, affaticato
ma sempre lucido, il filo-
sofo Paul Ricoeur teneva

nella Sala Grande delle sedute
assembleari dell’Unesco, a Pari-
gi, un memorabile discorso sul
tema della memoria e del lutto.
Invitato dal direttore della Sezio-
ne Filosofica dell’Unesco, Jerô
me Bindé, nell’ambito di un ci-
clo di conferenze dal titolo, «Do-
ve vanno i valori», improntate ad
una illustrazione pedagogica del-
le caratteristiche culturali ad uso
dei giovani per il XXI secolo.
L’argomento Memoria e lutto lo
aveva dedicato in quella occasio-
ne alla moglie scomparsa da po-
co.
Oggi, a pochi giorni dalla sua
scomparsa, si può dire che il no-
vantaduenne filosofo ci abbia,
con questo titolo, regalato il suo
testamento filosofico. «Alla que-
stione: dove vanno i valori?» -
ha detto in quella occasione - «io
rispondo che innanzitutto la re-
sponsabilità degli intellettuali
non è quella di anticipare le evo-
luzioni che subiscono le con-
giunture innumerevoli del preci-
pitare dei tempi ma di mantenere
il ruolo di educatore pubblico, al-
la dovuta distanza dai politici e
dagli esperti in economia e nelle
scienze sociali. Ed inoltre, a sca-
la mondiale, tenuto conto che
noi siamo solo una minoranza,
dobbiamo rendere un servizio ad
un grande numero di esseri uma-
ni. Questo denunciando innanzi-
tutto i pregiudizi che sono di
ostacolo ad un necessario rinno-
vamento delle nostre inesauribili
eredità». E continuando ha ag-
giunto: «Non dobbiamo concepi-
re le relazioni interculturali in
termini di frontiere, ma in termi-
ni di influenze incrociate dove
ogni ambito etnico e culturale
esprime e irradia il proprio sape-
re ignorando le frontiere».
Oggi gli Stati-nazione sono og-

gettivamente sorpassati dal siste-
ma internazionale della finanza
e della pseudonazionalità degli
istituti bancari. È la morte del
concetto di ideologia politica co-
sì come è stato inteso dal sistema
legato ai valori di nazione e che
ha vissuto ormai la sua grande
stagione. L’ultimo messaggio di
Ricoeur può essere così sintetiz-
zato come un invito alle genera-
zioni che verranno di salvaguar-
dare il linguaggio e la sua tradu-
zione e trasmissione come unico

crocevia di libertà e di individua-
lità. Si crea così una terza via pa-
cifica e culturale tra l’oppressio-
ne feroce del mondialismo dei
bilanci aziendali e gli integrali-
smi di tipo religioso che, più che
essere alternativi tra loro, risulta-
no alla lunga dei bastoni di soste-
gno dell’«impero invisibile»,
quel «conteggio di denari» che
ha sostituito il «conteggio di qua-
lità delle anime».
Prende forma così nel pensiero
di Paul Ricoeur una concreta ipo-
tesi di società del sapere. Questa
società sarà improntata su una re-
ale abolizione di frontiere anche
dentro ogni singolo Stato. «Le
frontiere che hanno delineato i li-
miti della sovranità degli Stati,
quelli delle competenze giudizia-
rie e quelli del potere militare so-
no destinati a diventare dei sem-
plici involucri privi di significa-
ti. Le vere frontiere sono all’in-
terno di questi vecchi Stati e han-

no le caratteristiche che solo die-
ci anni fa sembravano superate:
razza, credo religioso ed etica.
Quindi si può costruire un nuovo
sistema solo con un dialogo di
emozione e trasmissioni di eredi-
tà positive. «I centri culturali» - è
sempre Ricoeur che parla - « me-
ritano il loro nome se sanno esse-
re un crocevia di convergenza di
raggi di luce». Questo ragiona-
mento apparentemente ermetico
diventa più facilmente leggibile
se confrontato al resto del discor-
so di Ricoeur, in cui alla «luce»
del sapere come speranza del-
l’avvenire contrappone il «nero»
del lutto della sua esperienza per-
sonale, quella di uomo anziano
che si confronta alla morte.
«Vorrei aggiungere un ultimo
tocco al quadro che si prospetta
ai giovani che nel XXI secolo do-
vranno creare la società del sape-
re, più profonda, più responsabi-
le e più articolata di quelle che

hanno avuto la vita facile degli
anni del consumo, del dopoguer-
ra che è succeduto in Occidente
ai tempi romantici della ricchez-
za per pochi. Al consumo fisico
si è voluto sostituire poi quello
virtuale. La “società della comu-
nicazione” si è impegnata ad al-
lontanare la gente dal mondo ma-
teriale creando desideri quasi im-
possibili». Ricoeur apre la porta
di un mondo nuovo, quello della
«società della conoscenza e del
sapere» e mette in guardia con
un distinguo necessario: o il sa-
pere è un patrimonio di appro-
fondimento, non più inteso co-
me momento ricreativo e di pen-
siero debole che pensa alla pura
soddisfazione egoistica dei desi-
deri, ma come fondamento di
una morale, di un’etica nuova
che fa luce, che crea momenti di
luce nell’ipotesi di una nuova so-
lidarietà di integrazione globale,
o diventa una estrema propaggi-

ne, che si può anche definire neo
liberale o post liberale, di luttuo-
so sapere narcisistico che volen-
do uscire dall’effimero cade in
pieno nell’elogio dell’attesa del-
la morte.
La grandezza di Ricoeur, che ha
vissuto gli ultimi suoi giorni por-
tando avanti questi temi, emerge
dalle sue ultime parole da lui pro-
nunciate al termine di questa
conferenza. «Vorrei concludere
parlandovi delle prospettive fu-
ture della trasmissione della no-
stra eredità di pensatori. Al di là
degli impedimenti, e individuan-
do le vie accessibili. Non biso-
gna pensare che le nostre eredità
culturali sono fatte solo di acqui-
sizioni accumulate; bisogna an-
che pensare in termini di perdite.
Il lavoro della memoria non pro-
cede senza un lavoro di lutto.
Questo non può mancare di in-
fluire sui nostri sforzi per raccon-
tare differentemente le nostre
storie di vita, siano individuali o
collettive, e in particolare gli av-
venimenti fondatori delle nostre
tradizioni. Non esiste civiltà che
non abbia sofferto una perdita di
territorio, di popolazione e di in-
fluenza, di rispettabilità e di cre-
dibilità in un epoca o in un’altra.
Il crudele XX secolo europeo im-
pone questa presa d’atto. La ca-
pacità di assumere il lutto deve
essere sempre compresa e ricom-
presa. Bisogna accettare che c’è
tanto d’indecifrabile nelle nostre
storie di vita, tante cose irriconci-
liabili negli spazi aperti delle no-
stre differenze, tante cose irrepa-
rabili nei danni subiti e inflitti.
Quando si ammette questa parte
di lutto, si può fare confidenza
anche con una memoria che rie-
voca i fuochi incrociati dei vari
centri della cultura sparsi nel
mondo, e si può interpretare mu-
tualmente le varie storie che si
incrociano e dare così spazio ad
un lavoro di conoscenza, e mai
ultimato, della traduzione di una
cultura in un’altra».

Certo l’Ulivo
fece di meglio
ma qualche
guasto
cominciò già
allora

Un bilancio
in rosso con
meno fondi
e mal distribuiti
E investimenti
«singolari»

C
he cosa chiedere a un futuro (auspi-
cabile) governo di centrosinistra
nei primi cento giorni, nel settore
patrimonio storico-artistico-am-
bientale? Abrogare, sic et simplici-
ter, il Codice Urbani perché «ha
fatto passare nell’opinione comu-
ne l’idea che i beni culturali si pos-
sano vendere» (Vincenzo Vita,
Ds, assessore alla Cultura della
Provincia di Roma)? Fare di più:
rimettere in discussione, più indie-
tro, la politica dello stesso centrosi-
nistra per risalire al vero inizio del-
la deriva mercantilistica, che sareb-
be datata legge Ronchey del ’93 e
continuata negli anni dell’Ulivo
(Vittorio Emiliani, Comitato per la
Bellezza, Irene Berlingò, Assotec-
nici, Desideria Pasolini dall’Onda,
Italia Nostra, Citto Maselli, asso-
ciazione Gulliver)? Oppure dirsi:
il centrodestra ha messo le mani in
un problema reale, il rapporto pub-
blico-privato, e non si può rispon-
dere solo ripristinando il vecchio,
ci vuole innovazione (Giampaolo
D’Andrea, senatore Dl, Vittoria
Franco, senatrice Ds)?
Beni culturali: bilancio in rosso, la
mattinata promossa dall’Associa-
zione Bianchi Bandinelli si chiude

con una tavola rotonda che, su
sprone del presidente Giuseppe
Chiarante, risponde alla domanda:
ok, questo governo è un disastro,
ma poi che fare? E, a colpo d’oc-
chio, ecco la divisione. Non è quel-
la tradizionale, destra-sinistra, o
meglio destra della sinistra-sini-
stra della sinistra. Perché, per dirne
una, Italia Nostra in questo quadro
non è collocabile. In realtà da un la-
to si schierano l’amministratore lo-
cale, l’archeologa che rappresenta
le competenze tecniche del mini-
stero e le associazioni che si batto-
no per la tutela, dall’altro i due par-
lamentari. Volendo, da un lato chi
ha le mani in pasta nel day-by-day,
dall’altro chi lavora alla mediazio-
ne politica. Nella sala conferenze
di Palazzo Marini (d’obbligo la
giacca) i toni sono pacati, ma la po-
lemica corre nervosa. Giacché, per
l’appunto, sul piatto c’è un pezzo
del programma con cui il centrosi-
nistra si candiderà al governo nel
2006. Anzi, prima ancora c’è da
capire se questo tema sarà, di quel
programma, un capitolo, e quanto
pesante: darà voce a chi in questi
anni ha parlato di svendita del Bel
Paese? La mattinata parte con una
serie di relazioni - di Adriano La
Regina, Giovanna Grignaffini, Ire-
ne Berlingò e Lucinia Speciale,
Anna Maria Mandillo e Mariella
Guercio, Maria Giovanna Sarti,
Umberto D’Angelo, Giuseppe Ba-
sile, Wanda Vaccaro, Paola Elisa-
betta Simeoni - che, a un anno dal-
la «rivoluzione» - Codice e rifor-
ma del ministero - mettono sul ta-
volo d’anatomia la gestione Urba-
ni. Parlano le cifre: 2001, la spesa
del ministero, ultima Finanziaria
dell’Ulivo, è di 2.386 milioni di eu-

ro; nel 2005 è scesa a 2227. Ma bi-
sogna aggiungere la svalutazione
dell’euro. E, aggiunge Chiarante,
il fatto che la spesa non viene ra-
zionalizzata: quella corrente ne as-
sorbe i due terzi e gli investimenti
diminuiscono. Non solo: i soldi di-
sponibili vengono accentrati al pia-

no altissimo del ministero, il Se-
gretariato Generale, che, dal 2003,
dispone dell’80% dei fondi da in-
vestire. Mentre in periferia le so-
printendenze sono alla canna del
gas. A ciò, e su questo non si regi-
strano divisioni, si aggiungono lo
spoil system selvaggio che ha cele-
brato la nascita della gestione Ur-
bani, la messa in sonno del Consi-
glio per i Beni Culturali, il combi-
nato disposto Patrimonio spa, In-
frastrutture spa, Scip, Arcus e nuo-
vo Codice che hanno messo in li-
quidazione il «tesoro del Bel Pae-
se».
In concreto, tutto questo cosa ha
comportato? L’analisi di un com-
parto particolare, archivi e bibliote-
che, dice che per questo settore i ta-

gli in Finanziaria sono arrivati fino
al 25%; per un periodo il Tesoro ha
addirittura requisito i fondi che de-
rivavano dai servizi aggiuntivi:
guardaroba, bar, fotocopie; le 47
biblioteche pubbliche statali han-
no visto scendere i fondi per il fun-
zionamento da 7.922.000 euro del

2001 ai 5.600.000 del 2005 e, per
le utenze (leggi bollette) da
548.000 euro a 214.000, per l’ac-
quisto libri nel solo anno
2003-2004 il taglio è stato dai
8.263.000 euro ai 6.198.000; quan-
to agli archivi, tagli del 40-60%
sulle spese di funzionamento, sic-
chè l’Archivio di Stato di Bologna
ha interrotto l’apertura pomeridia-
na, la Soprintendenza archivistica
per la Toscana s’è vista tagliare il
telefono. Non è finita: dal 2004 le
biblioteche sono escluse dall’uti-
lizzo dell’8 per mille e dei fondi di
Lottomatica. Il blocco del turn
over fa sì che l’età media dei dipen-
denti sia 50 anni. Ma intanto si fi-
nanziano progetti speciali: 7 milio-
ni di euro agli Archivi digitalizzati
del Mediterraneo, 50 milioni di eu-
ro al Portale Cultura Turismo.
Che il disastro sia in atto, tutti d’ac-
cordo. Ma prima l’Ulivo segnò
un’età dell’oro? Sì, per la prima
volta un vice-premier fu ministro
in via del Collegio Romano. Sì,
per la prima volta il ministero se-
dette al Cipe. Sì, la spesa pubblica
per la Cultura aumentò del 40%.
Sì, ci furono le riaperture di galle-
rie importanti, come la Borghese.
Ma, gli «altri» dicono, lo spoil sy-
stem fu introdotto già dalla legge
Bassanini; la riforma del titolo V
ha aperto un pasticcio nel rapporto
tra Stato-Regioni; in Finanziaria
2000 parte del centrosinistra votò
sì all’emendamento leghista che
apriva all’alienazione del patrimo-
nio pubblico, poi esorcizzata in ex-
tremis col regolamento Melandri.
Insomma, la filosofia per il Bel Pa-
ese a sinistra non è una sola. E, da
qui al 2006, da questo passaggio
stretto bisognerà passare.

Avanti, indietro o indietro tutta?
Beni culturali, i dilemmi della sinistra

■ diMarcoDolcetta

UNESEMPIO

■ diMariaSerenaPalieri

Il filosofo francese scomparso Paul Ricoeur

ERRATA CORRIGE
Se salta una «e»

Nomi
errori
e presagi

PREMIO NAPOLI
Le terne dei finalisti

Debenedetti
Celati e Lagioia
in finale

L’ULTIMA CONFERENZA Pochi giorni prima di morire il pensatore francese ha spiegato che per trasmettere la propria identità bisogna imparare ad accettare la perdita e la morte di una parte di sé

Paul Ricoeur, il lutto come testamento filosofico

ORIZZONTI

La biblioteca dell'Accademia di Belle Arti di Firenze

UN DIBATTITO ha

fatto il punto sui gua-

sti della politica del

ministero. E ha co-

minciato a discutere

su che cosa chiedere

a un futuro governodi

centrosinistra

■ Mi è stato fatto notare che un
mio recente breve articolo (19/5)
esibiva un errore imbarazzante
di traduzione dal latino, un gros-
solano strafalcione (gli errori in
latino, o dal latino, sono i peggio-
ri per la loro gratuità: chi glielo
fa fare, si pensa giustamente, di
citare in latino se poi uno si sba-
glia? I politici ne sanno qualco-
sa). In realtà era saltata una pic-
cola «e», con cui la frase, per
quanto sintetica, avrebbe dovuto
avere un altro senso (a conferma
della tesi filosofica secondo cui
la congiunzione «e» è sempre
preferibile alla copula «è»). E
dunque: «Nomina sunt omina,
(e) i nomi sono le persone, recita
un adagio». Non ho scambiato
omina per homines, anche se co-
sì sembrava. La congiunzione
«e» presupponeva questo pensie-
ro (questa concatenazione): se i
nomi sono auguri, o presagi (no-
men omen, il nome è presagio),
la proiezione di futuro data dal
nome sconfina nel «carattere»,
che per gli antichi era sinonimo
di «destino» (il greco daimon tra-
duce entrambi), e quindi prefigu-
ra le persone e le cose: i nomi so-
no presagi, e quindi i nomi sono,
determinano, persone e cose. La
frase era all’inizio di un breve
commento a difesa della memo-
ria del nome di Piazzale Loreto
contro chi vorrebbe cambiarlo
nascondendone la storia (e il de-
stino) col presagio di un’impro-
babile, ideologica «concordia».
Ciò che è un errore.
 b.s.

È LA FONDAZIONE DEL-
L’EGIZIO di Torino il proget-
to pilota per le altre che po-
trebbero gestire domani real-
tà cruciali: dalla Reggia di Ca-
serta a Pompei-Ercolano, da-
gli Uffizi all’Accademia di Ve-
nezia. E come funziona? So-
ci, Ministero, Regione, Pro-
vincia, Comune, Compagnia
di San Paolo e Cassa di Ri-
sparmio di Torino. Il Cda è
per un terzo emanazione del-
l’ex ministro: presieduto da
Alain Elkann, all’epoca della
nomina consigliere di Urba-
ni, vi siede, nei panni di diret-
tore regionale per il Piemon-
te, Turetta, ex capo di gabi-
netto del medesimo, mentre
l’altro nome espresso dal mi-
nistero è quello di un france-
sista, Sergio Zoppi. Manager
ed espressione dell’ammini-
strazione locale gli altri sei
membri. Insomma, in Cda
non c’è traccia di egittologi.
Fior di studiosi in Comitato
scientifico: Bresciani presi-
dente, Roccati, Gallazzi, Ali
Gaballah, Arnold, Davies,
Valbelle, dalle università di
Roma e Milano, dal Cairo,
Metropolitan e British Mu-
seum, Sorbona. Peccato
che fornisca solo «pareri» al
Cda. Quanto ai conti: per
quadrarli Elkann prevede
che i visitatori aumentino da
300.000 a 500.000 annui.
Crescita del 67%. Ma gli in-
gressi nei musei dal 2003 al
2004 sonocresciuti, in realtà,
dell’8,3%.  m.s.p.

■ La cinquantunesima edizione
del Premio Napoli ha premiato
con il «Premio speciale» Giusep-
pe Patroni Griffi, «per la sua ori-
ginale e poliedrica attività di nar-
ratore, drammaturgo e regista».
La cerimonia di consegna dei pre-
mi avverrà il 25 settembre, insie-
me alla proclamazione dei vinci-
tori nella terna di ogni sezione.
Per la sezione narrativa italiana
partecipano Antonio Debenedet-
ti con E fu settembre (Rizzoli),
Nicola Lagioia con Occidente
per principianti (Einaudi) e Gian-
ni Celati con Fata Morgana (Fel-
trinelli). Per la narrativa straniera
i finalisti sono Agota Kristof con
L’analfabeta. Racconto autobio-
grafico (Casagrande) - uno dei
due titoli, insieme a La vendetta
(Einaudi) usciti nelle librerie ita-
liane quest’anno -, Sandra Cisne-
ros con Caramelo o puro cuento
(La Nuova frontiera) e Nuruddin
Farah con Legami (Frassinelli).
La terna dei finalisti per la saggi-
stica (sia italiana che stranbiera)
comprende Roberto Esposito
con Bios. Biopolitica e filosofia
(Einaudi), Luigi Cavalli Sforza
con L’evoluzione della cultura
(Codice) e Alberto Arbasino con
Marescialle e libertini (Adel-
phi).
Per poesia, infine, i «tre» sono
Ryszard Kapuscinski con Taccui-
no d’appunti (Forum Edizioni),
Milo De Angelis con Tema del-
l’addio (Mondadori) e Mi-
ljeonko Jergovic con Hauzmaj-
stor Sulc, il custode della memo-
ria (Libri Scheiwiller).

Solo così
si incrociano
le varie storie
e si traduce
una cultura
in un’altra
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MARAMOTTIROBERTO COTRONEO

Ieri il Secolo d’Italia,
commentando l’iniziativa de

l’Unità, ha pubblicato la
lettera aperta di un giovane

che fu amico di Paolo Di
Nella: gli risponde Roberto

Cotroneo autore dell’articolo
su Di Nella pubblicato da

l’Unità il 23 maggio

Caro
Giulio Buffo,
mi scrivi una lettera dalle co-
lonne del “Secolo d'Italia” a
proposito del mio articolo su
Paolo Di Nella: che era un tuo
amico, e che è morto colpito al-
le spalle da qualcuno che rite-
neva cosa e buona giusta fra-
cassare il cranio a una persona
che stava attaccando un mani-
festo nel suo quartiere. Mi scri-
vi una lettera cortese, e insisti
sull'idea che io abbia scritto un
pezzo di colore. Non credo di
averlo fatto, credo di aver spie-
gato ai lettori, che non sono di
Roma, cosa sia stato quel quar-
tiere, e cosa sia stata la violen-
za di quegli anni.
Non ho colorato niente, ho sol-
tanto detto un po' di cose. Sulla
giusta decisione di Veltroni,

che sarebbe stata giusta fatta da
qualunque sindaco e di qualun-
que partito, sul mondo insop-
portabile di quegli anni, sulla
violenza, sull'idea, che mi rifiu-
to di accettare, che ci fossero
delle buone ragioni nella vio-
lenza, a sinistra come a destra.
Era un paese arcaico, caro Giu-
lio: con troppi pruriti di golpe,
e troppe mitologie resistenzia-
li. Un paese di pistole lüger na-
scoste in montagna dal nonno
partigiano, e poi riutilizzate
per ammazzare gente disarma-
ta, e di cimeli di un funereo re-
gime antidemocratico come fu
il fascismo, che non aveva nul-
la a che fare con qualsivoglia
civiltà e modernità. Un paese
dove certi democristiani gioca-
vano alla strategia della tensio-
ne, pagando e sovvenzionando
vecchi camerati, e dove il terro-
rismo rosso, con tutto il suo ca-
rico di morte ha potuto muover-
si indisturbato, e spesso protet-
to, in una logica perversa.
Mi dici: “nel 1983 avevi anche
tu vent'anni”. All'incirca sì, ne
avevo 22, e avevo vissuto tutti
gli anni Settanta in un luogo
della provincia del nord, Ales-
sandria, dove i fascisti non an-
davano a picchiare nessuno e
quelli di sinistra non fracassa-
vano il cranio ai ragazzi che at-
taccavano i manifesti. Mi è an-
data bene: la politica era sana, e
c'erano poche scaramucce.
Non avevo amici finiti nella

lotta armata, al massimo gente
che si appendeva in camera il
ritratto di Che Guevara. E
Tolkien si leggeva sia a destra
che a sinistra. Sono nato in un
posto con molta ironia e molto
buon senso. Un luogo forse no-
ioso, ma dove non c'era odio e
il peccato peggiore era l'indif-
ferenza.
Per voi è stato diverso. Piange-
re un amico morto, ucciso in
quel modo, credo sia qualcosa
che non si può neppure riferire.
È accaduto a voi come è acca-
duto ai ragazzi di sinistra, a
quelli picchiati e qualche volta
ammazzati senza motivo. Do-
po il mio articolo ho ricevuto
lettere di ragazzi di sinistra che
mi scrivevano: “me li ricordo
quelli di destra”, “ci attaccava-
no in gruppo”, “a tradimento”,
erano dei “vigliacchi”. E ag-
giungevano: “forse non è giu-
sto...”. Ognuno ha i suoi ricor-
di: voi avevate nelle orecchie
slogan vergognosi tipo:
“uccidere un fascio non è un re-
ato”. Loro hanno i raid squadri-
sti: andando avanti così non si
finisce più.
Ma vedi, Giulio, il tuo giornale
riprende il mio articolo e defini-
sce una “sbavatura” i miei rife-
rimenti al vostro culto dei cadu-
ti. Non è una sbavatura, e non è
un giudizio politico. Semmai è
un modo di capire quella cultu-
ra. Tu dici che non era un cer-
car la bella morte. E io ti rispon-

do che le radici politiche di
quegli anni sono molto simili a
destra e a sinistra. A sinistra la
violenza “politica” era una for-
ma della lotta di classe. Mentre
a destra c'era una predilezione
per l'azione diretta e per l'orga-
nizzazione militare. Eravate af-
fascinati proprio dal rifiuto di
un'identità politica condivisa.
Lo stesso rifiuto che c'era dall'
altra parte. Rifiuti contrappo-
sti, violenze che arrivano da
lontano, rituali speculari.
Non c'erano molte diversità,
quando si inscenava il macabro
gioco delle armi e della violen-
za. C'era una gioventù che ave-
va ereditato dai padri i nodi irri-
solti e violenti di un paese che
non si era interrogato abbastan-
za: c'era una guerra, e in uno
stato di guerra ci sono sempre
reticenze e complicità. È insen-
sato pretendere oggi pentimen-
ti e delazioni, a destra come a
sinistra, i responsabili di quegli
anni che non hanno pagato non
lo hanno fatto semplicemente
perché gli investigatori non so-
no stati capaci di scoprirli, o
non lo hanno voluto fare.
Non c'è nessun colore da dare,
Giulio, e non c'è nessun roman-
zo da scrivere. Se poi i romanzi
di quegli anni sono quelli alla
Alessandro Piperno che vanno
tanto di moda, non saprei dirti:
ne ho lette davvero poche pagi-
ne e come disse qualcuno: non
s'ebbe tempo di andare avanti.

Però sarebbe bello chiedersi
perché un giovane e prometten-
te regista come Francesco Pa-
tierno cerca da un anno di fare
un film sulla storia di Giusva
Fioravanti, un film che ha il
bellissimo titolo di “Il rosso e il
nero”, ma nonostante lui sia
bravo, la sceneggiatura sia bel-
la, tutti lo lasciano per strada e
rinunciano a finanziare il film.
Cosa non si deve dire davvero
di quegli anni, che la politica fu
un pretesto per farsi del male?
E che furono tutti usati in una
partita fosca e luttuosa?
Rispetto i siti e i sentimenti dei
ragazzi di “Azione Giovani”, e
capisco il dolore e il ricordo,
ma questo paese da allora non
si è mai risolto. Nessuno ha
voltato pagina. Il libro di que-
gli anni è stato dimenticato su
una panchina, e tutti lo leggono
a frammenti, qualcuno strappa
un foglio e se lo porta via, ci co-
struisce una polemica di un
giorno, e poi tutto torna alla so-
lita interpretazione e alla solita
lettura.
Usciamo dai luoghi comuni,
certo, ma usciamone davvero.
E il primo dei luoghi comuni è
nel dire che tutto quello che ac-
cadde allora fu una metastasi di
una politica che aveva dei ger-
mi di autenticità, che aveva
una radice sana. E invece fu
tutt'altro. Fu solo violenza, la
violenza di un paese privo di
una vera cultura politica, anco-

ra profondamente antiliberale
e illiberale. Non dimentichia-
moci che i due più grandi parti-
ti italiani del dopoguerra, Pci e
Dc venivano proprio da una so-
lida tradizione antiliberale,
quella rivoluzionaria e massi-
malista del Pci e quella cattoli-
ca del Partito Popolare e poi
della Dc.
Tu dici che già nel 1983 parla-
vate di “logica del superamen-
to dodici anni prima di Fiug-
gi”. Non ho motivo di dubitar-
ne, ma è un altro il superamen-
to a cui bisogna far riferimen-
to. E non è un superamento po-

litico, ma è un superamento
culturale e antropologico pro-
fondo. So che può essere dolo-
roso dirlo, ma la politica, quel-
la vera, con tutto questo non
c'entra nulla. L'elenco dei mor-
ti, se lo leggi fuori dall'ipocri-
sia del paravento politico, di-
venta ancora più drammatico e
triste, e persino un po' vuoto.
Ed è questo che i protagonisti e
carnefici di quegli anni, che an-
cora oggi discettano nello stile
politico di allora, non riescono
proprio ad accettare. L'orrore
di una violenza vuota e banale.
Cordialmente.

ANDREARANIERI

ConTrentin iodico:
piùspazio
per i temieuropei

Ho letto con appassionato consenso l’articolo di
Bruno Trentin - suo padre fu tra gli eroici pio-
nieri della «Europa libera e unita» - apparso il
17 maggio «Perché c’è bisogno di Europa» e mi
permetto il suggerimento di fare dei temi euro-
pei quelli quotidianamente dominanti nel gior-
nale.
All’incirca un quarto di secolo fa per mandato
del gruppo socialista fui relatore al Parlamento
europeo di un progetto di politica televisiva eu-
ropea nel quale tra i vari punti, tutti rispondenti a

problemi reali, irrisolti e oggi drammaticamente
attuali, si chiedeva il varo di un telegiornale
quotidiano completo, politico e culturale, gesti-
to dalla Commissione con una redazione inter-
nazionale che desse una informazione onesta ed
esauriente ai popoli della Comunità su tutti i lo-
ro problemi. Il progetto fu approvato a larghissi-
ma maggioranza in aula e accettato dalla Com-
missione, suscitò grande interesse nel mondo
della informazione europea, nessuno dei gover-
ni lo accolse.
Mi sembra difficile che esso possa essere ripre-
so oggi in una Europa che non ha più un nucleo
omogeneo per tradizioni, per cultura, per speri-
mentata collaborazione. Ma il vuoto resta e le
resistenze che oggi si registrano, e crescenti, al-
la integrazione hanno qui una delle cause: non
esiste una opinione pubblica europea costante-
mente e criticamente informata di quanto acca-
de nel suo Parlamento, nei suoi organi di gover-
no, nei suoi partiti, nei suoi più vivaci centri di
cultura. E questo mentre tra le poche certezze
del nostro tempo c’è quella che l’Italia diventerà
una gigantesca corte dei miracoli se non saprà
europeizzarsi e che quella europea è la dimen-
sione minima per concorrere a incidere nell’or-

dine internazionale prima di inoltrarci irreversi-
bilmente nell’era delle catastrofi.
L’Unità non può colmare il vuoto, può dare un
esempio, può ogni giorno dedicare una pagina a
quanto accade a Strasburgo e a Bruxelles, alle
vicende sempre interessanti e a volte preoccu-
panti dei gruppi parlamentari i cui connotati ide-
ali diventano sempre più indistinti, alla tradizio-
ne europeistica antica e vicina e alla produzione
culturale che l’accompagna, copiosa da noi e di
alto livello, ma relegata in una sorta di ghetto da
una Italia ufficiale, provinciale, trasformista e
rissosa che si appassiona ai destini del comune
di Catania e alle mirabolanti imprese di France-
sco Rutelli.

GaetanoArfé

Queiquattro titoli
chel’Unitàdedica
allaMargherita

Gentile direttore,
l'Unità è nella mazzetta quotidiana di ogni buon
parlamentare, specie di centrosinistra. Stamatti-
na, nello sfogliare il Suo giornale quasi non cre-
devo ai miei occhi: ben 4 titoloni riguardavano

il mio partito, La Margherita, ed il suo Presiden-
te Rutelli: “La base della Margherita dice Sì,
Rutelli ancora non si sbilancia”, a proposito dei
referendum; “Gli Ulivisti si autosospendono”, e
mi sono ritrovato antiulivista; “Sondaggio: la
Margherita non intercetta il voto moderato”, e
mi sono tranquillizzato perché significa che lo
intercettano i DS; “La Margherita perde Rovere-
to, sfoghi sui siti”, ma Rovereto non è quel co-
mune dove i DS hanno platealmente disertato le
urne al ballottaggio per non votare il candidato
della Margherita? Ed infine la chicca nelle ulti-
me 2 righe del “Bolzano per la prima volta alla
destra” con un Chiti retropensiero: … e se aves-
se influito sull'elettorato l'arretramento rutellia-
no dalla strada unitaria?
Devo confessarle, gentile direttore, di aver av-
vertito un brivido lungo la schiena e molta delu-
sione. Mi spiego: da quando l'80% del mio parti-
to ha espresso democraticamente una posizio-
ne, peraltro a favore della leadership di Prodi,
dell'unità dell'Unione e per la Federazione dell'
Ulivo (ricordo che, in definitiva, l'Ulivo è un'
Unione più piccola) ma contro la lista unitaria
alle politiche, si è scatenata una controffensiva
verso Rutelli e quindi La Margherita, franca-

mente inaccettabile oltrechè miope. Ritengo un
illuso chi pensa di detenere la verità rivelata, pur
invidiandolo, ma diffido di quanti tentano di in-
chiodare l'80% di un partito in una condizione
di paradossale minoranza. Ho sempre conside-
rato l'Unità, se non proprio il giornale dei DS,
quantomeno un quotidiano di area e confesso la
mia preoccupazione nel ritrovarmi dei compa-
gni di viaggio un po' intolleranti. Anche se gli
argomenti della politica talvolta si riducono al
Rutelli punching ball con il Bordon “mazziere”,
nessuno riuscirà a farmi dire che con Fassino “ci
faccio un nodo”.
Con molti cordiali saluti,

on.RiccardoVillari
Esecutivo Nazionale LaMargherita-D.L., L'Ulivo

Gentile onorevole, capita anche a noi di non
credere ai nostri occhi osservando certe deci-
sioni sull’Ulivo. Però, se un nostro fedele letto-
re ci critica vuole dire che dobbiamo stare più
attenti.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno
indirizzate a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25,
00153 Roma o alla casella e-mail lettere@unita.it

N
on credo esageri Romano Prodi
quando paventa il rischio di un vero
e proprio suicidio politico a propo-

sito delle scelte che la Margherita sta assu-
mendo rispetto alla lista unitaria. Del resto
il suo grido d'allarme corrisponde a uno
stato d'animo diffuso tra il popolo del cen-
trosinistra. Quel vasto popolo che si è ri-
messo in moto negli ultimi anni e ha deter-
minato una clamorosa inversione di ten-
denza dei trend elettorali. “Cosa saremo
capaci di inventarci stavolta per riuscire a
perdere?” è la domanda più diffusa tra gli
elettori e i militanti dell'Unione e dell'Uli-
vo.
È inquietante la domanda perché chi ci ha
votato non è in genere né pessimista né fa-
talista. Sono gli stessi che in questi anni si
sono dati molto da fare perché non perdes-
se l'Italia, nonostante i disastri del nostro
governo nazionale. Sono quelli che hanno
toccato con mano come il populismo sem-
plificatore del berlusconismo conducesse
il paese in un vicolo cieco e hanno provato
a partire da sé, dal proprio posto di lavoro,
dal proprio territorio, dal senso da dare al-
la propria vita, per cercare risposte ragio-
nevoli a quei problemi complessi che
l'economia e la società globalizzata proiet-
tavano sulle loro vite. Così il popolo che
ha riempito le piazze e i balconi con le

bandiere della pace, che era poi in gran
parte lo stesso che si cimentava col com-
mercio equo e solidale, che inventava nei
quartieri e nelle scuole la politiche dell'ac-
coglienza verso gli immigrati, che comin-
ciava a pensarsi come cittadino della nuo-
va Europa, e riscattava col proprio agire
l'onore perduto di un'Italia asservita all'
unilateralismo americano. Ma così anche
quanti nelle imprese e nei territori scopri-
vano come le ricette semplicistiche del ne-
oliberismo paesano del nostro governo -
un po' di dazi, la liberazione dai vincoli
del patto europeo, una fantomatica e non
selettiva promessa di riduzione del carico
fiscale - avrebbero ulteriormente aggrava-
to il ritardo del nostro Paese sul terreno
dello sviluppo. E provavano ad affrontare,
a partire dai loro contesti concreti, i nodi
strutturali del declino italiano: la scarsa
capacità di innovazione economica, socia-

le e culturale del sistema paese, il divario
crescente con gli altri paesi sviluppati sul
terreno delle ricerca, dell'istruzione, della
formazione. Non limitandosi a denuncia-
re i ritardi, ma rimboccandosi le maniche
per ridurli.
E proprio su questi temi ricominciava il
confronto fra le parti sociali e le istituzioni
a partire dai territori. Il patto per le politi-
che della ricerca e dell'innovazione tra
Cgil, Cisl, Uil, Confindustria e coordina-
mento delle Regioni, è stato, in assenza di
politiche del governo, e con una politica
nazionale dominata da un bipolarismo ru-
de ed urlato, un piccolo miracolo italiano,
nella direzione della ripresa. Uno degli ar-
tefici nazionali di questo miracolo politi-
co è stato Gino Nicolais, assessore per
l'Università e la innovazione della Campa-
nia, e responsabile per le politiche della ri-
cerca del coordinamento delle Regioni. Il
ruolo nazionalmente riconosciuto a Nico-
lais su questo terreno, nasceva dalle cose
che concretamente aveva messo in moto
in Campania, dalla capacità in questa re-
gione di mettere in rete, con i centri di
competenza, la domanda e l'offerta d'inno-
vazione, le Università e le imprese, con il
risultato straordinario di attestare la spesa
in ricerca campana ad oltre il due per cen-
to del Pil regionale, in un Paese in cui la
spesa in ricerca ristagna all'un per cento
del Pil.

In Campania, un po' anche per questo, ab-
biamo vinto. Con stupore, io come tutti gli
altri che in questi anni ci siamo occupati di
questi temi, abbiamo appreso che Gino
Nicolais non fa più parte della Giunta. So-
no sicuro dell'impegno del Presidente Bas-
solino per tenerlo nella Giunta (del resto
era stato lui a volerlo come tecnico nel go-
verno regionale della precedente legislatu-
ra) e anche delle buone ragioni dei partiti
che hanno preteso in giunta una rappresen-
tanza adeguata al loro peso elettorale. Ma
è difficile non scorgere un rapporto fra
questo episodio e il fatto che la Campania
è stata un po' l'antesignana di quella unità
competitiva che sembra oggi andare per la
maggiore. In Campania non si è fatta la li-
sta unitaria, anticipando quella che oggi
sembra essere la strategia della maggio-
ranza della Margherita.
Credo che l'episodio sintetizzi abbastanza

bene l'alternativa che abbiamo davanti.
Una politica aperta alla società e alle sue
dinamiche reali, alla volontà di protagoni-
smo e di assunzione di responsabilità del-
le persone, che è tanto più forte in quanto è
cosciente del proprio limite, oppure una
politica che si rinchiude in se stessa, che si
pensa come canale esclusivo e autorefe-
renziale per la formazione delle classi diri-
genti, che occupa tutti gli spazi a disposi-
zione, e che pensa magari di aumentare il
proprio peso attraendo dalla coalizione av-
versaria un po' di uomini di potere in crisi
di astinenza anticipata. Non so quali sa-
ranno le decisioni che la Federazione dell'
Ulivo sarà in grado di assumere. Sarà bene
però avere chiaro che nel progetto dell'Uli-
vo c'è qualcosa di più della sommatoria
dei partiti. C'è la speranza di un vero rin-
novamento della politica, una voglia di es-
serci e di partecipare che va molto oltre i
confini dei partiti che lo compongono.
Di solito i suicidi lasciano qualche riga per
evitare che il loro gesto malsano non fac-
cia perdere la speranza e la voglia di vive-
re ai loro cari. So di molti che dopo aver
scritto quelle righe hanno rinunciato a sui-
cidarsi. Consiglierei questo esercizio - co-
me dar conto delle proprie scelte al popolo
che ci ha scelto, come costruire un modo
di far politica che non chiuda mai le porte
in faccia a uomini come Gino Nicolais -
prima di prendere decisioni irrevocabili.

La voglia
di esserci
e di partecipare
va molto oltre
i confini
dei partiti

Gli anni in cui la politica fu un pretesto per farsi del male

Centrosinistra: le nostre scelte e il popolo che ci ha scelto

Bisogna aver chiaro
che nel progetto
dell’Ulivo
c’è qualcosa di più
della sommatoria
dei partiti
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M a chi l'ha detto
che la Rai è di si-
nistra e Media-
set l'esatto con-

trario? Ma questa sinistra, che
ritiene la Rai di sinistra e Me-
diaset di destra, dove avrà mai
studiato? Prendi il caso Bono-
lis e cerca di capire. Cerca di
capire il modo in cui ragiona-
no certuni. Il loro modo di pen-
sare. Prova a entrare nella lo-
ro testa.
Se ne va, se ne va! No, no, re-
sta! Resta o se ne va? Se ne va.
Chi? Come, chi? Bonolis! Ec-
co, se n'è andato. Chiuso. Via
dalla Rai per andare a Media-
set. Roba di soldi. D'altronde,
tu, al suo posto, sì, tu, al suo po-
sto, cosa avresti fatto? Io? Io
mica lo so. Ecco, e allora, se
non lo sai statte zitto. No, non
doveva.
Se n'è andato. A Mediaset, da
Berlusconi, il nemico dei roma-
ni per definizione, la politica
qui non c'entra, c'entra sem-
mai l'idea che molti hanno del
caro vecchio servizio pubblico.
E qui quello di sinistra si con-
vince d'essere nel giusto.
Che farà adesso? Intanto si
becca un sacco di soldi, che
schifo! Quanto al resto, farà
quello che ha sempre fatto, fa-
rà Bonolis. D'altronde, facci
caso, come si chiamano le sue
trasmissioni, hanno forse un ti-
tolo? No, si intitolano diretta-
mente con la sua carta di iden-
tità, se esistesse ancora la tes-
sera postale andrebbe bene an-
che quella: Bonolis Paolo. Due
punti e basta. Se n'è andato dai
nostri nemici.
Se n'è andato e, come dice la
vox populi, ha fatto bene, pren-
di la storia di Sanremo, sì, il
Festival, veniva da una edizio-
ne come quella di Tony Renis,
che il solo pensiero del balletto
di Tony con Simona e Celenta-
no mette ancora adesso i brivi-

di. Sepolto Tony, è arrivato Bo-
nolis, e sono perfino tornate a
fiorire le rose. È vero: non si
chiamava più “Festival della
canzone italiana”, ma diretta-
mente, di più, solo e soltanto
Bonolis, ma c'è comunque riu-
scito a resuscitarlo, e questo
può bastare nel tempo in cui
l'unico valore riconosciuto è
quello fissato dagli inserzioni-
sti pubblicitari. Punto. Di que-
sto passo, anche il telegiornale
e il meteo si chiameranno forse
Bonolis. No, non se ne doveva
andare, ancora lui, l'ingenuo
di sinistra.
Che fine faranno i pacchi?
Quali pacchi? I pacchi di Bo-
nolis? Ora se li carica uno per
uno, e se li porta a Cologno
Monzese o dove dice lui, tanto,
lo ribadiamo, sono i pacchi di
Bonolis. Li ha inventati lui, e
così il format stesso passa in
cavalleria. No, a Cologno, che
schifo a Cologno!
A dirla tutta, Bonolis, come già
i radicali di Pannella e Bonino,
possiede qualcosa di
“transnazionale”, anzi, di tran-
saziendale, lo puoi mettere sia
qui sia lì. A Roma come a Mila-
no. No, i radicali no. Sempre
un certo pubblico di sinistra:
Io li odio i radicali! Questa vol-
ta ha scelto Milano. Non cam-
bierà molto, giusto il logo sotto
il suo solito eloquio preso in
prestito ora da Alberto Sordi
ora dal domatore sadico ora
da Totò della lettera dettata a
Peppino. “Transaziendale” co-
me i radicali: oggi qui domani
là, tanto, come dicono tutti, se
lo può permettere. Alla fine le
lacrime solcano soltanto le
guance di quattro vecchi (nel
senso di retrogradi) meridiona-
li, quelli che ancora adesso
pensano che Mediaset sia una
roba, appunto, per milanesi, al
massimo per piacentini. Quan-
to a loro, lo avrebbero trattenu-

to il più possibile in via Teula-
da o al “delle Vittorie”, in Rai,
la cara Rai, la televisione dal
volto umano contro la televisio-
ne con la faccia di Berlusconi.
Paolo, Paolo, il successo non ti
mancava, i soldi idem, sei pure
romano, ma perché lo hai fatto,
perché? Segue un pianto dirot-
to, il noleggio delle prefiche, la
convinzione di avere assistito a
un tradimento assoluto, unico,
inaccettabile, e intanto le prefi-
che piangono: no, non doveva
andare da quegli altri, non è
giusto, non si fa.
Ma chi l'ha detto che la Rai è di
sinistra e Mediaset l'esatto con-
trario? Ma questa sinistra, che
ritiene la Rai di sinistra e Me-
diaset di destra, dove avrà mai
studiato, chi glielo avrà mai
messo in testa che Bonolis po-
tesse avere a che fare con la
sua causa di progresso?

f.abbate@tiscali.it
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C
ioè che gli Stati Uniti sta-
vano svolgendo una inda-
gine avente per oggetto la

presunta dissacrazione del Cora-
no a Guantanamo. Ma resta il
punto centrale riguardante la dis-
sacrazione che ha scatenato i di-
sordini.
Per oltre due anni prima che
Newsweek pubblicasse la noti-
zia, quotidiani americani, britan-
nici e di tutto il mondo musulma-
no non hanno fatto che pubblica-
re interviste nelle quali detenuti
in mano americana a Guantana-
mo, in Afghanistan e in Iraq so-
stenevano che le guardie e gli ad-
detti agli interrogatori denigrava-
no i simboli della religione isla-
mica e, in particolare, dissacrava-
no copie del Corano prendendole
a calci, strappando le pagine e
gettandole nella toilette. Diversi
ex detenuti in custodia delle for-
ze americane in Afghanistan han-

no detto a Human Rights Watch
in che modo i prigionieri della ba-
se aerea di Kandahar avevano
protestato dopo che una guardia
aveva preso a calci una copia del
Corano mentre perquisiva una
cella.
Negli ultimi giorni sono piovute
più critiche su Newsweek che sui
responsabili dei disordini. La
miccia è stata accesa il 6 maggio
quando Imran Khan, un politico
pakistano divenuto famoso come
star del cricket, ha brandito una
copia del Newsweek in una con-
ferenza stampa e ha parlato delle
presunte dissacrazioni del Cora-
no. Mentre i dimostranti scende-
vano in piazza nelle città pakista-
ne, anche i politici afgani si pren-
devano la briga di scatenare l’ira
dell’opinione pubblica.
Queste accuse sono sembrate ai
politici l’occasione perfetta per
mettere in difficoltà il presidente
pakistano Pervez Musharraf e il
presidente afgano Hamid Karzai,
entrambi fedeli alleati degli Stati
Uniti.
Mentre scoppiavano i disordini
anti-americani, l’amministrazio-
ne Bush si è nascosta dietro l’in-
fortunio giornalistico di
Newsweek. Quando Newsweek
ha dichiarato che si era basata su
un’unica fonte del Pentagono
che in seguito ha detto di non po-
ter provare le sue affermazioni,
la Casa Bianca e il Pentagono
hanno rapidamente approfittato
dell’errore per intimorire la stam-
pa e distogliere l’attenzione dalle
ripetute accuse di abusi da parte
degli americani nei confronti dei
detenuti che sono venute a galla
da molto tempo prima dello scan-
dalo della prigione di Abu
Ghraib.
È l’amministrazione Bush e non
Newsweek ad essere responsabi-
le delle politiche che hanno mac-
chiato la reputazione degli Stati
Uniti nel mondo musulmano e
non solo. È difficile immaginare
che le dimostrazioni anti-ameri-
cane che hanno avuto luogo la
settimana scorsa sarebbero state
così violente se l’articolo di

Newsweek non fosse apparso
sullo sfondo di abusi compiuti
nei luoghi di detenzione gestiti
dagli americani.
La collera per gli abusi americani
era e resta una polveriera. Sono
state sollevate centinaia di accu-
se aventi per oggetto abusi nei
confronti dei detenuti in custodia
delle forze americane tra cui oltre
40 morti sospette in strutture car-
cerarie. Ma finora gli Stati Uniti
non hanno consentito una seria,
indipendente e credibile indagi-
ne sugli abusi e sulle strutture
carcerarie. Ciò che in realtà scate-
na la rabbia è il fatto che gli Stati
Uniti, dopo anni di coerenti testi-
monianze, si rifiutano di indaga-
re e di affrontare il problema di
queste accuse.
L’amministrazione Bush non ha
nemmeno risposto alle numerose
affermazioni secondo cui gli ad-
detti americani agli interrogatori
avrebbero dissacrato il Corano a
Guantanamo e in altre località né
ha accettato la sua responsabilità
in merito alla comprensibile col-
lera scatenata da queste afferma-
zioni. Il portavoce della Casa
Bianca, Scott McClellan, si è in-
vece rivolto a Newsweek affin-
chè faccia di più per “contribuire
a porre rimedio al danno arreca-
to”.
È la Casa Bianca che dovrebbe
fare di più. L’amministrazione
Bush dovrebbe annunciare im-
mediatamente l’intenzione di
porre fine alle pratiche che con-
sentono di trattare i detenuti in
modo “crudele, disumano e de-
gradante”. L’amministrazione
dovrebbe consentire ad un procu-

ratore speciale di condurre una
indagine penale autenticamente
indipendente sui presenti abusi
contro detenuti da parte di perso-
nale americano all’estero, ivi
compresi militari, agenti della
CIA e privati a contratto. E l’in-
chiesta dovrebbe riguardare gli
alti ufficiali e i funzionari civili
di primo piano le cui azioni o
omissioni hanno contribuito agli
abusi e non solo i mascalzoni che
ne sono stati artefici.
Una delle conseguenze pericolo-
se dell’ormai deteriorata immagi-
ne degli Stati Uniti va individua-
ta nel fatto che torna a tutto van-
taggio dei politici che hanno ali-
mentato la collera religiosa nel
mondo musulmano. Costoro han-
no sfruttato le accuse di abusi
contro i detenuti nonchè l’artico-
lo di Newsweek per fomentare
discordia contro i governi alleati
degli Stati Uniti. Questi perso-
naggi, e non Newsweek, dovreb-
bero essere ritenuti responsabili
di aver scatenato la violenza reli-
giosa che ha causato la morte di
numerosi civili.
Anche mentre lo scalpore suscita-
to dall’infortunio di Newsweek
va scomparendo, lo spettro del-
l’auto-censura aleggia pesante-
mente sulla stampa americana. I
giornalisti sono sottoposti a forti
pressioni affinchè evitino di pub-
blicare servizi sugli abusi a cari-
co dei detenuti che potrebbero
scatenare la collera della Casa
Bianca o essere usati come prete-
sto dagli uomini politici radicali
del mondo musulmano. Il silen-
zio della libera stampa sugli abu-
si commessi dagli americani a ca-
rico dei detenuti e sul modo in cui
questi abusi hanno danneggiato
la posizione dell’America al-
l’estero, sarebbe un’altra trage-
dia che andrebbe ad aggiungersi
alle vittime dei disordini.

Saman Zia-Zafiri è vicedirettore per
l’AsiadiHumanRights Watch. John

Siftonè ricercatore per
l’organizzazione inAfghanistan.
© InternationalHerald Tribune

Traduzionedi CarloAntonio Biscotto

SEGUE DALLA PRIMA

L’
Afghanistan, infatti, prima del-
l’Iraq, ha subito la beneficenza
umanitaria. È stata, come l'Iraq,
prima dell'Iraq, bombardata di de-
mocrazia. Quando il grosso delle
truppe occupanti si è ritirato, si
sono levate grida di giubilo: guar-
date che carine, come sono libere
le afghanine, se vogliono posso-
no scoprire il musetto, niente bur-
qua, niente velo, se lo desiderano
possono mettersi anche i calzon-
cini a vita bassa, mostrare il pan-
cino, andare “a maschietti” come
le nostre cretine! Qualora fosse
stato un obbiettivo importante,
non è stato comunque raggiunto.
Non più tardi di dieci giorni fa,
una giovane è stata lapidata per
aver tradito il marito, da cui era
stata, peraltro, abbandonata. Il
crimine (per la cronaca, i 17 as-
sassini sono stati arrestati) è stato
perpetrato a 800 chilometri da
Kabul, una distanza tipo Napoli
Milano. Sul suolo afghano, bene-
detto dalla democrazia im-
port-export. Lo sapeva Clementi-
na, come vivevano le donne af-
ghane, vedove di guerra, povere,
discriminate. Era lì per aiutarle.
Loro sono scese in piazza per aiu-
tare lei. E noi? Noi abbiamo ma-
nifestato a Roma, come già nei
mesi scorsi, per le due Simone e
poi per Giuliana Sgrena. Ma era-
vamo in numero ben inferiore.
Noi ascoltiamo le notizie da quel
fronte già emotivamente abban-

donato con l'anima in pena, ma
senza essere divorate dall'ansia
come per le precedenti donne
ostaggio della violenza imperiali-
sta e delle reazioni che - inevita-
bilmente - scatena. Di Clementi-
na pare importarcene meno. Ci di-
spiace, sì, però, non ci leva il son-
no, non ci costringe a sdraiarci da-
vanti al parlamento italiano per
chiedere che si faccia qualcosa.
Che si tratti, che si paghi, che si
ricatti, che si minacci, che si alzi
la voce. Non marciamo sul Mini-
stero degli Esteri perché vengano
ritirate le truppe italiane dall'Iraq,
tanto per chiarire a banditi, sban-
dati e oppressi di tutta la zona che
noi non siamo i cugini poveri
dell'imperatore americano, non
gli siamo gregari, né debitori, né
servitorelli. Non occupiamo le
piazze per far sapere che noi, noi
popolo italiano, ce l'abbiamo
scritto nella Costituzione il ripu-
dio della guerra (art. 11), e si trat-

terebbe di trarne le logiche conse-
guenze. Che ci sta succedendo?
Che cos'ha Clementina Cantoni
in meno di Simona Pari e Simona
Torretta, di Giuliana Sgrena? Ap-
parentemente nulla: è, come le
due Simone, come Giuliana, una
che fa un lavoro delicato, metten-
do a repentaglio la sua integrità fi-
sica, per aiutare i deboli, per in-
formare il mondo del loro dolore.

È una ragazza di buona famiglia
occidentale, colta e benestante.
Una che potrebbe benissimo
bamboleggiare nel gran parcheg-
gio delle adolescenze trentenni di
questa nostra società a irresponsa-
bilità illimitata. Invece ha scelto
di impegnarsi, di vivere al fronte,
di sbattersi con umiltà e dedizio-
ne. Apparentemente avrebbe di-
ritto alle preghiere dei cattolici e
alle proteste dei laici, all'indigna-
zione di tutte le persone per bene,
all'apprensione di tutte le madri.
Invece, pur restando prima noti-
zia nei telegiornali (sempre che
Rutelli non rubi la scena), la vio-
lenza a cui è stata sottoposta, pare
non scatenare la calorosa rabbia
delle precedenti e analoghe situa-
zioni. Perché? C'è chi dice che il
motivo è squallido: non apparter-
rebbe, Clementina, alla lobby
protetta dei giornalisti. C'è chi di-
ce che il motivo è geo-politico:
non sarebbe più, l'Afghanistan,

nell'occhio del ciclone bellico,
come l'Iraq, con la sua pace da 50
morti al giorno. C'è chi dice che si
tratta di sfumature di nobiltà fra
organismi non governativi: “un
ponte per” sarebbe forte e libero,
“Care international”, invece, sa-
rebbe “ong” solo di nome, in real-
tà godrebbe di “potentissimi ap-
poggi politici da parte del gover-
no americano” (Moreno Pasqui-

nelli, Campo Antimperialista).
Le due Simone, cioè, sarebbero
state, con cristallina evidenza,
non-colluse con gli invasori dell'
Iraq, mentre Clementina dovreb-
be scontare le ambiguità dei suoi
capi. C'è chi, infine, mette questa
leggera freddezza in conto alla
sindrome da assuefazione. Io, de-
vo ammetterlo, mi colloco in que-
sta categoria, pre-politica, o, se
volete, di allarme sentimentale:
temo l'effetto ripetizione più di
ogni altro agente patogeno noto o
ignoto. La prima volta lo shock è
sontuoso, il turbamento massi-

mo. La seconda sale l'ansia, il
senso di insicurezza, di libertà
minacciata, è il momento delle
mobilitazioni meno emotive, ma
più radicali. La terza quarta quin-
ta volta, subentra l'effetto abitudi-
ne. Si abbassa la guardia, si alza
la percezione della propria impo-
tenza. Ci si difende: non possia-
mo star male sempre, un po' di di-
strazione aiuta a campare, lo sta-
to di allerta incide negativamente
sul sistema neurovegetativo. Ci
si ammala di dispiacere, e non si
ottiene niente. È umano, è un sin-
tomo comune, fra noi mortali.

Eppure non va accettato. Occorre
contrastare l'abitudine al male e
la sfiducia nel senso e nel peso
della propria testimonianza. Cle-
mentina Cantoni è una giovane
donna inerme, la tengono in
ostaggio uomini armati, in un pa-
ese instabile e tormentato, irra-
gionevole e sofferente. Un paese
dove le donne sono oggetto di
possesso e di disprezzo, e chi ha
consacrato la sua vita ad aiutarle,
donna anch'essa e quindi infetta e
senza diritti, non può aspettarsi
altro che violenza. Pensiamoci.
Costringiamoci a pensarci. E

chiediamo a chi governa il nostro
paese di prendere ogni possibile
misura perché sia liberata. Subi-
to. Senza cosiderazioni di oppor-
tunità e scavalcando, in tempo
utile, ogni soluzione all'america-
na: blitz, assalti, agguati armati, e
altre soluzioni che rischiano di
“buttare il bambino con l'acqua
sporca”. Noi vogliamo Clementi-
na Cantoni viva. Possibilmente
sana. E speriamo di non dover pa-
gare troppo cara l'assenza giusti-
ficata di Nicola Calipari, princi-
pe e martire del partito dei media-
tori.

Scomode notizie, comode smentitePrendi il caso Bonolis
e cerca di capire

FULVIOABBATE

COMMENTI

Clementina, i nostri silenzi

Ci si ammala di dispiacere,
e non si ottiene niente...
Occorre contrastare
l’abitudine al male
e la sfiducia nel senso e nel peso
della propria testimonianza

Manifestazioni di donne afghane ieri a Kabul per richiedere la liberazione di Clementina Foto di Tomas Munita/Ap

Disordini anti-Usa
Il governo Bush
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l’infortunio
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Quando l’intesti-
no si “addor-
menta” e perde

la sua puntualità, sap-
piamo bene quali sono
i disagi a cui andiamo
incontro, infatti episo-
di di stitichezza pos-
sono causare cattiva
digestione e senso di
gonfiore con tensione
addominale e alitosi.

Secondo le linee guida
del Ministero della
Salute il problema può
essere affrontato con
una dieta ricca di fibre,
indispensabili per ri-
trovare e mantenere in
modo fisiologico la
corretta motilità inte-
stinale.

A questo proposito
nasce dalla ricerca
dietetica un preparato
a base di fibra vege-
tale Glucomannano
più Lattulosio, due
componenti attivi  che
agiscono in sinergia
per risvegliare l’intesti-
no pigro, aiutandolo a
ritrovare la sua regola-
re attività senza irritare
o dare assuefazione.

Si chiama DIMALOSIO,
non è un lassativo ma
un integratore dieteti-
co già sperimentato
con successo in alcuni
Centri Ospedalieri.

In caso di stitichezza,
DIMALOSIO svolge
un’azione depurante,
favorisce la crescita
della flora batterica ed
aiuta a combattere
quel fastidioso gonfio-
re addominale facili-
tando una normale
evacuazione.

DIMALOSIO si trova
in Farmacia in confe-
zione da 20 bustine al
gradevole gusto pesca.

STIPSI?
Sveglia

l’intestino
combatti

la stitichezza
Oggi in farmacia 

c’è Dimalosio non è 
un lassativo ma un 

regolatore-depurante
dell’intestino.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

MG.KVIS
il sale della vita...

IDROSALINO
ENERGETICO

IN CASO 
DI ECCESSIVA 
SUDORAZIONE 

E SPOSSATEZZA

Una risorsa per il tuo organismo.
Chiedi gli originali MG.K VIS in IN FARMACIA

www.poolpharma.it

Ideale per chi pratica un’intensa 
attività lavorativa o intellettuale, 

per gli anziani e gli adolescenti 
che devono studiare. 

Aiuta a combattere stress e stanchezza, 
contribuisce ad alleviare la tensione 

muscolare e a contrastare i disturbi del sonno.

MG.K VIS FULL-SPORT
Isotonico-energetico 

che incrementa 
la forza muscolare e migliora

l'efficienza fisica, 
sviluppando la capacità 

di resistenza e combattendo 
la comparsa di crampi.

MG.K VIS CREATIN VIS
Energetico subito disponibile 
in pratiche tavolette.

...e dello sport.

BUSTINE

GUSTO

ARANCIA

L’ORIGINALEL’ORIGINALE

®

VI INVITA



Sceltipervoi

Teatri

Genova

Ambrosiano
via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:00 (E 4,50)

America
via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Sala A L'orizzonte degli eventi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50)

Sala B I colori dell'anima - Modigliani 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

Ariston
vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 16:00-18:00-20:30 (E 4,50)

Last Days  22:30 (E 4,50)

Sala 2 Old Boy 15:30-17:50-22:30 (E 4,50)

Last Days  20:40 (E 4,50)

Chaplin
Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang
via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

Cineplex Porto Antico
Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-18:20-21:10 (E 5,50)

Sala 2 The Final Cut 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 5,50)

Sala 3 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 14:30-17:10-19:50-22.30 (E 5,50)

Sala 4 Missione Tata 15:20-17:40-20:00- (E 5,50)

Le Crociate - Kingdom of Heaven 22.30 (E 5,50)

Sala 5 L'uomo perfetto 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 5,50)

Sala 6 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:20-17:10-20:00-22:50 (E 5,50)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 16:30-19:25-22:20 (E 5,50)

Sala 8 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:30-18:30-21:30 (E 5,50)

Sala 9 Sahara 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 5,50)

Sala 10 I colori dell'anima - Modigliani 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 5,50)

City
Tel. 0108690073

Stage Beauty  15:30-17:50-20:20-22:30

Club Amici Del Cinema
via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Un tocco di zenzero 21:15 (E 5,20; Rid. 3,60)

Corallo
via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Sala 1 Il mio nuovo strano fidanzato 16:45-18:45-20:45-22:30 (E 3,60)

Sala 2 Tu devi essere il lupo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,60)

Eden
via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Sahara 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

Europa
via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

L'uomo perfetto 20:30-22:30 (E 5,504; Rid. 4,50)

Instabile
via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Gioco di donna 20:15-22:30 (E 4,50)

Lumiere
via Vitale, 1 Tel. 010505936

Heimat 3 - Episodio 5 - Gli eredi 21:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Nickelodeon
via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Un tocco di zenzero 21:15 (E 5,16)

Nuovo Cinema Palmaro
via Prà , 164 Tel. 0106121762

La febbre 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

Odeon
corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Sala Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50)

Sala Quando sei nato non puoi più nasconderti
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50)

Olimpia
via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-18:30-21:30 (E 4,50)

Ritz
piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:30-18:30-21:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista
Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

L'uomo perfetto 18:30-21:15 (E 3,50)

San Siro
via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

I giochi dei grandi 15:30-19:30-21:30 (E 4,50)

Sivori
salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Sala 1 La caduta 15:30-18:30-21:30 (E 4,50)

Sala 2 Luci nella notte 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Uci Cinemas Fiumara
Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad
Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 18:15-21:30 (E 5,20)

Sala 1 L'uomo perfetto 18:20-20:30-22:40 (E 5,20)

Last Days  16:15 (E 5,20)

Sala 2 The Final Cut 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 5,20)

Sala 3 Loverboy 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 5,20)

Sala 4 Quando sei nato non puoi più nasconderti 17:25-20:05-22:35 (E 5,20)

Sala 5 Nessun messaggio in segreteria 16:30-18:35-20:40-22:45 (E 5,20)

Sala 6 La caduta 19:20-22:20 (E 5,20)

Sahara 16:45 (E 5,20)

Sala 7 Le Crociate - Kingdom of Heaven 18:00-21:15 (E 5,20)

Sala 9 Le Crociate - Kingdom of Heaven 20:15 (E 5,20)

Missione Tata 16:15-18:15 (E 5,20)

Sala 10 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:15-19:15-22:15 (E 5,20)

Sala 11 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 17:15-20:30 (E 5,20)

Sala 12 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 16:00-19:15-22:30 (E 5,20)

Sala 13 I colori dell'anima - Modigliani 17:35-20:10-22:45 (E 5,20)

Sala 14 Il mio nuovo strano fidanzato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,20)

Universale
via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 The Final Cut 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16)

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:30-18:30-21:30 (E 4,13)

Sala 3 Loverboy 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,13)

Provincia di Genova
Bargagli
Parrocchiale Bargagli
piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

Bogliasco
Paradiso
largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

Camogli
San Giuseppe
via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

Campo Ligure
Campese
via Convento, 4

Riposo

Campomorone
Ambra
via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

Casella
Parrocchiale Casella
via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

Chiavari
Cantero
piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo

Mignon
via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Un tocco di zenzero 16:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Cicagna
Fontanabuona
via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

Isola Del Cantone
Silvio Pellico
Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

Masone
O.p Mons. Maccio'
Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

Rapallo
Augustus
via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Sala 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:15-22:10 (E 4,50)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 19:40-22:25 (E 4,50)

Sala 3 Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:20-22:30 (E 4,50)

Grifone
corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo

Ronco Scrivia
Columbia
via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

Rossiglione
Sala Municipale
piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

Santa Margherita Ligure
Centrale
largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Riposo

Sestri Levante
Ariston
via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo

IMPERIA
Centrale
via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Riposo

Dante
piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia
via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo

Provincia di Imperia
Sanremo
Ariston
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-22:30 (E 4,00)

Ritz
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

The Final Cut 15:30-22:30 (E 4,00)

Roof
corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Roof 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:30-22:30 (E 4,00)

Roof 2 Quando sei nato non puoi più nasconderti 15:30-22:30 (E 4,00)

Roof 3 Il mio nuovo strano fidanzato 15:30-22:30 (E 4,00)

Tabarin
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

I colori dell'anima - Modigliani 15:30-22:30 (E 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 18:00-21:00 (E 6,70; Rid. 4,60)

Garibaldi
via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

Il Nuovo
via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

I colori dell'anima - Modigliani 20:15-22:15 (E 4,50)

Megacine
Tel. 199404405

Sala 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:00-18:15-20:00-22:45 (E 5,50)

Sala 2 I colori dell'anima - Modigliani 22:25 (E 5,50)

Missione Tata 15:30-17:30 (E 5,50)

Last Days  20:30 (E 5,50)

Sala 3 Il mio nuovo strano fidanzato 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

Sala 4 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 16:30-19:30-22:30 (E 5,50)

Sala 5 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-18:30-21:30 (E 5,50)

Sala 6 L'uomo perfetto 15:30 (E 5,50)

The Final Cut 17:30-20:15-22:15 (E 5,50)

Sala 7 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 8 Loverboy 15:45-17:45-20:10-22:10 (E 5,50)

Sala 9 L'orizzonte degli eventi 16:00-18:15-20:20-22:20 (E 5,50)

Sala 10 Robots 16:00 (E 5,50)

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:30 (E 5,50)

Palmaria
via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

Smeraldo
via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
Lerici
Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Darò un milione 17:00-21:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA
Diana
via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 16:00-19:15-22:30 (E 5,00)

Sala 2 The Final Cut 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Il mio nuovo strano fidanzato 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00)

Sala 4 I colori dell'anima - Modigliani 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:00-19:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio
piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Un tocco di zenzero 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
Alassio
Ritz
via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 20:00-22:30 (E 4,00)

Albenga
Ambra
via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo

Astor
piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Riposo

Borgio Verezzi
Gassman
Tel. 019669961

Riposo

Cairo Montenotte
Cine Abba
via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Le Crociate - Kingdom of Heaven 20:00-22:10 (E 4,50)

Finale Ligure
Ondina
Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Le chiavi di casa 21:00 (E 3,00)

Loano
Loanese
via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Le Crociate - Kingdom of Heaven 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

A CURA DI PAMELA PERGOLINIFilm

Star Wars
La vendetta dei Sith

Old Boy Terra promessa Il mio nuovo
strano fidanzato

L’orizzonte
degli eventi

Nessun messaggio
in segreteria

Loverboy

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329

RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329

Sabato ore 20.30 CICLO CAJKOVSKIJ con l'Orchestra del Teatro
Carlo Felice , direttore Alexander Vedernikov

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200

Oggi ore n.d. SONO APERTE LE PRENOTAZIONI PER IL PROSSIMO SPETTACOLO

"Chi ha paura di Virginia Woolf?" con Gabriele Lavia e Mariangela
Melato orari botteghino: il lun. ore 10.00-17.00, dal mar/ven ore
10.00-20.00, il sab. ore 10.00/12.30 e 15.00/20.00, dom. ore
15.00-18.0

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

Domani ore 18.30 INCONTRO "Aroldo Chicco Luzzati, una persona
speciale" incontro presso il Foyer del teatro

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220

Oggi ore 20.30 LA CHUNGA di Mario Vargas Llosa, con gli Attori
del Teatro Stabile di Genova

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185

RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589

Sabato ore 21.00 SAGGIO DI DANZA di Arpe Danza, informazioni
tel.0106972826

CINEMA TEATRI MUSICA

Anakin Skywalker diventa cattivo,
lascia i nobili Jedi per i corrotti
Sith e si batte contro il maestro di
un tempo, il cavaliere Obi-Wan
Kenobi. Il vero cattivo della storia
è Palpatine, il cancelliere che si
mostra amico di Anakin, per
stimolarne soltanto quella smania
di potere che lo condurrà dalla
parte del Male. Padmé Amidala,
l'amata sposa del giovane
Skywalker rischia di morire…

di George Lucas  Fantascienza

Dopo 15 anni di prigionia Taesu
viene misteriosamente liberato.
Una volta libero la sua unica
ragione di vita diventa capire
cosa sia successo, sapere chi lo
ha tenuto prigioniero tutto quel
tempo e preparare così la
vendetta. Per trovare la forza e
sopravvivere al lungo sequestro
Taesu ripete a se stesso sempre la
stessa frase: "Sorridi e il mondo
sorride con te. Piangi e piangerai
da solo".

di Park Chan-wook Drammatico

Rebecca e Hiam cominciano un
viaggio insieme a bordo di un
taxi, guidato da Hanna. Le tre
donne, provenienti dall'Europa
dell'Est, dopo aver attraversato il
deserto del Sinai, sono in attesa
di entrare illegalmente in Israele.
Lì ad accoglierle ci sarà una
donna che le venderà all'asta
come schiave nei bordelli della
città. L'arrivo di una giovane
turista offrirà loro una
speranza…

di Amos Gitai drammatico

Rafi, professore universitario,
inglese e palestinese e Leni, spagnola
ed ebrea, si amano e hanno deciso di
sposarsi. La ragazza presenta il
fidanzato alla sua famiglia. Tutto
sembra andare per il meglio fino a
quando Rafi non rivela di essere
palestinese, scatenando una serie di
situazioni paradossali, una per tutte:
la zuppa surgelata cade dalla finestra,
colpisce in pieno il padre di Leni...

Teresa de Pelegrì
Dominic Harari  commedia

Max un fisico nucleare che lavora
ad un esperimento sui neutrini nel
laboratorio del Gran Sasso, e
Bajram, un pastore macedone della
zona. Due mondi paralleli: quello di
chi vive ai piedi della montagna e
lavora in nome del progresso e
quello di chi invece conduce una
vita arcaica. Un evento casuale
cambierà la vita di Max, offrendogli
l'opportunità di scoprire un
universo a lui sconosciuti.

di Daniele Vicari drammatico

Un'indagine rivela che "Per ogni
giovane che lavora c'è un anziano
che resta a casa". E Walter,
pensionato, ha intenzione di
trovare il "giovane" che lavora per
lui. Il "prescelto" sarà Piero, un
impiegato maldestro, specialmente
con le donne. Innamorato di
Francesca, una spazzina, in lui
Walter vede l'occasione per
"sdebitarsi" improvvisandosi
maestro d'amore…

di Genovese e Miniero commedia

Emily, una donna oppressa dal
ricordo di un infanzia infelice,
desidera avere un figlio per poterlo
crescere in un mondo magico. La
donna nel corso degli anni riuscirà a
costruire un rapporto morboso con
il figlio Paul. La scissione di Emily
è doppia: da una parte si confronta
con il suo passato traumatico ed
irrisolto, dall'altra cerca di tenere
legato a sé il figlio. Ma nella
ipercontrollata vita del ragazzo si
affaccia una figura paterna…

di Kevin Bacon Melo-sentimentale
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Torino

Adua
corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Luci nella notte 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Stage Beauty  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Last Days  16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Agnelli
via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri
piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo
Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 Manuale d'amore 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ambrosio Multisala
corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:00-19:00-22:00 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 2 Gioco di donna 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 3 Nessun messaggio in segreteria 16:00-18.10-20:20-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Arlecchino
corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:30-18:30-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol
via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

Cardinal Massaia
Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

Centrale
via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Sotto il sole nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Charlie Chaplin
via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Cinema Teatro Baretti
via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

Cineplex Massaua
piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Sala 1 The Final Cut 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:30-18:30-22:00 (E 5,00)

Sala 3 I colori dell'anima - Modigliani 20:00-22:30 (E 5,00)

Missione Tata 15:00-17:15 (E 5,00)

Sala 4 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-18:30-21:30 (E 5,00)

Sala 5 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 16:30-19:30-22:30 (E 5,00)

Doria
via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

The Final Cut 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Due Giardini
via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:45-18:30-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse Old Boy 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo
via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu Il mio nuovo strano fidanzato
 15:00-17:00-18:40-20:40-22:35 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:55-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso Terra promessa - Hotel Promised Land
 15:55-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642

Tu devi essere il lupo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala
corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Sala 1 La Morte Sospesa - Touching the Void 20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Riposo

Esedra
Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

Fiamma
corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

Fratelli Marx & Sisters
corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Sala Chico I colori dell'anima - Modigliani 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala GrouchoStar Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:45-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo La donna di Gilles 15:45-18:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Nichi 20:00-21:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Gioiello
via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

Greenwich Village
Via Po, 30 Tel. 0118173323

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 L'orizzonte degli eventi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ideal Cityplex
corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:30-17:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 L'uomo perfetto 14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 The Final Cut 14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King
via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong
via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

Lux
galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Massimo Multisala
via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Sala 1 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 La caduta 16:30-19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Lady Eva (V.O) (Sottotitoli) 18:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Un colpo di fortuna (V.O) (Sottotitoli) 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Donne allo specchio (V.O) (Sottotitoli) (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala
via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:40-19:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:45-18:40-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 The Final Cut 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:25-19:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Sahara 15:15-17:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

I colori dell'anima - Modigliani 20:05-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 Missione Tata 15:10-17:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

La caduta 19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Monterosa
Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale
via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Sala 1 Old Boy 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Last Days  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Nuovo
corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 Riposo
Sala Valentino 2 Riposo

Olimpia Multisala
via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Pathè Lingotto
via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:45-17:55-21:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:50-19:00-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 L'uomo perfetto 20:10-22.20 (E 7,50; Rid. 6,00)

La stella di Laura 15:40-17:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 XXX 2 - The Next Level 15:30-17:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Cellular 20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 Sahara 20:15-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Miss FBI: infiltrata speciale 15:50-18:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:45-17:55-21:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:45-17:55-21:05 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 Missione Tata 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 The Final Cut 15:20-17:40-20:05-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:50-19:00-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Piccolo Valdocco
via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala
via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Sala 1 L'orizzonte degli eventi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 La caduta 16:00-19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 Loverboy 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 Missione Tata 15:45-18:00 (E 6,20; Rid. 4,10)

La febbre 20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano
piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Luci nella notte 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Stage Beauty  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 I colori dell'anima - Modigliani 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz
via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:00-18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Vittoria
via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
Avigliana

Corso
corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

Bardonecchia
Sabrina
via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

Beinasco
Bertolino
Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

Warner Village Le Fornaci
Tel. 01136111

Sala Mazda Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:30-18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:30-19:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 17:30-20:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:40-18:40-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

I colori dell'anima - Modigliani 19:10-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 L'uomo perfetto 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:40-19:40-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 Missione Tata 16:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

The Final Cut 18:20-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 17:10-19:35-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Borgaro Torinese
Italia
via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

Bussoleno
Narciso
C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

Carmagnola
Margherita
via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Tickets 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Chieri
Splendor
Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo

Universal
piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

Chivasso
Moderno
via Roma, 6 Tel. 0119109737

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama
via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo

Ciriè
Nuovo
via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:15 (E 6,20; Rid. 4,13)

Collegno
Regina
via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Sala 1 Shall we dance? 21:15

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:15

Studio Luce
Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737

L'uomo perfetto 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cuorgnè
Margherita
via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo

Giaveno
S. Lorenzo
via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

Ivrea
Boaro - Guasti
via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra
corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Un tocco di zenzero 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

Politeama
via Piave, 3 Tel. 0125641571

Riposo

Moncalieri
King Kong Castello
via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

Ugc Cinè Citè 45
Tel. 899788678

Sala 1 Gioco di donna 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:20-19:10-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Missione Tata 16:30-18:30-20:25-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 XXX 2 - The Next Level 16:25-18:25-20:40-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Last Days  20:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

L'uomo perfetto 16:30-18:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Robots 15:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Quando sei nato non puoi più nasconderti
 17:35-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 17:10-20:00-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:35-18:25-21:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:35-18:20-21:05 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Le Crociate - Kingdom of Heaven 17:15-20:10-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Il mio nuovo strano fidanzato 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 The Final Cut 16:00-18:15-20:35-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Sahara 17:10-20:10-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 La caduta 17:00-20:00-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Manuale d'amore 15:45-18:05-20:25-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 I colori dell'anima - Modigliani 17:40-20:05 (E 6,20; Rid. 5,50)

Hipnos 22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

None
Eden
via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

Orbassano
Sala Teatro Sandro Pertini
Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

Pianezza
Cityplex Lumiere
Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Sala 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 20:30-22:00 (E 5,00)

Sala 3 The Final Cut 20:30 (E 5,00)

L'uomo perfetto 22:30 (E 5,00)

Sala 4 Missione Tata 20:30 (E 5,00)

Pinerolo
Hollywood
via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

Italia
via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Sala Cinquecento
Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 19:50-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento The Final Cut 20:30-22:30 (E 4,50)

Ritz
via Luciano, 11 Tel. 0121374957

La caduta 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Rivoli
Borgonuovo
via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital
corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

San Mauro Torinese
Gobetti
via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo

Sestriere
Fraiteve
piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara
via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

Settimo Torinese
Petrarca Multisala
via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:20

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:10

Sala 3 Riposo

Susa
Cenisio
corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

Torre Pellice
Trento
viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

Valperga
Ambra
via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Venaria Reale
Supercinema
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Missione Tata 20:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

L'uomo perfetto 20:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

Villar Perosa
Nuovo Cinema Teatro
Tel. 0121933096

Riposo

Villastellone
Jolly
Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

Vinovo
Auditorium
via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

CINEMA TEATRI MUSICA

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351

RIPOSO

ALFA
via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353

Oggi ore 20.45 LA MANDRAGOLA di Niccolò
Macchiavelli, con la Compagnia Alfa Pro-
sa

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800

RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.

RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048

RIPOSO

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034

Domani ore 21.00 CHE PECCATO, È PECCATO

di e con Biagio Izzo

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447

RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.

RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412

Venerdi ore 21.00 MOLTO RUMORE PER NUL-

LA regia di Pietro Antonio Nevolo

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

Oggi ore 20.45 LA CODA DELLA COMETA di
Italo Cremona, con Anna Cuculo

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019

RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

D o m a n i o r e
9.30-12.30-14.30-17.00 VOCI IN CORO

2005 Festival di cori scolastici

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404

RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676

RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702

Domani ore 20.30 ORCHESTRA SINFONICA

DELLA RAI direttore Rafael Frühbeck de
Burgos presso l'Auditorium del Ligotto

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187

RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895

Sabato ore 19.00 URLO con la Compa-
gnia Pippo Delbono

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO
via Cecchi, 17 - Tel.

RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768

Oggi ore 21.00 VILLON di Roberto Mussa-
pi, con Andrea Beltramo

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028

RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.

RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI

c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2004
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529

RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200

RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217

RIPOSO

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192

Sabato ore 15.00 SAGGIO a cura dell'as-
sociazione A.Vivaldi

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831

RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050

Domani ore 21.00 MA NON È UNA COSA

SERIA di Luigi Pirandello, con la Compa-
gnia Il gioco delle parti

cinema2
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